DAL NOSTRO INVIATO 
Sorrento, 31 

La giornata domenicale ha 
dato l'avvio al dibattito, sia 
nella sede generale del conve- 
è &no che nelle quattro commis- 
sioni, all'Assemblea organizza- 
tiva della Democrazia cristia- 
. na. Ieri i deputati d. c. erano 
Quasi tutti assenti all'apertura 
del convegno, essendo impe- 
gnati nella Capitale, nel dibat- 
tito a Montecitorio sul decre- 
to-legge per l'edilizia. Oggi i 
deputati sono convenuti in 
massa a Sorrento per prende- 
re parte alla discussione. Così 
al «Teatro Armida» erano pre- 
senti i «bigs» della D.C., da 
Colombo a Taviani, da "An- 
dreotti a Pastore, da Carlo 
Raro: a Mattarella, a Bo, ec- 


sei “dibattito è stato impegna- 
tivo. Si sono registrati alcuni 
interventi di notevole interes- 
se. La discussione è stata ap- 
profondita con qualche punta 
polemica. Peraltro non è il ca- 
so di trarre già al termine 
della prima giornata, qualche 
conclusione, Lo potremo fare 
solo in sede di bilancio del di- 
battito. Per la giornata odier- 
na ci limiteremo al compito di 
resocontisti dei vari interventi. 
Sì è discusso, in sostanza, 
sul tema che ieri Forlani ave- 
va posto, in apertura del con- 
vegno, e cioè come adeguare 
‘la D.C. alle esigenze nuove, 
poste dalle mutate condizioni 
economiche e sociali del nostro 
Paese. Possiamo dire che tut- 
ti gli interventi sono sembra- 
ti convergere sulla necessità, 
di ristrutturare il partito. La 
diversità si è palesata nella 
definizione dei metodi da se- 
guire. Prendendo lo spunto dai 
problemi del partito, vari ora- 
tori hanno portato sul tappe- 
to altri problemi di viva at- 
‘. tualità: la riforma dello Stato, 
. la posizione dei partiti di fron- 
| te al Parlamento, il rapporto 
. tra il potere politico e la Ma- 
i gistratura. 
Uno degli esponenti della si- 
Nistra democristiana, Donat 
Cattin, ‘ha dato il via alla po- 
emica, individuando la neces- 
ità dell'adeguamento della D. 
Î , ai tempi ,soprattutto sul ter- 
Teno politico. L'adesione alle 
i nuove esigenze, secondo Donat 
cattin, non si realizza sul pia- 
no dell'attivismo di partito, ma 
su quello della linea. politica, 
che peraltro deve essere il 
frutto di una effettiva dialet- 
tica interna. A suo dire, la cri- 
stalizzazione dei partiti è nata 
dal professionismo politico e 
dallo scarso ricambio della 
| classe dirigente. E qui Donat 
Cattin, com’ era previsto in un 
i certo senso, è scivolato sul ter- 
reno della ‘polemica, sostenen- 
do che i motivi della inade- 
guatezza della D.C. alla realtà 
del Paese non nascono dal cen- 
tro-sinistra in quanto tale; ma 
dalla. gestione della formula 
definitiva di «ordinaria ammi- 
i mistrazione». 
Andando avanti, l'oratore ha 
| espresso riserve sul sistema 
; maggioritario nelle elezioni in- 
) terne del partito; sul sistema 


dia 


Forlani aveva posto ad apertura 
dell'assemblea e cioè come ade- 
guare la DC alle nuove esigenze 
‘poste dalle mutate condizioni eco- 
nomiche e sociali del Paese. Il 
dibattito ha messo in evidenza 
anche altri problemi di fondo, 
quali la riforma dello Stato, la 
posizione dei partiti di fronte al 
Parlamento, il rapporto tra po- 
tere politico e magistratura. I 
lavori, che si concluderanno do- 
DAEmA, proseguono in gior. 


Sn Ministro degli Esteri Couve 
de Murville ha proseguito a So- 
chi, sul Mar Nero, i colloqui con 
î dirigenti del Cremlino. Il Pri- 
mo Ministro sovietico Kossighin 
ha dichiarato che il rappresentan- 
te del Governo di Parigi porta 
un contributo notevole al raffor- 
zamento delle relazioni tra la 
Francia e l'Unione Sovietica. 

In Indonesia, nella parte cen- 
trale di Giava, le forze regolari 
non. sono ancora riuscite a vin- 
cere la resistenza del gruppo di 
ribelli comunisti annidatisi nelle 
vforeste dopo il fallito colpo di 
| stato del mese scorso. Nelle ulti 
me ore la situazione si sarebbe 
ulteriormente aggravata, L'emit- 
| dente di Kuala Lampur, capitale 
| della Malaysia, ha reso noto che 
secondo Je affermazioni del' co. 
mandante militare della parte set- 
tentrionale di Sumatra, il capo 
della fallita rivolta, colonnello 
Untung avrebbe confessato che 
Scopo dell’insurrezione era quel. 
lo di instaurare in Indonesia un 
| Pegime comunista. 
| 4@ Algeri sono ripresi gli in 

| Somiri tra i Ministri degli Esteri 
tetro asiatici incaricati di prende- 

© una decisione in merito alla 
| COnferenza al vertice in program 
(3,5 Der il 5 movembre. E° ancora 
" ‘o se la grande assise si svol- 
è secondo il programma ‘pre 

to o se sarà rinviata, tenen- 
Dre,cOnIo delle richieste e delle 

Moni della Cina comunista. 
menipiOblema rodesiano si è mo- 
munto eamente allontanato dal 
Sbury Critico, anche se a Sali- 
ha sore, Primo Ministro Smith 
nomina etto che il progetto della 
le» per Una «Commissione rea- 
destinato lvere la questione è 
ficolià, © % incontrare serie “ ds 
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|La situozion 
All'assemblea nazionale demo- 
cristiana riunita a Sorrento, si è 
aperto il dibattito sui temi che 


tel. 65255, 55955 - Prezzi per mm. d'altezza (. ima): 
fiutare qualsiasi inserzione » ABBONAMENTI (C/O Postale 11/5398): 


IL PICCOLO 


DEL LUNEDI? 


largh. una colon: 


ITALIA annuo L. 13.000, sem. 


L. 350 (festivi 0 pps ani 


IL DIBATTITO SUI PROBLEMI DELLA D.C. E DELLO STATO AL CONVEGNO DI SORRENTO 


LA CRISI DEL PARLAMENTO 


Un accenno significativo al «caso Trabucchi» - Anche Cassiani ha insistito 
\su quesfo fema: «L’Ifalia è l’unico paese democratico nel quale il Parlamento 
registra le decisioni prese fuori» - Andreoiti ha difeso la politica atlantica 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) 
Sorrento — L'on. Andreotti ha compiuto ieri uno dei più sostanziali interventi all’assemblea 


e rr. 


di elezione diretta del segreta- 
rio del partito da parte del 
congresso; su certe imposta- 
zioni della corrente «dorotea» 
di maggioranza. Non ha man- 
cato di fare un accenno critico 
anche alla D.C. tedesca affet- 
ta, a suo parere, di conserva» 
torismo e provincialismo. Po- 
chi gli applausi. 

Su una posizione ben diver- 
sa Andreotti, per il quale la 
D.C. non è in crisi in quanto 
forza politica, bensì ha avuto 
un punto di arresto per l’ec- 
cessivo frazionismo. Cogliendo 
lo spunto dagli apblausi che 
pochi minuti prima aveva rac- 
colto l'ex Presidente del Con- 
siglio Leone, Andreotti ha det- 
to: E’ inutile tributare tanti 
applausi a Leone quando a di- 
cembre non gli abbiamo dato i 
voti». Il Ministro della Difesa 
ha sostenuto la continuità del- 
la politica democristiana («non 
siamo all'anno zero»), affer- 
mando che la crisi della D.C. 
«è solo nel cervello di alcuni 
intellettualoidi e nella sfera di 


chi vorrebbe che noi fossimo] p, 


in crisi». 

Dalla Democrazia cristiana 
allo Stato: non è vero che lo 
Stato di diritto sia in crisi. Ap- 
plichiamo piuttosto la Costitu- 
zione, che è «una frontiera..po- 
litica»; la sua riforma potreb- 
be essere il piano inclinato che 
comprometterebbe le sorti del- 
la democrazia, come già è ac- 
caduto in Francia. Il rispetto 
della Costituzione deve essere 
quindi uno degli elementi qua- 
lificanti dell'azione della D.C., 
una D.C. autonoma nelle sue 
scelte politiche. Andreotti ha 
molto insistito sul tema: del- 
l'autonomia: «In un momento 
in cui la Chiesa ritenesse di 
avere orientamenti diversi, la 
D.C. dovrebbe avere il senso 


della sua autonomia proprio|+ 


‘per l’ossequio delle nostre sin- 
gole persone alla libertà della 
Chiesa cattolica». 

Andreotti ha infine auspi- 
cato una maggiore considera- 
zione dei problemi di politica 
internazionale, aggiungendo 
che la D.C. non può transige- 
re sulla impostazione della po- 
litica atlantica. Egli ha auspi- 
cato migliori rapporti con tut- 
ti i popoli, ma in particolare 
«con un Paese vicino in cui i 
cattolici contano, e dove è au- 
gurabile che non si nasconda- 
no solidarietà con gli uccisori 
di nostri soldati e di nostri ca- 
rabinieri. Inoltre — ha detto 
— è stolto credere che si pos- 
sa costruire un'Europa unita 
senza la collaborazione degli 
Stati Uniti, che hanno dato un 
contributo determinante alla 
liberazione dell'Europa e dan- 
no tuttora, in tante parti del 
mondo, un contributo notevole, 
anche di sangue, alla difesa dal 
comunismo. 

Leone ha toccato con gran- 
de rapidità e stile telegrafico 
diversi temi. Il finanziamento 
dei partiti — ha detto — è in- 
dispensabile: la D.C. deve bat- 
tersi per questo principio. 
Ugualmente necessarie la ri- 
forma organica del Senato e 
una riforma di costume nel- 
l’attività legislativa, in modo 
che il Parlamento respinga la 
tentazione «a legiferare con 
il consenso, precedentemente 
richiesto e condizionante, delle 
categorie interessate». Molto 
DO ha dato Leone al pro- 

IRAN Tapporto tra la Ma- 
gistratura e il potere politico: 
esiste una lacuna nella nostra 
Costituzione che deve essere 
colmata, perchè è impensabile 
una mancanza di qualsiasi dia- 
logo tra Magistratura e pote- 
re politico espresso da] Parla- 
mento. Altrimenti il vuoto vie» 
ne colmato da «paranoiche pre. 
se di posizione». 

Leone ha ricordato il. «caso 
'Trabucchi» pel sostenere ja 
necessità di una riforma che 
TT ——_____—_ney»m M6oti ie denunce nei confronti 


dei membri del Governo diret- 
tamente al giudizio della Cor- 
te costituzionale, Nel dibattito 
parlamentare su questo caso 
egli ha indicato un aspetto 
«deplorevole»: la sostituzione 
delle direttive di partito alla 
«libera coscienza del parla- 
mentare». Qui si collocherebbe 
il problema della disciplina: di 
partito, ma Leone «per molte 
ragioni» non ne ha voluto par- 
lare, 

Il problema dei rapporti tra 
gruppi parlamentari e organi 
direttivi del partito è stato af- 
frontato da Cassiani, il quale 
ha citato ampiamente ciò che 
avviene negli altri Paesi occi- 
dentali per giungere a questa 
affermazione: «L'Italia è l’uni- 
co Paese democratico nel qua- 
le il Parlamento registra le de- 
cisioni prese fuori». Tutta la 
crisi dello Stato di diritto de- 
riverebbe da questa situazion 
in Italia ci sono forze al 
fuori de] Parlamento che lo di- 
rigono a loro piacere. Da qui 
il distacco tra «Paese reale e 
aese legale». 

Dall’attacco ai partiti (mos- 
so tra le righe da Cassiani) al- 
la difesa, fatta da Bisaglia: «I 
partiti — ha detto — hanno 
trasformato il vecchio suddito 
dello Stato liberale in cittadi- 
no». Nello Stato liberale la s0- 
cietà si adeguava allo Stato, 
mentre adesso avviene il con- 
trario, è cioè lo Stato che si 
adatta alla comunità. Il me- 
rito di ciò va essenzialmente 
alla Democrazia cristiana. Bi- 
saglia ha inserito nel suo. in- 
tervento il discorso sul PCI. 
Non si deve certo sottovalu- 
tare la crisi de] partito comu- 
nista — ha detto — anche se 
finora questa crisi è ancora la- 
tente e ha dato scarse conse- 
guenze. Comunque, la crisi c'è, 
Bosco (che ha dichiarato di 
parlare a nome di «Nuove 


Cronache») ha espresso la sua 
approvazione per la relazione 
di Forlani, che «ha collocato 
il rinvigorimento del partito 
nel contesto della politica di 
centro-sinistra», Si è poi sof- 
fermato sui temi di politica 
estera, ricordando il «ruolo 
non secondario» dell’Italia nel 
mondo. Adesso si deve insiste- 
re in questa direzione «restan- 
do fedeli all’ europeismo dega- 
speriano e all’atlantismo, ma 
al tempo stesso ricercando 
nuovi raggruppamenti solida- 
ristici, economici e culturali, 
anche in altre direzioni, quali 
quella dei Paesi latino-ameri- 
cani e di nuova indipendenza». 
In politica interna sì deve an- 
dare avanti con la program- 
mazione, superare il momento 
congiunturale, risolvere i pro- 
blemi creati dalla disoccupa- 
zione. Per quanto riguarda i 
problemi di partito, Bosco ha 
detto che «l'unità non può es- 
sere fine a se stessa. Deve es- 
sere piuttosto lo strumento per 
affermare e realizzare un pro- 
gramma politico». 

Per Labor, presidente delle 
AOLI, il tema centrale è il mo- 
do con cui combattere il co- 
munismo, un tema sul quale 
«specialmente negli ultimi 
tempi la posizione delle ACLI 
e della D.C. si sono differen- 
ziate». «Non ci si deve preoc- 
cupare — ha detto — di sca- 
gliare anatemi verbali, ma di 
capire le ragioni che muovo- 
no i comunisti come singoli la- 
voratori, uomini ed elettori». 
Secondo Labor, non si deve ri- 
correre alla lotta frontale D) 
puntare su un dialogo «a vol- 
te equivoco», ma si deve in- 
vece «allargare lo spazio della 
libertà». 

Domani si continuerà sullo 
stesso ritmo. 
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SOTTO UNA TERRIFICANTE PIOGGIA DI MISSILI, DI BOMBE E DI NAPALM 


Cinquanta persone dilaniate 
per un tragico errore nel Vietnam 


A causa di uno sbaglio cartografico due aerei americani hanno distrutto un «villaggio amico» 
un centro logistico dei Vietcong - Molto elevato anche il numero dei feriti 


invece di colpire 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 31 

Ancora un «fatale errore» di 
aerei da bombardamento ameri- 
cani, come è stato rivelato da 
un comunicato ufficiale dell'alto 
comando statunitense nel Viet- 
nam. Due cacciabombardieri 
«Skyraiders» hanno sganciato il 
loro carico di bombe e missili 
su un pacifico villaggio «amico», 
causando la morte di una cin- 
quantina di persone ed il feri- 
mento di almeno altre 55, mol- 
te delle quali versano in condi- 
zioni disperate. Tra i morti ed 
i feriti figurano, purtroppo, an- 
cora una volta, donne e bambini. 

Il villaggio bombardato per 
errore con bombe al fosforo 
bianco, missili ad alto esplosi- 
vo e bombe al napalm si chia- 
ma De Duc e si trova a 480 chi- 
lometri da Saigon verso Nord- 
Est. I due «Skyraiders» erano 
impegnati in missione di prote» 
zione aerea di reparti della 1.a 
divisione americana di. cavalle- 
ria (aerotrasportata), quando 
venivano dirotiati dalla missio- 
ne con l'ordine di attaccare con 
tutte le armi di bordo un cen- 
tro abitato, del quale forti re- 
parti Vietcong avevano fatto il 
loro rifugio ed il loro centro di 
rifornimenti. Sennonchè al «con- 
trollore» che da terra dirigeva 
il volo dei due «Skyraiders» un 
«ufficiale dell'aviazione sudviet- 
namita» consegnava per errore 
una serie di mappe non riguar 
danti il bersaglio, così che il 
«controllore» dirigeva l'attacco 
contro il villaggio di De Duc in- 
vece che contro un villaggio si- 
tuato a circa 10 chilometri di 
distanza, 


Prima che gli «Skyraiders» at- 
taccassero, il pilota di un aereo 
americano da ricognizione, col- 
to da dubbi circa la ubicazione 
dell'obiettivo, aveva chiesto con- 
ferma al controllo a terra, e 
questo si era rivolto sia ai ser- 
vizi informativi vietnamiti, sia 
al comando provinciale vietna- 
mita di Binh Dinh, ricevendo 
da entrambi la conferma che il 
bersaglio era stato esattamente 
indicato, 

Sul piccolo e pacifico villag- 
gio, che si trova oltre tutto qua- 
si alla periferia della città di 
Bong Son del tutto esente da 
infiltrazioni comuniste, i due 
«Skyraiders» hanno scaricato il 
loro mortale arsenale, appiccan- 
do il fuoco alle abitazioni con 
il napalm e le bombe al josfo- 
ro, distruggendo edifici ed in- 
stallazioni con i missili ad alto 
esplosivo, e scatenando sulle 
persone in fuga il fuoco dei lo- 
ro cannoni e delle bombe anti 
uomo. 


Il generale William Westmo- 
reland, comandante in capo del- 
le forze americane nel Vietnam, 
ha espresso tutto il suo profon- 
do rincrescimento per l’accadu- 
to ed ha avviato al villaggio di- 
strutto le squadre del servizio 
«Azione civica» al duplice scopo 
di dare alla Popolazione così 
spaventosamente colpita ogni 
aiuto possibile, e di cercare di 
rimediare al gravissimo danno 
psicologico che questo nuovo 
errore ha causato. Come è noto, 
în settembre due aerei america- 
ni avevano attaccato per errore 
un. posto di polizia, uccidendo 
una quindicina di agenti e un 


numero rilevante di: loro fami. 
guerra, 

Secondo quanto ha rivelato 
un portavoce americano, l’azio- 
ne dei due «Skyraiders» ha di 
strutto completamente il villag- 
gio ed ha ucciso o ferito il 90 
per cento degli abitanti. Il por- 
tavoce ha spiegato che la cifra 
di 55 feriti si riferisce solo a 
quelli che sono stati ricoverati 
în ospedale în gravi condizioni. 

Per suprema ironia, l’azione 
di ieri è stata eseguita obbeden- 
do alle severissime norme di 
sicurezza stabilite dal generale 
Westmoreland per evitare «er- 
rori», Infatti, in base alle nor- 
i‘e appena entrate in vigore, lo 
impiego degli aerei e delle ar- 
tiglierie in zone dove sono po- 
polazioni civili è stato sensibil: 
mente ristretto. Ieri, in base 
alle istruzioni, il «controllore» 
a terra ha tenuto ad accertarsi 
che non sussistesse alcun equi- 
voco circa la posizione dello 
Obiettivo sul quale era stata ri- 
tenuta assolutamente necessa 
rio lanciare le bombe. Purtrop- 


po, le istruzioni non possono 
tenere conto degli «errori uma- 
ni» come quello commesso dal- 
l'ignoto ufficiale sudvietnamita, 
che avrebbe consegnato all'«Air 
controller» americano, mappe 
non pertinenti all'azione di 
guerr. 

Oggi nel delta del Mekong è 
stata lanciata un'operazione an- 
fibia su vasta scala, dopo un 
bombardamento d'alta quota ef- 
fettuato da una formazione di 
superfortezze «B-52» provenien- 
ti dalla base di Guam. Battelli 
ed elicotteri hanno sbarcato 
nella zona vari battaglioni go- 
vernativi, mentre le unità della 
Marina americana bombardava- 
no un grosso posto fortificato 
comunista nell'estuario dei fiu- 


me. Si è visto un gruppo di 
una quarantina di guerriglieri 
che correvano verso il bunker, 
lungo 150 metri e alto dieci. So- 
no già stati trovati molti trin- 
ceramenti Vietcong, un guerri- 
gliero è stato fatto prigioniero 
e sono stati rastrellati quattor- 
dici elementi sospetti, 


Secondo l'agenzia di notizie 
nordvietnamita, oggi sono stati 
abbattuti nel Vietnam setten- 
trionale quindici aerei america- 
ni. «Molti altriy, dice l'agenzia, 
sono stati danneggiati. Il totale 
degli aerei americani abbattuti 
dall'agosto 1964 sarebbe salito 
così a 725. 

Da Washington si apprende 
che il senatore Daniel Brewster, 
democratico del Maryland. ha 
suggerito che le forze armate 
americane blocchino con mine 
galleggianti il porto nordvietna- 
mita di Haiphong, per impedire 
che vi giungano rifornimenti 
marittimi di missili e di altre 
armi dall'Unione Sovietica. Il 
senatore ha detto che Haiphong 
è l'unica via di ingresso nel 
Vietnam settentrionale per i ri- 
fornimenti russi, da quando la 
Cina ha tagliato le comunicazio- 
ni terrestri tra l'URSS e il Viet- 
nam del Nord, 

U. P.L 


CONTRASSEGNATO DA UNA «ATMOSFERA CALDA E COROIALE» 


INCONTRO SUL MAR NERO 
TRA SOVIETICI E FRANCESI 


Nelle ospitali «dacie» dei gerarchi vi sono stati colloqui tra Couve 
Mikoyan e Kossighin - Si riparla di una visita di De Guulle in Russia 


Sochi, 31 

Il Ministro degli Esteri fran. 
cese Maurice Couve de Murvil. 
le si è incontrato oggi con il 
Presidente del Consiglio sovieti. 
co Alexei Kossighin. I colloqui 
tra il Ministro francese e i di- 
Tigenti sovietici sono cominciati 
nelle prime ore del pomeriggio 
a Dizunda, ad una ventina di 
chilometri da Sochi, la nota sta- 
zione balneare nel Mar Nero. 

Couve de Murville è giunto 
a Sochi in aereo da Leningra- 
do, dove si era trattenuto per 
tutta la giornata di ieri in visita 
turistica. Venerdì, aveva avuto 
un colloquio con il Ministro de- 
gli Esteri Gromiko, con il quale 
Si incontrerà nuovamente do- 
mani. a Mosca. 

Couve de Murville sarebbe 
dovuto rientrare nella capitale 
sovietica fin da questa sera e 
non si conosce il motivo di que- 
sto mutamento di programma. 
Da Mosca il Ministro degli Este- 
Ti francese ripartirà per Pari- 
gi martedì, 

In una dichiarazione rilascia» 
ta all'agenzia «Tass», prima di 
incontrarsi con Couve de Mur- 
ville, Kossighin ha definito la 


VURSS un positivo sviluppo dei 
rapporti tra i due Paesi. Simili 
incontri — egli ha aggiunto — 
non dovrebbero essere casuali 


o temporanei, ma rivestire, al 
contrario, carattere di regola- 
rità, in quanto contribuiscono 
a risolvere molti problemi. Egli 
ha auspicato quindi che la visi- 
ta di Couve de Murville non 
rimanga un fatto isolato, ma 
abbia un certo seguito e serva 
a determinare un clima di mag- 


NONOSTANTE LA POLEMICA PER LA GUERRA NEL VIETNAM E L’INTRANSIGENZA CINESE 


II Cremlino sarebbe disposto 
a riprendere il dialogo con gli SU 
Questa è l’opinione degli ambienti diplomatici occidentali e comunisti di Mosca 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 31 

Nei circoli diplomatici, anche 
e forse soprattutto in quello 
delle ambasc:ate di paesi comu- 
nisti, si ritiene e si dice che 
l'Unione Sovietica, nonostante 
il Vietnam dc-3 la guerra con- 
tinua e va sempre peggio per 
i guerriglieri, ‘stia pensando di 
riallacciare il «dialogo» con gli 
Stati Uniti. Si osserva, a que- 
sto proposito, cile più d'un ti- 
mido sondaggio indiretto è già 
stato tentato, e se non si può 
certo affermare che il Cremlino 
abbia fretta di giungere a qual- 
cosa di concreto, non si può 
memmeno negare che i dirigenti 
sovietici mostrano di ritenere 
tornato il tempo di esaminare 
ex-novo le possibilità di ripren- 
dere la ricerca di soluzioni con- 
cordate tra Mosca e Washing- 
ton suì più scottanti problemi. 

Certo, la guerra nel Vietnam 
è stata e rimane il più grave 
ostacolo ad un riavvicinamento 
tra l'URSS e l’Occidente. Ma 
nei circoli direttivi moscoviti ci 
si rende conto che le prospetti- 
ve di una definizione della si- 
tuazione nel Sud-Est asiatico 
sono ancora così remote che 
non sarebbe nè opportuno nè 
saggio. attendere indefinitiva- 


mente per riprendere il dialo- 
go Est-Ovest. 

Date le voci e le previsioni, 
è logico che negli ambienti di- 
plomatici occidentali di Mosca 
vivissima sia l'attesa per la vi- 
sita che in novembre farà a 
Mosca il Ministro degli Esteri 
di Granbretagna Micthael Ste- 
wart, tanto più in quanto i suoi 
colloqui con i leader sovietici 
avverranno proprio prima della 
riunione parigina del Consiglio 
dell’Alleanza atlantica, riunione 
nel corso della quale saranno 
esaminati il futuro della NATO 
e la strategia alleata. 

In ogni caso gli osservatori 
sono concordi nel ritenere di 
dover avvertire che non ci si 
deve attendere progressi spetta- 
colari, rapidi o facili verso la 
cooperazione ira Est ed Ovest. 
Bisognerà, infatti, soprattutto e 
innanzitutto scongelare la pa- 
ralisi che ha colpito la coesi- 
stenza e quindi si potrà massa 
re ai sondaggi, per arrivare so- 
lo in un terzo tempo, non tanto 
vicino, a colloqui formali atti 
eventualmente a trasformarsi in 
veri e propri negoziati, 


Finora Mosca si è sempre 
riferita alla guerra nel Vietnam 
come alla ragione determinan- 
te dell’attuale stato di «surge- 


lamento» delle sue relazioni con. 


l'Occidente, Fondamentalmente 
il Cremlino testa pp 
avverso alla posizione che gli 
americani hanno assunto nel 
Vietnam. Ma fonti attendibili 
affermano che i dirigenti mo- 
scoviti si ritengono in un certo 
senso sollevati dall'impegno di 
non riprendere il dialogo con 
Washington, în quanto non esi- 
ste, per la posizione anche dei 
nord-vietnamiti, alcuna proba- 
bilità che vengano intrapresi 
negoziati per porre fine alla 
guerra nel Vietnam, 

Inolire, secondo gli osserva- 
tori, la nuova «leadership» s0- 
vietica sì è Ormai sufficiente: 
mente rafforzata al potere e ri- 
tiene opportuno riprendere la 
iniziativa diplomatica dopo un 
periodo durato un anno, duran- 
te il quale si è fatto esclusiva» 
mene ricorso alla tattica dello 
stare a vedere. Sì aggiunga che 
le relazioni cino-sovietiche sono 
ulteriormente peggiorate e che 
Pechino è impegnata a capo- 
fitto in una nuova e più accesa 
campagna anti-sovietica, Pertan- 
to, come ha detto un diploma- 
tico di «terza forza», «Mosca 
nulla ha da perdere riprenden- 
do i negoziati, in quanto qual- 
siasi cosa faccia, avrà sempre 
contro i cinesi», 

Fonti diplomatiche comuni- 
ste ritengono che î primi passi 


sulla via della ripresa dei ne- 
goriati, una volta riallacciato il 
dialogo, saranno presi nel ten» 
tativo di arrivare ad un tratta- 
to internazionale per la non 
proliferazione degli armamenti 
nucleari, E' questo, come è no- 
to, un problema che trova d’ac- 
cordo, almeno mella sostanza, 
tanto Mosca quanto Washing- 
ton. Che tutto ciò trovi discor- 
di i cinesi, è ora evidente che 
ai dirigenti sovietici non impor- 
ta più molto, 

Secondo le stesse fonti, inol- 
tre, non ha decisiva rilevanza 
l'attacco sferrato in questi gior- 
ni da Mikhail Suslov contro gli 
Stati Uniti, da lui definiti «la 
forza principale della reazione 
e dell'aggressione». Il teorico 
del PCUS ha parlato a Odessa 
in occasione della consegna al- 
la città della stella d'oro e del- 
l'Ordine di Lenin, concessi alla 
città del Mar Nero per l'eroi- 
smo della popolazione durante 
la occupazione nazista, 


U. P.I 
TERREMOTO A FIUME 


Fiume, 31 
A Fiume è stata avvertita sta- 
mane, alle ore 5.07, una leggera 
scossa di terremoto. Non si la- 
mentano danni nè alle cose nè 
alle persone, 


giore fiducia tra i due Governi 
e tra i due popoli. 

L'accenno all'opportunità che 
la visita di Couve de Murville 
nell’URSS «abbia un certo se- 
guito» viene interpretato dagli 
osservatori. moscoviti come. il 
primo indizio del fatto che nel 
corso dei colloqui di Mosca e di 
Sochi potrebbe essere stata di. 
scussa l'eventualità di un viag- 
gio del’ generale De Gaulle nel- 
l'Unione Sovietica. 

I colloqui odierni di Couve 
de Murville sono stati due: dap- 
prima il Ministro francese ha 
avuto un incontro di due ore 
con il Primo Ministro Kossi- 
ghin (presente anche l’Amba- 
sciatore dell'URSS a Parigi, 
Valerian Zorin) in una villa 
presso Gagra; più tardi si è re- 
cato in.un’altra villa della stes- 
sa zona, dove era ad attenderlo 
Îl Presidente del Soviet Supre- 
mo dell'URSS Anastas Mikoyan. 

Prima che la loro conversa 
zione avesse inizio, Kossighin 
e Couve de Murville hanno 
scambiato qualche battuta alla 
presenza dei giornalisti. Il Pre- 
mier sovietico ha detto, tra 
l’altro, che la sua vacanza sta 
per finire e che si appresta a 
tornare a Mosca per la parata 
militare del 7 novembre. Avéen- 
do egli espresso un po’ il ram- 
marico per il fatto che i fran- 
cesi partiranno prima delle ce- 
rimonie moscovite, Couve de 
Murville ha fatto presente che 
venerdì sera potè assistere ad 
una «prova» della sfilata milita- 
re del 7 novembre (con l’inter- 
vento di mezzi corazzati e mis- 
silistici) nella Piazza Rossa. 


Kossighin ha allora replicato 
che quest'anno la sfilata non 
avrà. caratteristiche eccezionali. 

In serata la «Tass» ha diffuso 
un comunicato in cui si legge 
che i colloqui fra Kossighin e 
Couve de Murville hanno avuto 
per oggetto «problemi connessi 
con la situazione internazionale, 
in particolar modo problemi eu- 
ropei, come pure quelli concer- 
nenti i rapporti franco-sovieti- 
ci». Lo scambio di vedute — 
aggiunge il comunicato della 
«Tass» —.è stato caratterizzato 
da una «atmosfera calda ed 
amichevole», 


Con notevole preoccupazione 
della Germania occidentale, già 
nei giorni scorsi i giornali. Foa 
vietici avevano esaltato la visita 
di Couve de Murville nell’URSS, 
lodando la politica di de Gaul: 
le come «realistica», 


Sulla Cina alle Nazioni Unite 


APERTAMENTE DISCORDI 
americani e inglesi 


Tueson, 31 


L’Ambasciatore viaggiante ame: 
Ticano Averell Harriman ha di- 
chiarato questa sera all’Univer- 
sità dell’Arizona che l’ammis- 
sione della Cina comunista alle 
Nazioni Unite costituirebbe un! 
danno per l'Organizzazione, 


Mentre la gente che parla in 
favore dell'ammissione della Ci- 
na comunista all'ONU — ha 
detto tra l’altro Harriman — 
sostiene la sua tesi con l’affer- 
mazione che in quel caso si 
avrebbe almeno l’opportunità di 
intavolare colloqui con Pechino, 
il fatto è che vi sono già mol 
te occasioni di dialogo, e la no- 
stra esperienza ci mostra che 
l’unica cosa di cui i cinesi vo- 


gliono parlare è della cessione 
di Formosa da parte nostra». 

«La Granbretagna — ha pro- 
seguito Harriman — discute 
con i cinesi dal 1949 e non è an- 
cora stata capace di convincerli 


a procedere allo scambio degli 
Ambasciatori. L'Unione Sovieti- 
ca è uno Stato comunista, che 
per anni ha dato appoggio e 
assistenza sostanziale alla Cina 
comunista, e tuttavia ora i rus- 
si stessi non possono più. di- 
scutere con i cino-comunisti, Se 
la Cina comunista dovesse en- 
trare alle Nazioni Unite, il ri- 
sultato sarebbe un danno per 
l'Organizzazione», 


In contrasto con le dichiara- 
zioni di Haverell Harriman, il 
Governo britannico ha ribadito 
oggi ancora una volta la neces- 
sità che la Cina comunista sia 
ammessa alle Nazioni Unite, Il 
Sottosegretario di Stato per gli 
Affari esteri George Thompson, 
parlando ad un raduno a Tra. 
falgar Square organizzato dalla 
Associazione per le Nazioni Uni 
te, ha detto tra l’altro: «La pa- 
ce mondiale dipende dal gradua. 
le aumento della autorità del- 
l’ONU. La Cina comunista deve 
venire a far parte della comu- 
nità SI dell'ONU». 


ARRESTI IN UNGHERIA 
per cattività anti-statale» 


Vienna, 31 

In una trasmissione odierna, 
Radio Budapest ha annunciato 
che alcuni cittadini ungheresi 
sono stati arrestati «per agita- 
zione antistatale», per avere 
fondato una organizzazione (in 
merito alla quale non sono 
stati forniti particolari, così co- 
me non è stato reso noto il 
numero degli arresti compiuti) 
e per avere commesso altri 
reati. 


SONO 58 LE VITTIME 


dello scoppio a Cartagena 


Cartagena, 31 

Le autorità di polizia hanno 
Teso noto che nella disastrosa 
esplosione di ieri nel. mercato 
di Cartagena, in Colombia, sono 
perite 58 persone, Le autorità, 
però, temono che il numero 
delle vittime. risulterà superio- 
re a quello già accertato, Si ri- 
tiene infatti che una quindici- 
na di persone siano rimaste se- 
polte sotto le macerie degli edi- 
fici crollati. Secondo gli ulti- 
mi calcoli, i feriti sono 984, dei 
quali 47 versano in gravi con- 
dizioni, 

Le cause esatte dell’esplosio- 
ne non sono state ancora defi- 
nitivamente accertate; la poli 
zia ha arrestato 5 persone so- 
spette che si trovavano presso 
il mercato centrale e che ap- 
partengono al partito comuni. 
sta colombiano. L'esplosione è 
avvenuta in un deposito di fuo- 
chi d'artificio e di polvere da 
sparo situato in un negozio di 
casalinghi; il materiale doveva 
servire nei festeggiamenti per 
l'anniversario dell’indipendenza 
del Paese che ricorre 1’11 no- 
vembre. 

Tutti gli spettacoli pubblici 
sono stati proibiti: il Governo 
colombiano ha decretato dieci 
giomi di lutto per le vittime. 


Per l'ammanco di conto milioni 


FUNZIONARIO DI BANCA 
estradato dalla Svizzera 


Como, èl 

La Polizia di frontiera, alla 
quale lo aveva affidato la Poli- 
Via elvetica, ha condotto al car- 
cere di San Donnino a Como, 
il funzionario bancario Salvato- 
re Silipo di Catanzaro. Sembra 
che a carico del Silipo esista un 
mandato di cattura, emesso dal. 
la autorità giudiziaria di Catan. 
zaro. Il Silipo, che sarebbe sta- 
to rintracciato dall’Interpol, sa- 
1 àtrasferito a Catanzaro. 

Salvatore Silipo scomparve da 
Catanzaro quattro mesi fa fa 
cendo perdere ogni traccia. Egli 
era funzionario di una banca 
cittadina, dove aveva svolto de- 
licati incarichi. Prima di allon- 
tanarsi da catanzaro, il Silipo 
si sarebbe impossessato in varie 
riprese ma in pochi mesi, falsi- 
ficando documenti e registri 
contabili, di circa cento ‘molioni, 
Infatti, al termine dell’ispezione 
compiuta lo scorso anno nello 
NIaIu: tutto era risultato rego- 
are. 


Un morto 6 nn ferito 


Auto contro la spalletta 


di un ponte a Pordenone 


Pordenone, 31 

Un giovane è morto ed un al- 
tro è in fin di vita all'ospedale 
di Pordenone in seguito ad un 
incidente automobilistico, 

Un’auto guidata da Ottavio 
Braccaidi di 23 anni, con a bor- 
do Antonio Ferrari pure di 23 
anni, mentre sì dirigeva alla 
volta del centro cittadino, è 
sbandata in curva, abbattendo 
Un paracarro e andando a 
schiantarsi contro il parapetto 
di un ponte, I due occupanti 
sono stati trasportati all’ospe- 
dale, dove il Ferrari è morto 
poco dopo; il Braccaidi è stato 
ERE con prognosi riser- 
vata. 


La benedizione a «Maria Dolens» 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 

Città del Vateiano — Il Papa ha benedetto ieri dal suo studio 
la Campana dei Caduti di Rovereto, «Maria dolens», che dopo 
essere stata rifusa tornerà a ricordare ogni sera con i suoì cen. 
to rintocchi dell’antico castello le vittime di tutte le guerre 


} 
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LA DOMENICA POLITICA ANIMATA DAI PRECONGRESSI DEI SOCIALISTI 


Il PSI respinge l’invito del PCI 


a confluire in un unico partito || 


Si tratta, ha detto l’on. Ferri, di una proposta fatta in funzione antisocialista 
Considerata un rafforzamento del centro-sinistra la vittoria di Nenni e De Martino 


Roma, 31 
La pausa nei lavori parlamen- 
tari e l'assenza da Roma dei 
democristiani impegnati nell’As- 
semblea nazionale di Sorrento 
provocano una battuta d'arresto 
quasi totale nell’attività dei par- 
titi. Dato che i due rami del 
Parlamento torneranno a riunir- 
si il 15 e il 16 e che la sosta 
interessa anche le Commissioni, 
anche l'esame dei problemi di 
maggior rilievo subirà un rin: 
vio, Soltanto in campo sociali. 
sta, data l’imminenza del con: 
gresso nazionale che si terrà a 
Roma dal 10 al 14 novembre, 
l’attività dei maggiori esponen. 
ti del partito prosegue a pieno 
ritmo. La maggior parte dei di- 
migenti e parlamentari socialisti 
sono stati, infatti, impegnati nel 


dibattito precongressuale in atto 
nelle federazioni provinciali. Di 
maggior, rilievo i discorsi pro- 
nunciati a Grosseto e a Livorno 
dal presidente del gruppo socia. 
lista Ferri che ha sottolineato 
il significato autonomista del vo. 
to espresso dalle assemblee di 
base del partito. 

«La grande maggioranza di 
consensi ottenuta dall'imposta» 
zione politica indicata nelle tesi 
di De Martino e sviluppata nel- 
la lettera di Nenni, conferma 
— ha detto Ferri — che il par- 
tito è concorde sulla validità 
della politica di centro sinistra 
e sulia necessità di affrontare 
coraggiosamente il problema del. 
l’unità socialista», Ricordato che 
la politica di centro sinistra ha 
permesso al Paese di superare 
le difficoltà più gravi di una si. 
tuazione economica difficile sen- 
za farne ricadere il peso sui la. 
voratori e sui ceti meno abbien- 
ti, parlando dell'impegno quali- 
ficante del PSI, Ferri ha detto: 
«Sarebbe un errore illudersi di 
poter varare un gran numero 
di leggi importanti nella secon- 
da mstà dell’attuale legislatura, 
e perciò il partito deve dire qua- 
li sono le riforme cuì va data 
la priorità e su queste ottenere 
i consensi degli altri partiti del. 
lla coalizione ed esigere un cam. 
mino fermo e spedito, Fra que- 
sta — ha affermato — dovrà es: 
servi certamente la legge urba- 
nistica, alcune leggi di riforma 


della pubblica amministrazione, 
la riforma ospedaliera: l’ordina. 
mento regionale, la riforma tri- 
butaria e la riforma del sistema 
previdenziale esigono probabil- 
mente più tempo, ma devono 
egualmente essere avviate». «Il 
discorso comunista sul partito 
unico — ha detto ancora Ferrì 
— ha ormai mostrato a tutti il 
proprio carattere di strumenta- 
lità in funzione antisocialista. 
Il processo di unificazione socia. 
lista non può che partire dal 
PSI e dal PSDI per raccogliere 
con un impegno comune di azio- 
ne e di lotta e una costituente 
socialista tutte le forze disponi. 
‘ili per.questo grande obiettivo». 

Sull’unificazione ha insistito 
anche il socialista Matteotti nel 
suo intervento al congresso pro- 
vinciale della federazione di Ra- 
venna, «Il vero problema attua; 
ie — ha affermato — è quello 
dell'unità di tutti j socialisti in 
un solo partito ed è illusorio 
continuare a parlare dell’esisten. 
za di una prospettiva di unità 
con i comunisti», Il congresso 
socialista — ha proseguito — 
deve porsi il problema dell'unità 
socialista quale unico mezzo per 
contendere al comunismo il con- 
trollo delle masse popolari favo- 
rendo il loro inserimento nello 
stato democratico, Un proble- 
ma — ha detto infine — da por- 
si senza impazienza e con co- 
raggio interpretando le reali esi- 
genze dij una semplificazione 
dello schieramento delle forze 
della sinistra democratica av- 
vertita da ceti popolari sempre 
più vasti». 

Da parte sua il Ministro del 
bilancio Pieraccini, parlando al. 
la federazione di Firenze, ha 
sostenuto che la. larghissima 
maggioranza che si è manifesta- 
ta fra i socialisti sulla linea 
esposta nei documenti degli on. 
De Martino e Nenni dimostra 
come: sia ormai radicata nella 
base del partito la politica di 
centro sinistra che ha le sue 
origini nel congresso di Torino 
del 1955. Naturalmente, i pro- 
blemi che si pongono oggi sono 
profondamente diversi da quel- 
lì della lunga fase preparatoria 
della politica fondata sull’incon- 
tro delle forze socialiste e catto- 
liche, Oggi, i problemi sono 
quelli della concreta costruzio- 
ne della società democratica, ca- 
pace di dirigere nella libertà il 
proprio sviluppo economico e ci- 
vile, Punto focale di questa po- 
litica è la programmazione, La 
«nota aggiuntiva», ora approva- 
ta dal Consiglio dei Ministri e 
trasmessa al Parlamento, chiude 
il periodo di elaborazione del 
pri ima ed apre quello delle 
di ioni parlamentari e dell’at- 
tuazione. La «nota aggiuntiva» è 
fondata sopra l'esame delle con- 
segui del rallentamento ve- 
rificatosi nel 1964 e nel 1965 nel. 
l’ineremento del reddito. Il ri- 
sultato di questo esame è che 
sia possibile un'azione di recu- 
pero del terreno perduto e rag- 
giungere nel 1970 quel cinque 
per cento di aumento medio 
quinquerinale del reddito, che 
riteniamo necessario per garan- 
tire il graduale raggiungimento 
della piena occupazione, il su- 
*peramento degli squilibri, lo svi. 
luppo degli impieghi sociali. 

Particolarmente significativo 
anche un editoriale scritto dal. 
Ton. Giolitti su un numero spe- 
ciale di «Politica» edito in oc- 
casione dell'assemblea democri- 
stiana di Sorrento, «Nel nostro 
Paese il dibattito politico intor- 
no ai grandi problemi mobilita 
notevoli forze intellettuali, pro- 
duca seri contributi teorici... 
ma raramente ottiene dalla 
classe politica ciò.che da essa 
è giusto pretendere, cioè un con- 
tributo di azione, e non sem. 
plicemente... una manifestazio- 
ne di buon proponimento...». 


Bulla base dell’esperienza degli 
ultimi due anni pare all'on, 
Giolitti che il primo problema 
da affrontare nel quadro della 
riforma dello Stato sia quel 
lo dell'efficienza dell'esecutivo. 
«Dico efficienza — precisa — € 
non stabilita perchè solo in con- 
seguenza della. prima ritengo 
proponibile e raggiungibile la 
seconda». La stabilità politica 
non può essere ottenuta me- 
diante una normativa ma deve 
essere conquistata in forza di 
una politica. Invocare, in que- 
sta situazione, una nuova nor- 
mativa costituzionale sui rap- 
porti tra Governo e Parlamen- 
to, significa voler trasformare 
una formula pericolante in un 
regime autoritario. 

Il problema delia efficienza 
dell'esecutivo — ha concluso — 
richiama immediatamente quel- 
lo del rapporto tra istituzioni 
democratiche e centri di pote- 
re tecnocratico. Il potenzia. 
mento dell’esecutivo mediante 


il più efficiente coordinato co- 
mando degli organi tecnici di 
cui dispone e anche mediante 
il ricorso più frequente esteso 
alla delega legislativa non do- 
vrebbe suscitare fondate preoc- 
cupazioni se parallelamente e 
contemporaneamente si raffor- 
zano le altre componenti del 
nostro tessuto istituzionale, at- 
tuando l’ordinamento regiona 
le, garantendo la sfera di auto- 
nomia dei Comuni, organizzan: 
do ex novo il controllo parla 
mentare. 


Critiche al discorsi del Mini. 
stro del Tesoro, on. Emilio Co. 
lombo e del Governatore della 
Banca d'Italia, dott. Guido Car- 
li, sono state mosse a Manduria 
dal segretario del PLI, on. Gio. 
vanni Malagodi, il quale ha af- 
fermato che l'impostazione da 
essi data conferma «l’incapaci. 
tà di affrontare seriamente i 
problemi sul piano sociale e sul 
piano economico e l’avanzato 
stato di dissesto della finanza 


LE SOLENNI CELEBRAZIONI DELLA VITTORIA 


Moro a Redipuglia 
per il 4 Novembre 


Il Capo dello Stato renderà omaggio al Milite Ignoto 
Navi, caserme e aeroporti aperti a tutti i cittadini 


Roma, 31 

Giovedì 4 novembre, sarà, ce- 
lebrata in tutta Italia la «Gior- 
nata delle Forze Armate e del 
combattente» dedicata, secondo 
la tradizione, all’affettuoso in- 
contro tra le FF.AA. e la Na- 
zione, Per l'occasione, il Presi- 
dente della Repubblica e il Mi- 
nistro della Difesa rivolgeranno 
alle FF.AA, e agli ex combat: 
tenti un loro messaggio rievo» 
cativo, Nelle maggiori città ita- 
liane, sedi di presidio militare, 
le FF.AA, e le Associazioni d’ar- 
ma, combattentistiche e patriot- 
tiche, in stretta comunione con 
la cittadinanza, celebreranno là 
«Giornata» con solenni cerimo- 
‘nie patriottiche, 

A Roma, il Presidente della 
Repubblica, le Presidenze del 
Senato e della Camera, il Go- 
verno e il Comune renderanno 
omaggio al Milite Ignoto, sul 
cui sacello deporranno corone 
di alloro anche sulle tombe del 
«Presidente della Vittoria», Vit- 
torio Emanuele Orlando, del 
Maresciallo d’Italia Armando 
Diaz e del grande ammiraglio 
Paolo Thaon de Revel, presso 
le quali, durante tutta la gior- 
nata, presterà servizio una guar- 
dia d'onore. Sempre a Roma 
sarà inaugurata una rassegna 
di arte figurativa dedicata al 
Soldato italiano, che è stata 
allestita nelle sale di Palazzo 
Barberini e che rimarrà aperto 
al pubblico fino al 30 dicem- 
bre p.v. 

A Redipuglia avrà luogo il 
tradizionale pellegrinaggio del- 
le Associazioni che renderanno 
omaggio si Caduti ivi tumulati. 
Alla cerimonia, alla quale sa- 
ranno presenti il Presidente del 
Consiglio dei Ministri on, Mo- 
ro e i parlamentari della Re- 
gione, prenderanno parte an- 
che larghe rappresentanze delle 
scuole di Trieste, Udine e Go- 
rizia. La cerimonia comprende- 
rà la deposizione di una coro- 
na d'alloro sulla colonna ro- 
mana eretta sul colle di S, Elia, 
la celebrazione della Messa in 
suffragio dei Caduti e la lettu- 
ra del Bollettino della Vittoria. 
Durante la cerimonia, forma- 
zioni dell’Aeronautica militare 
sorvoleranno il sacrario, 

La Presidenza del Consiglio 
ha risposto che ai dipendenti 


statali, appartenenti alle Asso» 
ciazioni d'arma, combattentisti- 
che e patriottiche sia concessa, 
come ogni anno, l’autorizzazio- 
ne ad assentarsi dall'ufficio per 
tutto il tempo necessario per 
recarsi a Redipuglia e parteci. 
pare alla cerimonia. Per il viag- 
gio di andata e ritorno il Mi- 
nistero dei Trasporti ha dispo- 
sto le consuete facilitazioni. 
Durante l’intera giornata del 
4. in molte città sedi di Pre- 
sidio militare, la popolazione 
sarà ammessa 8 visitare le ca- 
serme, le navi e gli aeroporti, 
ove saranno svolti in suo onore 
saggi ginnici e incontri sportivi 
fra formazioni delle Forze Ar- 
mate. Ai militari e. ai graduati 
di truppa verranno distribuiti 
‘biglietti. per il libero ingresso 
a spettacoli cinematografici, a 
concerti e ad altri trattenimenti, 


pubblica a cui ci ha condotto 
la linea. politica dell’attuale 
Governo. Ciò — ha proseguito 
il leader liberale — ha riper- 
cussioni particolarmente gravi 
in quelle regioni e in quelle ca- 
tegorie, che hanno più bisogno 
di una vivace opera di promo- 
zione umana e sociale. Tale è 
il caso del Mezzogiorno. Non 
basta. far crescere qualche ci- 
miniera in mezzo ad un'area 
industrialmente arretrata dove, 
nelle circostanze attuali, non 
ci sono le condizioni generali 
per farne sorgere altre. Quel 
lo che occorre — ha concluso 
— è un’opera di ricostruzione 
globale. 


—__—*——— 


SARAGAT A TORINO 
per il Salone dell'auto 


Roma, 31 

Mercoledì prossimo, 3 novem- 
bre, il: Presidente della Repub- 
blica farà una visita ufficiale 
alla città di Torino e interver- 
rà all'inaugurazione del 47.0 
Salone internazionale dell’auto- 
mobile. L'arrivo a Torino del 
Capo dello Stato avverrà nella 
tarda mattinata di martedì 2 
novembre. La prima giornata 
torinese del Presidente Saragat 
avrà carattere privato. Alle 9 
di mercoledì, l’on. Saragat ri. 
ceverà in Prefettura l’Arcive- 
scovo ed i vescovi della Pro- 
vincia, i parlamentari, il Sin- 
daco con la Giunta, il Presi. 
dente dell’Amministrazione pro- 
vinciale, pure con la Giunta, e 
le altre autorità civili e milita 
ri, oltre alle rappresentanze dei 
vari enti, associazioni, organi. 
smi economici, sindacali, cul. 
turali. 

Alle 10.30, il Capo dello Stato 
interverrà alla solenne inaugu- 
razione del Salone dell'automo- 
bile. Durante la cerimonia uf- 
ficiale, rivolgeranno il saluto 
al Presidente Saragat, il pre- 
sidente del Salone, dott. Bisca- 
retti, il Sindaco di Torino e il 
rappresentante del Governo, 
Dopo la visita alla rassegna 2u- 
tomobilistica, il Presidente Sa- 
ragat, si recherà al palazzo co- 
munale dove gli saranno pre- 
sentati i componenti dell’Am- 
ministrazione cittadina. Nello 
studio del Sindaco verrà offer- 
ta a Saragat l'insegna della 
città. 

Alle 17,30, il Capo dello Stato 
interverrà al ricevimento offer- 
to in suo onore dal Comune di 
Torino, in Palazzo Madama, 
Al saluto che gli verrà rivolto 
dal Sindaco, il Presidente Sa- 
ragat risponderà con un di- 
scorso. La partenza da Torino 
del Presidente della Repubblica 
è prevista per le 19 della stes- 
sa giornata di mercoledì, 


IL PICCOLO 


Montery (California) — Il sottotenente di Vascello Frank Ellis che 


(Telefoto AP al «Piccolo») 
ori } Vimmagine ha ripreso men- 
tre si stava dirigendo con i figli all’aereoporto in bicicletta, è caduto con l'aereo sul quale 
sì sottoponeva a uno speciale allenamento per entrare nel gruppo degli astronauti della Marina 
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‘| BLOCCATI IL PORTO E LO SCALO AEREOSON 


1 VENEZIA È IMMERSA 


IN UN MARE DI NEBBIA] ( 


Difficoltà di traffico nella Destra Tagliamento 


Visibilità di 50 metri sulle strade lombard 


Venezia, 31 

La nebbia ha paralizzato il 
traffico internazionale in. arrivo 
a Venezia, Dalle prime ore di 
stamane, nessun aereo è riusci. 
to ad atterrare all'aeroporto 
«Marco Polo», dove sono invece 
partiti, ma con notevole ritardo, 
gli aerei diretti a Roma e a 
Milano, 

Dalle due della notte scorsa è 
stato anche sospeso l'ingresso 
nel porto di Venezia alle navi da 
carico; con una speciale scorta 
di rimorchiatori sono giunte in 
porto due navi passeggeri: una 
italiana, l’altra jugoslava. La 
nebbia non ha creato difficoltà 
nel traffico lagunare; i mezzi 
dell’ACNIL, hanno raggiunto re. 
golarmente gli approdi urbani e 
le isole servendosi degli impian- 
ti radar e con l'ausilio dei se. 
gnali acustici che entrano auto. 
maticamente in funzione con il 
sopraggiungere della nebbia. 

Anche sulla Destra Tagliamen. 
to, la scorsa notte è scesa una 
fitta nebbia, solo in parte dira- 
datasi stamane, La circolazione 


EFFERATO DELITTO DI UN GIOVANE CONTADINO DELLA CAMPAGNA ROMANA 


UCCIDE IL PADRE CHE GLI VIETA 
DI FIDANZARSI CON UNA FORESTIERA 


Ha tentato in un primo tempo di far credere a un incidente di caccia 
poi si è arreso e ha ammesso di aver sparato durante una violenta lite 


Roma, 31 

Il contadino Filippo Simione, 
di 54 anni, trovato morto ieri 
in un campo della zona di Pa 
lombara Sabina, è stato ucciso 
dal figlio. sul luogo del delitto, 
i carabinieri del nucleo hanno 
accompagnato nel pomeriggio 
il sostituto Procuratore della 
Repubblica, dott. Tranfo, per 
il sopraluogo, Il corpo del con- 
tadino, infatti, non era stato 
rimosso ed era stato piantonato 
durante la notte e stamane dai 
carabinieri, secondo disposizio- 
ni della Procura della Repub- 
blica di Roma. Il parricida, il 
quale. ha confessato il. crimine, 
è stato arrestato stamane dal 
cap. Pace, comandante la Com» 
pagnia dei carabinieri di Tivoli. 
Il suo nome è Domenico e ha 
26 anni. 

Contrariamente a quanto si 


Anche sulla stampa polacca 
lo smentita al viaggio del Papa 


Si era osservato il silenzio pure su alcune affermazioni del Governo 
che aveva negato l’esistenza di negoziati 


Varsavia, 31 

I giornali polacchi della do- 
menica pubblicano oggi per la 
prima volta le smentite vaticane 
alla notizia, nata negli ambienti 
giornalistici, secondo cui Papa 
Paolo VI avrebbe visitato la Po- 
lonia nel prossimo anno. Anche 
il Governo polacco aveva smen- 
tito che fossero in corso nego- 
ziati tra la Santa Sede e Var- 
savia, pur non escludendo la 
possibilità di una visita del Pa- 
pa. Le notizie in materia non 
erano comunque state riportate 
dalla stampa polacca. 

Oggi intanto il Cardinale Ste- 
fano ‘Wyszynski, giunto a Bo- 
logna — ricevuto dall’Arcivesco- 
vo Cardinale Giacomo Lercaro, 
dal Vescovo ausiliare Luigi Bet- 


tazzi, dal Prefetto, dal Questore, 
da altre autorità cittadine e da 
numerosa folla — ha presieduto 
all'ultima sessione del convegno 
di studi sul Sacro Cuore. Oltre 
ai due porporati erano presenti 
altri due Vescovi polacchi, un 
Vescovo di Finlandia, uno del 
Brasile, uno del Mozambico e il 
Vescovo Lucien Lebrun, di Au- 
tun in Francia. 

Dopo brevi parole di presen- 
tazione di Padre Andrea Tessa- 
rolo, organizzatore del comita- 
to, ha parlato Padre Giuseppe 
Ghirardi, direttore dell’Aposto- 
lato della riparazione, sul tema 
centrale del congresso «il Cuore 
di Gesù e il mondo moderno», 
è seguita la relazione conclusiva 
illustrata dal Card. Lercaro. Do- 


con la Santa Sede 


po aver svolto una analisi sto- 
rica del sorgere e dell’evolversi 
della devozione al Cuore di Ge- 
sù, il Cardinale ha rilevato gli 
elementi positivi di fondo, che 
sono il culto dell'umanità di 
Cristo e la contemplazione del 
suo amore secondo le esigenze 
dello spirito della liturgia. Egli 
ha anche rinnovato la relatività 
parziale di ogni devozione nella 
chiesa, 

Il Card. Lercaro, concluden- 
do, ha detto che la vitalità e la 
validità della devozione al Cuo- 
re di Gesù, dal punto di vista li- 
turgico, è condizionata da due 
elementi: la sua derivazione dal- 
lo spirito della liturgia e la sua 
evoluzione nell'insieme del dog. 
ma cristiano. 


sie che contribuirà ad a' 


Milano — E? stata apert al traffico da piazza Stuparich al 
“erire la circolazione cittadina, L’opera, lunga 1246 metri 


LA SOPRAELEVATA 


Ponte della Ghisolfa la nuo; 


DI MILANO 


va sopraelevata milanese a quattro cor- 
è costata intorno ai 700 milioni di lire 


era ritenuto in un primo tem- 
po, Filippo Simione non è sta- 
to ucciso con una pietra, bensì 
con un colpo di fucile, Il parri- 
cida ha infatti confessato di 
aver sparato contro il padre un 
colpo di fucile da caccia duran- 
te una violenta lite. Ferito alla 
testa, Filippo Simione è morto 
quasi subito. Il figlio Dome- 
nico, dopo aver sparato, ha na- 
scosto il fucile, di calibro 16, in 
una siepe e in un’altra siepe 
sette cartucce, ritrovate oggi 
dai carabinieri, Il delitto è av- 
venuto verso le 18 di ieri in lo- 
calità Pascolaio, 

Si è appreso.in' serata ‘che la 
lite tra padre e figlio è stata. 
causata dall’opposizione del Si 
mione al fidanzamento di Do- 
menico con una ragazza tosca- 
na, e considerata perciò fore- 
stiera. Domani mattina il par- 
ricida sarà portato nel carcere 
di Regina Coeli, dove sarà in. 
terrogato dal magistrato. 

Il corpo del contadino, con il 
cranio sfondato, era stato tro- 
vato ierì verso mezzogiorno da 
un gruppo di braccianti che tor- 
navano dal lavoro nei campi, 
in un fondo, a qualche centi 
naio di metri dall'abitato, di 
proprietà del morto, il cada- 


vere era disteso accanto ad uno 
spuntone di roccia; attorno, il 
terreno era smosso e si nota 
vano numerose impronte, peral 
tro non: troppo chiare. Questo 
particolare aveva fatto ritenere 
ai carabinieri di Palombara Sa. 
bati che il contadino fosse sta- 
to trascinato (forse per i capel- 
lì) prima di essere colpito al 
capo con una pietra 0 prima 
che gli fosse stata sbatiuta vio- 
lentemente la testa contro la 
roccia affiorante sul terreno. 

Ieri, dopo il ritrovamento, era 
stato avvertito il reparto tec- 
nico del nucleo di Polizia giu- 
diziaria di Roma, che aveva 
inviato poco dopo sul posto al- 
cuni esperti i quali hanno com- 
piuto rilievi e ricerche in tutta 
la zona circostante senza, peral- 
tro, trovare alcuna traccia uti- 
le a chiarire il motivo della 
morte del Simeone. Esclusa, 
comunque, l’ipotesì di una di- 
sgrazia, al termine dei rilievi 
sì era così ricostruito Vomici- 
dio: qualcuno, lottando con il 
contadino, nel tentativo di im- 
mobilizzarlo, lo avrebbe tra- 
scinato per qualche metro; 
quindi, afferrata una pietra, lo 
‘avrebbe colpito. Le prime noti- 
zie trapelate nel paese, l'uccisio- 
Ne sarebbe stata causata da mo- 
tivi d'interesse. Oggi sì è visto 
che le cose stavano ben diver- 
samente. 

Il parricida ha confermato il 
delitto. al capitano Pace dei 
carabinieri che lo ha interro. 
pato \a due riprese: stamane € 
nel. pomeriggio. . Dapprima i 
gimione ha tentato di accredi- 


|tare ‘la tesi della disgrazia: 


«Stavo andando a caccia e sono 
passato per il campo di mio pa- 
dre. A un tratto ho messo il 
piede in. fallo e sono caduto. 
Dal fucile è partito un colpo 
che ha colto in pieno il «vec- 
chio» alla testa». Simione ha 
continuato dicendo che, preso 
dal panico è fuggito e ha nasco- 
sto arma e munizioni. 

Nel corso del secondo inter- 
rogatorio il giovane ha però 
confessato tutto. Acceccato dal- 
Vira per il divieto del padre al 
suo fidanzamento con una ra» 
gazza forestiera, ha fatto uso 
dell'arma che aveva con sè, © 


CINQUE GENFRAZIONI 
nella stessa famiglia 
Torino, 31 


Con la nascita della, piccola| 


Cristiana, i coniugi Fedele Bert 
di 22 anni e Maria Vittoria di 
19, hanno portato a cinque il 


è 


numero delle generazioni di cui 
si compone l’intera famiglia, re- 
sidente a Villardora, in frazio- 
ne Monte Composto in Piemon- 
te. La capostipite, e attuale tri- 
savola, è la signora Maria Te- 
resa Pralavorio, di 86 anni; si 
succedono la figlia di questa, 
Vittorina Coletto, di 65 anni; 
e il figlio Felice Suppo, rispet- 
tivamente bisnonna e nonno, 
della piccola Cristina, 


PIRATA DELLA STRADA 


identificato a Pisa 
Pisa, 31 
Il conducente di una «Giulia 
TI» targata Pisa che ieri sera 
investì e uccise, lungo il viale 
litoraneo ‘Gi Marina di Pisa, il 
ciclista Antonio De Pasquale, 


di 42 anni, da Foggia, camerie- 
re in un locale di Tirrenia, è 
stato arrestato, Dopo l’inciden- 


te il guidatore fuggì con l’au- 
to che è stata trovata da agen- 
ti della Squadra mobile par- 
cheggiata in una via di Pisa. 
Il conducente, l'impresario edi- 
le ing. Luciano Ghelardi, di 43 
anni, abitante a Pisa, è stato 
accompagnato in Questura do- 
ve ha dichiarato di essere estra- 
neo al mortale incidente; egli 
ha inoltre affermato che l’auto 
(intestata a sua moglie e non 
assicurata) gli era stata ruba- 
ta ieri sera verso le 18 a Pisa. 

Testimoni oculari hanno però 
dichiarato di aver visto il Ghe- 
lardi parcheggiare l’auto in una 
via di Pisa verso le 19,30, cioè 
una ventina di minuti: dopo lo 
incidente, Nel pomeriggio il ma- 
gistrato inquirente ha ‘spiccato 
mandato di cattura nei con- 
fronti dell’ing, Ghelardi (il qua- 
le. insiste. sulla negativa). per. 
omicidio colposo, omissione di 
soccorso, fuga e simulazione di 
reato. 


neo 
«pap 
sul Pordenonese è stata 3 
molto difficile. NOSTRO 
Nonostante un leggero migli: 
ramento della situazione rispet 
to a ieri, la nebbia ostacola an: I con 
che stamani il traffico in alcuneturistica 
zone della Lombardia, La scartdicembr 
sa visibilità ha provocato tam‘basta di 


ponamenti fra auto nel tratt064 si pi 
Seriate - Pontoglio, sulla auto‘statistici 
strada Milano-Brescia, dove s0}, Aliziu 
no intervenute pattuglie  dell@0el giu 
polizia stradale. Il traffico sf Sinton 
svolge con difficoltà  sull’Auto:bero tre 
strada del Sole e sulla Milanote bene 
Laghi, dove la visibilità si aggirACorona, 
sui 50 metri, L'aeroporto intergi sette 
continentale della Malpensa commis 
chiuso al traffico a causa della, : 


nebbia, Gli aerei sono dirottato Hancio 
agli aeroporti di Genova. e dill turisi 
Torino. ‘o appe 
le forze 

DENUNCIATI DUE EGIZIANI 650: 
o all 

per truffa a una banca bott: 
Milano, 31 Mieri he 


La Squadra mobile della Que-t® con 
stura di Milano ha denunciatovalutatc 
a piede libero Francesco Delrispetto 
Mirsier di 58 anni e il figliodo regi 
Mario di 24, entrambi cittadiJJe pres 
ni egiziani, per tentativo di truf*ga) 6; 
fa alla Banca Commerciale Ita: 
liana e per ricettazione di 
segni falsificati. Il De Missier,®Saltato 
recatosi insieme col figlio allafento « 
sede centrale della Banca, innel 
piazza Scala, presentò due. lisportand 
bretti di depositi, rispettivamensgiate, q 
te con otto milioni e due mi: ò 


‘anze 
lioni e centomila lire, intesta Si pu 
alla moglie Fernanda, e chies@,.. HE 
che gli venissero cambiati DARE 


assegni da mille dollari ciascu- 
no emessi dalla «Chase Manhat: un 
tan Bank London» firmati inlusingh 
«bianco» da certo L. Y. Wells.zie tur 
I funzionari della banca dubi4to i cc 
tarono della regolarità degli as'rotte a 
segni; si rivolsero, perciò, pri4ne] ‘64 
ma alla Banca londinese e, SUCic; in 
cessivamente, informarono | Sora 
polizia italiana. Il giorno suc4oSPerli 
‘cessivo, è due Del Missier 5 ito, pe 
presentarono nuovamente iniblamo 
Banca ma vi trovarono funzio-Sul tu 
nari di polizia che li invitaronofare, s 
in Questura e li interrogarono.lonesto 

La polizia ha accertato che illtose cl 
Del Missier aveva acquistato glisi devc 
assegni bancari, per un valorelte atte 
complessivo di 32 mila dollari 


3 mo; 
pagando 66 piastre per dollar 
2°°51 di sopra cioè del valore eff_ Comi 
fettivo di un dollaro, che è di ve 
44 piastre — contro le norm ipent 


che regolano il movimento dellalinconi 
valuta straniera, Al termine del:co. l’in 
l'inchiesta, gli assegni, da 1 rilstii 
controllo eseguito dalla Banca,o «tut 
londinese, sono risultati a È s} 


ficati, 

Della vicenda sì occupano at- ion 
tualmente ‘l’Interpol, le- polizi 0 
di Bulgaria, Turchia, Jugosla*.® nos 
via e Germania, poichè sembra/60 per 
che il traffico degli assegni fal-Ma int 
si, tutti a firma L.Y. Wells, rire air 
guarderebbe numerose altreisto ci 


persone, ‘plina. 


i Sole 


IL DELITTO «D'ONORE» DELLA GIOVANE SPOSA A ROMA Si? 


® 1) D 
La polizia non crede: 
al movente della calabrese: 


Roma, 31 

Per tutta la notte e nella 
giornata di oggi, tranne qual. 
che breve pausa, i funzionari 
della sezione omicidi della Que- 
stura, agli ordini del dott. Sci- 
Tè, hanno continuato a interro- 
gare Adalgisa Rotondò che ieri 
pomeriggio ha ucciso, in una 
pensione di via Varese, il mae- 
stro elementare Giuseppe De 
Rose, cognato di sua sorella. 

La donna ha mantenuto l’at- 
teggiamento assunto sin da ier 
dopo l'omicidio: ha cioè confer- 
mato agli inquirenti di aver uc- 
ciso il De Rosa solo per difen- 
dersi dall’aggressività dell’uomo 
che voleva  violentarla, Questo 
movente resta però per gli in- 
quirenti ancora poco chiaro: il 
delitto infatti è stato compiuto 
nel giro di pochi secondi, dal- 
l’arrivo cioè, dell'uomo. nella 
stanza 41, ‘dove era la donna; 
ciò induce a ritenere che la 
Rotondò sapesse in precedenza 
che avrebbe potuto ricevere una 
visita poco gradita durante la 
‘assenza del marito. Come è no- 
to, Lorenzo Matrangolo. si era 
recato nell'ospedale Policlinico 
a visitare il figlio Torquato, di 
10 anni, ricoverato da qualche 
tempo per artrosi cervicale. 

I funzionari, della Squadra 
mobile, che hanno trattenuto in 
Questura anche il marito della 
donna, hanno chiesto al giovane 
quali, secondo lui, possono es- 
sere i motivi che hanno spinto 
la moglie ad uccidere, ma il 
Matrangolo non ha saputo for. 
nire chiarimenti, I funzionari 
della Squadra Mobile hanno, 
inoltre, domandato al Matran: 
golo per quale motivo avesse 
acquistato sia Calabria la pisto- 
la «Beretta», cal, 7.65, che la 
moglie prima di partire portò 
con sè. Anche su questo punto 
le risposte del Matrangolo sono 
state vaghe e imprecise. 

Alle numerose contestazioni 


degli inquirenti la donna, che 
ha avuto numerose crisi di 
pianto, nel tardo pomeriggio ha 
modificato in parte le dichiara. 
zioni precedenti, In sostanza, la 
donna ha ammesso che, molti 
anni fa, Giuseppe De Rose «cer- 
cò di prendersi con lei troppe 


libertà» e ciò la indignò pro» 


fondamente. Il De Rose tentò 
—. sempre secondo quanto ha 
detto l'omicida — in questi ul- 
timi anni altre volte di insidiar- 
la, tanto in Calabria quanto a 
Roma, ‘Alle domande degli in- 
quirenti relative alla visita ina- 
spettata del De Rose nella pen- 
sione Venezia di via Varese, la 
donna ha anche ammesso «di 


essersi lasciata sfuggire con lui 
l'indirizzo della pensione» quan. 
do nel pomeriggio del 28 otto- 
bre si era recata a visitare con 
il marito i suoi familiari in via 
Pescaseroli. Dall'esame del ca- 
davere del De Rose, eseguito 
nell'istituto di medicina legale 
dal prof. Maracino e dal prof. 
Carrella, alla presenza del s0- 
stituto Procuratore della Repub. 
‘blica dott. Palma, è risultato 
che l’uomo non è stato colpito 


|a bruciapelo dai quattro colpi 


di pistola, ma da una certa di- 
stanza. Ciò proverebbe che il 


De Rose (il quale era assessore 


comunale di Cerzeto in Cala- 
bria) quando è stato ucciso non 
era molto vicino alla Rotondò. 

La polizia continua ora a va- 
gliare la posizione del marito. 
E’ stato accertato che egli sa- 
peva che la moglie aveva nella 
borsetta la pistola «Beretta» cal. 
7.65, acquistata da lui a Cosen- 
za nel novembre del 1964, E” 
stato accertato anche che ieri 
pomeriggio, dalle 15.35 alle 16,30, 
Lorenzo Matrangolo ha portato 
al figlio Torquato, degente nel- 
l'ospedale Policlinico, una sca- 
tola di cioccolatini, La polizia 


qui al 
le Do] 
| Vinare 


noi of 


Sulle regioni settentrionali annuvo: 
lamenti stratificati con possibilità 
brevi piogge. Attenuazione delle. nel 
bie in Val Padana. Sulle regioni cen 
trali e su quelle meridionali poco nu: 
voloso per nubi alte stratificate co) 
tendenza ad aumento della nuvolo#*: 
sità. Sulla Sicilia e sulla Sardei 
annuvolamenti irregolari con isolati 
piogge e tendenza a miglioramenti 
sulla Sardegna. Temperatura: stazio: 
naria. Venti: su Val Padana deboli 
vatiabili, altrove deboli intorno Sud: 
Est con rinforzi su Canale di Sicili 
e versante ionico. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 2, 15; Verona 7, 10 
Trieste 14, 15; Venezia 6, 10; Milano 7 
12; Torino 3, 14; Genova 15, 19; Bo: 
Jlogna 10, 15; Firenze 8, 19; Pisa 10, 
20; Ancona 16, 17; Perugia 10, 18; Pe: 
scara. 7, 19; L'Aquila 6, 17; Roi 
(città) 7, 22; Roma (Fiumicino). 6, 
23; Campobasso 10, 18; Bari 8, 18 \spiri! 
Napoli 7, 22; Potenza 6, 17; Catanzaro 
14, 20; Reggio Calabria 15,22. . È 


GRANDE INDUSTRIA INTERNAZIONALE 
PRODOTTI ALIMENTARI 


cerca 


ABILI DIMOSTRATRIGI 


da impiegare prevalentemente nei supermercati di 


Lombardia . Piemonte - 
tutta Italia, 


Veneto - Lazio e volanti 


FEES 


Requisiti ; — Bella presenza 
— Esperienza di lavoro nei negozi 
— Attitudine alla vendita i 
— Capacità di svolgere un’attività org: 
nizzata e metodica 


SES) 


E: 


(-} 
‘Dr 


Offriamo : — Ottima retribuzione fissa 
— Rimborso di tutte le spese 
— Lavoro continuativo 


Inviare completo curriculum-vitae, fotografia (non 
restituibile), referenze e pretese, Assicuriamo massi- | 
ma riservatezza. CASELLA 99 N . S.P.I.. MILANO | 
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IL PICCOLO Lunedì, 1 novembre 1965 


CONFORTANTE AUMENTO RISPETTO AL '64 DELLE PRESENZE STRANIERE 


A 


1 


| In balia dell'oceano infuriato 


MIGLIORI IN BARBA AI PREZZI = Di * a 
Il CONTI IN TASCA AL TURISMO 


{ 7 
«Ancora troppo pochi i menù a prezzo fisso - Altri guai: scappamenti aperti 
«pappagalli», albergatori dell'ultima ora - Una mentalità da «Campanile Sera» 


Con l'intervento di Andreotti 


Inaugurala a Genova 
la Fiera delle Comunicazioni 


Genova, 31 

La seconda Fiera internazio- 
nale delle comunicazioni è sta- 
ta inaugurata dal Ministro del- 
la Difesa, Andreotti, giunto in 
rappresentanza ufficiale del Go- 
verno. Alla cerimonia inaugu- 
rale hanno presenziato le mas- 
sime autorità genovesi, noti uo- 
mini politici, industriali, arma- 
tori, operatori economici, esper» 
ti di trasporti e giornalisti spe- 
cializzati giunti da ogni parte ì 
d’Europa. Dopo i discorsi uffi- VE 
ciali del presidente della Fiera, ì 
del Vicesindaco di Genova e ida] 
del Ministro Andreotti, che ha 
elogiato la tenacia dei genove- 
si e la prova di fiducia nel 
futuro che stanno dando con 
questa manifestazione fieristica, 
le autorità hanno visitato la 
Fiera, $ 

Andreotti si è soffermato 2 
lungo negli stands, esprimendo 
il proprio compiacimento per [ti 
la vastità della Fiera e per le ' 
novità di grande interesse espo- 
ste nei due settori fondamen- 
tali nei quali si articola la ma- 
nifestazione: quello delle comu- 
nicazioni (stradali, ferroviarie, 
aeree, marittime e fluviali), e 
quello delle telecomunicazioni. 
La rassegna merceologica si 
apre con la sezione aeronauti- 
ca, che si articola in una se- 
rie di stands destinati a sotto- 
lineare ì problemi e le soluzio- 
ni riguardanti la sicurezza del 
volo e, in particolare, le attivi- 
tà svolte nel settore meteoro- 
logico, nel controllo del traffi- 
co e nel soccorso in volo, Di 
particolare interesse, la presen- 
tazione di una torre di control. 
lo di dimensioni naturali e di 
un’apparecchiatura di atterrag- 
gio simulato, presentata dalla 
«British United Airways». . 

Di rilevante importanza anche 
la parte ferroviaria, che rap- 
presenta un quadro assai ricco 
di società italiane ed estere ed 
offre, per la prima volta in Ita- 
lia, una serie di importanti no- 
vità riguardanti la trasforma 
zione tecnologica in atto nella 
rete ferroviaria europea e la 
‘utilizzazione del trasporto fer- 
roviario nelle operazioni por- 
tuali e nell'industria. Novità 


Pd 


> NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


i Roma, 31 
in I conti definitivi dell'annata 
neturistica si faranno solo a fine 
aridicembre (o anche più tardi: 
ma basta dire che il consuntivo del 
Le ai si può leggere sul bollettino 
i statistico dell'ENIT uscito solo 
jjaMel giugno di quest'anno), ma 
sintomi rilevanti non dovreb- 
tobero trarre in inganno: è anda» 
n0ta bene, Del resto, il Ministro 
Corona, rivolgendosi ai primi 
elidi settembre ai membri della 
JlgCOMmissione senatoriale per il 
atibilancio, poteva affermare che 
dfil turismo aveva dato un vali. 
«do apporto al superamento del- 
le forze recessive del sistema 


notti in vacanza, ma anche per 
le straniere che calano in Ita- 
lia, Comunque, c'è da ricordare 
che una buona metà dei nostri 
ospiti appartengono a gruppi 
familiari; e può anche darsi 
che le famiglie straniere siano 
più «ibere» (0, almeno, così a 
noi piace supporre), però non 
credo che a nessun padre 0 4 
nessuna madre possano garba- 
re le sbirciate insolenti che i 
«vitelloni» riservano ad ogni 
donna con l’aria di conferirle 
poi il diploma d’onore o la boc- 
ciatura. 

Chi si occupa di turismo in 
Italia? Un Ministero «ad hoc» 
ed un consiglio centrale. Dodi 

onomico italiano, ci altri Dicasteri se ne interes. 
! «Grosso modo» — risparmia. | SANO @ loro volta indirettamen- 


‘mo al lettore il peso delle cifre, | = 
eraltro incomplete — gli stra- 
eri hanno varcato le frontie- 

1 con un tasso di incremento 

tovalutato dal 3 al 4 per cento 

Jelrispetto all'anno scorso, facen- 

liodo registrare un aumento del 

die presenze che si giudica varii 

Ul'dal 6 al 7 per cento. L'attivo 

as-Uella bilancia turistica è poi 

oriesaltato dal fatto che il 3 per 
llgCento circa degli italiani che, 
innel ’64, era andato all'estero 
li-portando fuori lire e divise pre- 

Vigiate, quest'anno ha fatto le va- 

Niscanze sul sentiero di casa, 

sc Sì può parlare dunque, se non 
'Îdi un'inversione di tendenza, al- 

cu-Meno di una certa correzione 


te, variamente e vagamente: so- 
no i Ministeri degli Esteri, del 
Tesoro, degli Interni, delle Co- 
municazioni, della. Pubblica 
istruzione, delle Finanze, dei 
Lavori pubblici, dell’Agricoltu- 
ra, dei Trasporti, dell'Industria, 
della Sanità, della Marina mer- 
cantile. Poi — o prima — c'è 
l’ENIT, con i suoi rampolli; 
gli «EPT», le «Pro Loco» e le 
Aziende di soggiorno, Di turi. 
smo si occupano il Touring 
(lub, l’Automobile. Club, persi: 
no la Cassa del Mezzogiorno. 
Troppa grazia per il turismo, 
che è vittima innocente di un 
sotterraneo o palese teciproco 
camminarsi sui piedi. 

La stessa ripartizione provin- 
ciale delle competenze degli 


EPT è un non senso. Il Lago 
di Garda finisce così sotto la 
tutela di tre «EPT»: quello di 
Brescia, quello di Verona, quel- 
lo di Trento. Il Lago Maggiore 
ha una duplice paternità turi- 
stica: Varese e Novara. L’Adria- 
tico che, «grosso modo», va di- 
viso in due tratte omogenee, da 
Trieste a Ravenna e da Raven- 
na a Senigallia, è però gover: 
nato da tanti «EPT» quante so- 
no le province corrispondenti. 
Con quale svantaggio per l’or- 
ganicità delle iniziative, per le 
sempre auspicabile uniformità 
delle disposizioni, per l’effica- 
cia della propaganda è facile 
arguire. Meglio sarebbe che gli 
EPT avessero competenza zo- 
nale e non provinciale, ma per 
arrivare. a questo occorrerebbe 
riformare una certa mentalità 
da «Campanile Sera», tutta ita- 
liana, vagamente ridicola e si- 
curamente nociva. 

Esempio pratico: se andate a 
Rimini, non troverete un car- 
tello stradale che indichi Ric- 
cione: le frecce ci sono, ma se. 
gnano Ancona saltando a piè 
pari l’importante stazione bal. 
neare, Cervia e Cesenatico si 
accapigliano e qualche volta si 
diffamano a vicenda; Viareggio 
è il rivale numero uno del For- 
te dei Marmi ed è cordialmen- 
te ricambiato. 

Luciano Mondini 


(Telefoto AP al «Piccolo») 
Adak « Il mercantile greco «Ekaterini G.» si è incagliato su un'isola delle Aleutine: eccolo flagellato dai cavalloni dell’oceano, 


à 
L 


NOZZE-LAMPO A ROMA DI UNO DE 


Si è risposato Graziosi 
l’uomo che divise l’Italia 


E’ una concertista spagnola la nuova moglie - Andreina, la figlia che condusse 
la patetica battaglia per l’innocenza, ha già regalato al maestro un nipotino 


BENEDETTA DAL PAPA LA CAMPANA DEI CADUTI I PIU’ DISCUSSI PERSONAGGI DEL DOPOGUERRA 


Elevato monito di pace 
nella voce di «Maria Dolens> 


Frasi di Pio XII e di Giovanni XXIII sono state incise 
sul gigantesco bronzo - Pellegrinaggio di popolo 


vatidi un indirizzo tutt'altro che DALLA REDAZIONE ROMANA 


inlusinghiero. Sembra che le agen- 


llszzie turistiche abbiano riporta- 
bito i consumatori sulle vecchie 


Roma, 31 


TI Papa ha benedetto a mezzo- 
giorno dalla finestra del suo 


sta di Cristo Re, alla vigilia 
della festa di tutti i Santi, in 
prossimità del giorno comme- 
morativo dei defunti», 

«La campana dei morti — ha 


Allarme negli SU, 


TARA RADIOATTIVA 
sui bimbi dell' Utah? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 31 
Il maestro Arnaldo Graziosi 


La sua libertà durò cento gior- 
ni, il che fornì il pretesto per 
parlare delle cento giornate di 


sposata ed è madre. Osservan- 
rdlola bene, si sarebbe detto che 
sia stata l’unica a non. essere 


a salire in macchina ha detto 
soltanto: «Arnaldo è l’uomo più 
buono e più gentile che ho mai 


assoluta della sezione ferrovia- 
ria sono i vagoni «strip-tease», 
i sistemi di aggancio automati- 
co, i carri per posa e sistema- 
zione binari, nonchè apparec- 


ASfrotte dopo un esperimento che, | studio, al termine della pre î A f Graziosi ; i ; ; MEZ 

rio el ’64, si chiamò Si È ia bien detto ancora — ha voce per i New York, 31 |© tornato improvvisamente alla | Graziosi come delle cento gior- | toccata dall'atmosfera festosa: | incontrato. L’ho sposato per |chiature di carico e scarico dei 
pagna, Gre- | ghiera domenicale, la monu-| Teo 3 i 1 3 3) 7 ; no 8 

UC'cia, gi gran parte Jugoslavia. | mentale campana dei Caduti di| Vivi: ci ricorda come dobbia-| Il «New York Times» Scrive | ribalta della cronaca, Il noto | nate di Napoleone. ha assistito soltanto alla prima | questo, e sono felice». convogli e macchine di trazioni 


uc: 


l 


Esperimento in certo modo fal- 
‘silito, per nostra fortuna. Ma dob- 
inbiamo tenere gli occhi aperti, 


rioSUl turismo ‘non si dorme, E 


glisi devono fare, altre che l’ospi- 


sTelte attende e che restano lette 


Rovereto, che ieri era stata 
recata in piazza San Pietro. 
Come è noto, la campana, che 
rintocca ogni sera nella città 
trentina a ricordo dei Caduti di 
tutte le guerre, è stata rifusa in 
una fonderia di Reggio Emilia, 
dopo che, intorno al 1960, su 
di essa erano state riscontrate 
profonde incrinature. 

Il Papa ha osservato la gi 


mo memoria e gratitudine a 
chi ha offerto la vita per noi, 
a chi è caduto a causa della 
guerra e ammonisce a far sì 
che la pace regni sempre tra 
i popoli». Dopo aver ricordato 
che la campana si chiama «Ma- 
ria Dolens», il Papa ha esorta- 
to i fedeli a pregare perchè qi 
dolori deila Madonna santifichi- 
no i nostri» ed a tutti sia dato 


oggi che vi è la possibilità che 
molti bambini dello Stato del. 
l'Utah si trovino in grave peri. 
colo, a causa dello iodio radio 
attivo sprigionato dalle esplo- 
sioni nucleari compiute a tito- 
lo sperimentale nel maggio ‘53 
in una zona dell’Utah. 

Il giornale afferma, in un edi- 
toniale intitolato: «L'eredità 
del fall-out nucleare», che le 


protagonista della sconcertante 
vicenda giudiziaria, che nell’im- 
mediato dopoguerra appassionò 
tutta l’Italia, ha fatto di nuovo 
parlare di sè, anche se questa 
volta non ha fatto nulla di ec- 
cezionale: si è sposato, così co- 
me fanno milioni di altri uomi- 
nî, ma il suo matrimonio ha 


Questo tanto discusso perso- 
maggio, che ha fatto di tutto 
per dimenticare e far dimenti- 
care il suo tormentato passato, 
ieri mattina ha atteso ai piedi 
della scalinata di una chiesa, 
come tanti altri uomini, l'arri- 
vu della futura consorte: solo 
un piccolo anello legava la sua 


parte della cerimonia nuziale, 
poi è uscita dal tempietto con 
la sua bambina ed è andata a 
sedersi sotto il porticato. 
Malgrado la segretezza della 
cerimonia — il maestro Grazio- 
si aveva smentito fino a qual- 
che giorno ja qualsiasi voce ri- 
guardante un suo imminente 


R. P. 


__—__*———_—__- 


Primo premio alla «Mobil» 
per un film industriale 


Genova, 31 
Tl film «I grassi lubrificanti», 
prodotto dalla Mobil Oil Ita- 
liana, ha vinto il lo Premio 


Nel quadro del settore teleco- 
municazioni assume particolare 
rilevanza il lancio del missile 
postale italiano «Grillo II», che 
avverrà nel corso della Fiera 
internazionale delle comunica- 
zioni dallo stesso quartiere fie- 
ristico. Si tratta del lancio inau- 
gurale di questo missile, che 
costituisce la potenziata e defi- 
nitiva versione del modello spe- 


nti È ‘ ; el l ) fatto accorrere una folla di fo- | vita ai suoi giorni lontani. La | matrimonio — una piccola folla 1 pesta di 4 e 
n pe s gantesca mole, che pesa 225 di Rode i a DO visite alle quali sono stati sot- |tografi e di giornalisti. signora Graziosi sì chiama Ma-|di cronisti attendeva gli sposi SS sa Ae lore TtA ioo Too in Granbretagna l'an: 
ef Cominciamo con un proble-|quintali e, quindi, ha, esortato | n; concordia fraterna. toposti i bambini residenti nel- | L’opinione pubblica non ha|ria, così come la prima moglie | fuori della chiesa, IL maestro 1 E 


dima vecchio: i prezzi. Dopo la 


i fedeli, in un breve discorso, 


le regioni dell’Utah interessate 


dustriale» al XII Cineconvegno 


Imponente si presenta la ras- 


’ i il sioni i| Per tutta la giornata, nume- eat) i smesso di interessarsi di lui fin | del maestro. La cerimonia si|ha cercato di sfuggire, uscendo | della cinematografia specializ:| segna mel settore marittimo, in 
ch Rete del Tai a SCONO RO rosa folla si è avvicendata at- dale enni ner usi dal lontano 1947, anno in cui è svolta con vera semplicità | da una porta laterale, la nuo-|zata e del TV film, promosso Tea le sue specializzazioni, Set 
i RARE SAT po, ec- e alla concordia, Ha iniziato di- torno alla campana, sulla quale potrebbe essere eccezionalmen- |si concluse il processo che di-|nel meraviglioso tempietto di |va Maria Graziosi ha cercato | dal Mifed (Mercato internazio-|tore legato a Genova da anti 
di the Vea È 0. Menù [e ee che intendeva benedire | fanno spicco una frase di Pio|ie alta di piccoli noduli nella vise gli italiani in due correnti: | San Pietro in Moniorio. Per |di confondersi tra gli invitati | nale del film della televisione e | che tradizioni e che in Genova 
dio: TISHCO Ta puaa SSO, DIEZ- | con tutto il cuore la campana, AI: Ila edo Rasa laltiroide dei bambini esaminati. |gli innocentisti e î colpevolisti. | vedere la sposa bisognava av-|di un altro sposalizio, ma non | del documentario). îi riconosce Uno maggiori cen- 
iczo «tutto incluso» per gli alber-| che ricorda la memoria «pia e e Se tu, «Questi risultati — scrive il |7, 1948, alla memoria di molti, | vicinarsi il più possibile: Ma-|è riuscita a sottrarsi all’asse- La pellicola, realizzata dalla|tri operativi del mondo. Per la 

3 


all 
BE murtroppo non sempre tale, del- 


sla? 
= 


ighi: un'esigenza di chiarezza. Si 
rattava di sfatare la leggenda, 


nostra pirateria: ma solo il 
ver cento degli albergatori 


fal-ha inteso la necessità di corre- 


Ti-Te ai ripari e ha risposto a que- 


Itre/sto civile invito all’autodisci- 
‘Dlina. 


D 
Se | Sole e mare, stà bene. Vacan- 


i 


I PA st economiche? Anche. I fore- 


\Stierì sanno bene che di certe 


—(cose siamo prodigiosamente ric- 


‘chi: abbiamo i fanghi e i laghi, 
le Dolomiti e il Monte Bianco, 
abblamo città in cui si sono 


DÒ rictrinozti stupendamente seco- 


‘lì di storia, ma tendiamo a ro- 
(Vinare tutto. Vengono in Italia 


eos una gran sete di sensazio- 


(Mi e di immagini autentiche, e 


== Moi offriamo loro paesaggi scon- 


ola 
di 


‘Volti dalle ruspe e dal cemen- 
to. Si tagliano piante, si soffo- 
Cano golfi, si lottizzano oliveti. 
E loro, questi pellegrini della 
(bellezza italica, trovano a Cer- 
ia o nel Golfo ligure gli stes- 


Wire si grattacieli della periferia mi- 


Ro- 


lanese o della Riviera adriati 
ca, la stessa plastica, gli stessi 
«Juke-box», 

Anche le bibite e i gelati por- 
tano le medesime etichette, han- 
no sapori squallidamente ugua- 
li, Tutto o quasi tutto è adulte- 
Tato, o quanto memo, frutto di 
imitazione: dal Chianti fabbri- 


gi Cato in Val Camonica al Bardo- 


io prodotto nelle Puglie, Per- 
sino le sagre del folclore sono 


° iusuna quarantina di carnevali di 


i col 


sacra» di coloro che hamno sa- 
crificato la loro vita: «Tale be- 
nedizione — ha proseguito — 
viene impartita in un momento 
particolare: nel giorno della fe- 


vanni XXIII: «Nella pace degli 
uomini la ordinata concordia e 
la tranquilla libertà». 


A, Paglialunga 


giornale — possono indicare la 
presenza di una grave malattia 
e potrebbero. essere il risulta- 
to dell’ingestione di iodio ra- 
dioattivo». 


richiama non soltanto l’attenta- 
to a Togliatti e la vittoria di 
‘Bartali al' «Tour», ma anche la 
fuga di Graziosi dal carcere. 


L’AFFASCINANTE TESI DI UNO STUDIOSO ITALIANO DI LINGUE 


Fu etrusco il primo piede 
che calcò terra d'America? 


Sorprendenti analogie lessicali e religiose legano il misterioso popolo 
a una «colonia» che sarebbe emigrata nella Guiana mille anni avanti Cristo 


Roma, 31 

L'America non sarebbe stata 
scoperta da Colombo e nemme- 
no. dai vichinghi, bensì dagli 
etruschi: uno studioso di lin- 
gue. straniere, il dott. Mario 
Gattoni Celli, ha fatto una co- 
municazione in tal senso allo 
Istituto di studi etruschi di 
Firenze, sostenendo l’esistenza 
fli una popolazione — a suo 
giudizio etruscoide nella 
Guiana, emigrata colà presu- 
mibilmente intorno al decimo 
secolo avanti Cristo, 


Il dott. Gattoni Celli afferma 


di essere stato indotto a deter- 


re esclusa un’emigrazione etru. 
sca verso l'America meridio- 
nale, dato che gli etruschi era- 
no abili navigatori e le loro 
navi non differivano molto da 
quelle con le quali Colombo 
compì il suo viaggio». 
Interrogato se sia in posses- 
so di documenti dai quali ri 
sulti l’esistenza di queste navi, 
Gattoni Celli ha risposto nega- 
tivamente. Egli ha aggiunto di 
ritenere falsa la mappa della 
quale dispongono gli svedesi, 
per rivendicare a Leif Ericsson 


il lauro di vero scopritore del- 
l'America. 

Mario Gattoni Celli ha di- 
chiarato di avere cominciato 
subito dopo la seconda guerra 
mondiale uno studio. compara- 
to tra le parole etrusche note 
e le lingue uro-finniche, allo 
scopo di dimostrare l'affinità 
tra le iscrizioni etrusche più 
difficili e quelle delle lingue 
ungherese e finnica, «La cono- 
scenza che ho di otto lingue 
[Sani è dovuta a un dupli- 


ce motivo; la mia buona me- 


moria — spiega Mario Gattoni 
Celli — e la consapevolezza 
che l'essere padrone di molte 
lingue . straniere mi avrebbe 
consentito di fare tutti i viaggi 
che sognavo di fare», Tra le 
sue esperienze di viaggio più 
singolari, quella compiuta in 
Lapponia, dove egli avrebbe tro- 
vato un’analogia\tra la descri- 
zione di alcune pratiche «scia- 
maniche» ed il contenuto del. 
l'iscrizione della «tomba del 


magistrato », che si trova a Tar. 
quinia, 


ria Alos, musicista spagnola di 
39 anni, è di bassa statura e 
quasi scompariva sotto il velo 
di pizzo bianco appuntato suì 
capelli. La nota concertista, che 
fece parlare di sè in occasione 
di una recente tournée culmi- 
nata al «Metropolitany di New 
York, non è una bella donna, 
ma lo sguardo dolce, i capelli 
neri e gli occhi scuri le confe- 
riscono una grazia e una finez- 
za particolari. 

La cerimonia è stata quanto 
mai rapida: soltanto una quin- 
dicina di invitati hanno preso 
posto nell'incantevole tempietto 
del Bramante. Solo qualche 
mazzo di garofani bianchi sul- 
l’altare e ai lati dell'inginocchia- 
toio. Tra gli invitati non è sta- 
te difficile riconoscere Andrei 
na; la figlia del maestro era 
una bambina quando, esatta 
mente vent'anni fa, sua madre 
fu uccisa da un colpo di pi- 
stola nell’albergo «Villa Igea» a 
Giuffi. Era ancora una bambi- 
na quando, con addosso il mont- 
gomery e în mano una valiget- 
ta, si recava ogni settimana, ac- 
compagnata dalla nonna, a tro- 
vare il padre detenuto nel car- 
cere di Frosinone. Più tardi, 
divenuta l’alfiere dell'innocenza 
di Arnaldo Graziosi, aveva con- 
tinuato a far versare fiumi di 
lacrime alle innocentiste con 
la sua coraggiosa e ostinata 
battaglia. Andreina adesso è 


dio dei fotografi e dei giorna- 
listi La sua calma e la sua 
grazia non l'hanno fatta appa- 
rire scortese, ma affrettandosi 


| 


«Pagot», è il frutto della colla- 
borazione fra i servizi di assi- 
stenza tecnica delle Società Mo- 
bil in Italia, Germania, Fran- 
cia e Inghilterra. 


parte armatoriale sono presen- 
ti le società Costa, Lauro, Fas- 
sio, Cameli, Italia, Lloyd Trie- 
stino, Adriatica, Grimaldi, Con- 
cordia Line, Ellerman e Wilson, 


L’INCREDIBILE AVVENTURA DI UN PROFESSORE AMERICANO 


a cui era estremamente 


PERSEGUITATO PER MESI 
DA UN DIABOLIC 


E' stato sommerso da un mare di fatture fasulle înviategli dal «cervello» 


0 ROBOT 


antipatico - Infine una lettera : «Caro calcolatore...» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Los Angeles, 31 

Succede spesso nei libri di 
fantascienza: la macchina im- 
pazzita e l'uomo che non riesce 
a dominarla. Succede a volte 
anche nel vero, dove si dà peral. 
tro il caso che, quanto più le 
macchine sono perfezionate, 
quanto più si avvicinano a mo- 
struosi robot, quanto più l’uo- 
mo si ostina a farle a propria 
immagine e somiglianza, tanto 


più sono cattive, inavvicinabili 
e sorde a ogni ragione. Questa 
è la storia, forse emblematica, 
di quanto è successo al dott. 
George B, Kaufman, al quale un 
calcolatore elettronico, lontano 


Il dott. Kaufman divenne 
giustamente furibondo, ma, ahi- 
lui, era solo all’inizio di quella 
che sarebbe diventata in breve 
una vera e propria persecuzio- 
ne. Sulle prime tentò di argi- 
narla, rispondendo con appelli 
ora accorati, ora minacciosi, 
‘ora rabbiosi, ma giunse a un 
punto in cui dovette arrender- 
si: al ritmo di circa uno alla 
settimana, gli arrivavano dalla 
casa editrice conti, fatture, no- 
tule, sempre in duplicato, e sot. 
to ogni possibile combinazione 
e permutazione del suo nome, 
per importi diversi e sotto dif- 
ferenti voci e numeri di adde- 
bito. C'è da dire che il ritmo 
di uno alla settimana non era 


elettronico della ditta editoria 
le X. Y., New York»; «Caro 
calcolatore elettronico, diceva 
pressappoco la lettera, so che 
sei un calcolatore, perchè mi 
hai braccato per mesi con una 
ostinazione da automa e con 
una assoluta sordità per le mie 
buone ragioni», Dopo aver bre- 
vemente ricapitolato i fatti, la 
lettera concludeva: «Mi ascolti 
calcolatore? Cerca di registrar- 
lo una volta per tutte: io non 
ti devo nemmeno un cent, Nem- 
meno uno, Capito?...»). 

Per qualche misteriosa ragio- 
ne, la lettera capitò in mano 
ad un essere umano; più pre- 
cisamente, al tesoriere della 


volo: tipo viareggino, una dozzina di|% : > 71 ; o < BE j — |cinquemila chilometri da lui, era | casa editrice, In una lunga let- 
legna corsi dei fiori copiati da San.|Minare l’esistenza di tale popo- aveva decretato un’antipatia ap- ad Sa, Ivo, ho rice |tera jl tesoriere offrì I dott. 
conto] mo, una ventina di palii di|t2zione — chiamata Akawayo » parentemente immutabile, irre- N; SIAE se donne 4 Kaufman le «più umili scuse 
azio.Siena, giostra del Saracino e nn in seguito a ricerche tenden- Veio nilo quando, al princi-| terrore il ‘dott. Kaufman. da eda CE nonchè i 
ebolilgare di fi ieri n a dimostrare sia un’analogia € È Ù È ini DIRI j_| tre Mori. Gratis, 

Sud'stano a CE Sgro na, lessicale, sia un’analogia Ai 3 pio dell’anno, il dott. Kaufman| , Uomini di tempra meno soli. 


; Pe i 
ona contadino, ora fa 


Quali sono gli imputati? Vi 
sentite dire spesso, con orgo- 
glio: questi, dieci anni fa, era 
l’alberga- 


6,itore, Congratulazioni per il suo 


, 185 spiri ii i 
salario di intrapresa e per il 


suo coraggio, ma non c'è da 
commuoversi, Fare l’albergato- 
ite è un'arte che si impara di 
\badre in figlio, è stile, matura- 
\ zione, non improvvisazione. E 
| invece — eccoli qua, gli impu- 
‘| tati — sono troppi gli alberga. 
Îtori dell'ultima ora che scon- 
‘tentano il cliente in totale in- 
Mocenza, largheggianti e un tan- 
‘tino megalomani nella messa in 
Scena e nel contorno, portati 
invece a certe «economie» suici- 
‘de sulla superficie della bistec- 
‘ca o sul candore delle lenzuola, 
Altro imputato, il frastuono: 


simboli religiosi tra gli etru- 
schi ed il popolo emigrato nel 
la Guiana. Tra gli elementi che, 
sempre secondo il Gattoni Cel. 
li, confermerebbero queste ana- 
logie, è la similitudine riscon- 
trata tra le pratiche religiose 
della popolazione etruscoide 
che sarebbe vissuta nella Guia. 


na e le pratiche descritte nella 


epigrafe che si legge sul sarco- 
fago di Laris Pulenas, conser- 
vate nel Museo etrusco di Tar. 


quinia. Un altro indizio è co- 


Stituito dal fatto che i sacerdo- 
ti Akawayo si sarebbero servi. 
ti, nelle funzioni religiose del- 
la Guiana, degli stessi simbo- 
li riprodotti sul sarcofago di 
Tarquinia, 

Gattoni Celli, aveva tradotto, 
a suo tempo, il vocabolo etru- 
sco «Netsvis» in «colui che ve- 
de» e Pulenas in «divinatore». 


ordinò tre libri di chimica a un 
editore di New York, Il dott. 
Kaufman è docente, appunto di 
chimica, al «Fresno State Colle» 
ge», Fresno, California, è all’al- 
tro lato del. continente, e non è 
detto che le poste americane sia- 
ho sempre velocissime, I libri 
arrivarono solo in marzo. 

Non erano quelli che il dott. 
Kaufman aveva ordinati. Pazien- 
te, seppure deluso, il dott. Kauf- 
man rispedì i libri, spiegando 
all'editore che c’era stato uno 
sbaglio. Silenzio da New York 
sicchè, qualche tempo dopo, il 
dott. Kaufman, divenuto nel 
frattempo già meno paziente, ri- 
scrisse chiedendo ancora i suoi 
libri, e aggiungendo un post. 
scriptum: i libri sono urgenti, 
per favore speditemeli subito. 

Quando i libri — quelli giusti 
— ‘arrivarono, si era ormai in 
giugno, e l’anno’ scolastico si 
era chiuso in grande pompa, co- 
me usa in America, proprio quel 


da della sua avrebbero perdu- 
to il controllo del proprio si. 
stema nervoso; Kaufman si li- 
mitò a non aprire più la posta 
che riceveva, non senza nocu- 
mento per le sue normali rela. 
zioni, 

Alla fine, sull’orlo della dispe- 
razione più cupa, il dott. Kauf. 
man si decise, Scrisse una let- 
tera indirizzata al «calcolatore 


«Le assicuro, scrisse il teso- 
riere al dott. Kaufman, che i 
tre libri le saranno inviati gra: 
tis e soprattutto che questa of- 
ferta sarà tenuta nascosta al 
calcolatore, che evidentemente 
la odia. Ad ogni modo, stiamo 
cercando di calmarlo e di tro- 
vare la maniera perchè la di- 


mentichi», 
U, P.I 


un romanzo di straordinaria bellezza 
il capolavoro di 
GEORGES BERNANOS 


SOTTO IL SOLE 


i giorno, 
li amo un Paese deliziato da|Ora questi termini avrebbero Il dott. Kaufman, definitiva- DI SATANA 
bi Uattro milioni di motorette e|&vVuto presso gli Akawayo lo mente perduta la sua pazienza 


5a non so quante migliaia di vi 


Rili 

fiando si tratta di infilere un 

sigiito verde sotto il tergieri 
SO di una macchina in s0- 

ocge anto mai corrivi quando 


€ di poliziotti, severissimi | 


stesso significato, per cui lo 
ipotesi, 


gli Akawayo Taggiunsero le co- 
ste dell'America meridionale at- 


Stesso Gattoni Celli sostiene la 
già formulata dallo 
studioso tedesco Honoré, che 


iniziale, scrisse una lettera di 
fuoco e rispedì i libri ormai in- 
servibili, Ma non aveva la più 
pallida idea di cosa stava per 
capitargli fra capo e collo. Una 
settimana dopo aver rispedito 
i tre libri cominciò a ricevere 


L 


nelle edicole 


350 
nelle librerie 


traverso l’Atlantico. Il tedesco 
Honoré aveva avanzato tale ipo- 
tesi dopo la scoperta da lui 
fatta di iscrizioni dell'alfabeto 
lineare cretese sulle coste del 
Rio delle Amazzoni. Un’esplo- 
ratrice francese, contempora- 
neamente, riscontrò un’affinità 
tra le pratiche religiose dei 
Caraibi e quelle etrusche. Gat. 
toni Celli afferma quindi che, 
a suo: avviso, non può esse 


oo Trerebbe bloccare un fra 
e ispezionargli la mar- 
\&Tuke:box» e balere fan: 
Testo, 


una fattura, Come spesso suc. 
cede con le fatture, la mise in 
un cassetto ripromettendosi di 
scrivere appena avesse avuto un 
po’ di tempo, anche perchè, non 
avendo tenuto i libri, non sì 
riteneva in. obbligo di pagarli. 
Quattro giorni più tardi, rice- 
vette un duplicato della fattura. 
Poichè era fuori Fresno, la vide 
solo tre giorni più tardi, esatta- 
mente nel momento in cui il 
postino recapitava a casa sua 
‘Una terza fattura, 


dopo i Tur Velli e sprovveduti, 
lismo». E iori, è il «pappagal- 
molle Psico fatto che, tra le 
za, c'è Ologiche della vacan- 
berata riogi©Uni anche la deli- 
Questo Vale Ca dell’ avventura. 
| Per i nostri giova- 


| 


Ulteriori affinamenti nella carrozzeria della «Hlat 600»: fari più grandi, nuovo fregio anteriore, rostri gommati sui paraurti 


Lunedì, :-1 novembre 


CRONACA DELLA CITTA 
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FESTEGGIATO IL COMPIMENTO DELLA PRIMA FASE DEI LAVORI 


“Inluce presente e futuro 


dello scalo aereo giuliano 


La piena fiducia nella funzione dell’aeroporto di Ronchi 
strumento di sviluppo regionale espressa dall’ing. Bartoli 


L’aeroporto giuliano di Ron- 
‘chi dei Legionari, già da tempo 
operante, ha avuto ieri mattina 
il crisma ufficiale. 

L'inaugurazione del.primo lot. 
to di lavori è avvenuta alla pre- 
senza di numerose autorità e 
di un folto stuolo di invitati: 
c'erano fra gli altri, il Com- 
missario di Governo, Mazza; il 
‘presidente del Consiglio regio- 
nale, de Rinaldini; il Prefetto 
di Udine, Bevivino; il Vicepre- 
fetto di Gorizia, Loricchio; i 
Sindaci di Gorizia, Martina, di 
Monfalcone, Romani e di Ron: 
chi, Trevisan; il gen. Bacich, 
comandante la I Regione mili- 
tare aerea di Milano; il gen. 
Dibitonto, vicecomandante la 
Regione militare nord-est; i ge- 

' nerali Barberis e Frova, coman- 

danti i Presidi di Trieste e Go- 
rizia; ì Questori di Trieste e 
Gorizia, Pace e Guida, vari alti 
‘ufficiali e’ gli esponenti del 
inondo economico e del lavoro 
del Friuli-Venezia Giulia. Par: 
ticolarmente. festeggiati gli Ar- 
civescovi di Gorizia e di Trie- 
ste, mons. Pangrazio e mons. 
Santin (fervido sostenitore del- 
l'aeroporto), i quali hanno vo- 
luto intervenire alla manifesta. 
zione, in una pausa dei lavori 
conciliari, 
. E’ stata una cerimonia sem- 
plice e significativa: il taglio 
del nastro, l’inno. dell’Aeronau- 
tica e l'inno nazionale, davanti 
ai cinque pennoni su cui garri- 
vano le bandiere della Patria, 
dell’Europa, e delle province di 
Trieste, Udine e Gorizia, e la 
‘benedizione. L’ha impartita 
Imons. Pangrazio, invocando la 
grazia e la protezione del Cielo 
Sulle costruzioni e su coloro 
che le useranno, su quelli che 
sono destinati a rendere effi- 
cienti i servizi degli aerei, e su 
chi di questi moderni mezzi 
di trasporto si servirà. Perchè 
è doveroso — ha detto — ren- 
dere l’uomo elevato, pronto al- 
l’iniziativa e alle realizzazioni, 
quale segno di volontà operati 
va ed elemento costante della 
protezione divina. E un augu- 
rio, naturalmente: che questa 
prima fase, cioè, veda il suo 
maturale proseguimento, per. se: 
gnare — anche in questo set- 
tore — la volontà creativa. 

Parlare delle proprie fatiche 
e dei risultati con esse conse- 
guiti non è facile per alcuno. 
Non lo è stato, quindi, nemme- 
mo per l’ing. Gianni Bartoli, 
‘presidente del Consorzio aero- 
‘porto giuliano, un complesso 
finalmente dotato degli impian- 
ti e dei servizi essenziali gra- 
zie soprattutto alla sua opera 
costante e appassionata. Ha ri. 
chiesto moltissimo impegno il 
traguardo raggiunto e ieri l’ing. 
Bartoli ha voluto anzitutto ri- 
cordare tutti coloro che con lui 
hanno. collaborato, profonden- 
do entusiasmo e' capacità tec- 
niche in un compito di cui s'è 
conclusa ieri felicemente la pri 
ma fase, 

Si è rammaricato, anche, ri- 
cordando come Roma «non ab- 
bia trovato disponibile per que- 
sta celebrazione del lavoro e 
per quest’opera pubblica uno 
fra i sessanta Ministri e Sotto- 
segretari che costituiscono il 
Governo». Ha accennato alle 
difficoltà incontrate e superate, 
@ l’attività del Consorzio, Ora 
— ha rilevato l'ing. Bartoli — 
spetta alle Amministrazioni del- 
lo Stato completare le piste 
e dare all'aeroporto essenziali 
e moderni servizi di assistenza 
al volo; la prossima primavera 

“ porterà nuove linee e nuovi 
apparecchi, 

Tracciata la storia dell’aero- 
porto, con le principali vicende 
che l’hanno contraddistinto, il 
Sindaco di Ronchi dei Legiona- 
ti, Trevisan, ha tenuto a con- 
gratularsi con i dirigenti del 
Consorzio, per essersi prodigati 
«con competenza e abilità, e 
aver raggiunto questo tangibile 
successo». Si tratta ora di con- 
‘tinuare ad agire — ha prosegui- 
to — perchè il volto di questo 
impianto possa riflettere il ca- 
tattere di laboriosità, d’impe- 
gno e di attività della nostra 

‘ente, Quest'opera — ha con- 
cluso — deve servire valida 
mente allo sviluppo etonomico 
della Regione, al potenziamento 
delle necessarie . strutture. di 
‘una precisa entità economica è 
sociale qual è il Friuli-Venezia 
Giulia, a cui necessitano stimo- 
lì potenti per la sua rinascita. 

Le opere di questo primo lot- 
to sono state illustrate dall’as- 
sessore regionale all’urbanisti- 
ca, Leschiutta. Esse si possono 
così riassumere: la pista lun: 
ga 1745 metri (di cui 1635 agi- 
bili, chè la differenza è costi. 
tuita dalle testate di sicurezza), 
larga 45 metri, più una striscia 
di 20 metri di sicurezza; inol- 
tre, la pista di raccordo, lunga 
536 e larga 23 metri, più 10 di 
rispetto; i piazzali per gli aerei 
pesanti, con una superficie di 
17.425 mq. e altri minori per 
metri 4100 metri quadrati. Di 
rilievo, ancora, l’aerostazione, 
la cabina elettrica, la torre di 
controllo sopraelevata, la pa- 
lazzina dell’Aeroclub, le aviori- 
messe e il «parterre» per il 
pubblico. 

Questa realizzazione ha com- 
portato una spesa di circa 1 
miliardo di lire, di cui 650 mi- 


lioni a carico del Consorzio e 
325 milioni dello Stato, che ha 
in corso le pratiche relative al. 
l'approvazione dei lavori per il 
prolungamento della pista di 
‘ulteriori 600 metri, per raggiun. 
gere entro sei mesi i 2200 metri. 
La pista potrà così consentire 
il decollo e l’atterraggio di ap- 
‘parecchi con caratteristiche pari 
a quelle dei «Caravelle», in ser- 
vizio sulle linee nazionali, e con 
prospettive a più largo raggio, 
per servire anche gli aeroporti 
del Medio Oriente e del Centro 
Europa, Con l'immediato pro- 
gramma di opere dei lotti suc- 
cessivi — ha proseguito l’ass. 
Leschiutta — verranno poten: 
ziati anche.i servizi di assisten- 


za al volo e ristrutturati degli 
altri, per renderli adeguati alle 
nuove funzioni, Ciò che più 
conta, la pista sarà portata 
alla lunghezza di 3000 metri, af- 
finchè l'aeroporto giuliano pos: 
sa adeguatamente rispondere 
pure alle esigenze proprie dei 
rapidi. collegamenti interconti- 
mentali, che lo sviluppo del 
Centro di fisica teorica di Trie- 
ste sollecita, Per la ‘sicura rea- 
lizzazione di queste opere, in 
aggiunta ai finanziamenti a ca- 
rico dello Stato e del Consorzio, 
la Regione contribuirà con 600 
‘milioni di lire a fondo perduto, 
in ragione di 30 milioni all'anno 
per vent'anni, E* pertanto auspi- 
cabile — ha concluso il rappre 
sentante dell’Ente Regione — 
che l'aeroporto di Ronchi possa 
fra non molto servire per il 
collegamento diretto con Roma 
e Milano. 

Voti calorosi affinchè l’aero- 
porto sia anche al servizio del 
turismo sono stati espressi dal 
presidente del Consiglio regio- 
nale, de Rinaldini, il quale ha 
sottolineato l’importanza reale 
che tale opera rappresenta nei 
rapporti fra i popoli. Il Vice 
prefetto di Gorizia, Loricchio, 
portando il saluto del Governo, 
ha rivolto il vivo ringraziamen- 
to ai fautori di quest'opera, be- 
neficio tangibile della provin. 
cia isontina. e della Regione. 
Lo sviluppo ‘dell’aeroporto — ha 
affermato — segnerà una signi 
‘ficativa tappa di progresso-nel 
campo: dei trasporti nazionali 
e. internazionali. 

Una visita agli impianti — ef- 
fettuata anche a bordo di pull- 


man — ha permesso di rendersi 
conto di quanto è stato fatto 
e degli adempimenti ancora da 
concretare. 


Omaggio ai Caduti 
della Polizia 


Domani, martedì, nel giorno 
della Commemorazione dei De- 
funti, nel Sacrario dei Caduti 
per servizio di. polizia, all'ingres. 
so principale della Questura, 
verrà celebrato un rito funebre. 
‘Alla cerimonia sono invitati i 
familiari delle vittime, 


ae en 
Una Messa in suffragio di tutti 1 
defunti buiesi, verrà celebrata do- 
mani alle 10, nella chiesa dei Padri 
cappuccini di Montuzza, per inizia» 
tiva del Circolo buiese «Ragosan. 


benedizione, i discorsi e con il 


IL PICCOLO 


x («Giornalfoto») 
«Sì» ufficiale per l'aeroporto di Ronchi. E' venuto ieri, con la 


taglio inaugurale del nastro tri. 


colore, ad opera del Viceprefetto di Gorizia, dott. Loricchio 


VENT'ANNI DALLA COSTITUZIONE DELL'ASSOCIAZIONE DI CATEGORIA 


Premiata la lunga assiduità 
al servizio della panificazione 


Riconoscimenti ai titolari d’azienda e dipendenti anziani 
Le apprensioni per la revoca delle agevolazioni sulla farina 


Il ventesimo anniversario del 
la costituzione dell’Associazione 
provinciale fra panificatori è 
stato ieri solennizzato con una 
simpatica cerimonia, alla quale 
è intervenuta gran folla di as- 
sociati, Per la significativa ri- 
correnza, che costituiva occa- 
sione per sottolineare il valo- 
re morale e materiale dell’or- 
ganizzazione professionale, la 
quale opera concretamente in 
difesa degli oltre 40 mila iscrit- 
ti, è intervenuto assieme alle 
autorità cittadine il presidente 
nazionale della Federazione pa- 
nificatori, Bracco, 

«I venti anni trascorsi — ha 
detto il presidente Bracco — 
rappresentano un lasso di tem- 
po più che sufficiente a collau- 
dare qualità e virtù, singole e 
collettive, quali siamo stati in 
grado di esternare tutti noi 
che la vita di questi vent'anni 
abbiamo vissuto dedicandovi la 
volontà, gli intendimenti, i sen- 


LA SCHEDINA DA QUINDICI MILIONI E M 


EZZO 


== 


timenti ed anche le virtù di 
comprensione della nostra mis- 
sione, verso la collettività», Per 
questo — ha rimarcato — il 
presidente della federazione 
provinciale di Trieste, Gomisel, 
ed il consiglio direttivo dei pa- 
nificatori hanno voluto che la 
ricorrenza celebrativa esaltas- 
se tali virtù. 

La cerimonia si è conclusa 
pertanto con la consegna di 
medaglie ed attestati di bene- 
merenza, quali «simboli — ha 
detto ancora il presidente Brac. 
co — destinati a rappresenta. 
te, sul piano dei valori Spiri. 
tuali, il doveroso riconoscimen- 
to.a quanti hanno operato per 
tanti anni in questa professio- 
ne, raccogliendo una somma di 
sacrifici non senza contenuto. 
di vero eroismo». î 

Sono stati quindi ‘premiati 
quarantaquattro titolari d’azien- 
da, taluni dei quali — come il 
signor Germano Crevatin 


tempo per potenziare le strut- 
ture portuali, verrà assegnato 
per il momento ur miliardo di 
lire sul Fondo dei 75 miliardi 
stanziati con la legge approva: 
ta la scorsa settimana, 

Nei giorni scorsi è stato ri. 
ferito che l’on, Bologna e l'on. 
‘Belci hanno chiesto che anche 
alla nostra città si conceda. 
no fondi per le necessarie ope- 
re portuali, dovendosi badare 
nella distribuzione dei 75 mi 
liardi previsti dalla legge sul 
piano nazionale dei porti non 
solo all'aspetto quantitativo, 
ma anche a quello qualitativo 
di determinati scali marittimi. 

E? possibile che, in seguito, 
oltre al miliardo ora stanziato, 
vengano assegnati al porto di. 
Trieste altri fondi. Occorrerà 
comunque — ha soggiunto l’on, 
‘Bologna — una «leggina»' per 
assegnare a Trieste il miliardo, 
se nel frattempo il porto non 


APPUNTAMENTO ALLA STAZIONE 


GON LA FORTUNA 


DEL TOFOGALGIO 


Forse il tredicista è uno degli operai friulani 
soliti a tentare la sorte in quella ricevitoria 


La fortuna del Totocalcio si 
è fermata alla stazione. Ancora 
una volta presso una ricevitoria 
cittadina la sorte ha scelto un 
neo-milionario. Un «tredici» è 
stato infatti realizzato su sche- 
da anonima presso la ricevi 
toria della libreria ‘ «Saf» alla 
stazione ferroviaria centrale di 
cui è titolare la signora Maria 
Pozzali, abitante in viale Mi 
tamare 57. Lo sconosciuto «tre- 
dicista» ha vinto quindici mi- 
lioni e 540 mila lire, E' uno dei 
due vincitori con tredici punti 
individuati nella zona del Ve- 
neto orientale. Altri nove «do- 
dici» per una. vincita indivi. 
duale di 433,600 lire sono stati 
realizzati in città. 

Numerosi sono i clienti affe 
zionati ed assidui della ricevi- 
toria della Stazione. Le diffi- 
coltà di individuare un vincitore 
anonimo sono facilmente com- 
prensibili, ma in questo caso 
aumentano trattandosi di una 
ricevitoria aperta in un punto 
di continuo transito e dove non 
sono pochi i viaggiatori che 
tentano la sorte settimanale. 
Ma i più affezionati clienti del 
botteghino sono da identificarsi 
fra gli operai residenti nelle 
più vicine località del Friuli e 
dell'Isontino che si recano al 
lavoro ‘presso i cantieri e le in- 
dustrie*locali ed anche fra gli 
agenti della Polizia ferroviaria. 

La titolare signora Pozzali 
ha appreso da noi la notizia 
che un «tredici» così vistosa- 
mente fortunato era stato gio- 
cato sotto i suoi diretti auspici. 
Come è noto un premio è ri- 
servato in questa occasione an. 
che alla titolare della ricevi. 
toria favorita dalla sorte. 

Nella sola giornata di sabato 
sono state giocate presso quel 
la ricevitoria circa settecento 
schedine di vario importo, so- 
prattutto piccole somme. In 
massima parte i giocatori sono 
stati operai di Cervignano, 
Monfalcone, Ronchi ed. altri 
centri ed agenti della «Pol-fer», 
come si è detto. «Che un tre- 
dici sia stato realizzato nella 
mia ricevitoria lo apprendo da 
voi — ha risposto al telefono la 
signora Pozzali. — ma non mi 
meraviglierei proprio se il neo- 
milionario fosse uno di questi 
pperai o uno degli agenti della 
Ferroviaria». 


Riconfermato il presidente 


dell’ Italo-Americana 


Il Consiglio direttivo dell’As- 
sociazione Italo-Americana elet- 
to dall'assemblea generale per 


il biennio 1965-67 si è riunito 
sotto la presidenza del consi- 
gliere anziano comm. Michele 
Gunalachi per la elezione al- 
le cariche del comitato esecuti- 
vo. In considerazione dei meri- 
ti acquisiti nel passato biennio, 
il Consiglio direttivo ha ricon- 
fermato all'unanimità il prece: 
dente comitato esecutivo, così 
composto: presidente avv. Ar- 
rigo Cavalieri, vicepresidente 
comm, Michele Gunalachi vi 
cepresidente dott. Livio Novel- 
li, tesoriere Mr. Sal Acampora, 
consiglieri: mons. Alfredo Bot- 
tizer, dott. Mario Morpurgo € 
dott. Stelio Rosolini, 

Il primo a congratularsi con 
i neo-eletti dirigenti dell’Asso- 
ciazione è stato il Console de- 
gli Stati Uniti a Trieste Mr. Sa- 
muel Wise che ha assistito ai 
lavori del consiglio, Nell’occa- 
sione egli ha sottolineato l’at- 
tivo contributo dato dall’Asso- 
ciazione agli scambi culturali 
tra l’Italia e l'America. 

Il presidente avv. Cavalieri 
ha ringraziato i presenti a no- 
me dell’esecutivo per la fiducia 
ad esso accordata ed'ha rivolto 
cordiali parole di benvenuto ai 
consiglieri chiamati per la pri. 
ma volta a far parte ael con- 
siglio, e cioè: il dott, Alvise Ba- 
rison, il dott. Roberto Ersini, 
il vrof. Marcello Fraulini e il 
dott. Livio Ragusin Righi, Nel 
corso dell'assemblea sociale è 
stato distribuito agli interven 
ti il programma per il prossi- 
mo trimestre. 


Ricominciano i lavori 


del convegno su Dante 


Giornata di riposo, quella di 
ieri, per i partecipanti al con- 
vegno «Dante nella scuola», 
inaugurato venerdì scorso nel- 
l'aula magna della nostra Uni. 
versità degli studi, Su. invito 
dell’Amministrazione regionale, 
gli illustri studiosi hanno visi- 
tato ieri il museo archeologico 
e il museo paleocristiano di 
Aquileia, hi 

1 lavori dell'importante assi 
se riprenderanno oggi, con ini. 
zio alle .ore 9; interverranno, 
sui problemi di metodologia 
nella Divina Commedia, i pro- 
fessori Antonino Pagliaro, Giu- 
seppe Petronio e Mario Sanso- 
ne, Nel pomeriggio, alle 16, la 
prof.ssa Aurelia Accame Bob. 
bio parlerà su «Temi e motivi 
della poesia . dell'Inferno: Il 
canto di Farinata», . 

Lieto 

Maree. OGGI: alta alle 7,18, cm. 
22 sopra il 1. m.; bassa alle 22,06 em. 
22 sotto il 1. m. 


opera da ben 75 anni, e venti-| sarà stato classificato, 


due dipendenti; tutti meritevo- 


DISAGIO NEL PARTITO DENUNCIATO DA VIDALI 


Provvedimenti del PCI 
contro <deviazionisti> 


Radiato un sindacalista che deteneva e diffondeva 
materiale di propaganda filocinese - Due sospensioni 


Di un interessante intervento 
al comitato centrale del POI, 
a Roma, è stato autore l’altro 
giorno il sen. Vittorio Vidali, 
che fra l’altro ha affrontato il 
problema delle «posizioni cine- 
si» nell’ambito del partito, ri. 
levando che «oggi più che mai 
sarebbe necessario un contat- 
to diretto con i dirigenti cinesi 
per portare avanti la discus- 
sione». E ciò dopo aver rileva- 
to che «nel partito indubbia- 
mente esiste uno stato di disa- 
gio dovuto a una serie di recen- 
ti avvenimenti e allo stesso 
emergere dell’esistenza di di- 
verse posizioni al livello diri 
gente su vari problemi. Noi vo- 
gliamo l’unità del partito — 
‘ha soggiunto Vidali — ma nella 
chiarezza e nel rispetto del cen- 
tralismo democratico», 


Nella pratica, invece, qualsia- 
si differenziazione di posizioni, 
nell’ambito del partito, nei con- 
fronti di quello che Vidali de- 
finisce «centralismo democrati- 
co», viene stroncato sul nasce- 
re. Infatti, è di questi giorni 
la notizia secondo cui una gros- 
sa «bomba» è scoppiata in se- 
no alla. Federazione triestina 
del PCI. Un esponente del Sin- 
dacato ferrovieri italiani ade- 
rente alla CGIL, Libero Pelle 
grini, è stato radiato dal par- 
tito per aver detenuto e diffu- 
so materiale propagandistico 
filo-cinese; ed altri due iscrit- 
ti al PCI, Livio Susa e lo stu- 
dente. universitario Dario Vi 
sintin, sono stati sospesi a tem- 
po indeterminato da Qualsiasi 
incarico di partito. Anche altri 
appartenenti al gruppo «devia- 
zionista», formato da giovani 
intellettuali, vengono tenuti 
sotto stretto controllo e guar- 
dati con sospetto per l’aver 
partecipato a certe riunioni, or- 
ganizzate dal Pellegrini, in cui 
è stata posta in discussione la 
Di dei locali dirigenti comu- 
nisti. 


Ripresa del lavoro 


nei due punti franchi 


Le banchine dei nostri due 
punti franchi si sono ieri mat- 
tina rianimate. Lo sciopero dei 
portuali — in segno di protesta 
contro la concessione dell’auto- 
nomia . funzionale  all’Italsider 
di Servola — si è concluso al, 
le 8, come annunciato. Non si 
è verificato, quindi, la situazio- 
ne di ieri l’altro, quando: alla 
scadenza prefissata l'astensione 
dal lavoro ha avuto un automa- 
tico proseguimento. E° possibi. 


le che la giornata festiva abbia 
influito sulla decisione presa ie- 
ri di riprendere il lavoro, che 
di conseguenza dovrebbe com. 
tinuare anche nella. giornata 
odierna, festività di Ognissanti. 
Altre quattro navi si sono ag- 
giunte, nel frattempo, alle un- 
dici che si trovavano sabato nel 
nostro porto, nell'attesa di po- 
ter riprendere le operazioni di 
carico e scarico delle merci. 

Si. apprende, intanto, che la 
Camera di commercio si è re- 
sa promotrice di un incontro 
con i rappresentanti degli uten- 
ti portuali, per esaminare la si- 
tuazione creatasi ‘a seguito dei 
nuovi scioperi. nell’ambito del 
l'emporio triestino. Una riunio- 
ne della ‘Giunta camerale, che 
si impemierà su questo grave 
problema, è stata indetta per 
venerdì sera. 


GIOIELLI E DENARO 


Bottino di circa un milione e mezz 


in una palazzina 


Una finestra lasciata aperta ha 
favorito sconosciuti ladri che si 
sono potuti introdurre con. mol. 
ta facilità in un appartamento 
dello stabile di via Commercia: 
le 39 per rubare gioielli e‘denaro 
del valore complessivo di circa 
un milione e mezzo, Il furto, 
cempiuto con molta audacia dal 
momento che la casa è circon- 
data da un giardino privato, al 
quale sj accede attraverso un 
cancello chiuso con serratura a 
scatto, è avvenuto tra le undici 
e le diciassette di ieri. 

Nella tarda mattinata l’inqui- 
lino dell’alloggio poi saccheg- 
giato era uscito assieme ai suoi 
familiari e ha fatto ritorno sol- 
tanto nel tardo pomeriggio. Co- 


L’ARCIVESCOVO A UN SUGGESTIVO RITO 


Nuovo luogo 
Consacral 


(«Giornalfoto») 
L’Arcivescovo Mons. 
ha benedetto ieri pomeriggio, 


durante una suggestiva cerimo- 
nia liturgica, la nuova Cappella 
delle suore dell’Ospedale mag. 
giore. Il rito, che si è concluso 
con la celebrazione della Messa 
secondo i nuovi canoni dettati 
dal Concilio, ha avuto il suo 


momento saliente al Vangelo, 


li di un nobile riconoscimento 
per. aver superato, in certi casi 
assai largamente, il traguardo 
dei 25 anni d’ininterrotta atti 
vità. 

Nell'occasione è stato anche 
sfiorato il tema che in rela 
zione alla minacciata soppres- 
sione del contingente di farina 
a prezzo agevolato viene attual. 
mente dibattuto in città. L'ar- 
gomento è stato accennato dal. 
l’ass. Lonza, che nel portare il 
saluto del Sindaco ha assicu- 
rato che l’Amministrazione co- 
munale, sempre vicina ai pro- 
blemi della categoria, è viva. 
mente impegnata in questi gior- 
ni a conseguire il mantenimen- 
to del contingente di farina a 


RIUNITA L'ASSEMBLEA DELLA CASSA PROVINCIALE DI MALATTIA 


Grava sulla mutualità artigiana 
il crescente costo dell'assistenza 


Un altro aumento del contributo nel bilancio approvato ieri 


prezzo speciale; ed ha riferito 
sui passi intrapresi a Roma, 
presso la Presidenza del Con. 
siglio e il Ministero dell’Agri- 
coltura, per una proroga del 
termine — scaduto proprio ie- 
ti -— della concessione, in 
mancanza del quale i prezzi del 
pane a Trieste subirebbero no- 
tevoli rialzi con grave danno 
per i ceti meno abbienti. 

Alla simpatica manifestazione 
hanno inoltre presenziato il Vi. 
ceprefetto Miceli in rappresen. 
tanza del Commissario Mazza; 


Il bilancio preventivo per il 
1966 della Cassa Mutua provin: 
ciale di malattia per gli arti. 
giani è stato ieri approvato dal- 
l'assemblea annuale dei delega- 
ti che si è tenuta nella sala dei 
convegni della Camera di com- 
mercio. 


Il presidente della Cassa, Ot- 
tavio Mazaroli, nel presentare 
la sua relazione illustrativa dei 
più delicati problemi della mu- 
tualità artigiana, si è sofferma. 
mons. Salvadori per l’Arcive-|to, anzitutto sui costi sempre 
scovo; il comm. Suttora per la [crescenti dell'assistenza. Essi 
Camera di commercio; nonchè | — ha detto — sono influenzati 
il medico provinciale Scerrino |dall’imponente ricorso alle pre- 
e l'Ufficiale sanitario del Comu. |stazioni della Cassa che registra 
ne, Fabiani, l'indice più elevato in campo 

nazionale; dall'incremento co- 
stante degli iscritti, dal progres- 
sivo aumento delle rette ospe- 
daliere, dei compensi sanitari e 
delle tariffe mediche per gli 
specialisti. Anche lo strardina- 
rio aumento delle spese per la 
assistenza gratuita ai pensiona. 
ti ex artigiani, secondo il rela- 
tore è fonte. di non lievi diffi. 
coltà per la Cassa, 

Il fenomeno dell'incremento 


Un altro stanziamento 


predisposto per il porto 


Sulla base di autorevoli infor. 
mazioni avute negli ambienti 
del Ministero della Marina 
mercantile e del Ministero dei 
LL’PP.,, l'on. Bologna ha preci. 
sato che per Trieste, oltre ai 
9 miliardi già stanziati a suo 


dei costi, ha detto il cav. Maza- 
roli. non riguarda, ovviamente, 
solo le nostre Casse; esso inve- 
ste tutto il mondo della mutua- 
lità’, quello dei lavoratori di- 
pendenti e quello dei lavoratori 
autonomi; ma a fronteggiare va- 
lidamente il fenomeno non ba- 
stano le sole forze della mutua- 
lità: occorre l'intervento fermo 
8 deciso dei pubblici poteri, 

Il relatore ha sottolineato co- 
me l'incidenza delle spese d'am- 
ministrazione rappresenti solo 
il 9 per cento delle uscite gene- 
ralî dell'Ente per cui la funzio- 
ne istituzionale ha trovato nel 
la Mutua di Trieste il rilievo 
che giustamente deve avere, Il 
presidente della Cassa ha rife- 
Tito poi sul problema del finan- 
ziamento, rifacendo la storia 
delle pressioni che da molti an- 
nì la mutualità artigiana sta 
esercitando affinchè il Governo 
intervenga con una maggiore 
sovvenzione, L'obiettivo al qua. 
le si tende è il ripristino del 
rapporto 60-40 per cento che 
esisteva in origine tra il contri: 
buto dello Stato ed il contribu: 


——— 


I fiori degli scolari sulle tombe dei cimiteri di guerra: 


la propria vita nella battaglia. Ne sono stati deposti anche, nella giornata di ieri, e 
sui cippi e monumenti, Li hanno recati dopo averli raccolti dalle 


di Basovizza e Monrupino, 


(«Giornalfoto») 


un omaggio gentile a chi ha immolato 


sulle foibe 


scolaresche, cappellani, soldati e signore del Patronato Assistenza spirituale alle Forze Armate 


to dei mutuati. Tale rapporto 
e oggi invece ridotto al 10-90 
per cento. Va peraltro rilevato, 
in proposito, che proprio in 
questi giorni il Ministro del La- 
voro, di concerto con il Mini- 
stro del Tesoro, ha formalmen- 
te prospettato la possibilità di 
inquadrare il problema finan. 
ziario della mutualità artigiana 
nel Bilancio del 1966. con qual 
che maggior concorso da parte 
dello Stato. 

Dopo altre argomentazioni di 
ordine tecnico e dopo aver int 
teso gli interventi di parecchi 
delegati, l'Assemblea ha appro- 
vato il Bilancio in discussione 
e l'ulteriore aumento del contri- 
buto a carico degli artigiani che 
servirà esclusivamente a copri- 
Te il maggior costo dell’assi- 
stenza previsto per il prossimo 
anno ed a sopperire in parte 
al disavanzo registrato nel ’64. 

Per quanto riguarda la discri- 
minazione del contributo a ca- 
rico degli artigiani l'Assemblea 
ha deliberato di suddividere le 
aziende artigiane su sette sca- 
glioni di reddito nello denum- 
ciato con le dichiarazioni Vano- 
ni e di assegnare, ad ogni sca- 
glione, un contributo per azien- 
da che va da un mMmimo di 
12.000 lire ad un massimo di 
160.000: lire annue per i redditi 
più alti. Anche j nuclei famil 
Ti sono stati discriminati appl 
cando per ogni componente del. 
la famiglia un contributo di 
3.500 lire annue in considerazio- 
ne del fatto che più forte è il 
nucleo familiare e più probabi- 
le sarà il ricorso alla Mutua. 

Per l'assistenza gratuita ai 
pensionati ex artigiani l'Assem- 
blea, constatato l'enorme au- 
mento dei relativi costi, ha de- 
liberato un ulteriore contribu- 
to per azienda di 5.500 lire an- 
nue, 

Infine, per gli artigiani domi- 
ciliati nei comuni limitrofi al 
capoluogo è stata ridotta una 
certa quota, sia per azienda sia 
per ogni componente della fa- 
miglia, in considerazione delle 
maggiori spese che questi mu. 
tuati incontrano per venire a 
Trieste e farsi curare dato che 
tutti i presidi sanitari sono ac- 
centrati in città, 


enni 
Sul pavimento della sua abitazio- 


Maria Predonzani in Bizzotto, di ot- 
tant’anni, riportando la frattura del 
collo femorale sinistro. 

E' stata accolta nel reparto ortope- 
dico con la prognosi riservata. 


Santin 


ne, in via del Bosco 34, è caduta 
ieri, nel pomeriggio, la pensionata 


dipreohiera 
all'Ospedale 


con l’omelia dell'Arcivescovo 
dedicata al significato della con- 
sacrazione della Cappella a «Ma- 
ria Madre della Chiesa» secon: 
do l'invocazione del Santo Pa- 
dre alla chiusura della seconda 
sessione del Concilio. 

Alla fine del rito, ai numero- 

sì presenti ha parlato mons. 
Del Fabbro, parroco dell'Ospe- 
dale maggiore, il quale ha rivol. 
to a mons. Santin il più fervido 
augurio in occasione dell’anni: 
versario della sua consacrazio- 
ne episcopale; ed ha poi espres- 
so vivi ringraziamenti al con- 
siglio d’'amministrazione degli 
Ospedali Riuniti, alle maestran- 
ze ed ai progettisti, architetti 
Celli e Tognon, autori della mo- 
derna e suggestiva ambienta- 
zione. 
La nuova Cappella; che è sta- 
ta progettata secondo le ultime 
disposizioni del Concilio, è ca- 
ratterizzata da soluzioni archi. 
tettoniche d'avanguardia ma con 
la semplicità e l'omogeneità che 
derivano dall'uso di preziosi 
materiali. Gli arredi, disegnati 
in coerenza con l’ambiente, so- 
no stati eseguiti da ditte trie- 
stine e in parte dalle maestran: 
ze interne degli Ospedali Riu- 
niti. 

Alla cerimonia hanno assisti- 
to i consiglieri d’amministrazio- 
ne degli 00.RR., con il presi 
dente Morgera, il consigliere re- 
gionale Ramani, il, consigliere 
comunale Mocchi; i medici era- 
no rappresentati dal direttore 
sanitario prof. Catolla e dal vi. 
cedirettore. Bisiani; erano inol. 
tre presenti i primari Carravet- 
ta, Lovisato e Tagliaferro. 


(a e 

"Troppe compresse. In una tratto- 
tia di via Costalunga il cameriere 
Giovanni Morabito, di 42 anni, abi- 
tante al numero 66 di Erta Sant'An- 
na, ha ingerito ieri sera un numero 
eccessivo di compresse antinevralgi- 
che. Alcuni clienti lo hanno visto ac- 
casciarsi al suolo ed hanno provve 
duto a chiedere l'intervento della 
CRI, Il medico di turno; dott.' Gur- 
rado gli ha praticato una terapia 
d'urgenza e lo ha quindi fatto tra- 
sportare all'Ospedale maggiore. E° 
stato ricoverato nella terza divisione 
medica con la prognosi di 8 giorni. 


Con meno di 70 lire 
modesta rata da 2000 li 


REMINGTON 


REMINGTON sarà vostro! Queste sono le 
condizioni che vi pratica la Fal 
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PRENDONO IL VOL 


di vin Commercial 


me si è detto, una finestra ei 
stata dimenticata aperta: e 
malviventi ne hanno approfitta 
to. Gli sconosciuti sono riuscii 
a raggiungere inosservati la: 
lazzina e ad arrampicarsi sint 
al davanzale, Una volta pene 
trati nell'appartamento i. la 
hanno raggiunto’ la stanza 
letto dove si trovavano i gioie! 
li, Il cassettone in cui i prezio: 
erano custoditi erano chiuso mî Folla 
i malviventi hanno trovato ‘unt ricevwi 
chiave che faceva al caso loro Bartoli 
Così hanno messo le mani su sic? 
gioielli e anche su una sommi Pretate 
di denaro: circa centomila iira l’orato; 
Il proprietario, al suo rito; Falcone 
ha scoperto il furto e ha avver tutto | 
tito immediatamente gli agenti che or 
del pronto intervento della squa î jrutt 
dra Mobile. Poco dopo si sont l'avver 
recati sul posto anche gli Così, ; 
cialisti della squadra Scientifi giulian 
ca, i quali hanno assunto i ri nari W 
lievi delle impronte ed nanni ufficial 
provveduto a compilare un eleti già da 
co dei preziosi rubati, L’inichie ria. S 
sta di polizia giudiziaria è affi opere 
data alla squadra Mobile e agl buon 
agenti del commissariato di Co compl 
logna. sta, | 
- compl 
È HI H H dell’Ae 
Uscito il proprietario pa 
razzia nell'appartamento) ziore, 
mode? 


Tra le sei di sabato matti 


no, ignoti ladri sono penetrati 
nell'appartamento di Vittorit stata « 
Visintini, di 61 anni, sito nell( struzi( 
stabile di via Guerrazzi 13, Î poner, 
malviventi, che hanno atteso lé intern 
‘uscita del ero di casa, han gero, 
no usato chiavi false e sono ei Da 
trati nell’alloggio, dove hanni x 
avuto tutto il tempo necessarit cerinu 
per perquisirlo a fondo, dal mo conto 
mento che il proprietario noi gerop 
sarebbe tornato sino a sera. | blema 
ladri hanno gettato all’aria o scatta 
cosa e se la sono svignata coi n 
una radiolina e transistor mal enti 
ca «Sony», un registratore a bat di ali 
teria, un accendisigari marci giung: 
«Siver», un apparecchio fotogra ment 
fico marca «Cannon» e alcun le: 7a 
oggetti d’oro, il tutto per corso, 
valore di 140 mila lire circa, lio Pi 
Il derubato, rientrato a a 
si è accorto del piccolo tornadi 25! 
e ha avvertito gli agenti delli Doy 
Squadra Mobile, Sul posto sònl giscor 
giunti anche: gli ‘agenti dellé ,neny 
Scientifica, i quali hanno ass 
to i rilievi fotografici e dattili 


semp 
serto; 
‘i: temperatura massima 15,2, mi ALe 
pressione mb. 1020,3 sta 
zionaria; umidità 87 per cento; fsi 
peratura del mare 17,1; vento 2 
da S.E. 

Oggi: Tutti i Santi. Il sole sorgi 
alle 6,44 e tramonta alle 16,53; 1 
luna nasce alle 14 e cala alle 23/06. 

Farmacie aperte oggi (dalle 8.30, al 
le 19.30): Biasoletto, via Roma. 1 
tel. 35218; Al Galeno, via S. Cilino 36 
(S. Giovanni), tel. 96252; Alla. Ma 
donna del Mare, largo Piave 2, 
ant’Anna, erta di S. Anna ti 


; Davanzo, via Bernini 4 
tel. 94189; Godina All’Igea, via Gini 
nastica, 6, tel. 95152; Al Lloyd, vi 
dell'Orologio 6, tel. 36747; Sponz 
via Montorsino 9 (Roiano), tel. Fia | 

Farmacie in servizio notturno (dali 
le ore 19.30): Biasoletto, via _Rom$ 
16, tel. 35218; Al Galeno, via S. Cilf 
ni 36 (S. Giovanni), tel. 96252; AUS 
Madonna del Mare, largo Piave 2, 
24765; Sant'Anna, erta S. Anna ll 
tel. 55019. 


Tempo : 
di reumatismi ? 


Tempo di 
CEROTTO 
BERTELLI 


Min, San, n. 1063-22/9/64 


PREMIATA FABBRI: 


Mobili ERNESTO 
CERVIGNANO os 


!l Visitateci! Risparmierete | 


REMING: ON 
SELECTRIC” 


al giorno, cioè con una 
re mensili, il nuovo rasoi 


È) 
1 
dI 


nchi deg 


(Servizio di «Giornalfoton) — 


io; 
mî Folla di autorità e invitati, 
int Ticevuti dal presidente ing. 
su Musiche diligentemente inter- 
È or dalla Banda civica del- 
falcone. Sì è tanto operato, în 
ver tutto questo tempo, è giusto 
jua i frutti del lavoro, si festeggi 
ont l'avvenimento come conviene. 
giuliano di Ronchi dei Legio- 
, tl nari ha avuto il suo battesimo 
nn 
= già da tempo — quello dell’a- 
si ria. Si dovevano inaugurare 
agl buon funzionamento di un 
Ca complesso del genere: la pi 
completata, î piazzali, la sede 
dell’Aeroclub, le aviorimesse, 
zione, naturalmente, un edificio 
moderno e accogliente, là do- 
sta. L’aerostazione di Ronchi è 
if stata eseguita dalla «Veneta co- 
poner; e comprende nel suo 
interno © quanto un moderno 
La folla, ancor prima della 
cerimonia, ha potuto rendersi 
aeroporto, Anche del suo em- 
a. 1 blema, «il vortice», una fuga 
mai Menti metallici, un movimento 
baf di ali stilizzate protese a rag- 
gra mento fra il poetico e il rea- 
cun le: la scultura (scelta su con- 
i lio Piccini, padre e figlio udi- 
as: f 
radi nest. 
; discorsi, L'obiettivo ha colto. 
ci mentre si stanno avviando ver- 
ilo! 50 
Ao) rio del Governo Mazza e V’Arci- 


Bartoli, un’atmosjera di festa, 
ire l'oratorio San Michele di Mon- 
nti che ora, quando si raccolgono 
spe C0s?, ieri mattina, l'aeroporto 

ufficiale, dopo aver ricevuto — 
afli opere indispensabili per il 

sta, comunque non ancora 
vari altri. servizi, E l’aerosta- 
ve prima c'era il prato, e ba- 
struzioni» dell'ing. Paolo Wel- 
aeroporto può pretendere. 
conto della realtà del nuovo 
05 scattante verso l'alto di ele- 
arci giungere il cielo, un accosta- 

i corso) è opera di Max e Giu- 
lel! Dopo gli inni, il momento dei 
- 

SUN so i microfoni, il Commissa- 

vescovo mons. Santin, che è 


sempre stato uno strenuo as- 
sertore di questa realizzazione, 
e nella pausa del Concilio ha 


voluio essere presenie, assie- 
me al Presule di Gorizia mons. 
Pangrazio, alla festosa cerimo- 
mia, Infine, il giro in pullman 
sull'asfalto delle piste, e ritor- 
no nell'interno dell’aerostazio- 
ne, per il rinfresco di pram- 
matica. 


Ieri Ronchi dei Legionari ha 
vissuto un'altra delle sue indi- 
menticabili giornate. Pur ri- 
spettando la tradizione storica, 
può fregiarsi ora di un nuovo 
nome, consono a tempi di pace 
e di progresso sociale: Ronchi 
degli aviatori. 


li aviat 


© | PER RECLAMARE UN 


IL PICCOLO 


EQUO TRATTAMENTO 


OLI \maro gesto 


| degli invalidi di guerra 


Celebreranno il IV. novembre in forma privata 
senza prender parte alle cerimonie ufficiali 


dimostrativo 


Le deluse aspettative dei mu- 
tilati e degli invalidi di guerra 
sono all'origine di un amaro ge- 
sto dimostrativo: gli iscritti al- 
lV'ANMIG non prenderanno par- 
te quest'anno nella ricorrenza 
del IV Novembre alle celebra- 
zioni ufficiali «che per essi han- 
no perso ogni significato, poi- 
chè tutto del loro sacrificio. è 
stato dimenticato». L'annumeio 
viene dato in questi termini da 
un manifesto. 


Nel manifesto emesso dal co- 
mitato centrale dell'ANMIG e 
al quale la Sezione di Trieste 
del sodalizio ha dato diffusione 
è detto «mentre si trova il de- 
naro per soddisfare le più sva- 
riate richieste si nega con pre- 
testi di impotenza finanziaria 
l'adeguamento delle ‘pensioni di 
guerra a coloro che, duramen- 
te colpiti nel corpo e nello spi- 
rito, furono i maggiori artefici 
dei beni comuni», 

Dopo aver riaffermato l’inten- 
zione di appartarsi «in ségno 
di protesta contro l’immeritato 
abbandono» dalle prossime com- 
memorazioni, i dirigenti della 
ANMIG fanno rilevare: «i mu- 
tilati e gli invalidi di guerra, 
che spesso vengono definiti fi- 
gli prediletti della Nazione, deb- 
bono, purtroppo, constatare con 
profonda amarezza che l'oblio, 
facile soprattutto in chi non ha 
conosciuto i disagi e i rischi 
della trincea e della deportazio- 
ne, continua a misconoscere lo 
olocausto dei Caduti e il sacri- 
ficio dei superstiti». 

Anche a Trieste, gli apparte 
nenti alla schiera dei 400.000 in- 
validi di guerra si apprestano 
a rievocare la data del IV No- 
vembre in forma privata «stret- 
ti attorno ai vessilli della. loro 
Associazione» e chiedendo alla 
cittadinanza «di unirsi a loro 
per sollecitare al Governo e. al 
Parlamento un pronto, giusto 
e doverosc adeguamento delle 
pensioni di guerra» 

Pertanto la sezione di Trieste 
dell'ANMIG, alla quale è stata 
espressa la solidarieta dell’As- 
sociazione Combattenti e Redu- 
Ci e che sarà concretamente af- 


LE ORE DELLA CITTA 


«Trieste città atomica» 


Il Centro internazionale di fisica, 

teorica. di Trieste ha compiuto 
un anno di vita. Il bilancio di at- 
tività è altamente positivo, come 
hanno dichiarato scienziati di fama 
internazionale, La RAI ha inteso fa. 
Te il punto della situazione, indica- 
re i massimi raggiungimenti scienti- 
fici ed esaminare i rapporti che si 
sono instaurati tra il Centro e la 
città di Trieste, Protagonisti dell’in- 
chiesta, realizzata da Guido Botteri 
e! Demetrio Volcic, sono gli studiosi 
di ogni parte del mondo, passati 
per Trieste in questo primo anno. 
Il servizio è stato in parte realizza- 
to a Vienna, nella sede dell'Agenzia 
atomica internazionale, sotto l'egida 
delle Nazioni Unite, che dell’istitu- 
zione triestina è la casa-madre, Nel 
corso dell’inchiesta parleranno alcu- 
ni personaggi di primo piano nella 
storia del progresso scientifico, come 
ad esempio Oppenheimer, Rosen- 
bluth, Soloviev. L'inchiesta, dal ti 
tolo «Trieste città. atomica», verrà 
irradiata, dalle stazioni del Secon- 
do Programma radiofonico, oggi lu- 
nedì 1.0 novembre, alle ore 21. 


L'UNUCI a Redipuglia 


Il Ministero dei Trasporti e del- 

l'Aviazione civile, ha diramato 
le norme da seguire per ottenere le 
facilitazioni tariffarie di cui appres- 
so, per il Raduno di Redipuglia in 
occasione del 4 novembre: andata 
dal 28 ottobre al 4 novembre 1965; 
ritorno dal 4 al 15 novembre 1965. Il 
rilascio di biglietti di andata e ri- 
torno a tariffa 6 riduzione del 50 
per cento, saranno rilasciati dalle 
stazioni FF. SS. e dalle agenzie di 
viaggio, Per ulteriori chiarimenti, 
gli interessati possono rivolgersi al 
Gruppo UNUCI di Trieste, via Roma 
23-I dalle ore 10 alle ore 12. 


Il Joden 


originale, caldo, morbido, imper- 
meabile, per uomo e signora, in 
vendita da RICKY, via Battisti 2. 


RICKY, via Battisti 2 


offre confezioni scelte ed accu- 
rate a prezzi modici che sotto- 
lineano la personalità ed eleganza di 


chi le indossa 
8.30: Il nostro buongiorno; 8.4 


Liquidazione totale Interradio: 9.10: 


per cessazione di attività presso |f 9.30: S. Messa; 10.15: Antologi: 

il negozio di abbigliamento. Arco, 
in via Battisti 3. Capi d'abbigliamen- 
to di ottima qualità, con ‘sconti ef- 
fettivi dal 50 al 70 per cento. La li. 
quidazione è autorizzata dalla Camera 
di Commercio. Arco, via Battisti 3. 


L’impermeabile ... 


è un acquisto che si deve cer- 

tamente fare, è vero: ma deve 
essere in Terital cotone, antimacchia, 
ingualcibile e nelle tinte e nei mo- 
delli più attuali: questi impermeabili 
sono in vendita da «RIGUTTI... ve- 
ste tutti!», di via Mazzini, 43. 


Corsi teorici e pratici complet: 
ai sensi del Codice della Strada 


trezzature moderne, Tariffe eccezio. 
nali. Le iscrizioni si accettano pres. 
so la Sede dell’Autoscuola, 


Trieste, via del Coroneo n. 31, tel 
24377-24803. 


La Grotta illuminata 


sarà illuminata per 


sia da Prosecco che da Opicina. Sul 


delle cartoline ricordo. 


Torneo di bridge 


un torneo di bridge a coppie libere, 
con inizio alle ore 20.45. Sarà gradi. 


ogni giorno dalle ore 17 alle 20, 


8: Giornale - Domenica sport 


rini; 11.45: Musica per archi 
12.20: Arlecchino; 13: Giornale 
13.25: Nuove leve; 14: Danze 
intermezzi da opere: 14.40: Cal 
cio - Roma: Incontro Italia-Polo- 
nia. Qualificazione del campio- 
nato del mondo; 16.30: Vetrina 
del «II Festival nazionale delle 
rose della canzone italiana»: 17: 
Concerto sinfonico; 18.30: Come. 
quando e perchè cantiamo; 18,50: 
Settimana internazionale dél ra- 
dioforum internazionale; 19.05: 
W. Alessandri e la; sua. fisarmo- 
ica; 19.15: Itinerari musicali; 
Motivi in giostra: 20: Gior- 
20.25: Parata d'orchestre; 
: Concerto di musica operi 
7 22.10: Musica leggera hel- 
ga: 22.40: S. Grappelly e il suo 
‘complesso; : Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


7.80: Musiche del mattino; 
8.25: Buon viaggio; 8.30: Giorna- 
le: 8.40: Concerto per fantasia e 


Rigutti invece... 


vi consiglia un sanRemo: il ta- 
glio, la qualità, i colori e dise- 
gnì delle stoffe sono di alta moda. 
L’abito per voi dunque è già pron- 
to in assoluta eselusiva da RIGUT- 


STI 


Assemblea della S.A.L. 


La Società Artistico Letteraria an- 
nuncia che lunedì prossimo, 8 no- 
vembre, alle ore 19 in prima e alle 
19.30 in seconda convocazione, si 
terrà nella saletta del Caffè Tomma- 


veste tutti!à in via Mazzini, 43, 


seo, l'assemblea ordinaria dei socilf orchestra; 9,30: Giornale: 9.85: 
e il rinnovo delle cariche diret-|fl 11 giornalino; 10.30: Giornale; 
c, È i eo 10.35: Musica per un giorno di 
festa; 11.35: Voci alla ribalta; 

orsi serali femminili 12.30: Orchestre dirette da L. 
Nella sede della Scuola «Carlo |f Marenza ed E. Simonetti; 18: 
Stuparich», sono aperte le iscri: ll L'appuntamento delle 13; 18.30: 


Giornale; 14: La prova del nove; 
14.05: «Musiche per due continen- 
ti: 14.45: Tavolozza musicale; 
15: Aria di casa nostra; 15.30: 
Concerto. in miniatura; 16: Rap- 
sodia; 16.35: Tre minuti per te; 
16.38: Allegre fisarmoniche; 16.50: 
Cosimo DI Ceglie e il suo com- 
plesso: 17.45: «Mia cugina Ra- 


e confezione; ricamo artistico; ma- 
glieria a mano; economia domestica, 
Per informazioni e iscrizioni le inte- 
tessate si rivolgano dalle ore 18 alle 
20 alla segreteria di via San Fran- 
cesco 25. 


Ballo al Gran Bar Ariston 


Oggi dalle ore 17 alle 20 tè dan- 


zante con il complesso «Lello e ì 
clochards». niente gielolez 


zioni ai seguenti corsi serali: . 


fiancata nel suo gesto dimostra. 
tivo dall’Associazione delle Vit- 
time Civili di Guerra (presie- 
duta nella nostra città dal dott. 
Marini) ha predisposto di cele- 
‘brare così il 4 novembre: 

Ore 14.30: deposizione di una 
corona d’alloro al Monumento 
dei Caduti, sul Colle di S. Giu- 
sto, da parte del Consiglio di- 
rettivo, Ore 15: adunata presso 
la Casa del Combattente, par- 
tenza con pullman per il Sacra- 
rio di Redipuglia dove unita 
mente alle rappresentanze di 
tutta la Regione verrà deposta 
una corona d'alloro, in dovero- 
so omaggio ai Centomila. 


(TEA TRI E CINEMATOGRAFI 


| Giratoîn 
' | SUPER PANAVISION 70 
| TECHNICOLOR 


TEATRO MODERNO 
STREPITOSO SUCCESSO 


| 

{ 

Il di Trottolino e Tarantino 

i nella rivista: 

| « LE CLEOPATRE » 
ULTIMO GIORNO 


TEATRO MODERNO. Oggi ore 14, ec- 
cezionalmente per la prima volta in- 
sieme Trottolino e Tarantino nella 
rivista «Le Cleopatre», con Rino Mar- 


celli, le bellissime soubrettes Titti 
Uragano, Isa Daniele, Wanda Pirol 
@ il «Darling ballet. Sullo schermo 
«I gioco dell'amore», con Grazia 
Maria Bucella, G. M. Pisie e Umber- 
to Dorsi. Technicolor. 


IL «TOPO» COLTO IN FLAGRANTE 


AL CRISTALLO 
Grande successo 
«IL COMPAGNO 

DON CAMILLO» 


LA BARACCA. Palazzo Vivante (via 
Duca d'Aosta 10). Prenotazioni tele- 
fonare 92587. Oggi ore 16: «L'alba, il 
giorno e la notte». Tre atti di Nico- 
demi. Novità per Trieste. 

TEATRO MODERNO. Mercoledì 


3, 


rotta nella rivista mu 
pugno di donne». Pi 
L. 1500, II settore L 
L.. 600. Prenotazioni: Biglietteria 
Centrale (tel, 38547) e al botteghino 
del teatro dalle 16 in poi (tel. 94684), 
ARCOBALENO, 14: «Mirage». Il film 
più emozionante degli ultimi annì, 
superbamente interpretato da Grego- 
ty Peck, Diane Baker e Walter Matt- 
hau e diretto da Edward Dmytryk. 
Vietato ai minori di 14 ami, 
EXCELSIOR. Oggi alle ore 10 e 
11.30: «Cinque settimane in un pal 
lone», un film avventuroso di Giulio 
Verne, In technicolor, Mercoledì 3 
e giovedì 4 novembre in una conti 
nua girandola di risate rivedrete i 
vostri vecchi amici Pippo, Pluto, Pa- 
perino e Topolino di Walt Disney. 
Ingresso indistintamente lire 150. 
EXCELSIOR. 14: «Giulietta degli spi- 
riti» di Federico Fellini in technico- 
lor. L'avvenimento cinematografico 
iù atteso dell’anno con Giulietta 
Masina, Sandra Milo, Mario Pisu, 
Sylva Koscìna, Vietato ai minori di 
14 anni. Sospese le tessere. 


FENICE. 14: «Casanova ’70» di Ma- 


iS 


Lunedì, 1 novembre: 1965 


GRATTACIELO 


Critica e pubblico hanno 

decretato il pieno successo 

di questa eccezionale opera 
cinèématografica 


ASTRA. 15.30: Solo oggi: «Fantomas 
70». Le mille strabilianti avventure 
di un misterioso e imprendibile re 
del crimine, Technicolor Paramount. 
IDEALE. 14,30: «Stella solitaria. 
Una grande interpretazione di Ava 
Gardner, Clark Gable e Broderick 
Crawford. 

LUMIERE. Id: «L'indomabile», Sco- 
pecolor con Georges Riviere e Sil 
via Monfort. 

MARCONI, 15: «Totosexy». Una di- 
Vertente è piccante scorribanda sul 
mondo di notte con Totò e Macario. 
Technicolor, Vietato ai @ninori di 
18 anni. 
NOVO CINE. 14,30: «Stanlio e Ollio 
alla riscossa». Comicissimo e diver- 
tentissimo film con Stanlio e Ollio. 
RADIO. 14: «Lord Brummell». Capo- 
lavoro in technicolor con Elizabeth 
Taylor, Stewart Granger e Peter 
Ustinov. 
SERVOLA. 14: «Rio Conchos». Sco- 
pecolor con Tony Franciosa. 


o fim ci ICHARO PRODIGI 


SPETTACOLI DI MUGGIA 


VERDI. 15: «Il figlio di Cleopatra», 
technicolor con Mark Damon, Scilla 
Gabel, Arnoldo Foà e Alberto Lupo. 
VOLTA. 15: «Il filibustiere della Costa 
d'Oro». Avvincente technicolor con 
Robert Mitchum e Carrol Baker. 


{0rrbdix] Maso Junins 
“Hawiins WauiAcn Lukis 
se AMICHE in ut rs con 


dt LO MAO vc MIE 


sceneggiatura e ezio ci RICHARD BROOKS 


eno 


Abbonamenti SEO 
(ea; Gy TECHNICOLOR 
per la liric a CSUTÌ  Unadistribuzione Columbia Pictures 


La Biglietteria del Teatro Ver- 
di è a disposizione, oggi, dalle 
9,30 alle 13, per consentire agli 
abbonati alla stagione lirica 
1965 - 66, il ritiro degli abbona- 
menti. 


N.B. Questo film non verrà 
presentato nel corso del 
corrente anno in nessun 
altro cinema della città 


Autoscuola Automobile Club 


Personale aitamente specializzato, at-| tate del motore e si è fatto indi 


Piazza 
Duca degli Abruzzi n. 1 - Tel. 28435 - 
e presso la sede dell'Automobile Club 


Il giorno 4 novembre dalle ore 
14 ‘alle 17,30 la Grotta Gigante 
l'ultima volta 
secondo il calendario turistico per 
l'anno in corso, I visitatori potranno 
raggiungere la grande cavità usu- 
fruendo. del servizio urbano Trieste - 
Prosecco e quindi della coincidenza 
da Prosecco per Borgo Grotta. La 
località è pure raggiungibile con 
una passeggiata di circa mezz'ora 


fondo della grotta funzionerà, come 
di ‘consueto, il servizio per l’inoltro 


Il Circolo del Bridge comunica 
che il giorno martedì 2 novembre 
nelle sale dell’Albergo «Regina» in 
via Fabio Filzi 14 verrà organizzato 


ta anche la partecipazione dei non 
soci, Per maggiori ragguagli gli in- 
teressati possono rivolgersi alla sede 
del Circolo presso l’Albergo «Regina» 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


Musica . sacra; 


operistica; 11.15: Itinerari italia- 
ni; 11.30: Musiche di L. Bocche. 


È stato spinto a rubare 
dalla febbre dell’ottone 


All’idea di quel metallo ha cominciato 
con lo smontare il motore di una betoniera 


rio Monicelli in technicolor, premia. 
to per la migliore regia e la migliore 
interpretazione maschile. Con Mar- 
cello Mastroianni, Virna Lisi, Miche. 
le Mercier, Marisa Mell. Vietato ai 
minori di 18 anni, Sospese tessere. 


GRATTACIELO, 14 (ultimo spettacolo 
ore 22 precise): «Lord Jim», Dal ro- 
manzo di Joseph Conrad una colos- 
sale opera cinematografica in techni- 
color con P. O"Toole, J, Mason, C. 
Jurgens, J. Hawkins, Dalliah Lavi e 
A. Tamiroff. 

NAZIONALE, 14 (ultimo spettacolo 
ore 21,30 precise); «La più grande 
storia mai raccontata». Un grandio- 
so spettacolo in Ultrapanavision tech. 
nicolor con i più noti attori del ci- 


Il «topo di cantiere» colto ieri si direttamente alla locale se 
l’altro su) fatto mentre stava|zione artiglieri in congedo «A. 
il motore di una dona, alla Casa del com- 

attente. 


smontando 
betoniera, è già stato trasferito 
al carcere del Coroneo e denun- 
ciato alla magistratura per fur- 
to pluriaggravato. Si tratta del 
pittore disoccupato Dario Guar- 
diancich, di 26 anni, celibe, 
alloggiato in via Pondares 5. 
Come noto il giovane è stato 
scoperto dal proprietario della 
betoniera, Augusto Felice Ze 
rial, ‘abitante nei pressi della 
stazione ferroviaria di Mirama- 
re. Egli ho colto il «topo» sul 
fatto casualmente dopo che si 
era recato all’inizio della co- 
struenda strada privata che 
giunge sino alla sua villetta. 


L'AVVENIMENTO 
GINEMATOGRAFICO PIU’ 


nema americano tra i quali Max 
Von Sydow, Charlton Heston, Car. 
roll Baker, John Wayne, Van Heflin, 
Claude Rains, ecc, sospese le tessere. 


ALABARDA. 11,30: «Agente 3S3 - Pas. 
saporto per l'inferno». Technicolor, 
techniscope spettacolare, Avventure, 
donne, colpi di scena e suspense nel. 
l'arroventato clima dello spionaggio 
internazionale con George Ardisson 
è Barbara Simon, 

AURORA. 1 Franchi e Ingrassia 
nel loro più recente e formidabile 
successo comico: «2 mafiosi contro 
Goldginger». In cinemascope e tech. 
nicolor. Prima visione assoluta. 
CAPITOL, 14,30: «Il colonnello Von 
Ryan». Il primo colossale technico- 
lor Fox della nuova stagione con F. 
Sinatra, T. Howard, R. Carrà, e S. 
Fantoni, 

CRISTALLO, 14: «Il compagno Don 
Camillo», con Gino Cervi e Fernan- 
del, due personaggi indimenticabili, 
due ore di continue risate. Grandioso. 


EXCELSIOR 


ATTESO DELL'ANNO 


7 i ; ANGELO RIZZOLI \IMATICO. 14: «L’ ultima 
Giunto a pochi passi. dalla PARDENTA caccia», grandioso colorsecope M.G.M. 
macchina ha scorto un giovane GIULIETTA MASINA Amore e odio: due uomini in lotta 
biondo che stava armeggiando De) per la conquista della donna amata, 


attorno al motore. Prima che 
lo sconosciuto riuscisse a fug- 
gire lo Zerial lo aveva già bloc- 
cato. Mentre sua moglie si re- 
cava subito alla vicina stazione 
dei carabinieri per denunciare 
il fatto, lo Zerial ha fatto ri- 
il mettere a posto le parti smon- 


-| care il nascondiglio degli altri 
“| pezzi già staccati e avvolti in 
carta da giornale, Il Guardian- 
cich ha narrato di aver voluto 
-| utilizzare solo le parti di otto. 
ne per venderle a qualche. ri- 
gattiere, E° però opinione degli 
inquirenti che il ladruncolo ab- 
bia voluto smontare pezzo per 
pezzo il motore per poi rico- 
struirlo. e venderlo completo. 

Il giovane è stato interrogato 
ma non ha confessato altri fur- 
ti. Ha detto di essere al suo 
primo tentativo. Lo Zerial, 
ha recuperato Ogni. elemento 
1} del macchinario subendo però 


con Stewart Granger è Debra Paget. 
GARIBALDI. 15: «I mostri». Un d- 
vertentissimo film con Ugo Tognazzi, 
Vittorio Gassman, Marisa Merlini. 
IMPERO, 15: Ancora oggi a richiesta 
«I. due sergenti del gen. Custer). 
Prossimamente Jack Lemmon e Vi 
na Lisi nel technicolor «Come ucci- 
dere vostra moglie». 

MODERNO, Vedi teatri. 

VIALE. 14.30. In prima visione: «IL 
magnifico gladiatore», con Mark Fo- 
rest, Un grandioso ed. avventuroso 
film in technicolor. 

VITTORIO VENETO. 14. Cinemasco- 
pe technicolor: «Stazione 3 top se- 
cret. George Maharis, Richard Ba- 
sehart, Anne Francis. Avvincente. 
Dal romanzo di Jan Stuart. 


ABBAZIA, 15: «Baciami stupido». Un 
divertentissimo film del famoso re- 
gista Billy Wilder, con Kim Novak 
e Dean Martin, Vietato ai minori di 
14 anni. 

ALCIONE (San Vito), 14.30: «Il can- 
tante del Luna Park». Elvis. Presley 
in un allegro, brillantissimo ctnema- 
scope technicolor. 

ALDEBARAN, 15: «F.B.I. Operazione 
‘Baalbeck». Drammatica lotta contro 
una delle più potenti organizzazioni 
criminali, con Jacques Sernas, Ro- 
sanna Podestà. e George Sanders. 


ca: TECHNICOLOR Vietato ai minori di 14 anni. 
ugualmente un certo danno. ALI Rao È Gitiode ARISTON. , 15: ai cerca d'amorea: 
ma, girandola di trovate irresistibili 
na n n TERE nei film più applaudito con Connie 
Artiglieri a Redipuglia LLINI Francis, Jim Hutton, S, Oliver e Y. 
sol ‘Baker. Successo ‘in cinemascope tech- 
il IV Novembri SANDRA MILO nicolor. 
e MARIO PISU ARLORL ue SARO sonno da 
Gli artiglieri in congedo trie- VALENTINA CORTESE ienna». Sensa: AI technicolor con 
stini sono invitati a SERTAIA LOU GILBERT Lig at 
*lre alla cerimonia celebrativa RNA 
Ca Dr Dove oe al Sacrario TA WALESHA GERT= FREDRICH LEDEBUR 
edipuglia. Sarà presente alla Ea) 
cerimonia, accanto ai labari € SYLVA KOSCINA. Alil' ARCOBALENO 


ai medaglieri di tutte le Asso- 
ciazioni d'Arma, anche il me- 
dagirere dell’Associazione na- 
zionale artiglieri d’Italia. 

Per la partecipazione al rito, 
gli interessati possono chiedere 
informazioni telefonando al nu- 
mero, 79975, oppure. rivolgendo- 


chele», romanzo di D. du Mau 
rier; 18.30: GiorMale; 18:40: I vo- 
; | stri preferiti; 19.80: Radiosera; 
20: Napoli canta. Ritratto musi- 
cale di una città; 21: Trieste cit- 
ia | tà atomica; 2130: Giornale; 
21.40: Musiee. da ballo; 22.30: 
Giornale. 


ii RETE TRE 


RADIO E TELEVISION 


PROGRAMMA NAZIONALE 


ENORME SUCCESSO DEL 
FILM PIU’ EMOZIONAN- 
TE DEGLI ULTIMI ANNI 


GrecoRy PECK 
Diane BAKER > 


Ces [UN FILM UNIVERSAL 


Musica leggera (V canale) - 7 
(13 e 19): ‘Fantasia musicale; 
7.45 (13.45 e 19.45): Le grandi 
orchestre da ballo; 8.15 (14.15 e 
20.15): Successi d'oltreoceano; 
8.29 (14,39 e 20.39): Istantanee 
musicali; 9.08 (15.03 e 21.03): 
Giro del mondo in microsolco; 
9.27 (15.27 e 21.27): Appunta- 
mento con l’autore; 9.51 (15.51 
e 21.51): Motivi italiani e stra- 


ROCK HUDSON 
LESLIE CARON 


CINEMA NAZIONALE 


LA . PIU 
HOLLYWOOD IN UN GRANDIOSO SPETTACOLO 


Con i più noti attori del cinema americano tra i quali: 
MAX VON SYDOW, CHARLTON HESTON, CARROLL 
BAKER, CLAUDE RAINS, JOHN WAYNE, VAN HEFLIN 


CINEMA FENICE 


GRAZIE AL CETAMIUM, lo speciale ritro- 


CLAMOROSO SUCCESSO 
IMPEGNATIVA PRODUZIONE DI 


Una produzione 


CECINA RANI 


inULTRA PANAVISION 
TECHNICOLOR (x) 


eccetera 


TRIONFALE SUCCESSO 


cene MARIO MONICELLI 


«n VIRNA LISI 
MICHELE MERGIER 


PASTIGLIA 


ICKS 


agisce 
in profondità 
contro la tosse! 


% 
Co 


vato tensioattivo della Vicks, le sostanze 
medicamentose delle pastiglie penetrano in 
profondità, calmando la tosse e raggiungendo 
le irritazioni della gola. E l'azione è più ef- 
ficace perché le pastiglie Vicks aumentano 
le difese dell'organismo con una carica di 
VITAMINA C. 


10: Musica sacra: 10.45: Sona 
te romantiche; 11.35: Sinfonie di 
D. Sciostakovic: 12.25: Piccoli 
complessi; 12.55: Un'ora con F. 
Liszt; 13.35: «Così - fan tutte», 
dramma giocoso În due atti di L. 
Da Ponte; 16.10: Recital del vio- 
linista S. Accardo, 


TERZO PROGRAMMA 


17: «Aminta», favola boscherec- 
cia di T. Tasso; 18.45: Musiche 
di J. S. Bach; 19: I problemi del 
terzo mondo; 19.30: Concerto; 
20.40: Musiche di A. Honegger; 
21; Giornale; 21.20: Marco Ru- 
tinì, musico fiorentino del XVII 
secolo; 22: Celebrazioni dante- 
sche; 22,30: Musiche di D. Mil 
haud: 22.45: Orsa minore. 


LOCALI 


19:30: Segnaritmo e comunicati 
commerciali; 21: «Trieste città 
atomica». Inchiesta di Guido Bot- 
teri e Demetrio Volcie. 


(TRIESTE) 


FILODIFFUSIONE 

8 (17): Antologia di interpreti; 
(10.30 (19.30): Musiche per or- 
gano; li (20): Un'ora con L. Che- 
rubini; 12 (21): Concerto sinfo- 
nico diretto da M. Rossi: 18.45 
(22.45): Musica da camera; 14,20: 
(23.20) Musiche di ispirazione 
popolare: 15.30: Musica  sinfo- 


nica in radiostereofonia. 


nieri; 10.15 (16.15 e 22.15): Sele- 
zione di operette: 10.39 (16.39 
e 22.39): Grandi melodie di tutti 
i tempi; 11.03 (17.08 e 23.03): 
Nostalgia di Napoli; 11.27 (17.27 
e 23,27): Sognianio in musica; 
11.51 (17,51 e 23.51): Cantiamo 
insieme; 12.15 (18.15 e 0,15): In- 
contro con Lou Monte; 12.39 
(18.39 e 0,39): Concertino. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


Il: S. Messa; 11.45: Rubrica 
religiosa; 14.40: Pomeriggio spor 
tivo.  Eurovisione- Intervisione: | 
Ttalia. Roma: Incontro di calcio 
Italia-Polonia: 17.30: La TV dei 
ragazzi; 19: Telegiornale; 19.15: 
Selezione da «Il signore delle 21 
- Ribalta accesa; 19,55: Tele 
sport - Cronache italiane; 20,30: 
Telegiornale: 21: Qui Stoccolma; 
Vi parla ‘ Raimondo Vianello; 
21.45: «Don. Chisciotte», dal ro- 
manzo di Cervantes; 22.15: Com- 
certo sinfonico diretto da H.«Al- 
bert; 23: Telegiornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Telegiornale; 21.15: Incon- 
tro con Vittorio De Sica; «Mad. 
dalena zero in condotta», film; 
22.35: Quindici minuti con quat- 
tro voci, per Roma e zone limi- 


una PropUZIONE 
UNIVERSAL 
LANKERSMIM 


DECRETO WIN, 8) 


AL CAPITOL 


RNA SAVA: TREVDR HONARO RSS 
w_. 

COLONNELLO 

- VONRYAN 


SUCCESSO ECCEZIONALE. DEL 
PRIMO COLOSSALE FILM FOX 


trofe; 22.35: Sintesi registrata 
dell'incontro di calcio Italia- 
Polonia. 
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OGGI A ROMA UN’ELIMINATORIA DEL CAMPIONATO MONDIALE 


Gli azzurri contro I polacchi 


Lodetti decisamente ottimista, ma è il solo - Edmondo Fabbri condizionato 
dell’avversario - Pochi biglietti venduti - In ‘TV alle 14.40 


dalla tattica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 31 

Gli azzurri chiedono il passa 
porto per Londra ai polacchi, 
în una partita divenuta improv- 
visamente difficile. La colpa o 
il merito, se preferite, è pro- 
prio dei nostri ospiti, che han- 
no fatto saltare tutte le previ. 
sioni, battendo gli scozzesi nel- 
la loro tana e poi travolgendo 
sotto una valanga di gol î mo» 
desti finlandesi. 

Fabbri, non ha ancora deci- 
so se inserire a mediano sini- 
stro il milanista, dice che lo 
farà solo domani, un'ora. pri- 
ma delli'ncontro. Lodetti 0. îl 
bolognese Fogli potrebbe esse: 
re pretattica, ma non lo è. Le 
dichiarazioni di Koncewicz, com. 
missario tecnico dei polacchi, 
sono îl tarlo che tormenta il 
nostro C.T. 

Fabbri è convinto che i polac- 
chi giocheranno in difesa, ten- 
tando di sorprenderci in con- 
tropiede ma, d'altra parte, que- 
sta insistenza di Koncewicz nel 
gridare a tutti che la Polonia 
giocherà in avanti lo hanno 
messo nella condizione di ri- 
pensarci. Se Fabbri si convin- 
cerà della veridicità delle uf- 
fermazioni di Koncewicz gio- 
cherà Fogli, se invece la pense: 
rà ancora come stasera, în cam- 
po ci andrà Lodetti. 

Il problema è meno semplice 
di quello che possa sembrare. 
Cì fosse stato Pascutti lo schie- 
tamento non avrebbe avuto dub- 
bi: Lodetti mediano. L'assenza 
del friulano invece condiziona 
tutto il gioco della nazionale 
e il motivo è semplice, addirit- 
tura macroscopico. Pascutti ri- 
torna jrequentemente a metà 
campo, è un giocatore capace 
di seguire l’azione, ma anche 
di coprire la zona quando è ne- 
cessario. Quindi l'inserimento 
di Lodetti, portato per istinto 
e per mentalità a sbilanciarsi in 
avanti, aveva una giustificazio- 
ne tecnica valida, Con Barison 
la faccenda cambia aspetto. 
Paolone è un. giocatore nato 
per giocare all'offensiva, vuole 
‘palloni lunghi, in_ profondità e 
lanci rasoterra. La sua jorza 
d'urto è un'arma, ma è anche 
un peso, perchè dietro non ci 
torna, nemmeno a pregarlo, Ec- 
co qui il dilemma di Fabbri: 
Lodetti 0 Fogli. 

Se i polacchi giocassero chiu- 
si, Lodetti è il toccasana. Per- 
chè il ragazzo milanista corre, 
si smarca, sa partire da lonta- 
no e sa concludere. Ma Konce- 
wicz dice proprio l'opposto di 
quanto spera Fabbri. 

Una Polonia lanciata în avan- 
ti può essere trafitta in contro- 
piede e in questo caso Fogli 
rappresenta l’ideale. Il bologne- 
se non ha il dinamismo di Lo- 
detti, ma sa stare în zona, è 
preparato nei contrasti, è più 
abituato al tackle. Oltre que- 
sto il palleggio di Fogli è una 
garanzia per le' punte avanzate, 
poichè Romano può È liberarsi 
dell'avversario ed aprire repen- 
tinamente è varchì a Mazzola e 
compagni che di rimessa gio- 
strano con maggiore sicurezza. 
Fabbri quindi è nei guai. Guai 
relativi, s'intende, perchè sul 
piano tecnico non ci dovrebbe. 
To essere dubbi sulla diversità 
di qualità. Un pronostico non 
fazioso non può fare a meno di 
prevedere una vittoria nostra 
con due reti di scarto. Il cal- 
ciò però vive d'imponderabili. 
Un gol a freddo, un improvviso 
vantaggio per gli ospiti, potreb- 
bero metterci nei guai, anche 
perchè — e lo abbiamo notato 
altre volte — gli azzurri non 
hanno sempre' i nervi molto 
saldi, Sono ipotesi, beninteso, 
e ci auguriamo che non si rea- 
lizzino mai, ma bisogna tener- 
ne conto, 

Tuttavia la vittoria dei polac- 
chi sulla Scozia nonchè il cap- 
potto inflitto alla Finlandia ci 
sono state molto utili. Non solo 
per i fini della qualificazione, 
cosa questa ampiamente scon- 
tata, quanto per il fatto che ci 
evita di prendere questo incon- 
tro sotto gamba, come è succes- 
so a Dennis Law e compagni. 


Fabbri e tutti gli azzurri, lo ab- 


biamo constatato stasera, sono 
molto cautì nelle dichiarazioni, 
anche se hanno fiducia — ed 
è logico — in una nostra affer- 
mazione. I risultati sono ser- 
viti a farci aprire gli occhi e ‘a 
individuare i punti di forza del- 
la compagine ospite. Solo Sal- 
vadore è sicurissimo di vince- 
re a mani basse e questo non è 
da sottovalutare perchè dovrà 
guardare da vicino quel diciot- 
tenne centravanti polacco Lu- 
banski che tutti î colleghi venu- 
ti a Roma pronosticano come 
uno dei più grandi centrattac- 
chi di tutti i tempi, L'altro pun- 
to di jorza è il mediano Pol, 
che alla classe innata accoppia 
Un efficiente ritmo di gioco. 

Il resto della Polonia invece 
non è nulla di eccezionale, lo 
ubbiamo notato anche oggi. nel 
corso di un breve allenamento 
tenutosi allo s'adio Flaminio 
nel primo pomeriggio. Tuttavia 
{ nostri ospiti hanno nella con- 
tmuità e nel ritmo due armi 
formidabili. Artemio Franchi, 


che ha visto la squadra di Kon- 
cewicz in terra scozzese, ha rac> 
comandato agli azzurri di stare 
attenti soprattutto nella jase 
finale dell'incontro perchè alla 
distanza i polacchi crescono 
continuamente, È 

La posta quindi è importan- 
te, L'Italia deve vincere per an. 
dare « trovare gli scozzesi al- 
meno icon una certa tranquilli. 
tà, la Polonia mira allo stesso 
risultato pieno, perchè è l'uni- 
co în grado di lasciarle aperta 
la porta per Londra. Un inton- 
tro tutto da vedere, anche se 
i romani hanno pochi dubbi 
sull'esito finale, dal momento 
che a 24 ore dall'inizio della 
partita sono stati venduti appe- 
na 17.000 biglietti, nonostante 
che la televisione non trasmet- 
ta in diretta Italia-Polonia per 
Roma, 

La comitiva polacca ha tra 
scorso una giornata tranquilla 
anche grazie alla magnifica gior- 
nata di sole, La mattinata è sta- 


ta dedicata ad un giro turisti- 
co per la città. Dopo la visita 
alla sede della FIGC, il gruppo 
di dirigenti ed atleti si è reca- 
to al Pincio, a Piazza di Spa 
gna, al colosseo, a Ss, Pietro în 
Vincoli per ammirare il Mosè 
di Michelangelo ed infine ha 
fatto la tappa d'obbligo a Fon- 
tana di Trevi, L'usunza auguta- 
le davanti la monumentale ope- 
ra d’arte è stata rispettata da 
tutta la comitiva con grande 
gelo; alcuni hanno lanciato non 
una ma tre monetine nell'acqua, 

Al rientro in albergo i gioca 
torì hanno mangiato all'italia- 
na apprezzando molto l'imman- 
cabile pasta asciutta. Dopo lo 
allenamento gli atleti sono tor- 
nati in albergo per cambiarsi 
ed hanno concluso la giornata 
recandosi in un cinema del cen- 
tro ad assistere al film «Opera- 
zione Crossbow». Tutti i gioca- 
tori sono in perfetta salute e 
non risentono della fatica del 
lungo viaggio di ieri. La par- 


= 
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INCOMPLETA E RIDOTTA A DIECI UOMINI 


Una Laziomenomata 
cede all’ Olympiakos (1-0) 


D'Amato reagisce a una scorrettezza e 
viene espulso - | romani inferiori all'attesa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Atene, 31 


La squadra di calcio Olympia: 
kos del Pireo ha battuto oggi 
la Lazio col punteggio di 1-0, 
in un incontro amichevole svol. 
tosi alla presenza di 30 mila 
persone entusiaste. L'undici gre- 
co ha conquistato il punto della 
vittoria nel primo tempo della 
partita, ma bisogna dire che il 
punteggio non sembra rendere 
piena giustizia all’Olympiakos i 
cui ragazzi hanno dominato per 
gran parte dell’incontro. La par- 
tita si è svolta sotto un caldo 
sole mediterraneo che ha indot- 
to numerosi tifosi a seguire la 
squadra del cuore in maniche 
di camicia. Il gol della vittoria 
è stato segnato dal mediano de- 
stro Constantine Plychroniou 
al 26° con una cannonata spa- 
rata da circa quindici metri. 

La Lazio è stata inferiore al. 
la sua fama abbandonandosi ad 
un gioco slegato che non si è 
mai rivelato veramente peri. 
coloso, Forse ciò può essere at- 
tribuito anche ad una certa 
stanchezza dopo l’incontro vit. 
torioso di Istanbul di mercole. 
dì scorso e quello sostenuto ieri 
contro il Panathinaikos di Ate- 
ne, conclusosi con una sconfit- 
ta dei laziali per 21. 

La Lazio ha giocato per oltre 
metà dell’incontro con soli die- 
ci uomini, Al 38" minuto del 
primo tempo l’ala destra D'A- 
mato era costretta a lasciare 
il campo per aver reagito al 
gioco falloso del giocatore gre- 
co Gaitagis che voleva arrivare 
al controllo della palla. D’Ama- 
to, finito a terra per una spal- 
lata ricevuta da Gaitagis, si al. 
zava furente e, deliberatamente, 
sferrava un calcio contro il gio- 
catore greco, colpendolo alla 
schiena. Di fronte a questa ec- 
cessiva reazione del laziale l'ar- 
bitro gli ordinava di lasciare il 
‘campo, indebolendo così note- 
volmente la compagine romana. 

Da parte della Lazio si posso» 
no registrare solo tre veri ten- 
tativi di segnare e tutti nel pri. 
mo tempo, La mezz'ala destra 
Can Bartù è stato certamente 
il miglior uomo in campo e ha 
minacciato due volte seriamen- 
te la porta greca con due tiri 
che per poco non hanno sor- 
‘preso Fronimidis. Il portiere 
greco. è riuscito una volta. a 
bloccare la palla, tirata fortis. 
tima da Bartù, mentre la se- 
conda volta riusciva a deviarla 
con un intervento. che ha ri. 
schiato di rivelarsi tardivo, La 
ultima buona occasione di se- 
gnare per la Lazio si è avuta 
quando la mezz'ala sinistra Go- 
vernato si è trovato faccia a 
faccia col portiere ad una di- 
stanza di soli pochi metri, Ma 
il suo forte tiro è stato brillan- 
temente.parato dal portiere gre- 
co tra gli applausi scroscianti 
dei tifosi. 

Il gol della vittoria è stato 
realizzato da Plychroniou su 
‘passaggio dell'ala sinistra Boti. 
nos, Questi dopo aver trattenu- 
to la palla per un certo tempo, 
improvvisamente la passava a 
Plychroniou che stava correndo 
in direzione della rete e che, 
con un colpo fortissimo riusci. 
va a segnare, Quando il gol è 
stato segnato, li per li, non ha 
determinato tra i laziali una rea- 
zione vivace come ci si poteva 


attendere. Forse i giocatori ro» 
mani hanno avuto la sensazio- 
ne che nulla fosse ancora com- 
promesso, Poi, via. via che il 
tempo passava e che i greci si 
chiudevano in una difesa sem. 
pre più serrata, ci si è comin- 
ciati ad accorgere che quel gol 
rischiava di diventare, come poi 
è diventato, il gol della vittoria. 
Ciò ha determinato nell'ultima 
fase dell'incontro un nervosi. 
smo che ha ancora più diso- 
rientato il gioco laziale. 

Nel secondo tempo i greci 

‘hanno segnato un altro gol per 
merito della mezz’ala sinistra 
Papazoglou, ma l’arbitro deci. 
deva di annullarlo perchè.il gio- 
catore aveva toccato la palla 
con una mano proprio prima di 
sparare in porta, La decisione 
dell'arbitro veniva naturalmen- 
te accolta dal pubblico con gran- 
di fischi. Le due squadre sono 
scese ‘in campo nelle seguenti 
formazioni: 
Lazio: Gonni; Dotti, Vitali; Ca- 
rosi, Pagni, Gasperi; Pelizzari, 
‘Bartù, Rozzoni, Governato e 
D'Amato. Olympiakos: Fronimi- 
dis; Plesas, Pavlides; Plychro- 
niou, Zamberroglou; Gaitagis, 
Vassiliou, Sideris, Youtsos, Pa- 
pazoglou e Botinos. 


tenza: deì polacchi è stata in- 
tanto fissata a mercoledì a mez- 
zogiorno, 

A Roma è già arrivato. l’ar- 
bitro della partita, l’israeliano 
Klein, Il direttore di gara pro- 
jessore di educazione fisica ha 
31 anni ed è alla sua seconda 
esperienza internazionale; în 
precedenza aveva arbitrato @ 
Tel Aviv Israele - Olanda. 

Lo schieramento annunciato 
daì polacchi dovrebbe metterci 
in condizione di arrivare a rete 
abbastanza rapidamente. Stan 
do a quanto ci ha detto il com- 
missario. tecnico polacco,» che 
ha annunciato undici nominati- 
vi, senza specificare il ruolo e 
il numero, la Polonia. si schie- 
rerà secondo gli schemi classi 
ci del «4-2-4». Se fosse vero, per 
Mazzola in particolare dovreb- 
be essere una pacchia, ma SR 
cewicz: parla: troppo, soprattui- 
to da l'impressione, quando 
apre bocca, di voler convincere 
qualcuno e tutti ì nostri. gior- 
nalisti sono troppo smaliziati 
per prenderlo sul serio. Anche 
oggi, dopo che ci è toccato di 
sostenere una lunga discussio- 
ne per entrare al Flaminio, al 
termine della. seduta di allena- 
mento, ha gridato a tutti: «Gio- 
cheremo all'attacco». Ma nessu- 
no l’ha preso sul serio. D'altra 
parte l'impressione lusciata da- 
gli atleti polacchi non è stata 
delle più brillanti. Un po' di 
atletica per sciogliere i musco- 
li, e qualche palleggio, poi la 
partitella a ranghi contrapposti. 
L'incontro è durato pochissimo, 
appena 10 minuti, eppure sono 
bastati, In così poco tempo db- 
biamo contato diciotto. passag- 
gi sbagliati e una’ confusione 
piuttosto motevole. Ci ha im- 


vantaggio, allora vedremo quan- 
to veramente valga questa squa- 
dra che ha distrutto la Scozia 
e mortificato i finlandesi, 

Le formazioni comunque so- 
no incerte. Koncewicz ha det- 
to solo che scenderanno in 
campo Stroniarz, Sczcepanski, 
Gmoch, Ostizlo, Ancok. Pol, 
Szoltysik, Zmijewski, Lubanskii 
Sadek e Liberda, Ci sono alcu- 
ne novità rispetto all'incontro 
con la Scozia che renderanno 
più difficile il compito delle 
marcature, ma Fabbri non. sù 
preoccupa di questo. Gli azzur- 
ri scenderanno in campo inve- 
ce u formazione quasi fatta, 
tranne appunto il mediano si- 
nistro; Negri; Burgnich, Fac- 
chetti; Rosato, Salvatore, Lodet- 
4 (Fogli); Mora, Bulgarelli, 
Mazzola, Rivera, Barison. Arbi- 
trerà il signor Klein della Fede- 
razione israeliana, con inizio 
alle ore 14,45 (14,40 per i tele 
spettatori). 

Pierfranco Ellero 
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allenamento prima di partire alla volta di Roma 


Sportivi per la vostra 


Il dott, Franchi a Coverciano, parla agli azzurri. Si riconoscono, da sinistra: Rivera, Mora, il preparatore atletico prof, Co- 
mucci, il commissario tecnico Fabbri, Salvadore, il dott. Franchi e Fogli, Ieri mattina, ì giocatori hanno compiuto un ùltimo 


eleganza 
confezioni per 
uomo e signora 


(Foto Ansa) 


IERI DUE QUALIFICAZIONI PER LE FINAUI DELLA COPPA RIMET 


Promosso il Portogallo 


La Cecoslovacchia pareggia inutilmente sul 
campo di Oporto - L'Austria eliminata a Lipsia 


pressionato favorevolmente  lal' 


buona preparazione fisica e la 
abitudine di giocare con la pal- 
la a terra, secondo lo stile del- 
le squadre inglesi, ma è un po' 
pochino per potercì battere. Po- 
trebbe darsi, ma ci sembra im- 
possibile, che il piccolo Konce- 
wicz abbia voluto gettare la ce- 
nere negli occhi ai pochi gior- 
nalisti presenti, ma se anche do. 
mani facessero lo stesso? 
Quindi un incontro importan- 
te, ma non drammatico. L’Ita- 
lia può e deve vincere. Non ha 
contro dei fenomeni, nè dei mo- 
stri. L'affermazione di Fabbri, 
secondo il quale i polacchi han- 
no battuto la Scozia perchè ve- 
ramente forti l’accettiamo con 
beneficio d’inventario. C'è una 
cosa da temere invece: che i no- 
stri si lascino prendere dal so- 
lito nervosismo che ne paraliz- 
za le possibilità. E’ un fattore 
che temiamo più dei polacchi, 
anche perchè abbiamo visto al- 
l'hotel Quirinale, dove è siste- 
mata la mostra squadra, un 
Negri particolarmente agitato. 
«Carburo» ci ha rassicurato di 
cendo che gli succede quando 
«sente» una partita, poi, una 
volta in campo, gli passa tutto. 
E?’ quello che ci auguriamo, Una 
vittoria sulla Polonia vorrebbe 
dire un piede a Londra, Questo 
gli azzurri lo sanno e faranno 
di. tutto per ottenerlo, speria- 
mo solo che passino presto în 


Oporto, 31 

La Cecoslovacchia, seconda ai 
campionati mondiali di calcio 
del 1962 in Cile, non è riuscita 
a qualificarsi per il torneo fina- 
le della Coppa Rimet del 1966 
in Inghilterra. Nel quadro del 
quarto gruppo eliminatorio eu- 
Topeo la Cecoslovacchia è stata 
costretta ad Oporto oggi allo 
0-0 dal Portogallo. Il Portogal 
lo, per contro con nove punti 
in 5 partite si è matematicamen- 
te qualificato per il torneo di 
Londra pur dovendosi ancora 
disputare le partite fra Roma: 
nia-Turchia e Cecoslovacchia - 
Turchia. 

Ecco la classifica attuale del 
40 gruppo: 1) Portogallo pun- 
ti 9, partite 5;_2) Cecoslovac- 
chia 56 5; 3) Romania 4 e 5; 
4) Turchia 2 e 5. 

Agli ordini dell'arbitro olan- 
dese Horn e davanti a 50.000 
spettatori, le squadre si sono 
così schierate: Portogallo: Car- 
valho; Festa, Hilario; Ferreira, 
Germano, Carlos; Augusto, Eu- 
sebio, Torres, Coluna, Simoes. 
Cecoslovacchia: Vencel; Lala, 
Smolik; Harvarth,  Popluhar, 
Kvasnak; Vesely, Hardlika, Kra- 
varik, Jokl, Kabat. 

Non è stata una bella partita, 
a prescindere dal risultato a re- 
ti inviolate. Soprattutto il Por- 
togallo ha reso l’incontro me 


AMICHEVOLE SUL 


CAMPO 


NEUTRO DI TORONTO 


Il Napoli pareggia (1-1) 


con l’argentino Independiente 


Gol iniziale di Sivori - Risponde Rodriguez a 22 minuti 
dalla fine - Molte scorrettezze reciprocamente commesse 


Toronto, 31 

Il Napoli e l’Independiente 
hanno bareggiato per 1-1 (1-0. 
nel secondo incontro del loro 
soggiorno in Nord America, di- 
sputato a Toronto. La squadra 
argentina si è così imposta de- 
finitivamente per 2-1 in base al 
totale delle reti, 

La partita si è svolta dinanzi 
a. 18,400. ‘spettatori paganti. 
Omar Sivori ha segnato su pu- 
nizione il gol napoletano dopo 
appena 19 minuti secondi di gio- 
co, Il suo tiro è stato lievemen- 
te deviato da una forte raffica 
di vento e il pallone si è infila; 
to nella porta argentina. La par- 
tita si è fatta quindi piuttosto 
dura, con un gioco non molto 
corretto, Nella ripresa, gli ar- 
pron sono andati in parità al 

’ con un gol di Mario Rodri- 
guez. 

Le squadre sono scese in cam. 
po nelle seguenti formazioni: 
INDEPENDIENTE:. Santoro; 
Navarro, Pavoni; Halves, Ro: 
kan, Aceveido; Zerrillo, Bernao, 
Mura, Rodriguez, Mori, Savoy. 
NAPOLI: Bandoni; Nardin, 
Gatti; Stenti, Adorni, Girardo; 
Canè, Montefusco, Altafini, Si- 
vori e Ronzon. ARBITRO: Ku. 
lai; guardaline: Bailey e Men. 
narn. 


Se la «Coppa Consolare» e i 
duemila dollari di premio sono 


)|andati tutti alla squadra vin- 


cente, il premio per il miglior 
giocatore complessivo della se- 
rie amichevole è andato pro- 
prio ad Omar Sivori. 


Combin esce illeso 


Fano , 
da un incidente d’auto 
Draguignan, 31 

Il calciatore del Varese Ne- 
stor Combin, centravanti della 
nazionale francese, è stato pro- 
tagonista stamani in Francia di 
un! incidente automobilistico dal 
quale è uscito indenne, Al vo 
lante della sua vettura, Com- 
bin, assieme alla moglie e alla 
figlia, stava viaggiando da Niz- 
za a Marsiglia per partecipare 
alla preparazione della squadra 
francese a Cemenos, La fitta 
‘nebbia (erano le 7 del mattino) 
ha impedito a Combin di scorge- 
Te in tempo un'automobile che 
lo precedeva e ha sterzato' bru- 
scamente facendo sbandare la 
sua vettura che è poi finita in 
un fossato al lato della strada 
proforido due metri. 


della vicina ferrovia e la sola 
‘moglie del calciatore si è ferita 
leggermente al viso, Il giocato» 
te e ja famiglia hanno potuto 
proseguire il viaggio subito dopo 
e raggiungere Tolone a bordo di 
‘una vettura di un amico di un 
ferroviere. 

La partecipazione di Combin 
ali'incontro della Francia con il 
Lussemburgo non è compro- 
messa, 


ian 


SVEZIA - NORVEGIA 0-0 


Stoccolma, 31 

In un incontro internaziona» 
le di, calcio, Svezia e Norvegia 
hanno pareggiato 0-0. Alla. par- 
tita, nel complesso equilibrata 
con la Norvegia pericolosa ne- 
gli ultimi 15° del primo tempo 
e con la Svezia che ha avuto 
numerose occasioni nei primi 
minuti dei due tempi, hanno 
assistito 13.000. spettatori. 

Le formazioni: Svezia: &. 
Larsson; Carlsson, Bjoerklund; 
Mild, Bergmark, Nordwvist; 
Kindwall, Lindskog, Grahn, B. 
Larsson, Svahn, Norvegia: An- 
dersen; R. Johansen, Mathie- 
sen; Pedersen, Stakset, Arnsech 
Sunde, Berg, Stavrum, Nielsen, 


| La famiglia Combin è stata|E. Johansen, Arbitro; Majdam 
subito soccorsa da alcuni operai l (Polonia), 


no attraente dal punto di vista 
spettacolare e tecnico, in quan- 
to si è preoccupato soprattutto 
di conquistare quel punto che 
gli avrebbe permesso la quali 
ficazione per il girone \finale dei 
campionati ‘mondiali. Così è 
stato e il Portogallo ha finito 
col giocare prevalentemente in 
difesa; e così ha sfiorato addi 
rittura la sconfitta, in quanto la 
Cecoslovacchia si è dimostrata 
nettamente migliore. Gli ospiti 
avrebbero potuto passare in 
vantaggio “a metà del primo 
tempo con un tiro da ottima 
posizione dall’ala destra Vesely, 
ma Carvalho si è esibito in una 
parata sensazionale, 

Nella ripresa il Portogallo ha 
dato la sensazione di volersi ri- 
scattare ma il centravanti Tor- 
res ed Eusebio non sono riusci- 
ti a risolvere positivamente due 
ottime occasioni. Nella parte fi- 
nale dell'incontro la Cecoslovac- 
chia è emersa di prepotenza, 
ma senza ottenere risultati con- 
cereti. Al 32° Vesely, completa- 
mente smarcato, solo davanti 
al portiere avversario, ha tira- 
to a lato. 

L’undici portoghese, che ge- 
neralmente ha sempre dato pro- 
va di un particolare mordente 
e che ha vinto tutti gli incontri 
di qualificazione del girone, og- 
gi ha giocato una partita inco- 
lore, dando vita ad un gioco 
estremamente disorganizzato e 
nervoso senza mai riuscire a 
dominare la metà campo. Co- 
munque questa è la prima vol 
ta che il Portogallo si è assi- 
curato l’ingresso nella fase fi- 
nale. della Coppa del Mondo. 

La squadra cecoslovacca, che 
ha giocato secondo lo schema 
«5-2-3», ha avuto di fronte nel 


.| primo tempo una squadra por. 


toghese che dava l'impressione 
di voler. saggiare la forza degli 
avversari senza però impegnarsi 
a fondo. Il gioco dei ceki, un 
gioco svolto soprattutto sulla 
difensiva e che ha avuto mo 
menti di particolare durezza, 


Serie «Bp 
I RISULTATI 


*Alessandria - Livorno 1-0 
*Catanzaro » Verona 10 
*Mantova - Lecco 0-0 
*Messina. Potenza 11 
*Monza - Modena 10 
*Novara - Padova 11 
Palermo - *Pisa 21 
*Pro Patria - Trani 0-0 
*Reggiana - Genoa 20 
*Venezia - Reggina 2.0 
LA CLASSIFICA 
Mantova 9 630 16 5 15 
Catanzaro 9 581 135 13 
Venezia 9 531 125 13 
Palermo 9 522 147 12 
Potenza 9 432 106 11 
Lecco 9351 96 11 
Messina 9261 86 10 
Novara 9 261 10 8.10 
Reggina 9 423 1010 10 
Monza 9 423 810 10 
Reggiana 9324 73 8 
Genoa 9 423 1012 8 
Alessandria 9162 5% 8 
Verona 9153 47% 7 
Pisa 9315 813 7 
Padova 9 225 912 6 
Livorno 9225 49 6 
Modena 9 1044) A 96 
Trani 9 063 29 6 
Pro Patria 9 036 310 3 


si è concentrato nel tentativo 
di immobilizzare Eusebio, il 
mozambicano, facendolo sorve- 
gliare da vicino dal terzino 
Lalla. 

La squadra portoghese ha 
avuto: diverse occasioni per se- 
gnare ma il portiere cecoslo- 
vacco ha dato oggi prova di 
una eccezionale bravura che ha 
salvato la sua squadra da. si- 
tuazioni particolarmente diffi 
li. Da parte cecoslovacca ci 
è soprattutto basati su contrat- 
tacchi con puntate offensive 
svolte da Veseky, Kabat e Jokl. 
La maggior parte delle azioni 
ceche sono state iniziate dal 
centro mediano Popluhar. 

Dopo. l'incontro  l’allenatore 
brasiliano della squadra porto- 
ghese Otto Gloria, ha dichiara 
to; «E' stata una partita estre- 
mamente difficile e la nostra 
squadra non si trovava nelle 
migliori condizioni di forma. 
Ma quello che più conta è che 
ci siamo Qualificati per andare 
in Inghilterra». È 

SERE O 

Campionato belga. Risultati del 
campionato prima divisione: Malines- 
Racing White 2-0; ‘Beerschot-Daring 
1-0; Lierse-Antwerpse 1-1; Anderlecht- 
Tilleur 3-0; Liegi - St. Trond 2-3; 
Brugge - Standard 1-0; Berchem .- C. 
S. Brugge 0-0; Gantoise - Beringen 
21. 


GRAVI DUE CALCIATORI 
per incidenti di gioco 


Torino, 31 

Angelo Benucci, di 23 anni, 
portiere della squadra di cal 
cio del Nole Canavese, è stato 
ricoverato in grevi condizioni 
nell'ospedale delle Molinette 
in conseguenza di un incidente 
di gioco avvenuto durante l’in- 
contro tra la squadra del Nole 
e la Virtus di Volpiano, Getta- 
tosi in tuffo per respingere un 
tiro di punizione, il Benucci 
ha battuto il capo contro un 
pelo della porta ed è rimasto a 
terra privo di sensi. I medici 
gli hanno riscontrato la frat- 
tura della volta cranica, riser- 
vandosi la prognosi, 

Un giovane calciatore, Enzo 
Setti, di 19 enni, residente @ 
Finale Emilia, è rimasto gra- 
vemente ferito in un infortunio 
di gioco oggi pomeriggio a Mi. 
rabello. Durante la disputa di 
una partita tra la squadra lo- 
cale e quella finalese, il Setti, 
che giocava come portiere, nel 
tentativo di bloccare un pallo- 
ne, ha ricevuto un violento cal. 
cio all'addome da un attaccan- 
te, Il giocatore è stato rico- 
verato all’ospedale di Finale 
Emilia, in condizioni gravissime. 


La colonna vincente 


Alessandria-Livorno (1-0) 1 
Catanzaro-Verona (1-0) 1 
Mantova . Lecco (0-0) Xx 
Messina . Potenza (11) X 
Monza -. Modena (1-0) 1 
Novara - Padova (11) XX 


Pisa”. Palermo’ 


P, Patria . Trani (0-0) Xx 
Reggiana . Genoa (2-0) 1 
Venezia . Reggina (2-0) 1 
Rapallo . Triestina (5-0) 1 
Perugia . Ternana (0-1) R 
Cosenza-Salernitana (2-0) 1 
15 MILIONI E MEZZO Al «13 
Roma, 31 


La direzione del Totocalcio 
munica le quote provvisori‘ 
spettanti ai vincitori con puni 
13 (sono tredici); circa 15.543. 
lire ciascuno; punti 12 (466) cir 
ca 433.600 lire. ; 


su scheda anonima giocata 
libreria Saf della stazione ferro- 
viaria. Le vincite con punti do: 
dici sono: a Trieste 9, nel Gori 
ziano due, nel Friuli 4. 


SERIE «B» 


LE PARTITE DEL 
#7 NOVEMBRE 
Alessandria - Venezia 

Catanzaro - Monza 

Genoa - Reggina 
Lecco - Pisa 

Livorno - Novara 
| Messina - Verona 


Modena - Mantova 
Padova - Trani 
Potenza - Palermo 
Pro Patria - Reggiana 


"ALLO STADIO DI LIPSIA NOVANTACINQUEMILA SPETTATORI 
Piegata l'Austria per 1-0 
dalla Germania Orientale 


Una marcatura iniziale alla quale i viennesi reagiscono! 
stringendo d’assedio — senza esito — la porta avversaria 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lipsia, 31 

Quasi centomila persone af- 
follavano lo stadio in ogni or- 
dine di posti quando le forma» 
zioni austriaca e della Germa- 
nia orientale sono scese in cam: 
po per disputare la partita di 
ritorno nell’ambito del sesto gi. 
Tone del torneo di qualificazio- 
ne per i campionati del mondo. 
L’attesa era particolarmente vi- 
va dati i brillanti successi ri 
portati dalla nazionale austria. 
ca che dieci giorni orsono, a 
Wembley, ha battuto la nazio- 
nale inglese per tre a due. 

Tempo molto rigido e cielo 
coperto ma gli acquazzoni pre- 
visti dai meteorologi non so- 
no caduti. 

In tribuna d'onore molte per- 
sonalità. di Governo e di par- 
tito della Repubblica democra- 
tica tedesca e dirigenti delle 
due nazionali calcistiche. Nel- 
la partita di andata le due 
squadre avevano concluso in 
parità con un gol ciascuna e 
sostanzialmente si erano mo- 
strate di forza pressochè egua- 
le. Anche oggi, del resto, l'in- 
contro è stato equilibrato an- 
che se gli austriaci hanno di- 
mostrato maggior mordente e 


I ____—————___—_—_—__—_@éi miglior tecnica di gioco. 


Le due squadre scendono in 
campo nelle seguenti formazio. 
ni: Germania: Weigang; Fraess- 
dorf, Walter; Geisler, Koerner, 
Pankau; R. Ducke,, Noelder, P. 
Ducke, Erler, Vogel. Austria: 
Fraydl; Cejka, Sturmberger; Ul 
lamn, Ludescher, Hasil, Dirnver. 
ger, Fritsch, Buzek, Floegel, 
Macek, Arbitro: Carswell (Irlan. 
da del Nord). 

Nei primi secondi di gioco 
gli austriaci imbastiscono due 
successive azioni offensive ed è 
proprio dalla seconda che sca- 
turisce il gol dei loro avversa. 
ri. Infatti, il centromediano te- 
desco Roland Ducke entra in 
possesso del pallone in «tackle» 
con Floegel e spedisce lateral. 
mente a Fri lorf che a sua 
volta passa al centro verso 
Noelder. Questi riceve puntual- 
mente e spedisce con violenza 
e traiettoria molto curva il 
pallone alle spalle del portiere 
austriaco, 

Sono trascorsi solo trentaset- 
te secondi di gioco e la parti 
ta è decisa. Infatti inutilmente 
gli austriaci tentano di passa: 
re: i padroni di casa fanno mu- 
raglia e bloccano ogni azione 
a distanza dalla loro porta. Al- 
la mezz'ora, la Germania orien- 
tale si fa oltremodo pericolosa 


€ rinunciando, (ma sarà per 
poco) alla tattica difensiva, si 
trova tutta all'attacco incorag- 
giata probabilmente da un ce- 
dimento degli austriaci, Ma su- 
‘bito dopo il pallone ritorna a 
centro campo e salvo recipro- 
che discese senza molta deci- 
sione, il gioco ristagnerà fino 
alla fine. 


CAMPIONATO JUGOSLAVO 
Risultati Cie gi SL 


nato di calcio jugoslavo di pri-| 


ma divisione: Zagabria - Belgra- 
do 1-0; Radnicki di Belgrado - 
Hajduk di Spalato 0-0; Vardar 
di Skoplje- Dinamo di Zagabria 


Sarajevo 11; Partizan 10; Bel 
grado 10; Vardar 10; Rijeka. 
(Fiume) 9; Radnicki 8; Crevna 
Zvezda 8; Velez 8; Zagabria 8; 
Dinamo 7; Radnicki 7; Hajduk 
4; Tresnjevka 4; Zeleznicar 8. — 


Pag.” 


Seguono q 


Crda-Entella 1.0, La marcatura di Ciclitira, Testata fortissima. Il terzino salta quando è ormai 
troppo tardi, Il portiere è fermo, Nulla da fare 


(Foto Raspar) 


uattro Sq 


IL PICCOLO 


Lunedì, 1 novembre 1965 


NELLA SERIE «C» UNA SOLA: VITTORIA IN TRASFERTA: MARZOTTO 


Il CRDA si affianca al Como in vetta 
uadre a due 


punti 


APPAGATI DUEMILA SPELTATORI A MONFALCONE PER CRDA-ENTELLA (1-0) 


Piegati da una zuccata di Ciclitira 


guri duri a morire specie nella ripresa 


Create le premesse della vittoria in uno scintillante primo tempo 
Scatenata la prima linea giuliana con un Galeone in gran forma 


DAL NOSTRO INVIATO 
Monfalcone, 31 

Una zuccata di Ciclitira, bel- 
la per tempismo e per decisio- 
ne, e la rete era jatta, al & 
della ripresa, Una rete che per 
i monfalconesi significa il ri- 
torno alla vittoria, dopo la 
sfortunata trasferta di Como. 
Una rete fortemente voluta da- 
gli azzurri di Cergoli, che per 
tutto il primo tempo,. con azio- 
ni offensive da manuale, ave- 
vano invano bussato alla porta 
di Valeri, più fortunato che bra- 
vo, perchè è stato sempre sal- 
vato d'un soffio dalla punizione 
che speravano di infliggergli 
Ive, Masat e Ciclitira, a volte 


scatenati addirittura nella lo- 
ro irruenza all'attacco. 

Il CRDA ha mostrato di es- 
sere sostenuto da un morale 
formidabile, affatto intaccato 
dall’ incidente di domenica 
scorsu. Lo si è visto in parti 
colare nel suo brillantissimo 
primo tempo, in cui ha leite- 
talmente stretto d'assedio la 
difesa dell’Entella, accampan- 
dosi con î mediani ai bordi del- 
l’area dì rigore avversaria, pro- 
iettando ì terzini e spesso an- 
che il «libero» Valenti al di là 
della linea di divisione centrale. 
Non è stato però un attacco in 
massa, bensì ordinato, fluente, 
con azioni a largo respiro, Ta 


pidissime; il pallone viaggiava 
al volo, da piede a piede, e la 
conclusione pareva essere solo 
rinviata, tanto matura appari- 
va ormai la segnatura. Eppure, 
nonostante così bel gioco, così 
pressante offensiva, così netta 
superiorità, il CRDA non è sta- 
to capace di segnare nel primo 
tempo, come avrebbe strame- 
ritato. Lo ha jatto invece nei 
primi minuti della ripresa, che 
per certi versi non sono stati 
altro che una continuazione 
dei )5° già archiviati. 

La rete è venuta al 6' da una 
azione dì Galeone, che è stato 
l'ispiratore delle più belle ma- 
novre offensive cantierine, il 


MARCATORI: nel primo tempo 
‘al 37° Cavicchioli, al 38° Rollando; 
nella ripresa al 33 Cavicchioli, al 
38’ autorete di Pez, al 43’ Canzi. 
RAPALLO: Giunti; Biada, Hanset; 
Occhetta, Bellomo, Brancaleoni; 
Lanza, Cavicchioli, Canzi, Desio, 
Rollando, TRIESTINA: D'Ambrosi; 
Cattonar, Dalio; Sadar, Varglien, 
‘Pez; Mantovani, Palcini, Miani, 
Zerlin, Gentili. ARBITRO: De Mar- 
co di Torre del Greco. — NOTE: 
giornata calda con cielo coperto, 
terreno duro. Pubblico circa 1500 
persone. Lieve infortunio a Miani 
che nel secondo tempo è passato 
‘all’ala sinistra. Angoli 6 a la 
favore del Rapallo, 


Wire rapire (1°) 


DI MrgriHn 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rapallo, 31 

Una disfatta: Cinque reti so- 
no tante, troppe, anche quando 
si può accampare la giustifica 
zione dell’infortunio a Miani, 
che nel secondo tempo è stato 
costretto a giocare all’ala, e del. 
l’autorete di Pez, Ma anche con 
dieci uomini validi i gol subiti 
non dovevano essere cinque. E 
la colpa non è tutta dei gioca- 
tori, taluni dei quali si sono 
prodigati con impegno; gli arti- 
fici tattici di Frossi si sono ri- 
velati una trappola, per cui an- 
che con due, tre, quattro gol di 
scarto la Triestina continuava 
‘a giocare sulla difensiva con due 
o tre uomini all'attacco, E pen- 
sare che fino al 36' del primo 
tempo tutto ci sì poteva aspet- 
tare, meno che una simile Wa- 
terloo, Amzi ci si cominciava a 
rassegnare all’idea d'una partita 
striminzita, fra due compagini 
non molto brillanti, ma per lo 
meno equilibrate. 


L'assenza d'un attacco deciso 
e realizzatore nel Rapallo e gli 
schemi strettamente difensivi 
dettati da Frossi facevano pre- 
sagite uno zero a zero; e, chi 
sa, anche un colpaccio per gli 
alabardati che dimostravano 
una migliore organizzazione e, 
a tratti, una certa penetrazione. 
Poi ad un tratto il primo gol 
‘ruenitino e nel giro dj pochi se- 
condi la squadra subiva il se- 
condo gol per un infortunio del- 
la difesa. Il destino era ormai 
segnato e la sconfitta si sarebbe 
tramutata nel secondo tempo in 
‘un'autentica disfatta. Il «magic 
moment» determinante per il ri- 
sultato della partita. a favore 
dei padroni di casa s'è verifi- 
cato al 37° quando, a seguito di 
‘una lunghissima battuta latera- 
le di Hanset, la difesa triestina 
ulisciava» la palla e Cavicchioli 
“prontissimo scaraventava la pal- 
la in rete, Il gol ha avuto l’ef- 
fetto d'un elettrochoc un po’ 
troppo energico. Ne hanno ap- 
profittato i ruentini che nel gi- 
To di pochi secondi sono dila- 
‘gati in area: Desio ha lanciato 
| verso i terzini triestini, la palla 
| è rimbalzata su Cattonar, Rol 
| lando in corsa l’ha ripresa e 
| svelto come un gatto l’ha mes- 
Sa in rete, 
E’ arduo ora strbilire se sen 
lesti due fortunosi gol ci 
be stato il clamoroso risul- 
Foe: ‘Rimane però indiscutibile 
o che gli undici del Ra 
dieta a volta acquisito il ri- 
5 DOSSIDitit rintrancati nelle, loro 
in altreo,tì sono trasformati 
agonistico ti leoni sul piano 


18; sa 
dele. si sul pian altrettanto virtuo- 
do ra casi tecnico. Da questa 


INCONCEPIBILE Lab 


l’uomo e metà a zona; uno dei 
tanti pasticci tattici, frutto del- 
la degenerazione del calcio no- 
strano. Poi lentamente, grazie 
soprattutto alla pratica e alla 
esperienza di quel giocatore ed 
allenatore onesto che è Occhet- 
ta, le idee del Rapallo si sono 
fatte un po’ più chiare, anche 
se le conclusioni pratiche re. 
stavano ancora da venire. Poi, 
improvvisamente, come una fol- 
gore in un pomeriggio d’estate, 
il Rapallo, grazie a due errori 
della difesa triestina, ha sussul- 
tato e si è scatenato ipotecando 
il risultato finale con i primi 
due gol. 

Ancora una volta resta dimo- 
strato che quando i giocatori 
d'una squadra, anche di mode- 
sta levatura, giocano con im- 
pegno ed entusiasmo, il livello 
tecnico si innalza e il rendimen- 
to aumenta di colpo, fornendo 
prestazioni ritenute impensabi- 
li. Tra i migliori del Rapallo 
oggi oltre al bravo Occhetta oc- 
correrà segnalare Cavicchioli, 
Desio, Canzi, 

La Triestina invece ha offerto 
una prestazione deludente, non 
tanto per il risultato quanto per 
la scarsissima volontà di com- 
battere. Una squadra partita con 
grosse. ambizioni di promozio- 
ne e dotata di elementi di spic- 
co dovrebbe svolgere ben altro 
gioco e ottenere diversi risultati. 
Oggi tuttavia le tattiche del 
«Dottor Sottile» hanno fatto più 
danno che altro. Una sola volta 
si sono resi pericolosi gli ala- 
bardati nei primi minuti della 
partita. Poi buio assoluto. Nes- 
suno spunto che concedesse lo- 
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HEMA BRINUN 


ro il buon diritto alla segnatu. 
ra e al risultato, Inconcepibile 
poi, l'abbiamo già detto, la ma- 
novra tattica di tenere tre uo- 
mini all'attacco e tutti gli altri 
in difesa, anche quando la di. 
sfatta era una cosa avvenuta. 
La partita ha un inizio da 
cardiopalma. Al secondo minuto 
Desio lancia ottimamente Rol. 
lando che tira deciso; la palla 
rimbalza sulla difesa e Canzi 
mette fuori di poco. Botta e 
risposta: dopo pochi minuti Sa: 
dar lancia ottimamente Palcini 
che tocca di punta e ‘sbaglia 
per un soffio, 
. E' un fuoco di paglia, Tutto 
si placa e i soliti impazienti in- 
cominciano a gridare: «bidoni, 
bidoni!», Si gioca con copertu- 
Ta strettissima, I triestini dimo- 
strano una certa padronanza di 
campo, una migliore organizza. 
zione di squadra, Al 20’ Gentili 
scaglia violentemente la palla 
sul palo; Palcini arriva in ri 
tardo per un soffio e sul pub- 
blico incombe l'impressione di 
un pericolo immediato, Ma la 
sfuriata triestina, l’unica, fini 
sce qui, Il portiere Giunti di- 
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LE PARTITE DEL 
"7 NOVEMBRE 


Biellese - Parma 
Como - Solbiatese 
Cremonese - Piacenza 
Entella - Udinese 
Legnano - Savona 
Marzotto - Ivrea 
Mestrina - CRDA 
Trevigliese - Rapallo 

‘ Triestina - Treviso 


venta un disoccupato. Al 27° 
Brancaleoni batte una punizio- 
ne, Rollando la prende di testa 
e l’alza di poco sulla traversa. 


Al 37” l’azione del primo gol 
già descritta, e neppure qua- 
tanta secondi dopo il raddop- 
pio: rimessa lunghissima di 
Hanset da fondo campo, re- 
spinta corta della difesa alabar- 
data ed è Rollando che fulmi- 
na in rete senza indecisioni, La 
cronaca ora si ravviva sotto lo 
impulso dei padroni di casa: le 
azioni si susseguono alle azioni 
e i triestini ballano, Impossibile 
raccontare tutto, Limitiamoci 
soltanto ai gol. 

Al 15° della ripresa il portiere 
triestino fa spettacolo su un ful- 
minante tiro di Cavicchioli com. 
binato da Desio: una grande pa- 
rata! Al 31’ isolata impennata 
dei triestini che per una punti- 
gliosa azione di Mantovani si 
trovano con Miani in possesso 
d'una palla-gol per altro non 
sfruttata; 

Al 33’ Desio dà a Brancaleo- 
ni, a Canzi, il quale ultimo lan- 
cia a Cavicchioli in una sara. 
banda veloce e piacevole di pas- 
saggi; e l’ultimo segna il più 
bel gol della giornata. L'instan- 
cabile rullo compressore del Ra- 
pallo non si concede riposo. Al 
38’ Desio centra dalla sinistra; 
la difesa triestina letteralmente 
aggredita rimane imbambolata 
e Pez per prevenire Canzi se: 
gna la più classica delle autoreti, 
E° una débacle, Al 43° l’acuto 
finale di Canzi che su punizione 
battuta da Cavicchioli filtra agil. 
mente, si fa spazio e segna, 


Bruno L. Cressotti 


CIATARIO DEL GIOCO ALABARDATO 


Marzotto - *Parma 2-1 


RETI: nel primo tempo al #° 
Magri, al 45° Onesti; nella ripre 
sa al 7° Porra su rigore, — 
PARMA: Magnanini; Polli, Sil. 
vagna; Rancati, Carra, Fontana; 
Deasti, Zurlini, Onesti, Ferrarini, 
Mattei, MARZOTTO: Ridolfi; Fer: 
rari, Guderzo; Donatello, Porra, 
Bertoni; Ferraro, Magri, Mola, 
Magaraggia, Cattani, ARBITRO: 
Lazzaroni, di Milano, 


Ivrea - Mestrina 1-0 


RETE: Stocco al 37° della ri. 
presa, — IVREA: Galli; Marti. 
nelli, Ricci; Eridano, Bertetto, 
Ferrari; Stocco, Mariani, Alberti, 
Invernizzi, Ballario, MESTRINA: 
Rettore; Campanarin, Bellan; Za. 
nengo, Maschietto, Chinellato; 
Messori, Delle Fratte, Tonello, 
Bresadin, Maso. ARBITRO: Pa. 
glia di Cremona, 


Solbiat.-Cremonese 3-1 


RETI: nel primo tempo al 21° 
Tassi; nella ripresa all’Il’ e al 
31° Carminati. — SOLBIATESE: 
Pisci; Prini, Galli; Mutti, Taddei, 
Bacher; Fregonese, Carminati, 
Boetto, Crespi, Dalle Crode. CRE- 
MONESE: De Jaco; Mizzi, Tu: 
miati; Canevarì, Vecchi, Ravani; 
Marchetti, Tassi, Zavaglio, Gibel- 

lini, Belloni, ARBITRO: Beretta, 
di Milano, 


ian 


In sintesi 
sei partite 


" LEGNANO: Castellazzi; Talarini, 


GLI ARTIFICI TATTICI DELLA TRIESTINA 
A RAPALLO SI RIVELANO UNA TRAPPOLA (5-0) 


Un’autorete di Pez e l’azzoppamento di Miani passato all’ala 


Savona - Biellese 4-2 

RETI: nel primo tempo al 28° 
Gittone, al 30” Ratti (autorete); 
nella ripresa al 4’ Corucci, al 
17° Menotti, al 30° Natta, al 44° 
Ratti. — SAVONA: Tonoli; Per- 
senda, Ratti; Nervi, Pozzi, Natta; 
Corucci, Gittone, Taccola, Pie 
trantoni Bertani, BIELLESE: 
Gallesi; Nobili, Garagiola; Mo- 
sca, Boldi, Burlone; Costanzo, 
Menotti, Magheri, Gallo, Minni. 
ARBITRO: Valagusta, di Lecco. 


Treviso - Legnano 1-0 

RETE: nel primo tempo al 4l' 
D'Andrea, — TREVISO: Zabeo; 
Marcato, Bressan; D'Andrea, Sec- 
co, Spangaro; Galtarossa, Zanar- 
dello, Volpato, Urban, Simonato. 


Biassoni; Parola, Lamera, Ferra- 
ri; Brivio, Mascheroni, Peiti, 
Marchiol, Brenna, ARBITRO: Bo. 
va, di Genova. 


È PROT 
Piacenza-Trevigliese 1-1 

Reti: nel primo tempo al 38" 
Bonacina, al 41’ Tasso, — PIA. 
CENZA: Tappani; Gasparini, 
Montanari, Belloni, Favari, Du- 
zioni; Brasi, Moroni, Mentani, 
Tasso, Callegari. TREVIGLIESE: 
Testa; Rigamonti, Gira; Anlrei- 
ni, Invernizzi, Cavalletti, Brama- 
ti, Bonacina, Agostinelli, Mae- 
stroni, Passerà. ARBITRO: Ghet- 
ti, di Modena. 


suggeritore instancabile, dalla 
sua posizione di rincalzo, alle 
spalle della prima linea, di tut- 
ti gli «affondo» di Ive e com- 
pagni, Galeone dunque, in azio- 
ne sulla destra, ha servito la- 
teralmente Kuk, avanzatissimo, 
e quello ha sparato senza indu- 
gio, rimediando un angolo, Lo 
ha battuto lo stesso Kuk, con 
una traiettoria tesa, giunta @ 
filo della porta, all'altezza del- 
la, traversa, Ciclitira, appostato 
proprio là, non ha dovuto nem- 
meno elevarsi molto per col 
pire il pallone: una girata con 
ìîl capo di 90 gradi e la rete 
era fatta, 

Più avanti il CRDA è anda 
to diverse volte vicino al bis, 
ma quasi smontandosi per que- 
sta impossibilità di realizzare, 
è sempre più calato di tono, 
sia nel ritmo sia nella qualità, 
cedendo inavvertitamente l'ini- 
ziativa all'avversario, che ha 
mostrato în fase d'attacco quan» 
to non era stato assolutamen- 
te capace di fare nel primo 
tempo, La partita si è ravviva- 
ta insomma per iniziativa de- 
gli ospiti, ma le emozioni da 
essi provocate non erano cer» 
to le più gradite dai tifosi lo- 
calî, in ansia per alcuni pastic- 
ci combinati dalla difesa can- 
tierina, salvatasi due volte per 
buona sorte da un castigo che 
grande o piccolo che fosse sta 
to sarebbe risultato comunque 
difficile da cancellare, 

Di più l'Entella, che è squa- 
dra composta in gran parte da 
elementi di esperienza, decisi 
e pieni di volontà, ha reagito 
con molta energia e dove non 
arrivava con î mezzi leciti ha 
cercato di farsì valere con la 
jorza, con le scorrettezze ad- 
dirittura, dando un gran daffa- 
re all’arbitro, che ha mostra 
to, dopo un inizio prometten- 
te, come sì può perdere la te- 
sta dì fronte a giocatori che 
non vanno per il sottile, Il C.R. 
D.A, insomma, alle prese con 
una squadra trasformata rispet- 
to a quella dominata nel prì- 
mo tempo, ha balbettato un po’, 
con Ive e Ciclitira ormai pre- 
da... dell’incomunicabilità, Ma- 
sat sperduto all’ala, Polittì cre- 
sciuto di tono e molto genero- 
so ma vittima dell'irruenza av- 
versaria, Galeone infine quasi 
Jermo a centro campo, dove 
aveva giostrato da gigante, vit- 
tima di un malanno che lo ha 
inchiodato, 

Chiaro che di questo passo 
era il CRDA a dover sognare 
il traguardo della fine, per met- 
tere in salvo i due punti, non 
già l’Entella, che bene o male 
si era proiettata alla riscossa, 
per cercare almeno di pareg- 
giare. Non ce l'hanno fatta, gli 
ospiti, e qui la fortuna ha 
aiutato un poco i locali, che sì 
sono salvati alla meno peggio 
almeno în due situazioni peri- 
colose, cavandosela senza dan- 
nì, fatta eccezione per Sorato, 


MARCATORE: nel secondo tempo 
al 6° Ciclitira. — CRDA MONFAL- 
CONE: Sorato; Kuk, Trevisan; Sor- 
tino, Valenti, Cossar; Masat, Po- 
litti, Ive, Ciclitira, Galeone, EN- 
'TELLA: Valeri; Delle Piane, Ven. 
turelli; Piquè, Nadalin, De Rossi; 
Cesana, Pantani, Uzzecchini, Co- 
lombo, Comini, ARBITRO: Trin. 
chieri di Reggio Emilia, — NOTE: 
spalti discretamente affollati: for- 
se 2 mila persone presenti, Ammo- 
niti nell'ordine Venturelli, Cicliti- 
ra, Politti, De Rossi, Venturelli 
(due. volte), Cossar. Espulso al 
38’ della ripresa Nadalin, per fal- 
lo su Sortino. Lievi incidenti a So- 
rato, colpito due volte a terra da- 
gli. avanti ospiti; azzoppato Ga- 
leone ‘a metà della ripresa, da 
uno stiramento alla. coscia, Calci 
d'angolo 7 a 4 (4-1) per il CRDA. 


che è stato due volte duramen- 
te colpito a terra. Ma anche 
quando è stato sottoposto alla 
pressione dell'avversario il C.R. 
D.A. ha mostrato di essere una 
squadra di rango, dalla strut- 
tura solida, perchè non ha co- 
nosciuto sbandamenti nè cedi- 
menti, 

Ha ceduto nel ritmo, ed era 
piuttosto scontato dopo lo slan- 
cio del primo tempo e di buo- 
na parte della ripresa, ma non 
ha ceduto nel gioco, anche se 
ha ridotto di molto la sua azio- 
ne offensiva. La vittoria è me- 
ritata, senza alcun dubbio, e 
riprova la forza di questa com- 
pagine che ormai ha una sua, 
precisa personalità, omogenea 
in ogni reparto ma dotata di 
una forza penetrativa di primo 
ordine, H se il magro bottino 
odierno smentisce questa osser- 
vazione, dirà la cronaca, fra 
breve, come esso sia stato do- 
vuto în gran parte al caso, 

Il meglio di sè îl CRDA lo ha 
dato nel primo tempo, per spet- 
tacolo di gioco e ritmo. Con 
Sortino a marcare l'anziano Uz- 
zecchini, Valenti «libero» e Ga- 
leone insediato a metà campo 
(liberissimo, perchè Piquè non 
lo ha mai cercato nemmeno con 
lo sguardo, pur essendo tenuto 
a controllarlo), il CRDA è par- 
tito con il piglio dò chi sa cosa 
vuole e quali siano le sue pos- 
sibilità, Già al 6° Valeri ha do- 
vuto salvarsi di pugno su peri- 
coloso centro di Masat. Al 13° 
Ive, servito di testa da Masat, 
è scattato come lui sa e în cor- 
sa ha tirato forte, sfiorando il 
palo. Poi è cominciata la serie 
delle azioni corali dell'attacco 
locale, e di tutte vale la pena 
di ricordare quella sviluppata» 
si al 19’, con passaggio di Ive 
a Galeone, verso il centro, lie- 
ve tocco a Masat e tiro al volo 
di quest'ultimo, con salvatag= 
gio, difficile, di Valeri, in an- 
golo: l'azione più bella della 
partita, in cui anche il portiere 
è stato brillantissimo, perchè 
quella era rete già fatta. 

Ciclitira, scopertamente sma- 
nioso di segnare, ha mostrato 


lun piglio pieno di decisione 


specie al 25°, allorchè ha infi- 
lato tre avversari per cercare 


ESALTANTE PARTITA DEI FRIULANI AL MORETTI |{ 


Udinese e Como pari 
srazie a Maschietto (0-O) 


UDINESE: Baldo; Bernard, Fe. 
dele; Zardo, Zampa, Del Pin; Man- 
tellato, De Cecco, Braida, Dolso, 
‘Bosdaves, COMO: Maschietto; Mo- 
riani, Paleari; Ballarin, Barzaghi, 
Pestrin; Girol, Canali, Muriello, Si- 
toni, Cattaneo, ARBITRO; Del 
Prato di Novara. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Udine, 31 

Voltafaccia della fortuna il 
risultato a occhiali fra Udine- 
se e Como, I friulani merita. 
vano certamente qualcosa di 
più del pareggio e ne hanno 
dato una valida dimostrazione 
nel corso di tutti i novanta 
minuti di una partita che è sta- 
ta letteralmente dominata dalla 
squadra di Comuzzi. Non è 
esagerato dire che l'Udinese ha 
disputato oggi al Moretti il suo 
migliore incontro di campiona- 
to; autoritaria, decisa, ottima- 
mente impostata, ha avuto sin 
dall’inizio idee molto chiare, La 
squadra si è esaltata e ha esal. 
tato il pubblico, insolitamente 


«| numeroso. Se la vittoria non 
.lè venuta lo si deve alla stor. 


tuna ed anche alla giornata di 
vena del portiere lariano, che 


si è ripetuto in prodezze di gran 
classe, Peccato che il risultato 
pieno non sia venuto a premia- 
re la squadra migliore, 


L'incontro fra le due «pro- 
vinciali decadutey ha soddisfat- 
to tutti, anche se ha lasciato un 
po’ di amaro in bocca agli spor- 
tivi friulani per quel gol che è 
mancato e che sarebbe stato 
il minimo premio a tanta su- 
periorità. L'Udinese è uscita dal 
campo fra gli applausi del pub- 
blico, i 

La partita ha anche rivelato 
che la squadra friulana oltre 
ad avere trovato il giusto rit- 
mo e una carburazione quasi 
perfetta, possiede due giocato- 
ri di valore: il giovane inter- 
no Dolso (che anche nel fisi. 
co assomiglia al milanista Ri 
vera) e il mediano Del Pin, di. 
fensore giudizioso e attaccan- 
te e centrocampista di rango. 
Questi due hanno dettato legge 
in campo, il primo con passag: 
gi dosati e preziosismi quali 
non s'erano visti da tempo al 
Moretti; il secondo mortifi- 
cando la linea di attacco la- 
riana che mai ha potuto ren- 


dersi pericolosa. 

Se Dolso e Del Pin sono sta- 
ti i due punti di forza» dello 
schieramento bianconero, l’in- 
tera squadra va accomunata in 
ùun aperto elogio per la genero- 
sità dimostrata, per l’intrapren- 
denza che a volte ha anche 
commosso il pubblico, per la 
manovra che non è mai stata 
affannosa o affidata. alle im- 
provvisazioni, per la difesa at- 
tenta e corretta, Insomma una 
Udinese cui non mancheranno 
le soddisfazioni se riuscirà a 
mantenersi a questo standard. 


E allora — ci si potrà chie- 
dere — se la critica è così po: 
sitiva, come mai l'Udinese non 
ha vinto? Già si è detto dello 
zampino della sfortuna e delle 
prodezze del portiere ospite, 
ma non bisogna dimenticare an- 
che che i lariani oggi al Mo- 
retti sono i capolista che go- 
dono fama di agguerriti in di 
fesa e non fanno mistero della 
propria ambizione di ripren- 
dere posto nella Serie cadetta. 
Il Como oltre che sul portiere, 
che pare destinato a una for- 
tunata carriera, fa leva sul 


quintetto difensivo, solido tena- 
ce e spietato nella marcatura; 
ne sanno qualcosa le due estre- 
me friulane Bosdaves e Man- 
tellato, che Oggi sono stati im- 
‘brigliati senza possibilità di 
scampo ai difensori lariani, e 
questo pesante compito salva 
il risultato. I-difensori si sono 
disimpegnati con molta bravu- 
ra, anche se Qualche rudezza 
di Pestrin ha costretto l'arbitro 
a qualche richiamo. Nel com- 
plesso però non vi sono state 
rudezze. Là dove i difensori 
non riuscivano a contenere il 
pressing bianconero interveni. 
va il portiere Ospite a salvare, 
L'attacco lariano non è esisti. 
to se non nel compito di alleg- 
gerimento; gli avanti del Como 
non sono riusciti ad effettuare 
nemmeno un tiro in porta. La 
consegna evidentemente era di 
puntare al pareggio ed è stata 
puntualmente disimpegnata. La 
squadra lombarda era raggian-' 
te di gioia per lo scampato; 
pericolo, Per novanta minuti i 
bianconeri hanno giocato nella 
metà campo avversaria, 


I. B. 


| 


Udinese-Como 0-0, Maschietto, eroe del giorno, autentico salvatore dei lariani, mentre compie 
una tempestiva vscita su De Ce 


cco 


(Foto Pavonello) 


la soluzione personale, Giunto 
davanti al portiere ne è stato 
però preceduto, ed è saltato fuo- 
ri soltanto un calcio d'angolo. 
Dieci minuti dopo, un bellissi- 
mo scambio con Ive è sfumato 
di poco, per un passaggio fi- 
nale troppo allungato. Si arri 
va al 41° per segnalare il primo 
pallone parato da Sorato; ri- 
messa laterale di Uzzecchini, 
con servizio a Cesana, filato sul- 
la linea, conversione al centro 
e tiro in corsa, Ma Sorato non 
si è fatto sorprendere. Prima 
del riposo un’altra buona occa- 
sione per i cantierini: centro 
di Galeone, rovesciata di Ma- 
sat, «mani» nette di Delle Pia» 
ne. L'arbitro non ha rilevato il 
fallo, e per lui si è iniziato il 
conflitto con i tifosi locali, che 
non gli hanno perdonato la co- 
lossale svista, 

Della ripresa, sia pure a gran- 
di linee, sì è già detto. Resta 
da dire dei giocatori. Galeone 
va citato per primo fra i mon: 
falconesi, seguito da Ive e Ci- 
clitira, per quanto î due triesti- 
mi hanno fatto nel primo tem- 
po, Ma buono anche il’ primo 
temi» di Masat, mentre Politti 
è parso incapace di inserirsi 
nel discorso deîì «grandi», La 
difesa ha funzionato per tutta 
la partita; sempre ottimo lo 
slancio di capitan Valenti. Ef- 
ficace infine l'apporto di Kuk 
in appoggio all’attacco, 

: L’Entella, dopo un primo tem- 
po in piena soggezione, ha mo- 
strato un volto diverso nella rì- 
presa, E' una squadra dura, ta- 
gliata per un campionato come 
quello di «C», în cui resterà 
certamente a galla. Bravo il suo 
portiere, bravi i suoì terzini, 
anche se troppo spicciativi 
(quanti improperi si è pigliato 
Venturellì, in una con Nadalin, 
alla fine espulso). L'attacco è 
piuttosto lento mella imposta» 
zione delle sue manovre, stile 
Triestina, si potrebbe dire. Ha 
due ali solide e un centravanti, 
Uzzecchini, che in realtà più 
che alla conclusione pensa aî 
collegamenti. L'uomo di punta 
è Pantani, ma per lui c'è stato 
poco da fare, al cospetto, della 
difesa locale, 

L’arbitro, Di lui si è già det- 
to: ha perso la bussola dopo 
un buon inizio, Peccato per lui 
e per la partita. 


Dante di Ragogna 


I marcatori 


5 reti: Magheri (Biellese), Cicli- 
tira (CRDA), Tassi (Cremo- 
nese); 

4 reti: Pantani (Entella), Car- 
minati (Solbiatese); 

3 reti: Gentili (Triestina), Ratti 
(Savona), Ive (CRDA), Men- 
tani (Piacenza), Mola e Fer- 
tero (Marzotto), Crespi (Sol- 
biatese), Girol (Como), Cavic- 
Goo (Rapallo), Menotti (Biel. 
lese). 


Serie (-Girone A 
I RISULTATI 
*CRDA + Entella 10 
*Ivrea - Mestrina 10 
Marzotto - *Parma 21 
*Piacenza - Trevigliese 1-1 
*Rapallo - Triestina 50 
*Savona - Biellese Lod 
*Solbiatese-Cremonese 3-1 
*Treviso - Legnano 10 
*Udinese - Como 00 
LA CLASSIFICA 
Como 7430 6 111+1 
(CRDA #511131= 
Marzotto, 7412 98 9-1 
Rapallo "250 829—2 
Savona 7412B79—2 
Treviso 741275 9-2 
Entella 732266 8-2 
Solbiatese n32% 97823 
Biellese 7232112 7-3 
Udinese 7232 56 7-4 
Cremonese 73041212 6-4 
Triestina 7223 712 6-4 
Piacenza 7224 68 6-5 
Legnano TRIA 45 5-5 
Mestrina 7133 595—5 
Ivrea 7214 68 5-6 
Trevigliese 7034 410 8-7 
Parma 702519 2—9 


Girone B 
I RISULTATI 


‘Anconitana - Cesena 10 
Arezzo - Jesì 40 
Carpi - Maceratese 11 
Carrarese - Siena, 1-0 
Ternana - *Perugia 10 
Pistoiese - Empoli 10 
Ravenna . Lucchese 20 
Rimini - Prato pSI 
Torres - Massese 10 


LA CLASSIFICA 

Arezzo punti 1i; Ternana e Pra: 
to p. 10; Cesena p. 9; Rimini e 
| Torres p. 8; Massese, Ravenna e 
Pistoiese p. 7; Perugia, Jesina, 
Lucchese, Empoli e Carrarese p. 6; 
Siena, Maceratese e Anconitana. p. 
5; Carpi p. 1, 


Lunedì, 1 novembre 
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IL PICCOLO 


Serie D - Girone C- Il Vis Sauro Pesaro come un rullo compressore 


L'Imolese con gol fasulli |Un Vis Sauro superlativo 


domina il Pordenone (4-1) 


I friulani incompleti - Quattromila spettatori in campo 


piega l'indomita Saici (2-1) 


Una rete in fuorigioco e un rigore discutibilissimo 


MARCATORI: nel secondo tem- 
po al 4' e al 31° Barbieri (I) su 
rigore), al 44’ Mini (S). — IMOLE- 
SE: Toni; Bertoni, Baldisserri; Ba- 
lestrieri, Zanetti, Caiumi; Salomo- 
ni, Raspanti, Barbieri, Fioretti, 
Bighini. SAICI: Carmassi; Passon, 
Nardini; Tortolo, Battiston, Maz- 
zolini; Carpin, Mini, Medeot, ©Cor- 
so, Morganti. ARBITRO: Lunardo 
di Siena. 


Imola, 31 

La Saici ha avuto la grande 
sfortuna di trovarsi di fronte 
ad una Imolese trascendentale, 
‘almeno rispetto al gioco espres- 
so in precedenti occasioni, Per 
questo, soprattutto, non è riu- 
scita a lasciare il terreno emi. 
liano indenne, anche se la scon- 
fitta di misura (2 a 1) può la- 
sciare il posto a diverse con- 
siderazioni. In primo luogo i 
rossoblù di Matteucci hanno 
messo a segno la prima rete di 
questo loro campionato al 4 
del secondo tempo, con Bar- 
‘bieri in sospetta posizione di 
fuorigioco. I friulani hanno 
fatto ressa intorno all'arbitro 
Lunardon, che, forse non con- 
vinto del fatto suo ha inter- 
pellato i segnalinee, non rece- 
dendo comunque dalla sua de- 
cisione. Hanno poi fatto il bis, 
sempre con Barbieri, su rigo- 
Te e in proposito bisogna dire 
che Battiston ha toccato netto 
di mano, a contatto con Fio- 
retti, quando ha tentato di sca- 
valearlo con un pallonetto: ma 
Si può aggiungere anche che 
è stato un colpo di fortuna, 
perchè il colpevole ha incon. 
rato la sfera senza averla... 
cercata. Comunque due gol non 
certo cristallini, ai quali gli 
ospiti hanno contrapposto in 
extremis quello di Mini, con- 
seguente ad un calcio d'angolo 
che ha sorpreso Toni. 

Se andiamo a guardare le 
azioni da rete, senza alcun dub- 
bio l’Imolese ne ha avute di 
più a sua disposizione. Però è 
altrettanto certo che alle palle- 
gol sprecate da Raspanti e Bi- 
ghini, sta di contro il gol già 
fatto da Medeot, con Toni a 
terra, e rimandato sulla linea 
di porta da Zanetti, E lo stes. 
so Medeot ha poi fatto la bar- 
ba al palo esterno con un ma- 
gnifico tiro che ormai aveva 
posto fuori causa Toni. Rima- 
ne però sostanzialmente il fat- 
to che la Saici non si è disim- 
pegnata a dovere. Però l’Imo- 
lese ha superato se stessa, gra- 
zie anche alla giornata di ve- 
ma di tutti i suoi componenti, 
se si eccettua Raspanti che non 
ne ha azzeccata una. Specie 
‘Barbieri e Bighini hanno at- 
taccato e Zanetti, Bertoni e 
Caiumi in difesa sono. stati de- 
gli autentici mastini che han- 
no irretito nella loro morsa il 
gioco sviluppato dai friulani. I 
quali non hanno mai rinuncia- 
to al pieno raccolto, pur non 
disponende che raramente del 
predominio a centro campo, 
anche perchè Mini e Medeot 
mon hanno saputo tenere i] giu- 
sto raccordo tra avanti e re. 
troguardia. 

Certo, senza le disavventure 
anzidette, la Saici poteva an- 
che strappare un pareggio, co- 
me minimo, ma certe velleità 
offensive hanno pregiudicato il 
risultato. che, lo ripetiamo, è 
il primo di quest'anno, comple- 


LE PARTITE DEL 
"” NOVEMBRE 


Alma Juve . Fortitudo 
Audace S. M. - Cervia 
€. Castello - Schio 
Faenza - Jesolo 
Gubbio - Pordenone 
Riccione - Forlì 

Saici - Baracca Lugo 
San Donà - Vis Sauro 
Vittorio Ven. - Imola 


tamente favorevole alla squa- 
dra di casa, peraltro digiuna 
di reti da ben sei partite. 
Per la squadra della Saici si 
potrebbe concedere la palma 
della piena assoluzione al por- 
tiere Carmassi, autore di otti. 
mi interventi e al centravanti 
Medeot che ha cercato, con ti. 
ti di precisione, di sorpren- 
dere Toni. La difesa si è fat- 
ta più di una volta cogliere 
nell'anticipo ed ha. «ballato». 
Una giornata negativa, ecco tut- 
to, per la Saici, che, comunque, 
poteva terminare meglio. 
Riassumiamo in. breve azio- 
mi e fasi di una certa eviden. 
za della partita, ivi compresi 
i tre gol segnati. Primo tempo, 
secondo minuto. Violento tiro 
di Mazzolini su punizione, di 
poco fuori. Quarto minuto. Fio- 
retti, imbeccato da Bighini, di 
testa tira. da posizione impos- 
sibile. Carmassi devia con ma- 
gnifica intuizione. 21’: Salomo- 
ni fugge sulla destra e centra 


CAMPIONATO JUNIORES 
I RISULTATI 


Aquileia - *Palmanova 20 
Sangiorgina - *Ronchi 10 
*CRDA - Pordenone 22 
Triestina - “Cremcatiè 10 
*Porzio - Manzanese 10 
*Saici . Udinese 6-0 
'Riposava Cervignano 
LA CLASSIFICA 
Triestina 4 400 50 8 
Pordenone 4 310 13 27 
Sangiorgina 4 310 8 2 7 
Aquileia 4 301: 92° 6 
Udinese 3 120 91 4 
Saici 3 120 52 4 
CRDA 3,120. 5 4 4 
Manzanese AIRIS ARS 
Cremcaffè 4 103 38 2 
Porzio 4 103° 13 2 
Cervignano SO: 2 at 
Palmanova, 4 00.4 124 0 
Ronchi 4 004 013 0 


di precisione; Raspanti è so- 
lo ma ritarda l'esecuzione, co- 
sì viene fuori un tiro a cam- 
panile, 

Al 24’ su centro di Bighini, 
Fioretti di testa impegna Car- 
massi. Quattro minuti dopo 
bella triangolazione della Saici: 
da Corso a Carpin in velocità, 
centro e stangata al volo di 
Medeot che fa la barba ester- 
namente al palo. 30°: Medeot. 
tira ad effetto una punizione 
che fa lo sgambescio a Toni, im- 
pegnato in una difficile parata. 
Al 34° Salomoni chiama al la. 
voro Toni su punizione e al 
39° Carmassi para all'indietro 
con un magnifico intervento. 
Verso la fine, su tiro di Me- 
deot, con Toni a terra, salva 
fortunosamente Zanetti nell’an- 
golo di porta. 

Secondo tempo. Al primo mi- 
nuto Bighini ha la palla buo- 
na, ma sulla sinistra, e la sba- 
glia. Poi Salomoni e Fioretti 
lavorano la palla alla perfezio- 
ne: centro lungo di quest’ulti- 
mo, Barbieri stanga di rim- 
balzo, segnando nonostante lo 
estremo tentativo di Carmassi. 
Indubbiamente Barbieri sul fi- 
lo del fuorigioco. Protestano 
all'infinito gli ospiti, ma Lu- 
nardon è inamovibile nella sua 
decisione. Al 20’ su tiro di pu- 
nizione del sempre pericoloso 
Medeot, Toni si accartoccia sul- 
la palla a terra. 29" Medeot 
ancora con un tiro al volo 
chiama in causa il portiere ros- 
soblù, Alla mezz'ora una mez- 
za rovesciata di Fioretti che 
tenta di sbloccare Battiston e 
butta la sfera nelle braccia di 
questi. Rigore. Tira Barbieri che 


‘pone nel sacco con un violen- 
to tiro. 

Attacca la Saici a tutto spia- 
no, ma disordinatamente. Co- 
munque il giusto gol della ban- 
diera arriva un attimo prima 
del triplice fischio di chiusu- 
ra: su. calcio d’angolo raccoglie 
Mini che mette nell’angolo, la- 
sciando con un palmo di naso 
Toni. 

Ezio Pirazzini 
———————__ 


I RISULTATI 


*Baracca - Riccione 10 
*Cervia . S. Donà 20 
*Forlì - Audace LI 
*Fortitudo . Faenza 21 
*Gubbio - Alma Juve 0-0 


*Imola . Saici È 
*Jesolo » C. Castello 0-0 
*Schio - V. Veneto 

“Vis Sauro-Pordenone 


LA CLASSIFICA 
Vis Sauro Pe 7 520 15 
Vitt. Veneto 
Saici 
Audace 
Pordenone 
Baracca Lugo 
Città Castello 
Cervia 
Schio 
Jesolo 
Riccione 
Alma Juve 
Gubbio 
Imola 
Forlì 
Fortitudo 
Faenza 
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L'incontro Pordenone-Schio ver. 
rà ricuperato il 4 novembre. 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 16' e al 26° La Volpicella (V), 
‘al 35' Alpini (V); nel secondo 
tempo al 30” Betti (P), al 37° Sal 
vini (V). — VIS PESARO: Ventu- 
relli; Riefolo, Belfanti; Alpini, Co- 
mizzi, Bertini; Martinelli, Salvini, 
Paoloni, Razzaboni, La Volpicella. 
PORDENONE: Canese; Della Pie- 
tra, Patrizio; Bernardis, Pussini, 
Gregori; Renzulli, Zen, Betti, Dian- 
ti, Bazzo. ARBITRO: Magnani di 
Firenze. 


Pesaro, 31 


Un pubblico record, oltre 4 
mila persone, con le gradinate 
esaurite, ha assistito oggi allo 
stadio Tonino Benelli all’attesîs- 
simo big-match tra Vis Sauro 
e Pordenone. Era questo i) pri- 
mo vero confronto diretto fra 
le due più serie candidate alla 
vittoria finale e si trattava quin 
di d’una partita assai impegna- 
tiva anche da parte dei favoriti 
pesaresi che la domenica pre- 
cedente, contro il Gubbio, sol 
tanto a tratti s'erano dimostra 
ti all'altezza della propria fa- 
ma. Ha vinto la Vis per 4 a 1 
e non si può certo dire che ab- 
bia demeritato o che îl punteg- 
gio sia stato troppo severo per 
la compagine neroverde, I bian- 
corossi locali infatti hanno da- 
to spettacolo di bel gioco, di 
preziosità stilistiche e praticità 
nello stesso tempo, entusia 
smando le migliaia di persone 
convenute allo stadio marchi- 
giano e che alla fine sono ri- 
maste sugli spalti ad applaudi- 
re a lungo i propri beniamini 
schierati al centro del campo, 
mentre gli sportivissimi veneti 
si congratulavano con Taglia 
sacchi. 

La Vis ha vinto, anzi ha stra- 
vinto e con pieno merito. E dire 
che il Pordenone non è stato 


la solita squadra cuscinetto co-yî locali che insistono. Al 17° 


me il punteggio potrebbe far 
pensare. Altro che! Patrizio e 
compagni hanno lottato dal pri- 
mo all'ultimo minuto di gioco 
senza darsì mai per vinti, sen- 
za rallentare di un poco il rit- 
mo delle proprie azioni neppu- 
re sul tre.a zero, Questa prova 
di carattere, di grande prepara 
zione fisica, di solidità morale 
oltre che tecnica, ha javorevol 
mente impressionato i tifosi pe- 
saresi che alla fine hanno ap- 
pluudito anche è 

Del Pordenone tre uomini s0- 
prattutto ci sono sembrati stac- 
carsi dagli altri per impegno 
di gioco e per reale bravura. 
Ci riferiamo ‘aj terzino Della 
Pietra, al mediano Bernardis 
che ha giocato assai bene, spe- 
cialmente in fase di interdizio 
ne e dì rilancio, e al capitano 
Renzulli, che ha avuto qualche 
buona occasione per segnare e 
che ha svolto una notevole mo- 
le di lavoro al centro campo. 
Poi potremmo citare il terzino 
Patrizio (eccessivamente scor- 
retto contro quella vecchia vol- 
pe che è Martinelli) ed il cen- 
travanti Betti, pericoloso e scat- 
tante anche se ben controllato. 
Va rilevato infine che il Porde- 
none era privo del terzino Pi 
va, della mezz’ala Brollo e del- 
lala sinistra Trivellini. 

Ed ecco la cronaca dell’in- 
contro, diretto con oculatezza 
e precisione dall'arbitro Magna- 
nì di Firenze. La Vis parte a 
tutta birra cercando subito il 
risultato e guadagnando due 
corner consecutivamente. Al 16° 
infatti giunge il gol: da Paolo- 
mi @ La Volpicella, che scatta 
magnificamente sulla sinistra 
fra due uomini e anticipa con 
un forte e angolato tiro Canese 
in uscita. Il successo galvanizza 


Razzaboni si «strappa» e passa 
all’ala, praticamente inutilizza- 
to. Un minuto dopo sulla de- 
stra sì assiste a una bella di- 
scesa di Dianti che crossa be- 
ne «trovando» Renzulli solo @ 
pochi metri da Venturelli. Il 
capitano tira di testa ma sciu- 
pa la bella occasione, fallendo 
it bersaglio, 

Al 26° ancora Paoloni passa 
benissimo a La Volpicella che 
in corsa tira una vera canno- 
nata da; basso in alto, prece- 
dendo l'intervento di due difen- 
sori e del portiere Canese, Due 
a zero per i locali ed il pub- 
blico è in visibilio. AI 28" Ven- 
turelli di pugno salva, spazzan- 
do la propria area da una si- 
tuazione intricata. A} 31’ una 
bella punizione dal limite di 
Betti impegna il portiere pesa- 
rese in una gran parata. Al 35° 
infine Martinelli tutto solo sul- 
la sinistra crossa teso dall'altra 
parte dove arriva in corsa lo 
smarcatissimo Alpini. Gran ti- 
ro al volo e Canese non vede 
neppure il bolide che si insac- 
ca di precisione. 

Net secondo tempo il Porde- 
mone si fa sotto nonostante il 
pesante passivo, ma la Vis è 
sempre pericolosissima, con i 
suoi contropiedi e spesso Pao- 
loni e Salvini sciupano delle 
occasioni facilissime. Al 30° co- 
munque Betti con un gran tiro 
da lontano sorprende Venturelli 
e segna il gol della bandiera. 
Sette minuti dopo per atterra 
mento di Paoloni in area, dopo 
che il centravanti aveva scarta- 
to anche il portiere, l'arbitro 
assegna un giusto rigore che 
Salvini realizza dopo che Cane- 
se gli aveva respinto il tiro 
dal dischetto. 

Andrea Basagni 
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De Adamich (Giulia) e Grosina (Flavia) 


Sesto assoluto e terzo di classe il triestino Moncini 


vinti del “Rie ly Roe, 


De Adamich (Giulia TZ) e 
Grosina (Lancia Flavia) hanno 
vinto il 1.0 Rallye automobili- 
stico internazionale Jolly Ho- 
tels, rispettivamente nella cate- 
goria gran turismo e turismo. 

La gara, iniziatasi a Palermo 
il 27 scorso, è terminata nella 
nostra città dove i 85 corridori 
rimasti in corsa sono giunti a 
tarda sera, Il Rallye che com- 
prendeva cinque tappe di circa 
3000 chilometri complessivi e 
dieci prove speciali di velocità: 
6 in salita e 4 in circuito (una 
di queste ultime non è stata 
disputata perchè la pista di 
Monza era invasa dalla nebbia), 
si è rivelato durissimo, 

«Se la corsa è stata decisa 
dalle prove speciali — ha detto 
De Adamich —, certamente i 
percorsi di regolarità hanno in- 
fluito in modo determinante 
sulle vetture ed in special mo- 
do su quelle non preparate. Chi 
è venuto alla partenza con una 
vettura non perfettamente in 
ordine, è stato lasciato per stra- 
da, Per parte mia — ha conti 
nuato il vincitore delle GT — 
non credevo di arrivare primo: 
mi aspettavo una vittoria delle 
Ferrari Le Mans, e come vin- 
citore individuale pensavo a Ca- 
soni, Forse ha forzato troppo. 
Anch'io ho tirato, ma ho sem- 
pre avuto ben presente che 
soprattutto dovevo arrivare a 
Trieste». 

Anche Crosina, il  vincito- 
re della categoria turismo ha 
espresso la stessa opinione sul 
Rallye, «I miei avversari più 
pericolosi (che alla partenza 
avrei dato per favoriti) erano 
i concorrenti delle Giulia GTA, 
in particolare Baghetti-Di Bo- 
na, Contro di loro, primi in 
classifica fino al circuito di 
Imola, si è accanita la sfortuna 
che in definitiva ha giocato a 


Dilettanti prima categoria - Girone A: virtualmente Mossa e Manzanese alla guida 


NONOSTANTE LE CINQUE RISERVE DEGLI UDINESI 


La Pro Gorizia costretta 
al pareggio dal Ricreatorio (0-0) 


PRO GORIZIA: Konic; Trevi 
san, Pisch; Medeot, Marangon, 
Moretto; Blasig, Silvestri, Visin- 
tin, Amirante II, Amirante I 
All, Borges. RICREATORIO di 
Udine: Cecovich; Goi, Zentilin; 
Ellero, Rosso, Peresson; Cancian, 
Pucaro, Ferruglio, Geretti, Bu- 
tazzi. All. Buttignon. ARBITRO: 
Di Tora di Trieste, NOTE: Pub- 
blico scarso. La Pro Gorizia man- 
cava di Fedri, mentre il Ricrea- 
torio non schierava, per inciden- 
ti vari, ben cinque titolari: Vi- 
cedomini, Margarit, Trevisan, 
Graziani e Zuccolo, Nel secondo 
tempo, al 5’ s'infortunava Ma- 
rangon che si allineava zoppi- 
cante all’ala, Calci d'angolo 6-2 
per la Pro. 


Gorizia, 31 

La Pro è definitivamente nau- 
fragata sul proprio terreno, non 
riuscendo ad andare al di là 
del risultato in bianco contro 
un Ricreatorio tenace e volitivo 
fin che si vuole, ma non certo 
trascendentale. Privi di idee 
e di validi schemi ‘all'attacco, i 
padroni di casa hanno saputo 
reagire solamente  nell’ultima 
mezz'ora, ma sempre in modo 
irrazionale e poco incisivo. Per 
contro gli udinesi, giocando con 
sole due punte avanzate, hanno 
controllato l’incontro a piaci- 
mento, e vanno lodati soprat- 
tutto per coraggio e per la bril- 
lante impostazione tattica. Ad 
un certo momento il Ricreato- 
rio, sceso in campo con l’inten- 
to di strappare un punto, si è 
trovato nella condizione di po- 
ter costringere la Pro ad una 
affannosa difesa, ma gli uomini 
di Buttignon, saggiamente, piut- 
tosto che correre il rischio del 
contropiede, hanno preferito 
continuare la loro opera di con- 
trollo del centrocampo. 

La Pro Gorizia, che in que- 
sto campionato non ha ancora 
vinto, ha presentato la medesi- 
ma formazione del pareggio di 
domenica scorsa a Brugnera, 
con Visintin centravanti arre- 
trato, le due mezze ali di pun- 
ta e le ali mandate ad imposta- 
te da lontano. Risultato, l’arre- 
tramento generale di tutta la 
prima linea, con centrocampo 
vuoto ed assenza totale di uo- 
mini gol. Visintin, volonteroso 
fin che si vuole, in un ruolo 
che non gli è congeniale, ha 
corso per chilometri senza ot- 
tenere un benchè minimo ri- 
sultato positivo a tanta fatica. 
Assente Fedri nessuno ha sa- 
puto rifinire un’azione, dimo- 
strando grossolanità nei tocchi 
e nei teckel. I reparti arretrati 
invece hanno funzionato a do- 
vere, anche dopo l’infortunio di 
Marangon, ma il lavoro dei va- 
ti Moretto, Trevisan e Pisch, 
è finito sempre a vantaggio de- 
gli avversari, proprio per la 
mancanza di centrocampisti 
validi. 

Il pareggio è senz'altro equo. 
La Pro Gorizia ha avuto una 
palla gol in più, ma in com- 
penso gli ospiti hanno giocato 
meglio. L'arbitro Di Tora ha 
ben diretto. 

Il Ricreatorio, con un gioco 
spigliato aggredisce subito l’area 
avversaria. Bisogna attendere 
però il 10’ per la prima nota di 
rilievo. Marangon rinvia sui 
piedi di Cancian il quale fugge 
verso la porta, ma manca il 
passaggio decisivo. Rispondono 
due minuti dopo i padroni di 
casa con un tiro di Silvestri 
che va alto. Buona occasione 
per la Pro al 15’: Amirante I 
tira un corner ed Amirante II, 


a vuoto: tutte le palle finisco- 
no preda dei mediani avversari. 
Al 26° Visintin lancia bene Bla. 
sig, anticipato però al momen- 

del tiro, Poi nulla fino alla 
fine. 

La ripresa si apre con un bel 
colpo di testa di Ellero su azio- 
ne da calcio d'angolo, che Ko- 
nic para con facilità. Al 5’ si 
infortuna Marangon, che si 
schiera, all’ala destra. Da que- 
sto momento Trevisan passa li- 
bero, mentre il bravo capitano 
isontino riesce ugualmente a 
rendersi utile ed a guadagnarsi 
ampie lodi. Al 21’ grande occa- 
sione per il Ricreatorio: Can- 
cian fugge solo ed al momento 
di entrare in area lascia indie- 
tro a Butazzi. Konic in uscita 
Tiesce a salvare alla bene e me. 
glio. Bisogna attendere il 30° 
perchè la Pro Gorizia pareggi i 
conti: Amirante I tira con vio- 
lenza da dentro l’area ma Ce- 
covich gli respinge il pallone 
oltre la traversa. Nelle file de- 
gli ospiti Ellero e Fucaro dispu- 
tano un incontro con i fiocchi, 
risultando senza dubbio i mi- 
gliori in campo. Punta sull’or- 
goglio, la Pro Gorizia preme 
l’acceleratore quando ormai non 
c'è più nulla da fare. Ad ogni 
modo al 35° Silvestri dal dischet. 
to del rigore sciupa tirando alto 
ed al 4l’ viene sprecata dai lo- 
cali la miglior occasione dello 
incontro. Amirante II porge a 
Silvestri, il quale giunto al li- 
mite dall’area evita l’uscita del 
portiere e, con la porta libera 
davanti, si lascia sfuggire l’at- 
timo favorevole ed anticipare 
per un soffio dal terzino, Il sus- 
seguente caicio d'angolo non ha 
esito. Quindi la fine, 


Maurizio Calligaris 


Ospiti che mirano agli stinchi 


Cordenons - Pro Osoppo 0-0 


CORDENONS: Martin; Bianchet, 
Zaia; Deotto, Gardonio, Marson; 
Saccher, De Piero, De Pellegrin, 
Zille, Endrigo. PRO OSOPPO: 
D'Agostini;  Mattiussi I, Pasini; 
Ponton, Tabacco, Rigo; Zanetti, 
Venier, Stroili, Rossi, Forgiarini. 
ARBITRO: Missio di Udine. 


Cordenons, 31 
Non si può. giocare contro 
un avversario che pone quale 
prezzo per la sua riuscita le 
scorrettezze, il catenaccio e 
l’agonismo smoderato. Questo 
infatti si è dimostrato il Pro 
Osoppo nei confronti del Cor- 
denons, che per altro ha man: 
tenuto un corretto atteggiamen- 
to anche contro tali provocato. 
rie azioni. Basti riportare alcu 
ni casi quali le offese caviglie 
di Bianchet, la testa rotta di 
Deotto, costretti a distanza di 
pochi minuti l’uno dall’altro ad 
abbandonare il campo, mentre 
il direttore di gara non inter 
veniva che con blandi provvedi. 
menti. Tutto ciò ha creato una 
situazione di confusione ed an: 
che di smarrimento nei primi 
quarantacinque minuti di gara. 
ripresa sembra portare 
‘una nota di moderazione, ma 
dura solo un quarto d'ora, Ec- 
co che gli osovani vedendosi 
ripetutamente minacciata la lo- 
To rete e non potendo tecnica; 
mente ovviare agli attacchi cor- 
denonesi, riprendono con j cal: 
ci sugli stinchi, gli atterramen- 
ti scorretti, per altro suffragati 
dall’ispiegabile comportamento 
del direttore di gara che lascia 
«correre». 
La mancata realizzazione del. 


ben appostato, manda con unajla squadra locale è da addebi- 
corata oltre la traversa. La|tarsi a Zille che al 20° della ri 
Pro Gorizia continua a giocare’ presa, ricevuta la palla da Deot- 


‘ 


to, manca una facile rete, Solo 
gli ultimi cinque minuti di gara 
sono di esclusivo dominio del. 
l'arbitro. Pertanto di una brutta 
partita c'è ben poco da segnala- 
re. Comunque bene degli ospiti 
Ponton e  Stroili; dei locali 
Zaia e De Pellegrin. 
L. B. 


_—————_—————L 
A RETI ALTERNE 


Codroipo - Brugnera 2-2 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 5' De Sabbata (C), al 44’ Lugo 
(B); nella ripresa al 10° De Sabba- 
ta (C), al 35° Bottos (B). — CO- 
DROIPO: Totis; Frappa, Infatti; 
Pagotto, Milgessi, Cadò; Vicario, 
Tubaro, De Sabbata, De Lorenzi, 
Fabbris. BRUGNERA: Modolo; De 
Re, Mellina; Brusadin, Sonego, 
Szoke; Leiballi, Burelli, Lugo, Car- 
li, Bottos. ARBITRO: Chiari di 
Udine. 


Codroipo, 31 
Neppure oggi il Codroipo è 
riuscito a rompere il ghiaccio 


delle partite neutre. Nonostante 


sia andato in vantaggio per due 
volte l'undici locale non ha an- 
cora trovato quest'anno la via 
della vittoria, 

La partita giocata fra Codroi- 


po e Brugnera è stata comun. 


que una delle migliori che si 


siano viste quest’anno sul cam- 
Po codroipese. 


Cc. L. 
VITTORIA MERITATISSIMA 


Cividalese-Spilimbergo 1-0 


MARCATORE: nella ripresa al 
33' Dorlig I (C). — CIVIDALESE: 
Pittioni; Guizzo, Marinig; Federi- 
cis, Nadalutti, Troi; Dorlig I, Vi 
doz, D'Odorico, Dorlig II, Loren 
zini. SPILIMBERGO: Ulian; Borto- 
lussi III, Bortolussi II; Giacomello 
II, Sartor, \Cominotto; Giacomello 
I, Riservato, Bortolussi I, Di Ber. 
nardo, Teat. ARBITRO: De Rin di 
Trieste, 


Cividale, 31 

Seppure di stretta misura è 
stata però meritata la vittoria 
ottenuta dai locali contro la 
forte compagine dello Spilim- 
bergo. L'incontro odierno è sta- 
to il migliore fra quanti finora 
giocati dai biancorossi e di ciò 
va dato merito in particolar mo- 
do a tutto il sestetto difensivo, 
che ha saputo dapprima conte- 
nere l’assalto dei quintetto av- 
versario e quindi sospingere .ìl 
‘proprio attacco in reiterate azio- 
ni che, se concluse, avrebbero 
potuto dare un più vistoso bot- 
tino. La squadra ospite ha po; 
sto in risalto di essere dotata 
di buona tecnica e di spirito 
agonistico, che però sul finire 


dell'incontro, quando non c'è 


stata la possibilità di forzare 
la difesa locale, è calata alquan- 
to di tono. Ne hanno approfitta- 
to i cividalesi e al 33’ Dorlig I 
ha anticipato Ulian in uscita, 
segnando a porta vuota. Al 27” 
della ripresa è stato 

Bortolussi' I per scorrettezze. 


LE PARTITE DEL 
7 NOVEMBRE 


Pro Osoppo - Sacilese 
Brugnera - Cordenonese 
Ricreatorio - Manzanese 
Tarcentina - Spilimbergo 
Mariano - Codroipo 
Mossa - Cividalese 
Sandanielese - Pro Gorizia 
Gemonese - Don Bosco 


Girone A 
I RISULTATI 


Mossa . *Gemonese 1 
*Don Bosco-Sandanielese 0-0 
*Pro Gorizia-Ricreatorio 0-0 


*Sacilese-Marìano 00 
*Cividalese-Spilimbergo 1.0 
*Codroipo-Brugnera 22 
*Cordenonese-Pro Osoppo 0-0 
*Manzanese-Tarcentina 5-0 
LA CLASSIFICA 
Mossa 6 420 127 10 
Manzanese 5320 90 8 
Cividalese 6 240 63 8 
Mariano 6 321 84 8 
Cordenonese & 321 95 8 
(Gemovese 6312 97 7 
Brugnera 6 231 108 7 
Pro Osoppo 5 131 75 5 
Sacilese 5 131 45 5 
Codroipo 6 051 67 5 
Pro Gorizia 6 051 69 5 
Spilimbergo 5 203 76 4 
Don Bosco 6123 38 4 
‘Ricreatorio 6 123.512 4 
Tarcentina 6 033 310 3 
Sandanielese 6 015 18 1 


Manzanese, Pro Osoppo, Spi 
limbergo e Sacilese una partita 
in meno. 


DUE SALDE DIFESE 
Sacilese- Mariano 0-0 


SACILESE: Pezziol; Colussi, 
Palù; Cassin, Bortolin, Costalun- 
ge; Poletto, Ulian, Rigutto, To: 
nelli, Brieda, MARIANO: Can- 
dussi;  Cechet,  Pelos; . Madon, 
Brescia, Ledri; Milloni, Drius, 
Zavagno, Polo, Sartori. ARBI- 
"TRO: Temporale, di Udine. 


Sacile, 31 

Un po’ la sfortuna, un po’ la 
imprecisione dei tiri, hanno con- 
sentito alla squadra ospite ia 
divisione dei punti. Nel'primo 
tempo la Sacilese ha costretto 
la retroguardia ospite a un du- 
To lavoro € le occasioni da gol 
mon sono proprio mancate, ma 
gli attaccanti hanno sempre in- 
dugiato nei tiri in porte, 

Al 17° Tonelli con un tiro in- 
sidioso sembra realizzare ma il 
palo salva Candussi già battu- 
to. Nel secondo tempo è anco- 
ra la Sacilese che si proietta al- 
l'attacco ma la difesa ospite sal- 
va ricorrendo spesso a scorret- 
tezze che l'arbitro frena. I va- 
ti tiri di punizione fuori area 
sono sciupati. Allo scadere del 


tempo tutto fa pensare che la |- 


Sacilese riesca a passare, ma Ri- 
gutto solo davanti al portiere 
sciupe un pallone che meritata- 
mente avrebbe ‘consentito alla 
Sacilese la vittoria. 

R. 0. 


———@—%@_@ee 
TRE GOL DI COROLLI 


| Manzanese-Tarcentina 5-0 


MARCATORI: nel primo tem- 
po al 15' Galluzzo, al 42° Corolli; 
nella ripresa al 4° Corolli, al 16° 
Corolli su rigore, al 35' Zampa. 
MANZANESE:  Pittia; Nazzi, 
Martin; Sabot, Kilede, Coffieri; 
Zampa, Zanolla, Corolli, Pellizza- 
ri, Galluzzo. TARCENTINA: 
Zoppè; Revelant, Flebus; Gobet- 
ti, Boldi, Gallo; Caposale, Baron, 
Sannino, Fioretti, Bazzaro, AR- 
BITRO: Buffi, di Trieste. 


Manzano, 31 
Successo chiaro ‘e strepitoso 
quello conquistato oggi dalla 
Manzanese che ha rifilato una 
cinquina di reti nel sacco della 
Tarcentina, Il mattatore della 
giornata è stato Corolli che si 
è rifatto vivo con una tripletta. 
Zampa è stato il migliore in 
campo, i 
La Manzanese di'‘oggi è ovvio 
dirlo, ha soddisfatto i suoi so- 
stenitori, Della Tarcentina, che 
si è presentata con alcuni rin- 
calzi, c'è poco da dire: ha gio- 
cato una partita piuttosto mo- 
desta e il risultato è la chiara 
dimostrazione della superiorità 
marcata dai padroni di casa. 


î D. B. 


MEZZO INFORTUNIO PER CHIAPPARA 


Nemmeno la Gemonese 


MARCATORI: nel p.t. al 3” Span- 
gher: (M), al 34° Lirussi (G); nella 
ripresa al 14’ Concina (M). — 
MOSSA: Tomasin; Feresin, Mattio- 
li; Marega, Medeot I, Bevilacqua; 
Concina, Medeot II, Cresta, Span- 


gher, Casagrande, —GEMONESE: 
Chiappara; Boldrin, Baldissera; 
Chiandussi, Lanzoni, Vicario; Di 


Gallo, Martina, Venturini, Da Pit, 
Lirussi. ARBITRO: Trusgnach di 
Pordenone. 


Gemona, 31 

Il Mossa, che attualmente de- 
tiene il primato della classifica 
del girone friulano, ha conqui- 
stato quest'oggi un altro succes. 
so prezioso. Era particolarmen- 
te attesa la venuta della capo- 
lista, e i gemonesi non si na- 
scondevano il proposito, oltre- 
chè di prendersi una rivincita 
sull’insuccesso di otto giorni fa 
a Spilimbergo, di fare uno 
sgambetto alla prima della 
classe, 

Purtroppo i propositi dei gia]- 
lorossi locali non sono giunti 
allo scopo. La Gemonese ha de- 
nunciato quest'oggi l'assenza dei 
due titolari Pasqualin e Rossi, 
mentre Chiappara a guardia del. 
la rete si è rivelato non sempre 
troppo sicuro, tanto che ne ha 
risentito negativamente tutto il 
gioco della difesa locale. 

Il Mossa si è presentato nella 
stessa formazione di otto giorni 
fa e bisogna dire che la compa- 
gine biancoazzurra ha fatto una 
bella figura, Passata in vantag- 
gio a tre minuti dal fischio di 
inizio, la compagine isontina si 
è difesa di fronte alle sfuriate 
degli attaccanti locali. Si è di- 
fesa bene e ha messo in mostra 
un Medeot I al centro della me- 
diana che è stato un dominato- 
re della sua area, La Gemonese 
ha pareggiato al 34’ con una 
bella azione dell'ala sinistra Li- 
russi, Così le due squadre han- 
no raggiunto gli spogliatoi in 
parità. 

Nella ripresa al 6° Di Gallo 
falliva di poco il bersaglio. Ma 
ecco che al 14’ gli ospiti si por- 
tavano nuovamente in vantag- 
gio. E’ stato questo un mezzo 
infortunio del portiere. locale. 
L’ala destra Concina, infatti, ha 
effettuato un tiro da una qua- 
rantina di metri, che è andato a 
finire sotto la traversa, I locali 
hanno reagito e al 29° c'è stato 
un tiro pericoloso di Da. Pit, 
neutralizzato da Tomasin. La Ge. 
monese ha continuato ad attac- 
care ma non è riuscita a con- 
cludere, 

In definitiva il Mossa ha con- 
seguito il suo successo grazie a 
una condotta di gara giudiziosa 
che ha avuto come s'è detto in 
Medeot un regista e in Span- 
gher un ottimo coordinatore. 
La squadra ospite si è rivelata 
compagine corretta e oltre che 
a difendersi bene quelle poche 
volte che ha attaccato si è di. 
mostrata semnre pericolosa, 


Mario Copetti 


UN RISULTATO EQUO 
Don Bosco-Sandanielese 0-0 


DON BOSCO: Maggi; Albano, 
Trevisan; Da Re, Gabelli. Gisma- 
no; Sburlin, Stella, Luoni, Flai 
ban, Pezzot. SANDANIELESE: 
Gortani;' Burbera, Gallino; Cla: 
re, Miani, Della Pietre; Fasiolo, 
Martinuzzi, Pischiutta II, Muni 
ni, Pischiutta I. ARBITRO: Co- 
razza, di Cormons. 


Pordenone, 31 
Risultato equo che premia en- 
trambe le squadre e pone in 
evidenza la scarsa forza di pe- 


ferma il Mossa (1-2 


netrazione degli opposti quin- 
tetti attaccanti. Sia i pordeno- 
nesi che i «diavoli rossi» di San 
Daniele, hanno dato vite a un 
incontro molto combattuto e, a 
tratti, anche passabile sul pia- 
no tecnico, dimostrando di es- 
sere in netta ripresa dopo la po. 
co felice partenza di campio- 
nato, 

Azioni veloci nei primi minu- 
ti di gioco, con palloni che sfio- 
rano pali e traverse, sull’uno e 
sull’altro fronte, I due portie 
ri sono chiamati al lavoro a più 
riprese, senza peraltro essere 
troppo impensieriti, 

Tra i padroni di casa si fan. 
no notare Pezzot, Stella e Flai- 
ban. Tra gli ospiti il centravan- 
ti Pischiutta II, Fasiolo e Mia- 
ni. Il gioco si sposta continua; 
mente sui due fronti e, nella 
prima parte della gara, il mag- 
gior lavoro è per Gortani, Nel 
la ripresa invece anche Maggi 
deve intervenire su tiri insidio- 
si di Fasiolo e Pischiutta I. Ot- 
timo l’arbitraggio. 

G. M. 


mio vantaggio, ma ho anche 
forzato al massimo», 

Un particolare cenno merita 
la prova dell'unico triestino, 
Alessandro Moncini della locale 
Scuderia Ostuni», che si è 
‘piazzato al sesto posto assolu- 
to tra le «turismo», conquistan- 
do nel contempo il terzo posto 
di classe, battendo le più gros- 
se cilindrate come le Flavia e 
le Citroen, Partito da Palermo 
senza grandi pretese, nonostan- 
te il suo terzo posto nel cam- 
pionato italiano di classe, ha 
migliorato gradatamente e con 
una giudiziosa gara è giunto 
ottimamente alla meta nono- 
stante che sull'ultima prova in 
salita (Mosson-Treschè Conca 
di km, 14,5) abbia avuto un in- 
cidente che gli ha rovinato la 
carrozzeria, 

Classifica generale cat, Gran turi- 
smo: 1) De Adamich-Lini (A.R. Giu- 
lia TZ) p. 714.471; 2) Taramazzo-Pe- 
scò (Ferrari GTO) p. 697.004; 3) 
«Shangry-La» - Ciattini (A.R, Giulia 
TZ) p. 691.366; 4) Maglione M.-Ma- 
glione A. (Ferrari GTB) p. 682.027; 
5) Torriani-Sferrella (A.R. Giulia TZ) 
P. 664.219; 6) Parmigiani-Bartoli (A. 
R. Giulia TZ) p. 652.532; 7) «Yenkow 
«Ringo» (Matra Bonnet) p. 614.050; 
8) Lo Piccolo-Sutera (A.R. Giulietta 
SZ) p. 599.366; 9) Odoardo-Bassi 
(A.S.A.) p. 588.252; 10) Gargano- 
Ferorelli (Porsche S 90) p. 584.903; 
11) Lombardi-Zerbini (A.R. Giulia 
GT) p. 561.365; 12) Arena-Bonaccor- 
si A. (Ford Anglia) p. 540.999; 13) 
«Gordon»-Bonaccorsi (Ford Anglia) 
p. 538.254; 14) Coco-Gambero (Ford 
Anglia) p. 505.639. 

Classifica generale cat. turismo: 
1) Crosina-Parodi (L. Flavia) punti 
674.910; 2) Ricci - Boschi (B.M.W. 
1800) p. 670.594; 3) Baghetti-Di Bona 
(AR. Giulia GTA) p. 665.992; 4) Di- 
ni-«Hoga» (A.R. Giulia GTA) p. 
663.683; 5) Genta-Fusina R, (L. Fla- 


via) p. 660.342; 6) Moncini-Donà 
(A.R. Giulia. GTA) p. 636.059; 7) 
Pianta - Lombardini (L. Flavia) p. 


631,390; 8) Merlo-Mona, (L. Flavia) 
P. 628.268; 9) Conte-Malinconi (Au- 
stin Cooper S) p. 619.545; 10) Poret- 
ti-Facetti G. (L. Fulvia 2C) p, 617.395; 
11) Sestilli-Fusina I. (L. Flavia) p. 
596,321; 12) Cavriani-Todescato (Mor. 
ris Cooper) p. 587.066; 13) Morazzo- 
ni-Botalla (L. Fulvia 2C) p. 586.631; 
14) «Geki»-Manfredini (Citréen) p. 
571.096; 15) «Tigery-Cormio (Citròen) 
p. 561.400; 16) Guercio-Franchi (Ci. 
tréen) p. 559.398; 17) Barde-Cramaro 
(Citròen) p. 546.784; 18). Meregalli- 
Richter (L. Appia) p. 498.131; 19) 
‘Padoan-Assennato (Morris Cooper) 
PD. 460.873; 20) Paganelli-Prati (Gor- 
dini R8) p. 433.855; 21) «Black» 
Parducci (L. Flavia) 424.161, 


CLASSIFICHE 
DI CLASSE CAT. TURISMO 


Classe da 1000 a 1150 ce.: 1) Con- 
te-Malinconi (Austin Cooper S); 2) 
Poretti-Facetti (Fulvia 2); 3) Ca- 
vriani-Todescato (Morris Cooper); 
4) Morazzoni-Botalla (Fulvia 2C), 

Classe da 1150 a 1600 ce.: 1) Ba- 
ghetti-Di Bona (A.R, Giulia GTA); 
2) Dini-Hoga (A.R, Giulia GTA); 3) 
Moncini-Donà (A.R. Giulia GTA), 

Classe da 1600 a 1800 ce.: 1) Cro- 
sina-Parodi (L. Flavia) primo asso- 
luto; 2) Genta-Fusina (L. Flavia); 3) 
Pianta-Lombardini (L. Flavia); 4) 
Merlo-Mona (L. Flavia). 

Classe oltre 1800 cc.: 1) Geky-Man- 
fredini (Citréen DS 19); 2) Tiger 
Cormio (Citréen); 3) Guercio-Fran- 
chi (Citròen). 


CLASSIFICHE 
DI CLASSE GAT. GRAN TURISMO 
Classe da 1000 a 1300 ce.: 1) Lo 
Piccolo-Sutera (A.R. Giulietta SZ); 
2) Odoardo-Bassi (ASA). 


Classe da 1300 a 1600 ce.: 1) De 
Adamich-Lini (A.R. Giulia TZ); 2) 
Shangri La-Ciattinia (A.R. Giulia 
TZ); 3) Torriani-Sferrella (AR. 
Giulia TZ). 

Classe da 1600 a 2000 ce.; nessuno 
‘arrivato. 

Classe oltre 2000 e prototipi: 1) 
Taramazzo-Pescò (Ferrari GTO); 2) 
Maglione M.-Maglione A. (Ferrari 


GBT); 3) Yenko - Ringo (Matra Bon-| 
net); 4) Arena-Bonaccorsi (Ford Ang 
glia PT); 5) Gordon-Bonaccorsi (Ford. 


Anglia PT). ì 


| 
Basket Serie A. 


Risultati della seconda giornata del. 
campionato italiano di pallacanestro, | 
Serie A: Î 

A MILANO: Simmenthal batte! 
Oransoda 93-78 (48-34); A BIELLA: | 
Libertas Biella batte All’Onestà 77.65 
(39-28); A ROMA: Reyer batte Stella 
‘Azzurra 72-61 (32-28); A VARESE:| 
Ignis Varese batte Partenope Napoli 
"16-62 (36-24); A PADOVA: Petrarca. 
batte Pesaro 82-65 (40.28); A BOLO. 
GNA: Candy Bologna batte Alcisa 
Bologna dopo il tempo supplemen-. 
tare 94-91 (47-30; 81-81). 

LA CLASSIFICA: Candy, Reyer, 
Simmenthal, Petrarca e Ignis punti 
4; Alcisa e Libertas Biella punti ?; 
All’Onestà, Pesaro, Oransoda, Parte 
nope e Stella Azzurra punti 0, 


nr cei cl Oi 
Trofeo Job di pallacanestro 


S.6.T. E HAUSBRANDT 
su Don Bosco e CUS Trieste 


I due incontri di basket per 
il Trofeo Job hanno visto la 
vittoria della S.G.T. sul Don 
Bosco per 72 a 56 (25-26) e del 
l’Hausbrandt sul Cus Trieste 
per 54 a 48 (22-23), 


Dilettanti 2.a Categoria 


Pi 
Girone € 
I RISULTATI - 
Trivignano-*Risanese 


2-1 


*Sevegliano-Fiumicello 1-0 
Mortegliano - *Buttrio 10 
*Percotto - Dolegnano 41 
*Castionese - Brazzanese. 20 
*Gradese - Cormonese LI 
Serenissima-*Cormontium 1-0 
LA GLASSIFICA 
Trivignano 5 401 87 8 
Percoto 5 311112 7 
Mortegliano Bio 8 LO ILIRAGI 
Sevegliano 5181 IRE 
Gradese 5 212 44 5 
Serenissima, 5 131 66 5 
Buttrio 5 931° 6.605 
Dolegnano. Bi (131-906 
Castionese 5 212 46 5 
Cormontium 5 203 58 4 
Cormonese. 5 122 49 4 
Fiumicello 5 1138 46 5 
Brazzanese 5 113 69 3 
‘Risanese 5 023 37 2 


Le partite del 7 novembre 
Cormonese - Castionese, Seveglia» 
no-Cormontium, Serenissima-Grade. 
se, Fiumicello-Brazzanese, Morteglia» 
no-Percoto, Trivignano-Buttrio, Ri 
sanese-Dolegnano. 


Girone D 
I RISULTATI 


“Itala - Farra DI 
Romans - “Libertas 10 
CRDA Ts-*Postelegrafonici 2.0 
“Primorie - Edera 0-0 
Juventina-*San Canciano 21 
*Turriaco - Fortitudo 0-0 
*Sagrado - Audax 22 


LA CLASSIFICA 


Romans 5 320 91 8 
Libertas DST IAT 
Farra 5 2380 637 
Juventina BI COR der 
‘Audax-Gorizia 5 221 65 6 
Fortitudo Iii 2-10 05 GR) 
CRDA Trieste 5 212 54 5 
Postelegrafonici 5 212 65 5 
Sagrado 5 050 99 5 
Turriaco 5 122 34 4 
Itala Gradisca 5 122 57 4 
Edera 5 032 24 3 
San Canciano 5 023 614 2 
Primorie Di COTE ESSA 
Le partite del 7 novembre 

Fortitudo-Edera, Audax-Primorie, 

Juventina-Sagrado, Libertas-Itala, 


Romans-Turriaco, CRDA Trieste - 
San Canciano, Farra-Postelegrafo- 
nici. 


| Inizio torneo giovanile semiprofessionisti | 


Triestina-Pordenone 1-1 
con due tiri birboni 


MARCATORI: al 24' Pezzolato 
(T) e al 33' Asquini (P) del s. t. 
TRIESTINA: Vatta; Celant, Go- 
bet; Godas, Del Piccolo, Gior 
giutti; Pezzolato, Canzian, Tom- 
masi, Angileri, Schipizza. POR- 
DENONE: Bazzalij Zanon, Elle- 
ro; Bianchi, Tonussi, Treppo; 
Asquini, Ragogna, Jut, Cum, 
Campagnolo; riserva: Boz, AR- 
BITRO: Zanolla di Monfalcone. 
NOTE: terreno in perfette con- 
dizioni. Leggera foschia. Nel se- 
condo tempo Braico al 10° ha 
preso il posto. di Godas. La riser- 
va del Pordenone non è entrata 
in campo. Leggermente infortu- 
nati Bazzali e Tommasi. Calci 
d’angolo: 11 a 0 per la Triestina. 


Nella prima partita valevole per 
Îl torneo giovanile riservato alle 
squadre semiprofessionistiche (ben 
undici sono le squadre che pren- 
deranno parte a questa competi- 
zione), Triestina e Pordenone han- 
no chiuso in parità, Due tiri bir- 
boni, anche se entrambi belli come 
vedremo, hanno fatto risultato. Ma 
a parte le prodezze delle due ali 
destre — a loro si devono infatti 
fatti i due gol della giornata — ‘a 
partita ha lasciato un po’ deside- 
rare sul piano. della tecnica, la- 
sciando solo ed esclusivamente alla 
foga un ruolo di primario rilievo 

Nel primo tempo la Triestina. 
pur accumulando un buon numero 
di calci dalla bandierina, non si è 
Tesa pericolosa nelle fasi d'attacco 
Infatti ì tiri più insidiosi sono ve- 
nuti da parte degli ospiti con Cam- 
pagnolo, il cui colpo di testa al 4 
per poco non faceva secco Vatta, 
e con un radente di Bianchi (20°) 
che sfiorava il montante sinistro, 
Ma la più pericolosa azione i porde- 
nonesi la creavano alla mezz'ora: 
il tiro di Campagnolo, che aveva 
soffiato la palla a Vatta, veniva sal 
vato miracolosamente sulla linea da 
Celant, la cui fatica (e bravura 


TORNEO GIOVANILE 
SEMIPROFESSIONISTI 


I RISULTATI 


*Triestina - Pordenone 11 
*Marzotto - Udinese 21 
*San Donà - CRDA Monf. li 
*Mestrina - Schio 22 


*Treviso - Trento -_ 
(non pervenuto) 
Riposava Bolzano 


e _—T_ 


allo Stesso tempo) non veniva pre- 
miata perchè l’arbitro aveva inter 
rotto il gioco per un fallo veniale 
al centro dell’affollata area. L'uni- 
co tiro dei triestini che merita di 
essere citato .è venuto al 37° per 
merito di Angileri: in precedenza 
Pezzolato aveva tirato due volte 
fuori bersaglio. 

Nella seconda parte della gara la 
Triestina ha insistito nella sua pres. 
sione offensiva impegnando Bazzali 
con tiri di Tommasi (2°) e Gobet 
(18’). Al 24’ il gol alabardato. Brai- 
co — un ragazzino che ci sa stare 
in mezzo agli altri — con la fronte 
dava una forte spinta alla palla che 
perveniva a Pezzolato. Al volo l'ala 
cercava il gol impossibile e la palla 
s’infllava, tra lo stupore generale, 
nel «sette» prendendo in contro 
tempo il portiere. L'allenatore dei 
pordenonesi Memo Trevisan ap- 
plaudiva dalla panchina: un gol 
veramente bello, anche se un po’ 
fortunoso. 

Nove minuti dopo la prodezza di 
‘Pezzolato, gli ospiti avevano la loro 
brava replica. Asquini batteva dalla 
destra una punizione ed il tiro, non 
forte, ma preciso, superava la bar- 
riera entrando sulla destra di Vat- 
ta a mezz'altezza. Nel finale da un 
cross di Schipizza nasceva una bel- 
la zuccata di Pezzolato, ma il por- 
tiere avversario era pronto nell’in- 
tervento. 


Bruno: Ive 


I veneti su rigore inventato 


San Donà - CRDA 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 37° Zuppet (M); nel secondo 
tempo al 37° Bigaran (SD) su ri. 
gore.  — SAN DONA’: D’Avanzo; 
Spadari, Zanutto; Battistella, Pa- 
ludetto,  Vignotto;  Agnolin, Capio- 
to, Bigaran, Franzin, Gambaro. 
CRDA MONFALCONE; Magris; Ros- 
si, Capraro (Chiandussi); Tomino- 
vi, Mreule, Clama; Urzoli, Rigonat,, 
Longo, Zuppet, Spadaro. ARBI- 
TRO: Merlin di Rovigo, 


San Donà, 31 

VI cantierini hanno impattato que- 
sto loro primo incontro del torneo 
semiprofessionisti giovanile per cau- 
sa dell'arbitro che, a sette minuti 
dalla fine, dopo una serie di inci. 
denti dovuti più che altro alle in- 
temperanze di dirigenti e tifosi lo- 
cali, ha concesso un rigore inesisten- 
te che Bigaran ha trasformato con 
facilità. 

All’inizio i cantierini sono partiti 
di scatto ma poi hanno fatto bar- 
riera davanti a Magris, subendo co- 
sì la disordinata ma insistente ini- 
ziativa dei padroni di casa. Comun- 
que al 37° del primo tempo, durante 
una delle sporadiche azioni di al- 
leggerimento azzurre, Zuppet ha fat- 
to secco D'Avanzo con una sventola 
dall'alto, 

All’inizio della ripresa, i padroni 
di casa sono andati all'arrembaggio, 
dando vita perciò ad azioni convul- 
se, che si sono protratte fino alla 
fine, senza esclusione di colpi. Ed 
è proprio su una ennesima di que- 
ste azioni, che al 24' Capraro sì è 
infortunato, tanto da essere sostitui- 
to da Chiandussi. 


Enzo Bidoli 


PREMIATA FABBRIL; 


| Mob ERNESTO 
CERVIGNANO 


Visitateci! Risparmierete 


E 


IL. PICCOLO Lunedì, 1 novembre 1965 


Pag. 9 


NEL. GIRONE «8» DILETTANTI PUNTEGGIO «STORICO» DEI. PONZIANA VIRTUALMENTE CAPOLISTA 
La Sangiorgina è stata raggiunta 


dal Pieris vittorioso ad A 


Ponziana-Ronchî 9-0. Nove volte gli attaccanti i sti i 
n deg B i ponzianini hanno colto il bersaglio della porta 
del Ronchi. Ma .in questa foto l’immagine è ingannatrice; il pallone, che ha già scavalcato il 


portiere ospite, finirà sul palo 


(Foto de Rota) 


I GRADISCANI TRADITI DA UN'AUTORETE 


R 


& (|) 
utlera 


UN PUNTO SOTTRATTO ALLA VEDETTA: 


— Giovanni-Torriana 2-1 (1-0) Sanoiorcina-Arsenale [-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 33' Belfiore; nel secondo tempo 
al 29' Santostefano, al 37' autore 
te di Nonis. — SAN GIOVANNI: 
Toppan; Doz, Sillani; Russo, Deli- 
se, Filippi; Mersini,. Pittioni, Va- 
scotto, Vouch, Belfiore, TORRIA- 


stella bisogna ‘collocare anche 
l'errore di quel giocatore gial- 
loblù che per non saper tenere 
la lingua a. posto si è fatto 
espellere dall’arbitro (ingiusta 
mente forse) privando così la 
‘propria squadra di una pedina 


fiore, che la rimette sotto por- 
ta proprio tra i piedi di Va- 
scotto, che spara verso la rete 
incustodita ma si vede respin- 
gere il tiro da Gioiello, sbuca 
to proprio in extremis sulla li- 
nea bianca, 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 28° Barbiero; nel secondo tera- 
po al 7° Carone II, — SANGIOR- 
GINA: Farfoglia; Sgranzutti, Mare. 
ga; Bigotto, Virgolini, Buttò; Giu- 
lio, Piccini, Fagnini, Moro, Bar. 


ricerca della seconda rete, Una 
azione veloce, nata da un fallo 
causato da Fagnini, con un tiro 
inesorabile di Carone II, ha 
messo a tacere quello che di 
buono i locali avevano fatto nel 


sa, oltre al mancato apporto di 
Fagnini, c'è stata la giornata 
negativa di Giulio che, sebbe- 
ne impegnandosi a fondo, non 
è riuscito a mettere a segno tre 
o quattro palloni che gli si so- 


NA: Vendrame; Santostefano, Mon- |importante e costringendola. a v biero. ARSENALE: Croci; Carone | primo tempo no presentati nel corso della 
"i (RIVE i p Nella ripresa, al 29° doccia] I, Coassin; Pescatori,  Marzari È 

CoA pan gna Ao fredda per. Toppan, Se ne va Coppa: Chalcin: Po I, Bacilò, .La Sangiorgina, dopo un av- a partita inizia veloce e già 

sit, ARBITRO: Allegra di Mon- |te inferiorità, tutto solo îl terzino Santostefa-| venturini, Federico. ARBITRO: | Vi0 smagliante, nel corso dell 1°?» Giulio tira al volo e lam: 


falcone, 


Dopo quattro pareggi conse- 
cutivi, gli uomini di Zonch so- 
no scivolati ieri sul terreno di 
viale Sanzio al termine di un 
incontro tutto colmo d’impre- 
Visti e caratterizzato da un fi- 
nale da cardiopalma, nel corso 
del quale uno tra i più forti 
giocatori gradiscani ha siglato 
la vittoria sangiovannina con la 
più classica delle autoreti. La 
Torriana è stata sfortunata, que- 
sto è un fatto indiscutibile che 
ci sembra giusto dover sottoli- 
neare, ma accanto alla cattiva 


AMMIRATA LA SQUADRA DI COLAUSSI, SFORTUNATI | TRIESTINI 


Pur ridotta a dieci uomini, 
la compagine ospite ha conti- 
nuato a disimpegnarsi con co- 
raggio, stringendo sempre di 
più le maglie della propria di. 
fesa senza peraltro disdegnare 
di andarsene via in contropiede 
ad ogni possibile occasione. Al 
29’ della ripresa è riuscita per- 
fino a pareggiare grazie ad una 
prodezza - del suo terzino de- 
stro ma poi, a soli 8' dal fischio 
di chiusura il castello di spe- 
ranze è crollato improvvisa- 
mente, 

Il San Giovanni ha giocato 
molto bene durante i primi 
15 minuti ma poi ha rallentato 
i) ritmo, mettendo in luce pa- 
recchi scompensi in parte do- 
vuti alla mancanza di ambien. 
tamento da parte di qualche 
giocatore appena rientrato in 
squadra dopo lunga assenza. In 


no, nessuno pensa ad ostacolar- 
lo ed il difensore gialloblù, 
giunto al limite dell’area la 
scia partire una cannonata che 
manda il pallone ad insaccarsi 
alla destra del portiere vana- 
mente proteso in un disperato 
tuffo, Al 37° però, Maruccio 
sbaglia un rinvio e Vouch si 
impossessa del pallone, entran- 
do in area gradiscana tallonato 
da Nonis che nel tentativo di 
deviare in calcio d'angolo man- 
da la sfera nella propria por- 
ta, cogliendo di sorpresa Ven- 


drame, 


Ulderico Dolfi 


Driussi di Udine. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Giorgio, 31 

La Sangiorgina si è fatta por- 
tar via dalla sua diretta anta- 
gonista e immediata. inseguitri- 
ce un punticino che suona ma- 
le al prestigio dell’intera com- 
pagine che, per quanto superio- 
re dal lato tecnico e agonistico 
nonchè su quello territoriale ha 
peccato troppo di ingenuità nel 
settore difensivo facendosi in- 
filare con azioni di contropiede 
nel momento in cui si adopera- 
va e con maggior vivacità alla 


quale ha messo in luce un bel 
gioco, nel secondo tempo si è 
fatta raggiungere dalla squadra 
avversaria, anche se a volte ha 
giocato un po’ pesante. Il ri- 
sultato di parità alla fine della 
contesa consente alla squadra 
locale di conservare il coman- 
do e premia quella ospite per 
l'impegno profuso e soprattutto 
per aver accettato la gara a vi- 
so aperto, La squadra locale ha 
l'’attenuante dell'infortunio di 
Fagnini, che al 30° del primo 
tempo è stato messo fuori cau- 
sa per uno stiramento musco- 
lare, Oggi per i padroni di ca- 


PREZIOSO 


BOTTINO DEGLI ISONTINI 


bisce il montante; al 3° puni 
zione battuta dallo stesso Moro 
che finisce fuori’ di poco. Al 6 
colpo di testa di Fagnini, de- 
viato in angolo da Croci, Al 7° 
Moro da fuori area con un tiro: 
saetta obbliga Croci a salvarsi 
in angolo. All’8* corner degli 
ospiti battuto da Federico; vie- 
ne intercettato da Moro che li- 
bera, Al 18’ Farfoglia deve in: 
tervenire su Ceppa, Al 22° un 
allungo di Buttò viene aggan- 
ciato da Moro che al volo tira 
a rete, ma la palla lambisce il 
montante sinistro, 

Al 28’ la rete di Barbiero: 
sgranzutto a ‘conclusione 
una veloce discesa tira in area 
un pallone, batti e ribatti Îra 
un mucchio di giocatori, finchè 
Barbiero infila a rete. Al 31” 
Giulio si lascia sfuggire il pal- 
lone del due a zero, Al 44' Giu: 


i CER Roio © ® © (1) lio manda all’esterno della rete. 
i LS ma linea ha ancora bisogno di Nella ripresa al 4 azione di 
7 migliorare il proprio rendimen- T (| mi n Fagnini, il quale serve I 
li to, apparso saltuario per la ca- che manda sul fondo, Al 7° il 
3 = ro x) renza di tenuta dimostrata da pareggio: fallo commesso da 
. Belfiore, Mersini e Vascotto. Fagnini, punizione battuta. da 
] Tnizio folgorante dej rossoneri Marzari, RIO nno 
5 e difesa @ tratti affannosa de-| _ MARCATORI: nel p. è. al 10 ‘visto un’Aquileia ancora priva, cile parata in due tempi. Ma CE IRRIOI A) Soi ta 
si È È gli ospiti. Al 4.0 fallo di Mon-| Bonazza; nella ripresa al 16' Vétto- | di mordente; una. squadra che|quello dei locali è stato un fuo- ‘Al 20° punizione contro gli 
| MARCATORI: Verbacci al 3° del | strato in difesa, con un Coassin sia in difesa che in attacco, \zata in tal modo, con un tiro |tanari su Vouch-e punizione| rello. — PIERIS: Blasizza; Candot- |fa gioco e oggi ha svolto una|co di paglia. Al 10' il Pieris era Cebit senza esito. Al Si' allun- 
3 primo tempo; Scala al 28° della | da categoria superiore — quan-|così i mediano Moro inesauri-|di Scala da una trentina di me-|d&] limite battuta dallo stesso| ti, Predonzani; Comeli, Giordani, | sequenza di trame, arabeschi|già in vantaggio, Sulla sinistra | CePgi Barbiero che di a Giulio. 
A Enron, — CREMOAFFE' Coassin; | ta prontezza e quanta decisio-|bile distruttore e infaticabile | tri, che ha mandato it pallone | Mezzo sinistro rossonero, Parte Cecone; Indri, Bonazza, Vettorelio, | che si scioglievano come tela| partiva Capello imbeccato da Atos stoppa e tira sul portie: 
; terle, Polli; Modolo, Baudaz, Ra- | ne ha messo in mostra oggi il | preciso costruttore, così ancora | nell'angolino alla sinistra di|Una fucilata che evita la barrie: Capello, Mariochio. AQUILEIA: Co- | di Penelope quando veniva a|Maricchio. Cross, deviazione di 25 in ASIA: altra rete manca- 
mani; Slobez, Verbacel, ro portierino triestino, salvando la | gli attaccanti Soardo e Moretto, | Coassin. Nulla da fare per il|'A MA trova nella traversa un cetta; Andrian,, Spagnul;  Barbana, | contatto con i leoni della difesa | Vettorello e staffilata fulminea|{, A) 38’ punizione dal limite 
CRE SADR L pira Per | sua squadra da un risultato ne- | per citare soltanto quelli the | portiere triestino, anche se qual- ostacolo. imprevisto che salva| Tomasin, Perusin; Quargnal, Dami- | ospite, L'Aquileia ha peccato di|dal basso all'alto di Bonazza.|;ra GUuoT la palla batte e ri 
9 ro,” na 2; oth. Sardo, | Ogtivo — e con due terzini pre-|sì sono messi in maggiore evi. | cuno ha voluto aceusarlo di es- Vendrame da'un brutto guaio. | neto, Plet, Zorat, Momesso. ARBI- | troppa lentezza e i suoi attao-|Cocetta rimaneva secco a Brac: | patte e ritorna a Giulio che 
o Sa ORI one ARBITRO: Brelich | CiSi e disinvolti, con una me-|denza nel corso dell'incontro. |sere intervenuto con una cer- Insistono i triestini ma la Tor-| TRO: Francesco Mozzon di Porcia. | chi a fascia frontale si ripeteva: cia aperte. L'Aquileia tornava] manca ancora la rete, Al 45° 
È aleeione ; diana piazzata e inesauribile | Nel complesso quindi una squa- | ta imprecisione e con un certo | Fana non dorme e al 13 Top: no monotoni fino alla noia sen-|ad agitarsi nei pressi della rete| Goassin libera sulla linea di 
; e ritardo. pan deve mettercéla tutta' PEr| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |Z® arrivare alla conclusione, al-| pierissina. La difesa granata era 


Non ce ne voglia Gino Co- 
laussi se dobbiamo togliere par- 
te del merito che i suoi ragaz- 
zi hanno avuto nell’impattare 
una partita che li vedeva scon- 
fitti giù in apertura di gara, 
ma non possiamo nascondere 
che il parziale successo del Pa- 


costruttrice, con un reparto at- 
taccante veloce. e insidioso, il 
Cremcaffè di oggi può essere 
guardato come ad una delle più 
perfette macchine del girone. 
Non fosse per la perenne pre- 
senza di quella certa jella, ‘la 
sua posizione in classifica ‘sa- 
rebbe indubbiamente più fede- 


dra vivace e promettente. Qual- 
che appunto sarebbe da muo: 
versi al portiere Vit il quale, 
im alcune occasioni, sì è dimo- 
strato impreciso e al quale dob- 
biamo imputare la responsabi- 
lità della rete subìta ‘per non 
essere uscito sul cross dì Gam- 
boz, consentendo in tal modo 


A fine partita e a risultato 
acquisito c'era del rammarico 
nei dirigenti delle du? squadre 
per il punteggio finale: da una 
parte si imprecava contro la 
malasorte che ha uzzoppato'Fra- 
giacomo e' che ha quindi impe- 
dito alla sua squadra di andare 


deviare oltre il-fondo una staf- 
filata di Rossit. Azioni. alterne 
e poi si arriva al 33’. Vascotto 
si destreggia sulla sinistra e 
poi serve Vouch che con un 
dosato passaggio allunga il pal: 
lone al’ centro, a Belfiore, che 
con una puntata carica di ef: 
fetto indovina l’angolino basso 


Aquileia, 31 
Con due tiri insidiosi, taglien- 
ti — che sono stati praticamen- 
te le due uniche vere frecciate 
scagliate. dall'arco dell'attacco 
pierissino — l’undici di Gaspa- 
to Michieli ha lacerato le carni 


l’azione incisiva, che avrebbe 
potuto consentirle di arrivare al 
SUCcCesso. 

Oggi tuttavia per gli agttile1e- 
si vi sono delle attenuanti. La 
maggiore è rappresentata. dalla 
assenza di una delle pedine più 
valide, il centromediano Moro. 


costretta a rollare ma non im- 
‘barcava mai acqua. Numerosi 
tiri di Zorat, Momesso e Dami- 
nato non andavano a bersaglio. 

Sembrava scatenata la squa- 
dra locale all'inizio della ripre- 
sa. Il terzino degli ospiti, Can- 
dotti, colpiva a. freddo. Quar- 


porta a portiere già battuto, 
Tommaso Ciccolo 


I marcatori 
9 reti: Furlani (Ponziana); 
5 reti: Giulio (Sangiorgina) Vet- 
torello (Pieris); 


x ni 0 d - della compagine aquileiese, che| Al suo posto è subentrato To-|gnal e l'arbitro lo mandava agli i i si 
lazzolo è stato propiziato e re-|le al suo reale valore. a Verbacci di entrare di testa|ancora a rete, dall'altra Gino |alla destra di Vendrame e se-|è stata costretta così a capito-| masin, Ri ha però So Siogiioi Ma proprio nel îo. 3 de cino er 
so possibile da un incidente oc-| Da parte sua il Palazzolo ha\e di segnare con precisione. Colaussi che si lamentava di|gna imparabilmente. Pallone al|lare per la prima volta questo|te giocato da terzino, per poi| mento culminante dell'offensiva |3 reti: Fonda (Ponziana). Car- 


corso allo scadere del primo 
tempo alla mezz’ala triestina 
Fragiacomo: da quel momento, 
infatti, il Cremcaffè ha prati- 
camente giocato in dieci uomi- 
ni anche se il forte attaccante 
non ha voluto cbbandonare il 


disputato una partita scintillan- 
te e spumeggiante, quasi a ri- 
specchiare la simpatica perso- 
nalità del suo allenatore «Gi- 
nut», presentando al pubblico 
alcuni giocatorini quanto mai 


Subìta la rete, il Palazzolo, 
anzichè recriminare sull’inciden- 
te. ha stretto i denti e ha ini 
ziato a macinare azioni su azio- 
ni, impegnando però il portie- 
re triestino soltanto con tiri da 


non poter preparare la squadra 
durante la settimana per gli 
obblighi di lavoro dei suoi ra- 
gazzi. Comunque à Gino rima- 
ne la grande soddisfazione di 
possedere alcuni giovani di pro- 


centro e protesta verbale di 
Grion nei confronti dell’arbitro, 
il quale con una decisione che 
sorprende tutti indica al gio- 
catore isontino la. via degli 
spogliatoi.‘ 

I rossoneri approfittano del 


anno sul proprio terreno 

Il Pieris se ha vinto lo ha 
fatto con tutte le carte in rego- 
la. E vediamo come le ha gio- 
cate. Innanzitutto va detto che 
i granata praticano un gioco 


portarsi, quando tutto ormai era 
perduto, all'attacco. Si è presta- 
to invece a fare lo stopper il 
terzino Spagnul, mentre ha gio- 
cato in libero il mediano Pe- 
rusin, 


aquileiese il Pieris consolidava 
il vantaggio. Al 16° Barbana de- 
viava male un pallone e un.me- 
diano avversario lo rilanciava 
in avanti, Veniva raccolto da 
Vettorello. Uno scatto e Peru- 


let (Gonars), Verbacci (Crem- 
caffè), Scala (Palazzolo); 

2 reti: Pevere e Derossi (Pal 
manova), Costa (Terzo), Bo- 
nazza, Brumat e Comelli (Pie- 
tris), Mosco (Ronchi), Nardon 
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senza di Fragiacomo nell’eco- 
nomia della squadra, non pos- 
siamo proprio non dubitare 
della genuinità del risultato fi- 
nale. Tutto questo per dovere 
di obiettività e quale premessa 
necessaria per inquadrare il 
reale valore delle due avversa 
rie, alla luce del risultato finale. 

Il Cremcaffè, dunque, è stato 
costretto al pareggio dall’infor- 
tunio di Fragiacomo. L'inciden- 
te, oltre naturalmente al peso 
negativo che ha avuto sul ren- 
dimento della compagine trie- 
stina, ripropone ancora una vol- 
te la «jella» che, da qualche 
tempo, la sta perseguitando. Fi- 


tatori. Così il giovanissimo ter- 
zino Moruzzi, sempre presente 


Cremcaffè. La stessa rete del 
pareggio infatti è stata realiz- 


Torino. 
Publio Tadeo 


battuto da Pittioni, uscita a vuo- 
to di Vendrame e palla a Bel- 


SABBADIN IN EXTREMIS EVITA AI LOCALI LA SCONFITTA 


Cervignano-Romana 1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel secondo tem- 
po al 23' Sandrucci, al 44° Sabba- 
din. — CERVIGNANO: Florit; Me- 


bile fallo commesso ai danni 
di un avversario) per evita- 
Te il peggio e per impedire 


presa. Al 23° Sandrucci batte 
tima punizione a circa venti 


al | metri dalla porta avversaria. 


ospite he sferrato un calcio al me- 
diano nerazzurro per cui è stato 
espulso. Il suo POSto è stato preso 


vane, quella del Pieris, che 
ignora di proposito l’arzigogolo, 
e punta tutte le sue forze nel- 
l'azione propulsiva: palloni scat- 
tanti, che sfrecciano da un ca- 
po all’altro del campo, atleti 
pugnaci che corrono dietro an- 
che alla palla più scorbutica e 
che sull’anticipo non si fanno 
precedere da nessuno. Questa 
squadra si avvale poi in parti- 
colare di quattro pedine vera. 
mente interessanti, che si iden- 
tificano nell’ottimo portiere Bla: 
sizza, sempre pronto negli in- 
terventi e sicuro nelle parate; 
in un Giordani in seconda bat- 
tuta, giocatore corretto che al. 
terna all’azione di rottura nelle 


diosa puntata di Daminato, che 
costringeva. Blasizza a una diffi 


Luciano Sanson 


(Sangiorgina), Belfiore e Del 
Ben (San Giovanni). 


= 


STRARIPANO INCONTENIBILI I BIANCOCELESTI 


Ponziana-Ronchi 9-0 (2-0) 


MARCATORI: nel primo tem- 
po al 21' Furlani su rigore, @l 


celesti al termine di un incon- 
tro memorabile, che li ha visti 


i difensori aspettano le «misu- 
re» alle. barriera. dell'arbitro 


nora, nel D e ; ' Fonda; ) i isti, i i i 
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un uomo all'avversari E 
mettendo, in tal DRIRE 
progresso in classifica ‘che il 


NA: Palmano; Ceglia I, Venutti; 
Zimolo, Simonit, Sandrucci; Ten- 
ze, De Rossi, Ronca, Cianci, Ce- 


dei conti, anche se non pote- 
va rispecchiare con esattezza 
l'andamento dell'incontro, così 
come si erano messe le cose, 


si sulla sua destra. Al 30° la 
espulsione di Zimolo. 
Al 44' il sospirato pareggio 


te fisionomie Nel primo tempo è 
stata equilibratà e corretta, con 
azioni veloci, che si sono alterna 
te nei due campi; nella ripresa in- 


tacco catapulta, preziosissimo 
quando si tratta di rovesciare il 


ZIANA: Degrassi; Suard, Primi; 
Framalico, Siuga, Farina; Chio- 
dini, . Fonda, Furlani, Zulich, 


lo in una occasione seppe ripor- 
tare una vittoria ancora più 
strepitosa, ma. per trovarla bi- 


Ripresa. Subito Furlani co- 
glie il montante destro, imitato 
da Zanuttig (girata dalla de 


na al 16°: si gingilla a centro 


i fronte nel gioco di contropie i pri È 
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era mei voti dei suoi dirigenti 
e dei suoi tifosi, sviluppando 
un gioco di insieme di eccel- 
lente levatura e strettamente 
essenziale. Nello stesso tempo 
gi uomini che la compongono 
hanno raggiunto il giusto grado 
di carburazione palesando grin- 
ta, volontà ed entusiasmo di 
alta lega. Perfettamente regi- 


4 RISULTATI 


*S. Giovanni-Torriana 
Picris . *Aquileia 


Cervignano, 31 

Si è avuta quest'oggi fa ri 
conferma che la Pro Cervigna- 
no, nonostante la nutrita schie- 
ra di rincalzi di cui dispone, 
non può prendersi il lusso di 
concedere quattro uomini di 
vantaggio agli avversari, so- 
prattutto se gli assenti rispon- 
dono ai nomi di Pacco, Capo- 
rale, Sponton e Matassi, il che 
significa altrettante pedine ba- 
se per la formazione di Rigo- 
nat. Se poi l’avversaria di tur- 
no si lama Romana, una. for- 
mazione completamente trasfor- 


vanno assolti con., formula pie- 
na Medeot, instancabile e ge- 
neroso: sia nelle fasi di inter- 
dizione che in quelle di appog- 
gio al reparto offensivo, Torto- 
lo, anche se piuttosto nervoso 
nella parte finale della partita, 
‘Trevisan, soprattutto per quan- 
to egli ha saputo fare nella 
ripresa e Sabbadin, veloce e 
pericolosissimo ogni qualvolta 
si è trovato in possesso della 
palla. Gli altri vanno collocati 
su un piano di rendimento in- 
feriore; e tra costoro dobbia- 
mo elencare anche Florit alla 
cui eccessiva.., disinvoltura va 


ormai fuori causa, Eremondi 
batte un corner e la. palla, in 
mischia, cade sui piedi di Sab- 
badin che. insacca inesorabil- 
mente alle spalle di Palmano. 


Luciano Golinelli 


SUCCESSO DEI PIU’ PRATICI 
Palmanova - Gonars 1-0 


MARCATORE: nella ripresa el 
10° Binenti. PALMANOVA: Prin- 
cie; Dorigo, Bon; Gon, Sdrigotti, 
Degrassi; Bertossi, Bucchini, Pe- 


rete del successo al 10° della ripre- 
sa con Binanti, che ha intercetta 
to un tiro di punizione battuto da 
fuori area. La reazione dei locali 
è stata immediata e gi è assistito 
ad une specie di assedio delle por- 
ta avversaria Ma, per le ragioni 
illustrate, non he conseguito il ri 
sulteto ambito. 


Luigi Menon 


più indovinata. Pensate ad esem- 
pio a Maricchio — questa la 
juarta pedina del sistema — 
che ‘portava sulla schiena il nu- 
mero undici ma che in effetti 
ha giocato una notevole parte 
dei novanta minuti in posizio- 
ne di centro arretrato, inseren- 
dosi poi al momento giusto nel- 
l'ingranaggio dell'attacco, 

Sul fronte opposto abbiamo 


Zanuttig, Fontanot, Doria. AR- 
BITR(: Rosa, dì Casarsa, 
Entusiasmante e travolgente, 
il Ponziana ha seppellito a «va 
langa» il Ronchi con il punteg- 
gio record di 9 a 0, Cinque gol 
di Furlani, tre di Fonda e uno 
di Farina, è il bilancio attivo 
che hanno presentato i bianco- 


== 


‘COLPO GOBBO AI DANNI DEI VERDEARANCIO 


Punteggio a parte, quello che 
ha impressionato in questa par 
tita è stato il gioco ad alto li- 
vello praticato dai locali: dife- 
sa coriacea, centrocampo mobi. 
lissimo, attacco sveglio e aggres- 
sivo, sempre incisivo, elegante 
e a tratti persino. divertente 
nelle manovre; su tutti quel dia- 


volo di un Furlani, prepotente 
e infrenabile nelle conclusioni. 
Merita veramente un elogio par- 
ticolare questo giovane atleta, 
che sempre pronto nello smar- 
camento, abile nel «takle», ve- 


loce nelle discese e soprattutto | 


campo Fontanot, poi pressato 
da un biancoceleste porge m- 
dietro a Furlani, completamen- 
te smarcato: un gioco da ragaz 
zi per il centravanti allora, avan- 
zare con calme, prendere le mi- 
sure e infilare il. pallone all’in- 
cerocio destro: tanto tutti fetmi 
lo stanno a guardare. Non pas- 
sano tre minuti e Furlani si m- 
pete. Fa tutto il centravanti: 
parte da centrocampo, infila co- 
me birilli i difensori ospiti e 
quindi fa secco Laurenti con un 
rasoterra in diagonale, che man- 
da il pallone nell’angolino si- 
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*Cremcaffè » Palazzolo 

*Sangiorgina-Arsenale 

*Cervignano-Romana 
Terzo.*Muggesana 


LA CLASSIFICA 
Sangiorgina 
Pieris. 
Arsenale, 
Ponziana 
Cremeaffè 
| Cervignano 
S. Giovanni 
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i | Ponziana, Cervignano, Torria- 
| RA e Romana 1 partita in meno 


3 PARTITE DEL 
__ NOVEMBRE 


spetto all’«undici» abulico e 
sconcertante che avevamo avu- 
to occasione di osservare do- 
menica scorsa, il discorso si fa 
ancor più serio, 

Sta di fatto che il Cervignano, 
pur avendo svolto una mole di 
gioco notevolissima, è stato a 
un pelo dal rimetterci l’intera 
posta, in una partia nella quale 
almeno sulla carta una sua 
Vittoria era data per scontata. 

Privi di un centro campo 
quanto meno sufficiente dove 
al to la mancanza di un 
elemento d'ordine qual è Ma- 
tassi si va facendo sempre più 
sentire, i padroni di casa sono 
in parte mancati anche di in- 
cisività nelle azioni d'attacco do. 
Mia di Eremon- 

+ la non ancora perfetta 
carburazione del fratello Ere- 
mondi I e l'assenza di un uo- 
mo d quale deve essere 
considerato ‘Caporale hanno 
fatto apparire piuttosto debole 
un reparto che, nella stagione 
scorsa, si era creato l’indiscus- 
sa fama di «matador» del gi- 
Moè 

resa necessaria una = 
dezza dell’ottimo Sabbadin ad 
un minuto dal termine e quan- 
do gli ospiti in vantaggio per 
1-0 erano già stati privati del- 
l'apporto di Zimolo (mandato 
dall'arbitro agli spogliatoi in. 
nanzi tempo a seguito di un 
ennesimo quanto ingiustifica- 


La Romana, ripetiamo è sta- 
ta superiore ad ogni aspettati 
va. Rinfrancata nel morale, la 
formazione degli ospiti ha da- 
to apertamente battaglia dallo 
inizio alla fine della contesa 
mettendo in luce oltre all'eccel- 
lente Ceglia II, l’intero reparto 
difensivo dove Simonit ha let- 
teralmente neutralizzato ogni 
velleità degli attacchi di Ma- 
ran e soci, La partita è stata 
vivacissima e combattuta du- 
rante l’intero arco dei 90 mi- 
nuti di gioco; le due squadre, 
espulsione di Zimolo a parte, 
hanno tenuto un comportamen- 
to dei più corretti, Piuttosto 
pignola la direzione di Pinello, 

L'inizio delle ostilità fa subi- 
to intendere che la Romana 
parte con il fermo proposito di 
ottenere un risultato positivo. 
All’1l1 Ronca impegna. Florit 
con un tiro di tutto rilievo ed 
è sempre il centravanti della 
Romana a suggerire una ma- 
gnifica azione di quella squa- 
dra, quando, al 23’ dà un'otti- 
ma palla a Ceglia II, che, do- 
po uno scambio con Cianci, 
mette quest’ultimo ‘in condizio- 
ni di tirare a rete, fuori bersa- 
glio di poco. Parte in contro- 
piede il Cervignano ma, nono- 
stante una serie di azioni ubria- 
canti condotte a cavallo della 
mezz'ora, la rete difesa da Pal- 
mano non corre rischi, 

Gli episodi salienti nella ri- 


De Corte, Colussi, Carlet, Ferro, 
Tevaris I. ARBITRO: Volari, di 
Duino. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gonars, 31 

L'attesissimo derby fra le due vi 
cine rivali Gonars e Palmanova si 
è concluso con la vittoria dell'un- 
dici palmerino. Più pratica, più 
incisiva, la formazione palmerina 
non ha incontrato eccessive diffi- 
coltà a battere l'undici nerazzurro 
che ha fatto del suo meglio per 
ottenere un successo che avrebbe 
dato prestigio e un po' di fiato al 
la sua classifica attualmente un 
po' in ribasso. 

La squadra locale quest'oggi ha 
dimostrato ancora una volta il suo 
debole. Il Gonars sta praticando 
un gioco fatto di trame, di pas 
saggi corti, tutto impostato sulla 
metà campo, che non arriva ad 
andare in fase di tiro, Gli attac- 
chi quasi privi di mordente dei 
gonarensi finiscono infatti per 
spuntarsi di fronte a una difesa 
solida. E quella del Palmanova è 
stata oggi una retrovie veramente 
forte, che ha tenuto il campo con 
sicurezza. Princic, che ha esordito 
in porta, si è rivelato un guardia- 
no sicuro e agile, Purtroppo lo 
stesso Princic è stato protagonista 
di una scorrettezza antipatica ai 
danni di Nerdon. Al 30" del se 
condo tempo infatti il portiere 


Terzo-Muggesana 1-0 (1-0) 


MARCATORE: Donda Ill al 
35° del primo tempo, MUGGE- 
SANA: Karlicek; Fontanot, Apo- 
stoli; Benvenuti;  Mamilovich, 
Borroni; Stradi, Braida, Brumat, 
Fabris, Bussi, TERZO: Driul; 
Sanvidotto; Ornelese; Donda L 
Donda II, Comuzzi; Selva, Co- 
sta, Donda II, Contin, Noselli. 
ARBITRO: Alt di Cormons, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Muggia, 31 

La Muggesana ha espresso il 
meglio di se stessa per celebra- 
re. degnamente il ventennale 
della sua fondazione davanti 
al suo caloroso pubblico; inve- 
ce è stata «giocata» dall’ironia 
della sorte @ fata in tutti i 
sensi, Ecco le componenti della 
immeritata ed esigua, sconfitta: 
dopo il primo Quarto d'ora di 
gioco i verdearancio perdevano 
l'apporto di Stradi il quale, in 
seguito a una respinta alta di 
testa, cadeva malamente e ri. 
portava la distorsione a una 
caviglia, rientrando poi in ga- 
ra del tutto inutilizzabile; ri- 
masti in dieci i locali subivano 
(35°) la più banale, delle segna- 
ture: essa laterale. all’in- 
dietro di Fontanot verso il pro- 


prio portiere, ma questi, per un 
equivoco, veniva ostacolato da 
Mamilovich per cui la palla t0- 
tolava verso l’incustodito Donda 
III che a porta vuota non ave 
va difficoltà alcuna a cogliere 
il successo. Non trascorrevano 
due minuti che la Muggesana 
veniva messa in berlina: la sor- 
te si divertiva a metterle ai pie- 
di un tiro dagli undici metri 
(rigore regolarmente rilevato 
dall'arbitro per un fallo di ma- 
ni in piena area di Comuzzi) 
ma Brumat spediva alla destra 
dell’incredulo  Driul completa 
mente fuori bersaglio; come se 
ciò non bastasse Fabris e Bussi 
al 40° si ostacolavano a tal pun- 
to davanti alla porta sguarnita 
del Terzo, per una uscita a vuo- 
to di Driul su centro di Braida, 
da non rendersi conto essi stes- 
si di tutta quella grazia così ma- 
lamente sprecata. 


E ancora non basta: nella ri- 
presa, che vedeva nuovamente 


tutta la Muggesana spinta al.| 


l'attacco, incredula nella mala- 
sorte, proprio al 4’ un bellissi- 
mo tiro di Brumat — con Brai 


‘da fra i più intraprendenti e 
caparbi della prima linea — at-|. 


traversava tutta la luce della 


porta su respinta difettosa del- 
lo stesso Driul. Ma il pareggio 
era nell’aria. Non poteva non 
venire. giù. Tutta l’area di ri- 
gore del Terzo aveva un solo 
colore, quello verdearancio. Di- 
fatti al 15’ tiro secco, preciso, 
di testa effettuato da Brumat 
con la classica girata al volo: 
tan... traversa. Nulla da fare. 

Ormai bisognava convincersi 
che la partita era «segnata», 
era «stregata», Il risultato non 
doveva cambiare, nonostante la 
volontà contraria - dell’undici 
muggesano che si prodigava ir- 
resistibilmente. pur. di rompere 
l'incanto ai fortunatissimi Ospi- 
ti. I quali, d'altra parte, mi 
in condizione di difendersi, han- 
no svolto il loro compito con 
‘molto giudizio, senza lasciarsi 
prendere nè sorprendere dalla 
smania di strafare, cercando di 
controllare lo  scatenatissimo 
avversario con calma e avvedu- 
tezza e tentando semmai il rad- 
doppio con qualche sporadica 
azione di contropiede. 

Ma quel gol, piovuto dal cie- 
lo, era prezioso, era anche di 
troppo per le loro previsioni. 


Aldo Priore 


andare in gol. Riflettore puntato 
pure sulla prestazione di Fonda. 

Del Ronchi bisogna dire che 
ha incontrato una giornata de- 
cisamente avversa. Contro i. 
tambureggiante assalto bianco- 
celeste ha saputo opporre una 
valida difesa solo per il primo 
tempo; successivamente con 
Fontanot ormai spento, con Bar- 
bana espulso, con Pivec in chia 
ra difficoltà nel controllo di Fur- 
lani, tutto è precipitato e allo- 
ra per il Ponziana è stata la 
vendemmia. 

‘All’inizio il Ronchi con Pivec 
«stopper» e Barbana libero re 
siste bene all’assalto dei ponzia- 
nini, Salva in angolo Laurenti 
un tiro di Furlani poì uno di 
Ruan. Al 21° prima doccia fred- 
da per gli ospiti; Furlani taglia 
bene sulla sinistra a Ruen che 


essi| parte di scatto, brucia sullo 


slancio Valentinuz (aiutandosi 
con una piccola gomitata 

leotta) giunge in area, ma vie- 
ne atterrato dallo stesso terzi- 
no, un metro. dentro, al momen- 
to del tiro. Rigore! Batte Fur 
lani e fa secco il portiere con 
tiro sotto la traversa. Al 42° 
brutto fallo di Farina su Moli- 
nari: il mediano si rimedia co- 
sì l’ammonizione scritta, Al 44° 
svolta decisiva per il Ronchi: 
fallo a due in area per il Pon- 
ziana, per fallo a gamba tesa 
di Barbana su Furleni. Fermi 


sì al 31° Suard su rimessa ser- 
ve Furlani sulla destra che al 
volo gira al centro per Fonda 
che tocca d’esterno destro e 
mette dentro facile. Al 33’ sì ri- 
pete Furlani su lancio di Zu- 
lich, svaria sulla destra e trova 
il tiro diagonale che infila l’an- 
golino sinistro. Al 37° Ruan fa 
il diavolo sulla destra: dribbla, 
si ferma, poi serve l’accorrente 
Fonda quasi sulla linea di fon- 
do: stringe al centro la mezza 
ala e di destro fulmina in gol 
de un metro. Su angolo al 40° 
battuto da Sluga, esce a. vuoto 
Laurenti e Farina perciò con il 
petto accompagne la. sfera in 
rete. Ultimo e nono gol al 44°: 
vien giù sulla sinistra Ruan in 
velocità, esce il portiere ma la 
ala tocca al centro verso Fur- 
lani, che alla «Meazza» accom- 
pagna la sfera in rete. 


Remo Gessi 


PREMIATA FABBRICA 


Mobili ERNESTO 
CERVIGNANO 
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IL PICCOLO 


IL CONVEGNO TROTTISTICO ALL’IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Un sorprendente Rango nella Totip 
si sbarazza del favorito Maestrale 


Tre assi nella 
e Trivento - In 


Rango l’ha fatta in barba a 
Maestrale. La Totip ha partori. 
to la grossa sorpresa perchè 
Maestrale si trovava a quota 
irrisoria sulla lavagna del «bock- 
maker», mentre Rango, pur co- 
moscendo le sua straordinaria 
condizione, veniva scarsamente 
appoggiato come vincente. Ma 
Belladonna, come accade so- 
vente in questo periodo, aveva 
anche ieri pomeriggio l’asso 
mella manica, e nella Totip l'ha 
tirato fuori con mossa astuta, 
e per Maestrale non c'è stato 
miente da fare. 

Per dire il vero, era stato 
Francesco Mescalchin, tituban- 
te alla vigilia ma altrettanto si- 
curo al momento del via, a ti. 
rare quasi un colpaccio con la 
brava Deità. Partenza a razzo 
e poi controllo perfetto della 
situazione lungo l’intero  per- 
corso, mentre Hit Ami a) largo 
cercava di chiudere nella morsa 
‘Rango per forza di cose siste- 
mato nella scia di Deità del 
via. Per Deità le cose parevano 
messe bene, anche perchè Mae- 
strale, ai 500 finali in piena of- 
fensiva, ha trovato in Hit Ami 
îuno scoglio quanto mai imper- 
vio. Rango invece, chiuso alle 
corda, sembrava dovesse fare 
lla fine del grillo, ma Belladon- 
ma ieri era l’uomo che sapeva 
trovare il varco utile nei mo- 
menti cruciali, avendo fatto già 
esperienza positiva in preceden- 
za con Cerere e quindi con Oz- 
zano, E’ venuta puntuale sulla 
ultima curva la rottura di Hit 
Ami a liberarlo dall’incomoda 
posizione, Poi il ruolo di spie- 
tato controllore di Maestrale, 
sino allora spettato a Hit Ami, 
è stato tutto di Rango. In di- 
rittura Deità appariva ancora 
fresca di energie, ma la caden- 
za di Rango, su] quale gravi 
tava Maestrale, era di marca 
superiore, e Deità alla distan- 
za ha dovuto cedere alla mag- 
giore incisività di Rango anco- 
ra bravo a parare fin sul palo 
il ficcante serrate di Maestrale. 

Così si è conclusa la Totip 
con Rango pagato oltre 10 vol. 
te la posta, come a voler dire 
che Maestrale non poteva per- 
dere questa occasione. 

Belladonna, dopo l’applaudito 
traguardo della Totip, non ha 
toccato altre mete, ma in pre. 
cedenza aveva fatto buon uso 
di Cerere, pronta ad approfit- 
tare di un varco lasciato libero 
da Ustrina, e con il vecchio Oz: 
zano, che ha fulminato il bat- 
tistrada Loietto dopo che gli 
altri in gara avevano fatto a 
ruba per sbagliare tutto in 
corsa. 

Un duplice traguardo per 
Francesco Mescalchin con Tri- 
vento e con la giovane Badoe- 
ra per un apprezzato risalto 
dei colori degli Eredi di Toma. 
so Prioglio. Trivento ha appro- 
fittato dell'errore marcato dal 
diretto avversario Vivaldo da 
Rio per involarsi al traguardo 
con uno stacco superiore nel. 
l’ultimo giro, che ha reso vano 
il prodigarsi conclusivo dell’at- 
tendista Caligera, mentre Ba. 
doera, vinta l’opposizione di 
Navassa sulla penultima curva, 
ha concluso solitaria davanti al 
sorprendente e regolare Romel. 


La colonna Totip 


1a CORSA: 1) Valganna 
2) Poerio 
1) Irvine 
2) Oceano 
3.a CORSA: 1) Pennarossa 
2) Grafeo 
4.a CORSA: 1) Rango 
2) Maestrale 
5,3 CORSA: 1) Ostrowno 
2) Nzali 
6.a CORSA: 1) Bellotto 
2) Frullino 


2.a CORSA: 


Dro dara dr 


Nella zona delle Tre Venezie si so- 
no avuti un dodici, due undici e 42 
dieci. Un dodici è stato realizzato a 
Trieste su scheda sestupla anonima 
giocata presso il bar «Santese»; sem- 
pre su scheda sestupla anonima è 
stato realizzato un undici presso il 
bar «X»., Le vincite con punti dieci 
a Trieste sono 23, a Udine 2. 

In tutta Italla ci sono 4 dodici, 52 
‘undici e 419 dieci. 

Le quote: si dodici lire 1.993.166; 
egli undici lire 153.320; ai dieci lire 
18.671. 


Bella la ripresentazione di 
Batan da parte di Antonio De- 
stro suo abile improvvisatore. 
Con uno stacco di gran pregio, 
Batan ha conquistato la testa 
mentre si sono attardati in rot- 
tura Grestasio e Iraniano. Laz- 
zarino ha pedinato Batan sino 
sulla curva finale, dove si è fat- 
ta luce Torvajanica che in retta 
ha attaccato a fondo Batan, 
che però ha risposto orgoglio- 
samente alla giumenta vincen: 
do di misura ma con pieno me- 
tito in un apprezzabile 1.22.17. 

Altri vincitori della giornata 
la 3 anni Priula, in una corsa 
ripetuta per le cadute, fortuna- 
tamente senza danni, di Pedri- 
nis e Agile, e la 4 anni Nerbru- 
na, nella seconda divisione del- 


PREMIATA FABSRIC/ 


Mobili ERNESTO 


CERVIGNANO 


Visitateci! Risparmierete 


manica di Belladonna - Squillanti affermazioni di Batan 
forma Badoera - Cadute senza danni di Pedrinis e Agile 


la periziata vinta in 1.27 una, lire per 100. PREMIO DELLE TANE 
media troppo modesta per dei|%.a div.: (lire 225.000, m. 1640): 1) 
cavalli che proprio otto giorni | Narbruna (M. Ceugna); 2) Olinto; 3) 
prima si erano esibiti da 1.25 Assalto, 8 part. Tempo al km. 1.27. 


e frazioni. 


PREMIO DEI NIDI (lire 330,000, 
m. 1650): 1) Badoera (F. Mescal- 
chin); 2) Romel. 6 part. Tempo al 
km, 1,277. Tot.: 12; 13, 26; (179). 
PREMIO DI DIANA (lire 350.000, m. 
) Cerere (U. Belladonna); 2) 
© part. Tempo al km. 1.255. 

+3 26; 15, 50; (117) 35, PREMIO 
DELLE CAPANNE (lire 250.000, m. 
1650): 1) Priula (G. Bragaloni); 2) 
Amusette; 3) Binda. 8 part. Tempo 
al km. 126.8. Tot.: 105; 49, 35, 16; 
(365). 430. PREMIO DELLE TANE 
(lire 225.000, m, 1640) La div.: 1} 
Ozzano (U. Belladonna); 2) Loietto. 
% part. Tempo al km. 1.24,9. Tot.: 
34; 23, 69; (142) 443. PREMIO DEL- 
LA CACCIA (lire 610.000, m. 2050) 
corsa Totip: 1) Rango (U. Belladon- 
na); 2) Maestrale; 3) Deità, 9 part. 
Tempo al km. 1.24.5. Tot.: 108; 15, 
12, 17; (49) 510. PREMIO DEGLI 
SQUILLI (lire 525.000, m. 2100): 1) 
Trivento (F., Mescalchin); 2) Calige- 
ra; 3) Gradese. 9 part. Tempo al 
km. 1,23.8, Tot.: 24; 17, 18, 27; (118) 
540. PREMIO DEI CANNETI (lire 
510.000, m, 1650): 1) Batan (A. De- 
stro); 2) Torvajanica; 3) Lazzarino, 
9 part, Tempo al km. 1.22.7, Tot.: 


29; 21, 14, 31; (44) 254. Duplice del. 
l’accoppiata (5.a e 7.a corsa): 3200 


Tot. 53; 19, 15, 16: (37) 261, 
Mario Germani 


— 


COPPA SCHNABL 
La Libertas di Udine 


s'impone con facilità 


Gorizia, 31 

La Libertas di Udine si è im- 
posta con facilità a Gorizia nel- 
la Coppa Schnabl di atletica 
leggera, riunione regionale ri- 
servata ad atleti juniores e se- 
niores. La giornata non è stata 
particolarmente favorevole agli 
atleti, i quali si sono mantenu- 
ti su prestazioni discrete, Tra 
i risultati migliori quelli del so- 
lito Medesani che ha saltato in 
alto 1,90, fallendo di un soffio 
1°1,96, e in lungo 6,66. In evi- 
denza pure Claudio De Franzo- 
ni che nel giavellotto ha rag- 
giunto m. 57,54, L’A, S. Udinese 
non era presente ufficialmente 
alla manifestazione ‘in quanto 
ha già terminato l’attività ago- 
nistica stagionale. 

Ecco i risultati: 


Corsa piana m, 100; 1) Schiarelli 
Sergio, CRDA Monf., in 1l”4; 2) 


L’ODIERNO 


CONVEGNO 


Inseguimento di Rango 
nel Premio Altipiano 


Il convegno odierno si inizie- 
Tà oggi alle ore 14. Al centro del 
programma il Premio dell’Alti- 
piano nel quale, sulla breve di- 
stanza, Rango sarà chiamato a 
rendere 20 metri a Gudar, Na- 
dila, Carnevale, Anzano e Bu- 
casprint. Il forte figlio di Mi- 
stero dovrà indubbiamente im- 
pegnarsi a fondo per aver ra- 
gione del manipolo degli avvan- 
taggiati, tuttavia crediamo che 
l’inseguimento di Rango si con- 
cluderà con il successo dell’al- 
lievo di Belladonna. Fra gli av- 
vantaggiati, merita credito Na- 
dila, ma anche l’altro veterano 
Carnevale può farsi notare spe- 
cialmente se gli riuscirà di an- 
dare al comando. 

Nelle altre corse da segnala 
re il Premio Contovello sul dop- 
pio chilometro, dove Deità ha 
buone «chances» e dove Boon e 
Ortallo non partono battuti, e 
il Premio Zolla per i puledri di 
2 anni con Godinette in grado 
di imporsi a Olandese e Quas- 
sio. Anche nel Premio Opicina 


di scena i 2 anni, e qui la lotta 
per il successo sembra interes- 
sare più di un concorrente, con 
Plaustro (due vittorie, consecuti. 
ve), Quartuzza e la novità Botte. 
ghino, un gradino più in su nel- 
le quotazioni. 

I favori a Cactus nella perizia. 
ta dei «gentlemen», a Nagpur 
nel Premio Basovizza e a Petro. 
nio nel conclusivo Premio Mon- 
rupino, è tutto quanto rimane 
ancora da dire. 

Premio Zolla - A m. 1650: 1) 
Godinette (Quadri); 2) Belfiore 
(Destro), 3) Quassio (Ceugna), 
4) Chibon (Barducci), 5) Olan- 
dese (Belladonna). 

Premio Rupingrande - (peri. 
ziata - amatori) - A_m. 2040: 1) 
Caligera (Bordon), 2) Golden 
(Canini), 3) Don (Corsi A.); a 
m. 2060: 4) Grancetta (Vec- 
chiet), 5) Cactus (Morselli). 

Premio Opicina - A m. 1650: 
1) Quartuzza (Zeugna), 2) Plau- 
stro (Quadri), 3) Tegea (Ceu. 
gna), 4) Solindora (Tiego), 5) 
Botteghino (Bezzecchi Eg.). 

Premio Contovello - A. metri 
2050: 1) Nairobi (Cadalbert), 2) 
Deità (Mescalchin F.); 3) Laz- 
zarino (Belladonna), 4) Boon 
(Corsi A.), 5) Homo (Ceugna), 
6) Ortallo (Piratti). 

Premio Basovizza - A _m. 1680: 
1) Briamo (Piratti), 2) Terge- 
steo (Susmel E.), 3) Nagpur 
(Belladonna), 4) Narluigia (Ni- 
gris), 5) Bella del Piave (Gran. 
zotto): a m, 1700: 6) Tiller (Zeu- 
gna), 7) Pedrinis (Ceugna). 

Premio Altipiano - A. m. 1700: 
1) Gudar (Quadri); 2) Nadila 
(Piratti), 3) Carnevale (Zeu- 
gna), 4) Anzano (Baraldi), 5) 
Bucasvrint (Mescalchin F.); a 
m, 1720; 6) Rango (Belladonna). 

Premio Monrunino - A. m. 
2080: 1) Vignale (Bragaloni), 2) 
Salvador (Belladonna); a m. 
2100 3) Agile (Quadri), 4) Petro- 
nio (Mazzuchini), 5) Colosseo 
(Granzotto). 6) Sferza (Nigris), 
7) Algeria:(Susmel E.). 

Ecco i nostri favoriti: Premio 
Zolla: Godinette. Olandese, 
Quassio. Premio Runingrande: 
Cactus, Calicera, Golden. Pre- 
mio Onicina: Planistro. Quartz: 
za. Botteghino, Premio Conto. 
vello: Deità, Boon. Ortallo. Pre. 
mio Basovizza: Nagpur. Tiller, 
Tergesteo. Premio Altiniano: 
Rango. Nadila, Carnevale. Pre- 
mio Monrunino: Petronio, Sal- 
vador, Algeria. 


Un'Associazione nazionale 


stazioni sport invernali 


Milano, 31 

Le stazioni climatiche inver- 
nali di Cervinia, Cortina D’Am. 
pezzo, Courmayeur, Madesimo, 
Madonna di Campiglio, Sestrie- 
te, Sportinia e Tonale Paradi: 
so, preso atto — è detto in un 
comunicato — del «rilancio eu- 
ropeo del turismo internaziona- 
le italiano promosso con decisa 
intelligenza dal Ministro Coro- 
na e, allo scopo di favorirlo 
con una collaborazione ordina- 
ta e puntuale», si sono riunite 
in associazione nazionale stazio- 


gli Enti provinciali del turismo, 
alle Aziende autonome dij sog- 
giorno e a varie società sono 
precisati gli scopi dell’associa- 
zione, 

Le grandi stazioni invernali — 
si afferma nel comunicato — 
sia attraverso la nuova associa 
zione, sia singolarmente, oltre 
ad «allinearsi» all’azione pro- 
mossa dal Ministro Corona sot- 
to la sigla «Sci.neve: inverno 
in Italia», intendono ribadirne 
e sottolinearne la validità an- 
che sul piano generale. 

cal 


COPPA RE DI SVEZIA 
| tennisti azzurri 
piegano i finlandesi (3-2) 


Helsinki, 31 

Battendo la Finlandia per 3-2, 
l’Italia si è qualificata per le se- 
mifinali della Coppa del Re di 
Svezia di tennis. Chiusasi in pa- 
rità la prima giornata (1-1) Ita- 
lia e Finlandia si sono trovate 
con due punti ciascuna prima 
dell'ultima partita, il doppio tra 
gli azzurri Di Maso e Gilardelli 
e i finlandesi Saeilas-Suominen. 
A conclusione di una partita 
molto combattuta gli italiani so- 
no riusciti a prevalere per 6-4, 
2-6, 6-3, 6-4, conquistando così il 
punto decisivo, I due singolari, 
giocati in precedenza erano sta- 
ti vinti da Di Maso (It,) su 
Dyggve per 4-6, 7-5, 6-3 e da Saei- 
lae (Fin.) su Maioli (It.) per 
10-8, 3-6, 10-6. 

Nel successivo turno, l’Italia 
avrà come prossima avversaria 
la Danimarca, 


Frattolin Claudio, Libertas UD, in 
11°’; 3) Maranzana Piero, SGT, in 
116; 4) Tassini Fulvio, SGT, 11”7; 
5) Romano Ezio, UGG, 11”9; 6) Re- 
galzi Carlo, Libertas UD, 1212. 

Corsa m. 400 H: 1) Buttignon San- 
dro, Torriana, 574; 2) Martinuzzi 
Sergio, Libertas UD, 61’; 3) Serra. 
valli Pietro, idem, 63’'4; 4) Bramuz- 
zi Giorgio, idem, 65”3; 5) Nicoli 
Paolo, CRDA Monf., 65'5; 6) Bianco 
Raoul, Libertas TS, 68/. 

Salto in lungo: 1) Medesani Gian- 
carlo, Fiamma TS, m. 6,66; 2) Re 
galzi Carlo, Libertas UD, 6,47; 3) 
Riccardi Mario, Acegat, 6,43; 4) Ta. 
vagnutti Nereo, UGG, 6,37; 5) Pia- 
pan Fulvio, SGT, 6,27; 6) Schiarelli 
Sergio, CRDA Monf., 5,45; 7) Clisel- 
li Roberto, Fiamma TS, 5,13; 8) Mi 
cossi Adriano, Libertas UD, 4,61. 

Lancio del giavellotto: 1) De Fran- 
zoni Claudio, Torriana, m, 57,54; 2) 
Brigante Claudio, Fiamma TS, 55,62; 
3) Miolli Giorgio, Libertas UD, 51,72; 
4) Fellini Adriano, Libertas UD, m, 
50,68; -5) Fornasaris Elso, Fiamma 
TS, 50,64; 6) Giacomini Beppino, Li- 
bertas UD, 49,37; 7) Zimani Fabio, 
CRDA Monf., 46,43; 8) Delli Compa- 
gni Fulvio, Fiamma TS, 39,79; 9) 
Tassini Fulvio, SGT, 38,72; 10) Flu- 
miani Andrea, Libertas UD, 36,82; 
11) Bensa Dusan, Olimpia, 35,95. 

Corsa 1500 piani: 1) Merni Franco, 
UGG, in 4°3”9; 2) Miani Lauro, C.R. 
D.A. Monf., 4'6'*1; 3) Blasich Lucio, 
Torriana, 4'13”7; 4) Bacci Giorgio, 
©CRDA Monf., 4721”5; 5) ©Chionchio 
Matteo, UGG, 4'22”; 6) Arban Ful- 
vio, SGT, 47275, 

Lancio del disco: 1) Delli Compa- 
gni Fulvio, Fiamma TS, m. 39,40; 2) 
‘Brigante Claudio, idem, 37,60; 3) De 
Franzoni Claudio, Torriana, 37,53; 4) 
Gerin Argo, idem, 33,59; 5) Flaibani 
Giorgio, Libertas UD, 33,42; 6) Gia 
comini Beppino, idem, 32,85; 7) Feb 
lini Adriano, idem, 25,61; Castellarin 
Rino, ASU, 42,57 (f.g.); Francescutto 
Gioacchino, ASU, 35,77 (f.g.). 

Salto in alto; 1) Medesani Gian 
carlo, Fiamma TS, m. 1,90; 2) Mu 
nini Andrea, Libertas UD, 1,80; 3) 
Flumiani Andrea, idem, 1,75; 4) Bar- 
bieri Ezio, Fiamma TS, 1,60; 5) Ben: 
sa Dusan, Olimpia, 1,60; 6) Nicoli 
Paolo, CORDA, 1,55; 7) Riccardi Ma- 
rio, Acegat, 1,50, 

Corsa piana m, 400: 1) Loru Fran: 
co, CRDA Monf., in 51'2; 2) Brezzo- 
ni Alberto, SGT, 51”5; 3) Bramuzzi 
Giorgio, Libertas UD, 53’'1; 4) Kafer 
Sergio, SGT, 535; 5) Predonzan Ales- 
sandro, Libertas TS, 56’'4; 6) Lister 
Giuseppe, Torriana, 58'°7. 

Staffetta 4x400: 1) SGT (Maranza. 
na, Kafer, Tassini, Brezzoni) in 
3'83!”8; 2) UGG (Merni, Chionchio, 
Romano, Tavagnutti) 3'37’'8; 3) C.R. 
D.A. Monf. (Nicoli, Colpo, Bacci, 
Miani) 3°38”8; 4) Libertas UD (Frat- 
tolin, Bramuzzi, Serravalli, Marti- 
nuzzi) 3°39''1; 5) ‘Torriana (Lister, 
Vittori, Blasic, Buttignon) 3°43!7; 6) 
Fiamma TS (Barbieri, Fornasaris, 
Cliselli, Medesani) 3'58"8, 

La classifica per società: 1) Liber: 
tas Udine punti 55 - Coppa Schnabl 
1965; 2) Fiamma Trieste p. 35 . Cop- 
pa dell'U.G.G.; 3) CRDA Monfalcone 
n. 32 . Coppa della Ditta Mattioni 
Caffè; 4) Società Ginnastica Triesti- 
na p. 30; 5) Torriana Gradisca p. 
28; 6) Unione Ginnastica Goriziana 
p. 23; 7) Acegat Trieste p. 4; 8) Li 
bertas Trieste p. 3; 9) Olimpia Go- 
tizia punti 2. 


Bruno Zaccardi terzo 
ai mondiali di sci nautico 


Brisbane, 31 
Ai campionati mondiali di sci 
nautico cui hanno partecipato 
14 Paesi l’Italia si è classificata 
quarta dopo gli Stati Uniti, la 
Francia e l'Australia. Questa la 
classifica individuale finale uo- 


mini: 1) Hillier (USA) punti 
2.726,911: 2) Penacho (USA) 
2.624.441; 3) Bruno Zaccardi 


(It.) 2.565,121. Donne: 1) Allan 
(USA) 2.579,659; 2) Cooper 
Clark (USA) 2.479,829: 3) Hans- 
luwka (Austria) 2.371.688. 


Ennesimo successo 


di Abdon Pamich 


Castelgandolfo, 31 

L'olimpionico Abdon Pamich 
ha conquistato un ennesimo suc. 
cesso vincendo oggi la gara di 
marcia Roma - Castelgandolfo 
di km. 30 organizzata. per il G. 
P. Enrico e Gianna Giammei, 
dall’ACLI-ATAC..Pamich è an- 
dato subito al comando e, pro- 
tagonista assoluto e isolato, ha 
HEniO il traguardo dopo 2 ore 


rt il 

La squadra nazionale femminile 
Juniores di ginnastica ha sconfitto 
ieri sera a Novi Sad la rappresen. 
tanza italiana per 179 a 174,95 pun. 
ti. Nella classifica individuale in 
testa è terminata la jugoslava Sla- 
pic con 37,60 punti, seguita dalle 
italiane Biagiotti e Alberti a pari 
merito con 36,45 punti, e dalla ju- 
goslava Kovac, terza con 36,40 punti. 


LEE, 

Il superleggero italiano Vincenzo 
Pitardi ha battuto lo spagnolo Segu- 
valli ai punti in otto riprese nel 
corso di una riunione internazionale 
svoltasi a Barcellona. 


CONCLUSI I CAMPIONATI REGIONALI DI BOXE PER IL 1965 


La metà dei titoli in 
andat 


Î Gorizia, 31 
Si sono conclusi questo po- 


.| meriggio a Gorizia i campiona- 


ti regionali novizi di pugilato 
1965. Degli otto titoli assegnati, 
dei quali uno per mancanza di 
avversario è stato attribuito 
senza combattimento, la metà 
è andata all'Unione Pugilistica 
Goriziana, presente alla rasse- 
gna con un pugile in ogni ca- 
tegoria di peso. L'altra metà è 
stata equamente divisa, con un 
titolo ciascuno, tra le altre so- 
cietà che avevano mandato i lo- 
ro pugili al campionato e cioè 
al CRDA Trieste, all'A.P. Udi 
nese, alla Società Pugilistica 
Triestina e all’A.P.T.. A bocca 
asciutta sono rimasti invece î 
pur validi rappresentanti della 
Libertas Latisana, 

La manifestazione ha avuto 
un meritato successo premian- 
do lo sforzo organizzativo dei 
dirigenti dell’ACSI Olivi-U.P.G. 
che si assunta l'onere del cam- 
pionato. 

Il livello qualitativo comples- 
sivamente assai buono di que- 
stì campionati è stato ribadito 
anche nel corso della seconda 
giornata. Sul ring si sono vi- 
sti, in generale, pugili ussai ben 
preparati e dotati, ed ancor 
meglio impostati e già smali- 
ziati, una cosa davvero ecce- 
zionale per dei ragazzi alla loro 
prima esperienza ujficiale sul 


quadrato. Il merito va ascritto 
senz'altro alla serietà e alla 
bravura degli istruttori, il cui 
lavoro ha così avuto la miglior 
ricompensa. Maggiormente sod- 
disfatto degli altri può essere 
il manager dell’U.P.G., Fantini, 
che tra l’altro ha portato în fi. 
nale ben sei pugili. 

Il primo titolo assegnato è 
stato quello dei piuma, aggiudi- 
cato con pieno merito a Pelliz- 
zon (UPG) che al termine di 
un combattimento assai piace 
vole ha avuto la meglio su Brio- 
lì. Pellizzon è apparso anche 
tra è pugili più lineari del cam- 
pionato. Tra i leggeri hanno 
avuto ragione i maggiori attac- 
chi portati da Bonazza al suo 
avversario Paoletti. Anche la 
combattività vuole il suo giusto 
premio e Bonazza ha capito la 
lezione, senza permettere che 
le repliche un po’ disordinate 
di Paoletti andassero a segno. 

Quatiro minuti sono bastati 
a Moro (APT) per aggiudicarsi 
alla maniera forte la finale dei 
superleggeri nei confronti di Pi- 
cotto. Aggressivo e potente, il 
triestino non ha permesso al 
suo avversario di terminare la 
seconda ripresa e con colpi pre- 
cisi ed efficaci lo ha mandato 
al tappeto prima del suono del 
gong. Giustamente è stato giu- 
dicato il miglior pugile del 
torneo. 


Ultimo atto per l'atletica leg- 
gera femminile. Il sipario è ca- 
lato sul campo scuola di Co- 
logna, a co. namento di una 
stagione che, specialmente per 
quanto riguarda la categoria al. 
lieve, è stata ricca e densa di 
soddisfazioni, Infatti le due 
maggiori società della rezione, 
Gualf Udine e Ginnastica Trie- 
stina, hanno ben figurato in 
campo nazionale, imponendosi 
all'attenzione dei tecnici sia per 
qualità che per quantità di atle- 
te messe in campo. 

Atlete - gara in numero fuori 
del normale, più di 70, di cui 
una cinquantina militante nella 
categoria allieve, hanno dato 
Vita a questa riunione di chiu- 
sura, cercando di migliorare ul- 
teriormente i propri limiti per- 
sonali, e soprattutto, cercando 
di portare un congruo numero 
di punti alla classifica della lo- 
To società. Era logico che, con 
queste premesse, tutte le atle- 
te in campo gareggiassero con- 
tro il cronometro e contro il 
metro per cercare di superare 
quei limiti che danno diritto di 
entrare nelle classifiche specia- 
li della Federazione italiana di 
atletica leggera. Un decimo di 
secondo, un centimetro posso- 
no voler dire centinaia di pun- 
ti perciò tensione nervosa, ca- 
Tica agonistica e impellente ne- 
cessità di ottenere un «risulta- 
toy a tutti i costi giocano il 


DISPUTATA A MUGGIA LA 7.a PROVA DEL PALIO DEI RIONI 


AI G.S. San Giacomo la Coppa 
Ventennale dell’U.S. Muggesana 


Nella gara di marcia Mattagliano prevale non tanto facilmente 
su De Pase - Nella corsa primo Intemperante con 13” di vantaggio 


Muggia, 31 

Si è svolta a Muggia la set. 
tima prova del quinto Palio dei 
rioni e Trofeo fratelli Fonda 
Savio, organizzato dal gruppo 
sportivo San Giacomo in colla- 
‘borazione con l’U. S. Muggesa- 
na in occasione del ventesimo 
anno di vita di questa società. 
La gara di marcia, cui hanno 
perpato tutti i migliori atle- 
i giuliani, è stata appannag- 
gio di Mattagliano della società 
Ginnastica Triestina, seguito 
da De Pase del G, S. San Giaco- 
mo. Gara entusiasmante, arti. 
colatasi su quattro giri del per- 
corso: viale D'Annunzio - via 
Forti - viale 25 Aprile - via San 
Giovanni. 

Mattagliano, partito subito in 
testa, non ha vinto tanto facil- 
mente su De Pase, riuscendo a 
staccarlo solo nel giro finale. Ot- 
timo il comportamento di Pa- 
stori, Vanin e Corosu, dietro 
a loro anche Bisiani, Milloch e 
Targa. © 

Subito dopo la marcia è se- 
guita la prova di corsa nella 
quale si sono posti immediata- 
mente al comando Intemperan- 
te e Colugnatti che sono passati 
affiancati anche alla fine del 
secondo giro dopo che Intem- 
perante aveva dato fondo alle 
sue energie, portandosi defini- 
tivamente al comando e giun- 
gendo al traguardo con 13 
secondi di vantaggio sugli im- 
mediati inseguitori. Dietro a: 
loro le posizioni sono rimaste 
immutate per tutta la fila degli 
inseguitori tranne che per l’an- 
ziano Bembi che ha rimontato 
con sorpresa generale ben quat- 


Nella classifica finale per la 
assegnazione della Coppa Ven- 
tennale U. S. Muggesana è ri- 
sultato. vincitore il G. S. San 
Giacomo che si è guadagnato il 
primo posto con un grosso mar- 
gine di distacco dalle altre so- 
cietà in gara. 

La premiazione ha avuto luo- 
go nella palestra comunale, Pri- 
ma. della consegna della coppa 
e delle medaglie ai concorrenti, 
il presidente Crasso ha rivolto 
parole di augurio per l'Unione 
Sportiva Muggesana nella feli- 
ce occasione dei suoi venti anni 
di vita e ha consegnato al si 
gnor Gasvodich, primo presi- 
dente della società, una meda- 
glia ricordo. «All’amico Crasso, 
infaticabile organizzatore e 
dirigente sportivo» ha risposto 
il geom. Petronio, beneauguran- 
do per le future attività del fra- 
tello G. S. San Giacomo. 


Ordine di arrivo. 


Prova di marcia sulla distan- 
za di km. 5,800: 1) Mattagliano 
Giordano, Società Ginnastica 
Triestina, 33'06”; 2) De Pase Li. 
vio, G. S. San Giacomo 33’12”4; 
3) Pastori Giorgio, San Giaco- 
mo, 3431’”8; seguono Vanin, Co- 
rosu, Bisiani, Millach, ‘Targa, 
Surian, Fratta. 

Classifica per società (gara di 
marcia): 1) G. S. San Giaco- 
mo, punti 81; 2) Dopolavoro 
CRDA, punti 27; 3) Società 
Ginnastica Triestina, punti 26; 
4) Libertas Udine, punti 16. 

Prova di corsa km. 5,800: 1) 
Giovanni Intemperante, S. Gia- 
como, 21’03”4; 2) Colugnatti Al 
do, ASCA ACEGAT, 21’17”2; 3) 


ni sport invernali (A.N.S.S.).'tro posizioni piazzandosi al| Bortolot Gianni, San Giacomo, 


Nello statuto, distribuito a tutti 


quinto posto, 


21'18”4; seguono Gemellesi, 


Bembi, Milocco, Barbaro, Pac- 
chioni, Toncich, Caputo, Ger- 
mani, Brandolin, Sterpin, Fran- 
zè, Fiorino. 

Classifica per società: 1) San 
Giacomo, punti 91; 2) ACEGAT, 
punti 49; 3) Libertas Udine, pun- 
ti 15; 4) Fiamme Oro, punti 17; 
5) CRDA Trieste, punti 10. 

Classifica generale di corsa e 
marcia: 1) G. S. San Giacomo, 
punti 172; 2) ASCA ACEGAT, 

unti 49; 3) CRDA Trieste, pun- 
i 37; 4) Libertas Udine, punti 
31; 5) Società Ginnastica Trie- 
stina, punti 20; 6) Fiamme 
Oro, punti 17. 


L’Amsicora campione 
di hockey su prato 


Bologna, 31 

La squadra dell’Amsicora di 
Cagliari si è laureata oggi cam- 
pione italiane di hockey su pra- 
to, battendo nello spareggio di- 
sputato al Comunale bolognese 
i campioni uscenti della MDA 
di Roma. Le due squadre, che 
tra l’altro si erano trovate di 
fronte anche lo scorso anno per 
il titolo, avevano terminato con 
8 bunti il girone finale dal 1.0 
al 4.0 posto, mentre il CUS To- 
rino era finito a 5 punti e il Go. 
liardico Macerata a 3. Nell'in- 
contro odierno l'equilibrio tra 
le due compagini si è protratto 
per i due tempi regolamentari 
conclusisi a reti inviolate. Poi, 
durante il primo dei tempi sup- 
plementari, Alessandro Aramu, 
al 4’, ha messo a segno l’unica 
rete della giornata, sufficiente a 
dare lo scudetto ai sardi. 


più delle volte brutti scherzi. 
Emozione che attanaglia le gam- 
be, timor panico di non riu- 
Scire ad ottenere quello che 
ci si è prefissi di fare contri. 
buiscono a far sì che ogni sin- 
gola gara faccia capitolo a sè, 
un piccolo dramma, o meglio 
una piccola tessera del grande 
mosaico dell’atletica leggera, 

Non tutte riescono ad otte- 
nere quello che vogliono, ma 
quelle poche che lo fanno esul- 
tano di gioia e si lasciano tra- 
sportare sull’onda dell’entusia- 
smo, Questi i motivi per cui le 
gare di ieri mattina sono riu- 
scite quanto mai avvincenti ed 
entusiasmanti, 

Sulla cresta dell'onda le ve- 
lociste: la Milleri e la Potasso 
nella velocità breve, Pontoni, 
Fantuzzi, Bertolutti e la Fioren- 
tini in quella prolungata, 

Ma la nota più coreografica 
della riunione è stata data dal- 
la trottolina Tiziana Seriau, cne 
sembra intenzionata a seguire 
le orme della sorella maggiore 
Patrizia. Salti di. gioia, abbrac- 
c:, qualche lacrimuccia di com- 
mozione per essere riuscita ad 
avvicinarsi a quel muro dei 9” 
che permette di esser qualcu- 
no già nelle categorie inferiori, 
Una nota umana nell’arido e 
inesorabile ticchettio del crono- 
metro, 


Ancora in evidenza la Turus 
nel giavellotto, anche se abbon- 
dantemente al di sotto del suo 
primato italiano, e la Petean 
nel salto in lungo. 


Complessivamente una riunio- 
ne interessante, ricca di spunti 
tecnici e agonistici, che ha an: 
cora una volta affermato la 
bontà della nostra scuola e che 
soprattutto darà nuova e quali. 
ficata linfa alle file dell'atletica 
femminile, quanto mai bisogno- 
sa di rinnovare i quadri e di 
‘puntare sempre più a risultati 
di prestigio, 


80 ostacoli: 1) Orlando Cristina 
(S.G.T.) 13'2; 2) Valli Alida (Edera) 
14”3; 3) Petean Elodia (S.G.T.) 15'6; 
4) Fornasiero Sonia (id.) 15’, 

60 ostacoli: 1) Pittino Flavia (G. 
U. A. L.F.) 10”'6; 2) Marchioro Bea- 
trice (id.) 10”9. 

Lancio del peso allieve: 1) Sello 
Rosa (GUALF) 8,98; 2) Nobile Patri- 
zia (S.G.T.) 7,34; 3) Banfi Laura 
Cid.) 7,12; 4) Deconi Ondina (id.) 
6.49, 

Lancio del peso juniores e senio- 
res: 1) Banfi Elena j. (S.G.T.) 8,67; 
2)Zacchigna Lilia j. (Edera) 7,21; 3) 
Burolo Nirvana j. (id.) 6,26. 

Corsa piana metri 200: 1) De Mar- 
chi Luisa j. (S.G.T.) 28,5; 2) Valli 
Alida j. (Edera) 30”4, 

Salto în lungo allieve: 1) Capus 
Caterina (S.G.T.) 4,35; 2) Zalateu 
Nella (GUALF) 4,24; 3) Rossi Rosan- 
na (S.G.T.) 4,17; 4) Tonetto Daniela 
(GUALF) ‘4,02; 5) Bertogna Cristina 
(S.G.T.) 3,92; 6) \Rener Loredana (id.) 
3,75; 1) Beruzzi Erica (id.) 3,59; 8) 
Spangaro Daniela (id.) 3,28. 

Corsa piana m. 60: 1) Minca Ful- 
via (S.G.T.) 9”5; 2) Pecorari Flavia 
(id.) 96; 3) Caramia M. Rita (id.) 
9”7; 4) Travan M. Giulia (Edera) 
10?°4; 5) Zanon Loredana (id.) 10'5; 
6) Cappellesso Patrizia (id.) 10”6. 

M, 60, .2.a serie: 1) Tommasini Ti- 
ziana (S.G.T.) 9”; 2) Biagini Nadia 
(id.) 9"; 3) Fabro Delida (GUALF) 
9''1; 4) Seriau Tiziana (S.G.T.) 9”2; 
5) Buglian Dolores (GUALF) 9’'6; 6) 
Stalio Patrizia (Edera) 10”6. 


Metri 60, 3,a serie: 1) Milleri Ema- 
nuela (S.G.T.) 8/4; 2) Potasso Rosa 
Maria (id.) 8’4; 3) Benussi Cristina 
(GUALF) 8°'5; 4) Schorn Nadia (S. 
G. T.) 87; 5) Pasqualini Ariella 
(id.) 8”8; 6) Zin Maria Luisa (G.U, 
A.L. F.) 95. 

Metri 60, 4.a serie: 1) De Cecco 
Rosanna (GUALF) 8'8; 2) Morgana- 
te Rossella (id.) 89; 3) Caramia Ma- 
ria Patrizia (S.G.T.) 9"; 4) Volpich 
Tatiana (GUALF) 96; 5) Stalio Anna 
Rosa (S.G.T.) 101. 

Corsa metri 100: 1) Seriau Patrizia 


CALATO IL SIPARIO SULL’ ATLETICA LEGGERA FEMMINILE 


Triestine e friulane 
eccellono nella velocità 


Millori, Potasso, Pontoni, Fantuzzi, bertolutti e Fiorentini 
si confermano scattiste di vaglia - Il numero» di Tiziana Seriau 


(S.G.T.) 13’4; 2) Rossi Licia (1d.) 
135. 

Metri 150, 1.a serie: 1) Pontoni Na- 
dia (GUALF) 21°; 2) Fantuzzi Fadia 
(id.) 21’’2; 3) Fiorentini Rita (S.G.T.) 
21'4; 4) Casagrande Lucia (Edera) 
215. 

Corsa metri 150, 2.a serie: 1) Ber- 
tolutti Carla (GUALF) 21”2; 2) Mar- 
zona Gabriela (id.) 23”1; 3) Torossi 
Carla (id.) 23”6. 

Corsa metri 800: 1) Del Conte Fran- 
ca (S.G.T.) 2732”. 

Lancio del disco - juniores - senio- 
res: 1) Scabar Marcella (S.G.T.) m. 
33,99; 2) Cernigai Serena (id.) 25,31; 
3) Turk Neva (Edera) 23,15; 4) Zac- 
chigna Lilia (id.) 22,11; 5) Banfi 
Elena (S.G.T.) 21,45; 6) Burolo Nir- 
vana (Edera) 20,44. 

Allieve - lancio di disco: 1) Tell 
Rosa (GUALF) m. 23,85; 2) Durante 
Barbara (S.G.T.) 23,08; 3) Petrucco 
Francesca (GUALF) 22,70; 4) Cernigai 
Chiara (S.G.T.) 19,72. 

Salto in alto - juniores: 1) Forna- 
siero Sonja (S.G.T.) m. 1,35; 2) Pe- 
tean Elodia (id.) 1,30; 3) Musco Ful- 
via (id.) 1,25. 

Salto in alto - allieve: 1) Conte Lu- 
cia (S.G.T.) m. 1. 

M, 400: 1) Fozzer Nives (Edera) 
1,02'7; 2) Casagrande Annamaria 
(id) 1,19°2. 

Salto in lungo - juniores e senio 
res: 1) Petean Elodia j. (S.G.T.) m. 
4,83; 2) Piras Rosalba j. (Edera) 4,83; 
3) Rossi Licia ). (S.G.T.) 4,56; 4) Or- 
lando Cristina s. (id.) 4,28; 5) Gher- 
sini Marcella s. (Edera) 4,10; 6) Muie- 
san Flora j. tid.) 4,05; 7) Bowman 
Argia j. (id.) 3,79; 8) Ferfoglia Ma- 
risa j. (S.G.T.) 3,61, 

Giavellotto » juniores e seniores: 
1) Skabar Marcella s. (S.G.T.) m. 
31,98; 2) Musco Fulvia j. (id.) 25,90; 
3) Turk Neva j. (Edera) 19,08; 4) 
Casagrande Anna j. (id.) 15,56. 

Giavellotto - allieve: 1) Turus Lau- 
ta (GUALF) m. 32,84; 2) Marangone 
Marina (id.) 22,49; 3) Gentilini Tere- 
sa (id.) 21,07; 4) Grio Nazarina (S. 
G. T.) 20,90; 5) Alessio Claudia (id.) 
17,65: 6) Radich Orietta (id.) 16,09; 
7) Notar-Francesco Anna (GUALF) 
15,20. 

Staffetta m. 285: 1) GUALF «An 
(Benussi, Pontoni, Morgante, Fantuz- 
zi) 38'”3; 2) GUALF «B» (De Cecco, 
Tonetto, Pittino, Bortolutti) 38”8; 3) 
S. G. T. (Fiorentini, Biagini, Tomasi. 
ni, Caramia M. P.) 40”8; 4) SG.T. 
(Minca, Seriau, Pecorari, Caramia M. 
R.) 43/8; 5) Edera (Cappellesso, Sta- 
lio, Zanon, Casagrande) 46""7. 

Staffetta 4x100: 1) S.G.T. (Rossi, 
Seriau, Demarchi, Orlando) 52''6; 2) 
Edera (Piras, Valli, Ghersini, Fozzer) 


562. 
Italo Drocker 


RUGBY SERIE «A» 
Questi i risultati 


della terza giornata 


Roma, 31 

Questi i risultati della terza 
giornata del campionato italia 
nodi rugby di serie «A»: 

A Roma: Cus Roma batte GBC 
12-3 (3-0); all'Aquila: Aquila bat. 
te Frascati 143; a Napoli: Par- 
tenope batte Metalcrom Trevi- 
so 15-13 (6:5); a Padova: Petrar- 
ca batte Fiamme Oro 6-3 (3-3); 
a Milano: Parma batte Milano 
149 (0-6). La partita Livorno- 
Rovigo si disputerà il 4 no- 
vembre. 

La classifica: Petrarca, Parte- 
nope e Parma punti 6; Cus Ro- 
ma 4; Fiamme Oro 3; Milano, 
Metalerom e L'Aquila. 2; Livor- 
no, Rovigo e GBC 1; Frascati 
zero. Livorno e Rovigo una par- 
tita in meno, 

eli ni ue 

Il texano Harp Sharp ha vinto ieri 
il G. P. automobilistico di Riverside, 
di 331,86 chilometri, Secondo è giun- 
to lo scozzese Jim Clark, campione 
mondiale, e terzo il neozelandese 
Bruce MoLaren, 


a alpusi 


Atleti ben preparati e già smaliziati alla loro prima esperienza ufficiale? 
Il triestino Moro il miglior uomo sul ring - L’avvincente match dei massimi 


Fra è welters erano di scena 
De Luisa (APU), tra i pugili 
visti uno dei più tecnicamente 
dotati, e Sorli (UPG). De Lui- 
sa si è meritato la vittoria, ma 
ha corso un brutto rischio al 
1.0 round quando si è fatto sor- 
prendere per un attimo dalla 
veemenza di Sorlì e ha toccato 
terra, facendosi contare. De 
Luisa sì è quindi ripreso e ha 
approfittato del disordine e del 
nervosismo dell’antagonista, per 
far brillare le sue doti di stile. 

Lotta în famiglia tra i super- 
welters: nella prima ripresa 
Marzio e Bottan (S.P.T.) non 
sono sfuggiti alla regola della 
embrassons-nous. Poi, dopo l’in- 
vito dell'arbitro, non si sono 
fatti pregare due' volte e se le 
sono date di crude e di cotte, 
finchè alla 2.a ripresa, Marzio, 
‘più volitivo, ha addirittura ste- 
so il compagno per il conto 
totale, 

L’inconiro dei medi non ha 
deluso le aspettative dei soste- 
nitori del goriziano Davilla, si- 
gnificativamente soprannomina- 
to dai suoîì fans «roccia». Que- 
sti non ha fatto torto al suo ap- 
pellativo e ha fatto leva princi- 
palmente sulle sue doti fisiche 
per aver ragione del triestino 
Collauzzo, apparso come inti- 
midito di fronte all’irruenza 
dell’avversario. 

Avvincente e spettacolare, in- 
fine, il confronto dei pesi mas- 
simi che ha laureato il gorizia- 
no Orzan, nei confronti di Do- 
mo. Insolitamente veloce per 
uno scontro tra quasi-colossi, 
il match è stato combattuto al- 
l’ultimo sangue (è proprio il 
caso di dirlo!); alla fine i volti 
dei due pugili erano ridotti a 
una maschera. E° stata un’au- 
tentica sagra dei «sinistri», col- 
po preferito da entrambi î pu- 
gili, che peraltro si sono poco 
curati di difendersi.  L’acceso 
combattimento è stato aggiudi- 
cato a Orzan, più aggressivo nel 
finale. All’entusiasmo del pub- 
blico per i due generosi com- 
battenti, sì è accomunato an- 
che il presidente del Comitato 
regionale della FIP, Piazza, che 
ha donato ai due pugili due 
medaglie d'oro. 

Dopo la premiazione delle so- 
cietà sono stati disputati due 
incontri tra dilettanti. Nel pri- 
mo Fumolo e Balbinot hanno 
dato saggio di una buona scher- 
ma e dì un buon repertorio di 
colpi senza tuttavia andare a 
fondo, conciudendo pertanto 
giustamente in parità. Nel se- 
condo il veronese Dal Pozzo, 
dopo averlo messo a terra già 
nel corso della prima ripresa, 
ha insistito la sua offensiva 
contro Dorni e rischiando la 
squalifica per colpi non ortodos- 
si ha costretto infine all’abban- 
dono l'avversario. 

Ecco i risultati: pesi piuma: 
Pellizzon (UPG) b. Brioli (Lib. 
Latisana) ai punti. Leggeri: 
Bonazza (CRDA Ts.) b. Paolet- 
ti (UPG) ai punti. Superlegge- 
rit Moro (APT) ». Picotto (Lib, 
Latisana) per k.o. alla 2.a ri- 
presa. Welter: De Luisa (APG) 
b. Sorli (UPG) ai punti. Super. 
welter: Marzio (SPT) b. Bot- 
tan (SPT) per k.o, alla 2.a ri- 
presa. Medi: Davilla (UPG) bd. 
Collauzzo (SPT) ai punti. Me- 
diomassimi: Orzan (UPG) b. 
Domo (CRDA Ts.) ai punti. 
Massimi: vince Velvi (UPG) 
per mancanza di avversario. 

Incontri fuori programma tra 
dilettanti: Gallo: Fumolo (A. 
P.U.) e Balbinot (UPG) incon- 
tro pari. Massimi: Dal Pozzo 
(Vita Verona) è. Dorni (UPG) 
per abbandono alla 2.a ripresa. 

Classifica per società campio- 
nato novizi; 1) U.P. Goriziana; 
2) S.P. Triestina; 3) A.P. Udi- 
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nese; 4) Polisportiva Libertasi 
Latisana. 

Miglior pugile det campiona? 
to: Moro (APT). 


G. Bulfoni 


PER IL TITOLO 
Ebihara vuole 


Burruni in Giappone 


Tokio, 31 

Dopo la. richiesta della. Fei 
derazione giapponese di pugila: 
to alla «WBA» di pospotre 
termini all'italiano Burruni peri 
la difesa del suo titolo mondia; 
le dei mosca contro 
se Hiroyuki Ebihara, £ 
per il l.;o0 novembre, si è appre: 
so oggi a Tokio che l’organizza; 
tore giapponese Yachiyo Mafa: 
be ha chiesto a Reginald Ichi: 
nose, rappresentante di Bran: 
chini (procuratore di Burruni) 
di concludere trattative per un! 
combattimento fra Burruni edi 
Ebihara, per il titolo, da dispu: 
tarsi il 6 gennaio a Tokio. 
Ichinose ha dichiarato che 
sono almeno il 50 per cento 
probabilità che Branchini accet- 
ti le proposte di Manabe. 

E’ stato confermato intanto! 
che il campione del mondo di. 
fenderà ai primi di dicembre il 
titolo contro. l’australiano 
cky Gattellari, n. 7 nelle classi: 
fiche mondiali della categoria. 
Quanto alla WBA, essa aveva. 
deciso di dichiarare decaduto il 
pugile italiano dal titolo mon. 
diale se non l’avesse difeso con-l 
tro il giapponese Ebihara entro; 
domani. : 


laraca: 


Mazzinghi a Bololgna 


contro l'americano Sheldon 


Bologna, 31 ru 
La riunione pugilistica orga- 
nizzata da Sabatini e Amaduzzi&]ey 
con l'ex campione mondiale: 
Sandro Mazzinghi è stata con-! 
fermata per la sera dij venerdì 
12 novembre, Avversario del to- 
scano sarà Io Statunitense Shel] L'ese; 
don, Oltre all’incontro principa-hesso | 
le, è stato definito quello frasaria» 
Girgenti e Ceccangeli, Sarannofinoia 
pure impegnati Canè e Carbi, i. rUppi 
cui avversari non sono ancora! o.co 
noti, ollo: | 

Tg a ;oman( 


L'avv. Giuseppe Prisco 1°: 
presidente. dell'A.0.C.C. 


o du 
datino 
Milano, 31 jotto c 
L'assemblea dell’Associazione li Bog 
organizzatori corse ciclistiche 010, p 
(AOCC) riunitasi oggi a Mila-in atta 
no, dopo aver approvato alla lo di i 
unanimità la relazione del pre-TLe n 
sidente uscente dott. Pazzaglia, ri a 
che ha insistito sulla irrevoca- sen 
bilità delle proprie dimissioni, 
ha nominato per acclamazione 
presidente per il prossimo bien- 
nio l'avv. Giuseppe Prisco, E° 
stata altresì modificata la com- 
| posizione del consiglio diretti- 
vo, elevando a quattro il nume. 
ro dei membri, oltre il presi. 
dente, Sono stati inoltre eletti 
per acclamazione nel consiglio 
direttivo: Primo Lavizzari, Ma: 
rio Pazzaglia, Franco Mealli ed 
Emilio Pastori. Dopo un sor- 
teggio tra le gare in rotazione 
è stata proposta alla Lega, qua- 
le prova unica di campionato 
individuale nazionale per il ’66, 
il Giro del Lazio, 


ISTI 


SI E° RISTABILITO DALL’ INFLUENZA 


Motta per distacco 
a Groppello d'Adda 


E° pronto ad affrontare giovedì Anquetil 
nel Trofeo Baracchi a cronometro a coppie 


Groppello, d’Adda, 30 

Gianni Motta ha vinto per di- 
stacco il 1.0 circuito: internazio- 
nale di Groppello d’Adda, dispu- 
tatosi su 22 giri di 5 chilometri 
ciascuno: il corridore della Mol- 
teni è fuggito al 10.0 giro in 
compagnia di Baffi e, una volta 
raggiunto, ha operato un nuo- 
vo tentativo a pochi chilometri 
dal traguardo dove è arrivato 
con 42 secondi di vantaggio su 
Baffi. 

Dopo un inizio a velocità so- 
stenuta, la coppia Motta-Baffi è 
riuscita ad assicurarsi un van- 
taggio massimo di 27 secondi, 
poi è stata ripresa da Anque- 
til, apparso in forma smaglan- 
te, Stablinski, Dancelli, Marco- 
li, Scandelli e l’iridato dell'in 
seguimento Faggin. La corsa, 
Gal 13.0 giro in poi, ha visto 
Questi otto corridori al coman- 
lo con un vantaggio sul gruppo 
che si è sempre aggirato intor- 
no al minuto. Anquetil, rimasto 
a lungo nelle prime posizioni, 
ha forato al 19.0 giro e alla fi- 
ne è stato «doppiato». Mentre 
ormai il numeroso pubblico che 
ha assistito alla gara attendeva 
una conclusione in volata, Mot- 
ta all’înizio dell'ultimo giro è 
scattato ripetutamente e, sul 
lo slancio di una volata per un 
traguardo a premio, ha stacca. 
to i compagni di fuga, 

La gara ha confermato che 
Motta, il quale ha corso sulle 
strade di casa, si è ristabilito 
dalla forma infiuenzale che lo 
aveva colpito nei giorni scorsi 
impedendogli di allenarsi e che 
è pronto, in coppia con Forno- 
ni, al duello con Anquetil nel 
trofeo Baracchi. 

A proposito del trofeo Barac- 


chi, che si disputerà giovedì 


prossimo a cronometro a cop- 
pie da Bergamo a Milano sul. 
la distanza di km, 113, è stato 
comunicato che la coppia bel 
ga Bracke-Van Coningsloo non 
parteciperà alla corsa avendo 
rinunciato per l’incerta condi- 
zione atletica di Bracke. In lo- 
to sostituzione prenderà parte 
alla gara una coppia che sarà 
scelta fra Fezzardi, Bailetti, De 
Prà e Vigna, Una nuova coppia & 
di corridori neo -professionisti gli 
sarà designata nei prossimi gior. 
ni: essa comprenderà il varesi- 
no Centomo (che esordirà nel- 
le file della Legnano), il cui 
compagno non è ancora stato 
scelto, Inoltre, è stato ‘annun. 
ciato che nella coppia svizzera 
iscritta al «Baracchi» Weber so- | 
stituirà Hagmann, indisposto. 
Ordine d’arrivo: 1) Gianni 


Motta (Molteni) che percorre 
ì km. 105,600 in 2.32’, alla me- 
dia di km. 42,036; 2) Baffi a 42” 
3) Marcoli a 50”; 4) Stablinski 
(Fr.); 5) Dancelli; 6) Faggin; 
") Scandelli; 8) Bailetti a 1710”; È 
di Neri; 10) Vigna, Seguono 

altri. 


le E 


VITTORIA DI LONGO 


Dax, 31 
L'italiano Renato Longo, cam- 
piohe del mondo, ha vinto oggi 
a corsa ciclocampestre di Os- 
sages, staccando di 30” il cam- 
pione francese dello scorso an 
no Pelchat. E 
La classifica: 1) Longo (It.), 
che percorre i km. 24 in 1.17; È 
2) Pelchat (Fr.) a 30”; 3) Ber- 
net (Fr.) a 3°; 4) Dufraisse 4 
(Fr.); 5) Barrere (Fr.); 6) Gar- 
belli (It.). 
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cet, 


\rmi rosse in Venezuela 


IL PICCOLO 


Lunedì, 1 novembre 1965 


FANFANI TORNA ALL'ONU 


per presiedere l'Assemblea 


New York, 31 

Il Ministro degli Esteri ita- 
liano Amintore Fanfani torne- 
tà domani a presiedere i lavo- 
ri dell'Assemblea generale del- 
l’ONU, Arriverà alle ore 10 (16 
italiane) circa al Palazzo di Ve 
tro a bordo di una berlina uffi. 
ciale, e poi si sposterà facendo 
uso di una poltrona a rotelle. 
Per due giorni, domani e dopo- 
domani, Fanfani pernotterà al 
Columbia Presbyterian Hospi- 
tal dove è stato operato il 18 
ottobre scorso per la frattura 
del tendine riportata il 9 otto. 
bre, I medici decideranno poi 
se il Ministro sarà in grado di 
tornare al suo appartamento 
all'Hotel Waldorf Astoria, 


SCOMPARSE A BARI 


due turiste jugoslave 

Bari, 31 
Due turiste jugoslave Plaga 
Ivanovic e la figlia Zacorka, 
giunte con il traghetto «Sveti 
Stefan» — che collega Bari con 
Ragusa — non si sono ripre 
sentate alla partenza della na- 
ve. Le donne — che erano ar 
rivate per una gita turistica 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


aracas — L’impressionante arsenale scoperto in una casa» 


ntob'tezza allestita dai comunisti in vista di una insurrezione 


— avevano depositato i pas 
saporti al Commissariato di po- 
lizia portuale. Le indagini per 
rintracciarle sono state infrut- 
tuose. L'Ufficio stranieri della 
Questura ha diramato  fono- 
grammi ai Commissariati ed ai 
carabinieri di tutta Italia. Non 
si esclude, tuttavia, che le due 
donne abbiano raggiunto qual- 
che loro congiunto, già emigra. 
to nel nostro Paese. 


DICHIARAZIONI OTTIMISTICHE AL RIENTRO NELLA CAPITALE INGLESE 


WILSON: È POSSIBILE EVITARE 
IL <TERRIBILE DISASTRO» IN RODESIA 


Nel viaggio di ritorno il Premier britannico ha conferito con Nkrumah 
Prime serie difficoltà a Salisbury per la nomina della Commissione bilaterale 


Londra, 31 

Il Primo Ministro britannico 
Harold Wilson rientrato questa 
sera a Londra dalla sua missio- 
ne in Rodesia, ha dichiarato 
che è possibile raggiungere per 
quella colonia autonoma della 
Granbretagna un accordo che 
eviti una crisi violenta, 

«Non si può risolvere questo 
problema con la forza delle ar- 
mi», ha detto Wilson, aggiun- 
gendo che a qualunque soluzio- 
ne si potrà arrivare «con molta 
buona volontà da ambo le 
parti». 

Wilson, giunto all'aeroporto 
di Londra a bordo di un «Co- 
met» della «RAF» ha detto che 
l'accordo raggiunto a Salisbury 
con il Primo Ministro rodesia- 
no Ian Smith di costituire una 
commissione reale di tre mem. 
bri che esamini l’intero proble- 
ma dell’indipendenza della Ro- 


di 


e il 
Ro. 
ssi 
a. 

eva, 
o ill 


i lcuni distretti - 


iale 


© HA CONFERMATO LO STESSO VICE PRIMO MINISTRO INDONESIANO 


Una vera guerra civile 
ta infuriando a Giava 


ruppi comunisti armati stanno lottando contro l'esercito per controllare 
Rinforzi militari sono in arrivo per domare la rivolta 


, Giacarta, 31 
hel-| L'esercito indonesiano ha am- 
ipa-hesso che la situazione è «pre- 
frasaria» in alcune parti della pro- 
ruppi di comunisti armati lot- 
o contro l’esercito per il con- 
‘ollo di distretti periferici. Il 
omando di Giacarta ha dira 
) ato tutta una serie di comu- 
ficati ‘per far sapere che alme- 
"do due vaste zone, quella di 
iatinom e Manisrengoo, sono 
otto controllo ribelle. La città 
Bogiolali è isolata e in peri- 
olo, pur essendo stato respinto 
attacco comunista al coman- 
lo di polizia, 
Le notizie, dicono gli osserva» 
ri a Giacarta, sembrano indi- 
re una situazione tesa e se- 


do 


ria in tutta la provincia; in 
quella zona trovarono rifugio, 
dopo il fallimento del colpo di 
mano del l.o ottobre, centinaia 
di comunisti, che hanno poi 
avuto il rinforzo di migliaia di 
compagni di fede locali. Gli 
scontri fra l’esercito e la popo- 
lazione locale da un lato e gli 
estremisti di sinistra dall'altro 
sono continuati sin dal princi 
pio del mese; il combattimento 
più grave sì è avuto quattro 
giorni fa ‘a Prambanan, dove 
cinquanta giovani comunisti so- 
no, stati uccisi dalle Forze ar- 
mate. 

«Le comunicazioni fra Bogio- 
lali e Musuk sono tagliate» ha 
detto, secondo quanto riferisce 
l'agenzia indonesiana «Antara», 


ISTERIOSO COLLOQUIO. TRA_RUSSI_E POLACCHI 


IMPORTANTI DECISIONI 
ONO IMMINENTI ALL'EST? 


l comunicato ufficiale appare troppo generico 
nasconde certamente i reali temi discussi 


Vee Varsavia, Bi 
alle ma, caratterizzate tutte 
la una prudente riserva le rea. 
ioni degli osservatori politici 
Varsavia alla notizia, diffusa 
gi dall'agenzia «PAP», di un 


Tersazioni svoltesi il 29 e il 30, 
ttobre scorsi in Russia Bian- 


comunista internazionale» e 
è constatata, «una completa 
Identità di punti di vista», Il co- 
Unicato però non accenna alle 
‘onelusioni cui sarebbero giun- 
# i leaders comunisti, 


ne nel Vietnam e in Indonesia, 
conferenza di Algeri e così 
Questa ipotesi è stata so- 

; prattutto presa in considerazio- 
fe dagli osservatori anche per 
3 composizione, della delegazio- 
Polacca che comprendeva, 

: al leader Gomulka e al 

er Cyrankiewicz, anche il 

bro dell'ufficio politico e 
tario del Comitato centra- 

o Sl partito, Klizko, incarica» 
elle questioni ideologiche. 
Anche evidente — sempre 
So gli osservatori — che i 
risconc o tietico-polacchi si in- 
tt tenute quadro dei con- 
questi pi frequentemente 
o BOVISA tempi dai diri- 
altri n con quelli degli 
a Socialisti europei. Il 
tezhnev a Praga 


‘0 comunista, 
SiFiioÌ alla 

ica e al 
Mondiale ROSE 


titi comunisti, II congresso del. 
la Federazione sindacale mon- 
diale, conclusosi a Varsavia so- 
lo una settimana fa, del resto, 
ha dimostrato ancora una vol 
ta la grave e sostanziale diffe 
tenza di posizioni tra sovietici 
© cinesi ed ha messo anche in 
luce lo sforzo dei sovietici di 
isolare i cinesi cercando l’ap- 
poggio degli altri Paesi sociali 
sti attraverso accordi di com- 
promesso, La risoluzione fina 
le adottata dalla FSM è un chia- 
To esempio di tattica che natu- 
ralmente ha bisogno di una lun- 
ga preparazione e di frequenti 
consultazioni e contatti tra i 
dirigenti delle parti. 


il maggiore Suroso, capo uffi. 
cio informazioni del comando 
di Giava centrale. Ed ha ag. 
giunto che comunisti armati 
hanno attaccato sia il posto di 
polizia di Bogiolali sia quello 
di Andong. Con l’appoggio di 
reparti dell'esercito i poliziotti 
hanno respinto entrambi gli at- 
tacchi. Uno di loro è rimasto 
ferito. Il maggiore Suroso ha 
detto anche che le truppe go- 
vernative hanno messo le mani 
su documenti dai quali risulta 
che i comunisti intendono fare 
della zona di Klaten la loro ba- 
se principale a Giava centrale, 
e a questo scopo hanno costitui. 
to nei villaggi attorno a Klaten 
unità armate, Il Comando su- 
premo ha Inviato reparti di ca- 
Valleria e di paracadutisti a 
rinforzo delle guarnigioni del 
settore, per cercare di stronca- 
Te le iniziative comuniste. E° 
stata inviata sul posto la ag: 
guerrita riserva strategica che 
il nuovo comandante dell’eserci. 
to, maggior generale Suharto, 
usò per reprimere il colpo del 
lo ottobre a Giacarta. 

In merito allo scontro fra pa- 
racadutisti e ribelli nel quale 
sono stati uccisi cinquanta co- 
munisti l’«Antara» dice che le 
bande del «Pemuda Rakjat» 
(gioventù popolare) hanno aper- 
to il fuoco il 27 ottobre a Pram- 
banan presso Giogiacarta. Le 
‘bande facevano la guardia a 
una fossa comune di musulma- 
ni da loro uccisi. In altri scon- 
tri presso Solo i paracadutisti 
hanno ucciso otto giovani co- 
munisti e ne hanno fatti pri. 
gionieri altri 342, le «forze da 
battaglia» del movimento insur- 
rezionale. A Klaten sono state 
liberate 62. persone che erano 
state rapite dai comunisti, ne 
mancano altre 82. 

Il comandante del reggimento 
di «paracommando» impegnato 
nell'azione ha affermato che fin 
dallo scorso aprile aveva avu- 
to notizia di riunioni del parti. 
to comunista a Bogiolali e al- 


trove, tenute in vista di un ten- 
tativo di conquista del potere. 
Un poliziotto di Bogiolali che si 
era finto comunista venne a co- 
noscenza in una di queste riu 
nioni dell'intenzione dei comu- 
nisti di spingere il Presidente 
Sukarno ad attaccare la Malay- 
sia, per poi impadronirsi del 
potere durante il conflitto, 

T calcoli non ufficiali dicono 
che nelle zone centrali e orien- 
tali di Giava le bande comuni- 
ste hanno ucciso circa quattro» 
cento persone, Bande di giova. 
ni compiono atti di sabotaggio, 
incendiano, rapiscono. Ha detto 
ieri il vice Premier indonesiano 
Sciaerul Saleh che quella di Gia- 
va centrale è «un'autentica guer- 
Ta civile», 


desia ha fornito il tempo ne- 
cessario per la necessaria rifles- 
sione, «Con il buon senso — ha 
affermato Wilson — il proble 
ma può essere risolto». La mis- 
sione appena conclusa ha creato 
le condizioni in cui «il terri. 
bile disastro che ritengo fosse 
imminente domenica scorsa può 
adesso essere evitato e' noi pos: 
siamo, avendo! # disposizione il 
tempo necessario, arrivare a una 
sistemazione», * 


Nel suo viaggio di ritorno Wil. 
son si era fermato a Lagos e ad 
Accra. A Lagos, nel corso di 
una sosta notturna di undici 
ore, Wilson aveva conferito con 
il Presidente Tafawa Balewa sul 
problema della indipendenza ro- 
desiana. Balewa aveva! successi- 
vamente dichiarato ai giornalisti 
che la proposta di una com- 
missione reale che esamini la 
spinosa questione gli pareva pro, 
mettente e che Wilson sembra 
essere riuscito a far compiere 
progressi alla disputa anglo. 
rodesiana con i suoi colloqui di 
Salisbury. 

Nkrumah ha dichiarato invece, 
dopo il colloquio con Wilson, 
che la proposta di istituire una 
commissione reale gli appare 
come «un tradimento ‘verso i 
quattro milioni di africani non 
rappresentati» negli organi di 
Governo della Rodesia, e UN 
«espediente per ‘evitare di af- 
frontare un problema che non 
può essere lasciato senza solu- 
zione più a lungo senza diven- 
tare un pericolo per la pace nel 
mondo), 

A Salisbury intanto, malgrado 
l'ottimismo di Wilson, il pro. 
getto per la momina di una 
«commissione reale» preposta al 
‘problema rodesiano sembra, in- 
contrare serie difficoltà prima 
ancora di essere tradotto in pra- 


sapere, attraverso un portavoce, 
di «respingere senza riserve 
l'idea di una commissione»; 
Nkomo ha definito la proposta 
‘un espediente e una perdita di 
tempo, 


PEYREFITTE ACCUSA | «5» 
per la crisi del MEC 


Parigi, 31 

«La crisi del Mercato comu- 
ne sorta il 30 giugno ha, costi- 
tuito l’espressione delle diver- 
genze dei «sei» sul finanziamen- 
to della politica agricola comu. 
ne, ma anche dell'assenza di 
una volontà, comune di perve- 
nire ad un risultato positivo»: 
lo ha dichiarato il Ministro del. 


le Informazioni Alain Peyrefit- 
te nel corso di una riunione 
svoltasi oggi a Grenoble con la 
partecipazione di esponenti gol. 
listi della regione. 


pate dai propangandisti golli- 
sti durante la campagna per 
l'elezione presidenziale del 5 di. 
cembre, ha quindi attribuito al. 
la «commissione Hallsteiny ed 
ai «cinque» la totale responsa. 
bilità della rottura. «Invece di 
attenersi al compito di presen- 
tare una proposta per il regola. 
mento finanziario che colmasse 
la lacuna lasciata dagli accordi 
precedenti — ha proseguito il 
Ministro — la commissione di 
Bruxelles ha sviluppato il pro. 
blema. postole in un insieme 
molto più ambizioso, largamen- 
te ispirato da idee politiche. Es- 
sa proponeva di modificare il 
Trattato di Roma in vista di 
rafforzare i propri poteri oltre 
che la parte di «sopranaziona. 
lità» del Mercato comune. In 
ragione del numero e della se. 
rietà delle questioni che esse 
sollevavano, tali proposte non 
potevano non rendere molto di. 
sagevole la soluzione del solo 


Peyrefitte, che esponeva le te-| problema che fosse d'attualità: 
sì che dovranno essere svilup-|il regolamento agricolo», 


la lotta alla mafia 


PERQUISITE IN AUSTRALIA 
le case di 26 italiani 


Melbourne, 31 

La polizia di Melbourne ha 
compiuto oggi un’operazione su 
vasta scala con la partecipazio- 
ne di una cinquantina di agen- 
ti, perquisendo circa 26 abita 
zioni appertenenti ad italiani; 
sono state sequestrate armi, 
munizioni e un certo numero di 
documenti, e un italiano di 34 
anni è stato accusato di posses- 
so illegale di una pistola. 

L'operazione odierna è stata 
la più estesa dopo quella del 
gennaio dello scorso anno, quan- 
do 180 poliziotti armati fecero 
una incursione in un mercato 
di Melbourne dove sì erano ve- 
rificati una serie di delitti. Lo 
scorso settembre altre operazio- 
ni del genere vennero compiu- 
te a Sydney e Canberra. Oltre 
all'operazione odierna a Mel 
bourne, analoghe operazioni so- 
no state compiute a Mildura e 
Buronga, nel vicino Stato del 
Nuovo Galles del Sud. 


IR Ri TL 


IL CONGO HA ARRUOLATO 


120 mercenari spagnoli 


Leopoldville, 31 

Trenta mercenari spagnoli ar- 
tuolati dal Congc sono giunti 
oggi a Leopoldville e si sono 
mostrati apertamente per le vie 
della capitale, con indosso le 
uniformi brune dell'esercito 
congolese e bracciali con la 
scritta «Espafia». Si ritiene che 
facciano parte di un contingen- 
te totale di 120 uomini, in gran 
parte già arrivato. 


A POCHE ORE DA UN’ INCURSIONE DINAMITARDA DEGLI ARABI 


Duello di artiglierie 


tra Israele e Giordania 


L’incidente, avvenuto nella zona di Latrun, è stato originato 
da contestazioni territoriali - Discordi versioni sulle perdite 


Tel Aviv, 31 
Un portavoce dell'Esercito 
israeliano ha annunciato che 


tica. In primo luogo, i colloqui 
tra esponenti gel Governo di 
Salisbury e il Ministro britan- 
nico per i rapporti con il Com- 
monwealth Arthur Bottomley 
(assistito dal Procuratore gene- 
rale Sir. Elwyn Jones). hanno 
prodotto. come unico risultato 
un documento nel quale le due 
parti espongono i rispettivi pun- 
ti di vista circa le basi per il la- 
voro della istituenda commis- 
sione. In secondo luogo, gli 
esponenti nazionalisti africani 
della Rodesia hanno emesso in 
proposito giudizi del tutto ne- 
gativi, I! rev. Sithole ha fatto 


sabotatori appartenenti all’orga- 
nizzazione terroristica araba 
«Al Fatah», provenienti dalla 
Giordania, hanno fatto scoppia- 
re una carica di dinamite la 
scorsa notte in una stazione di 
pompaggio a Rosh Haajn, a 15 
chilometri a Nord-Est di Tel 
Aviv. L'attentato non ha provo- 
cato vittime, Il Governo israe- 
liano ha presentato una prote- 
sta alla commissione d’armisti- 
zio dell’ONU. 

Il portavoce dell'Esercito ha 
reso noto, inoltre, che nuovi in- 
cidenti si sono avuti oggi nella 
zona di Latrun, al confine tra 


Israele e Giordania, a circa 24 
chilometri a Nord di Gerusa- 
lemme. Da alcune postazioni 
giordane, situate sulle colline 
presso un monastero di religio- 
sì trappisti francesi, è stato 
aperto il fuoco con mortai ed 
armi automatiche contro alcuni 
trattori israeliani i quali stava. 
no .arando i campi nella sotto- 
stante vallata di Avalon. Da 
parte israeliana è stato risposto 
al fuoco, e il duello delle arti- 
glierie è durato per circa un'ora 
e mezzo, In giornata, il capo 
di Stato Maggiore israeliano, 
generale Rabin, ha riferito al 
Consiglio dei Ministri sull’odier. 
i incidente. 

Teri, la stessa zona è stata 


OSCURO DRAMMA PROVOCATO DA UN ARTICOLO DEL «N. Y. TIMES» 


Suicida un «gran dragone, KKK 
accusato di essere israelita 


Daniel Burros, la vittima, si era distinto per una violenta campagna 
contro gli ebrei - Il tragico gesto attuato in casa di un pari grado 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Reading, 31 

Il «gran dragone» del Ku 
Klu» Klan di New York, ac- 
canito avversario di negri ed 
ebrei, si è tolto la vita con due 
colpî di pistola, in casa di un 
giovane compagno di setta — 
il «gran dragone» della Penn- 
sylvania — poche ore dopo la 
pubblicazione di un articolo nei 
quale sì diceva che î suoi geni- 
tori si erano sposati con il rito 
israelita. La fulminea tragedia 
ha avuto luogo in presenza di 
diverse persone, fra loro una 


Un can 


none che vede nel buio 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Berlino — L’Ambasciatore americano in Germania esamina il nuovo cannone con dispositivo 
a raggi infrarossi per puntamento notturno installato sul carro armato tedesco SIE onnrdi 


ragazza, Secondo la ricostruzio- 
ne fatta dalla polizia, nella stan- 
za con Daniel Burros, il prota- 
gonista del disperato gesto, era- 
no Roy E, Frankhouser, un al- 
tro uomo del quale non viene 
rivelata l'identità e la giovane 
donna, della quale pure si tace 
îl nome, Y 

Roy Frankhouser è stato @ 
sua volta citato dalle prime pa- 
gine dei giornali la settimana 
scorsa, quando denunciò un at- 
tentato. Disse che avevano cer- 
cato di ucciderlo, Frankhouser 
ha venticinque anni, è uno de- 
gli esponenti più in vista del 
Ku Kluw Klan, la celebre orga 
nizzazione razzista ‘che ha il 
suo caposaldo nel sud degli 
Stati Uniti, ma ha diramazioni 
anche nel resto del Paese e in 
particolare in quegli stati ove 
più elevata è la popolazione in- 
visa alla setta: negri, ebrei, cat- 
tolici. Quanto @ Daniel Barros, 
aveva ventotto QNini, e si era 
distinto in questi ultimi tempi 
per la veemenza della sua cam- 
pagna antiebraica ed antinegra 
a New York, 

Il 20 ottobre la commissione 
parlamentare di inchiesta sulle 
attività antiamericane aveva ci- 
tato Burros come capo del 
Klan per New York, e al tem- 
po stesso aveva elencato Frank- 
houser come «gran dragone» 
della Pennsylvania. Non è sta- 
to ancora chiarito se Daniel 
Josse venuto a conferire con il 
collega in merito @ questa ci- 
tazione, o se volesse discutere 


Interessante promotion 
della Isolabella 


Le distillerie Isolabella hanno 
allestito il Gran Premio Amaro 
18, gara internazionale a coppie 
a cronometro per dilettanti sul 
percorso Milano-Bergamo, 


ll Gran Premio Isolabella è 
ormai corisiderato Una classica 
cronometro per dilettanti, «ren- 
dez vous» dei migliori nomi del 
ciclismo internazionale, 


con lui qualche ulteriore piano 
d'azione, Tutto quello che la 
polizia di Reading dice, è che 
Burros «risiedeva temporanea 
mente a casa di Frankhouser». 
Stamane è scoppiata la bom- 
ba, L’autorevole «New York Ti- 
mes» ha pubblicato un articolo 
sulle attività di Burros come 
«gran dragone», e nel pezzo si 
diceva jra l'altro che îl giovane 
leader del «KKK> aveva «uno 
sfondo ebraico»: ì suoi genitori 
si erano sposati con il rito 
israelita, ed egli era: stato il 
primo della classe în una scuola 


ebraica del quartiere di Queens 
a New York. Non solo, ma più 
tardi aveva fatto parte di una 
associazione israelita, 

Si pen:r che la rivelazione 
dei suoi trascorsi abbia posto 
Burros di fronte alla convinzio- 
ne che tutto per lui fosse crol- 
lato. Dicono ì testimoni del suo 
suicidio di non avere avuto as- 
solutamente. modo di capire 
quello che egli aveva în animo 
di fare, La versione dei tre è 
concorde: «Daniel ha agito con 
un gesto subitaneo». 

U. P.I. 


LE INSEGNE DELLA R.A.F. A QUOTA 6398 


Cima dell'Himalaya 
vinta da piloti inglesi 


I nove alpinisti componenti la spedizione 


avevano già fallito |’ 


assalto al Dhaulaghiri 


Katmandù, 31 

Quattro membri della spedi- 
zione di nove alpinisti della 
«RAF» britannica hanno rag: 
giunto la cima del Ghustung, 
monte dell'Himalaya alto 6398 
metri sinora inviolato, Lo an- 
nuncia un messaggio del capo 
della spedizione, l’ufficiale Ri 
aviazione John Sims, giunto 
questa sera al Ministero delle 
informazioni nepalese, Il Ghu- 
stung si trova sul fianco Sud 
del Dhaulaghiri (8172), che la 
spedizione ha fallito, 


Un olandese a Napoli 


un cannone americano - 
Napoli, 31 


Una pattuglia di carabinieri 
in servizio di perlustrazione al- 


l'interno del porto di Napoli ha 


SORPRESO A SMANTELLARE | 


sorpreso tre persone che stava- 
no smantellando un cannone di 
fabbricazione americana, depo- 
sitato su uno spiazzo del molo 
48 assieme ad altro materiale 
di proprietà delle Forze Arma: 
te USA. Alla vista dei militi, i 
tre sono fuggiti, ma uno di es- 
si, poco dopo, è stato raggiun- 
to ed è stato arrestato, Si trat- 
ta del marittimo olandese Al- 
bert Roefshans di 19 anni, im- 
barcato sulla motonave «Colet- 
ta», ancorata nel porto di Na- 
poli. Il materiale di bronzo che 
i tre erano rià riusciti ad aspor 
tare dal cannone è stato recu- 
perato, Si indaga per identifi- 
care i complici del marittimo 
olandese. 


| 


e —_______——_—__ 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile | 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip, Triestino . Via S. Pellico 8 


teatro di un analogo incidente. 
Ma fin dal tempo della guerra 
di Palestina (1948), la regione 
di Latrun vede rinnovarsi gli 
incidenti tra israeliani e i gior- 
dani soprattutto a causa di con- 
testazioni riguardanti alcuni ap- 
pezzamenti di terreno coltiva 
bile, situati nella «terra di nes- 
suno». Da parte giordana i nuo- 
vi incidenti di Latrun vengono 
attribuiti agli israeliani, i Quali 
— si precisa — hanno subìto 
oggi la perdita di cinque morti 
e sei feriti. 


Vincitore al «Toto» inglese 


si uccide con l'auto nuova 


Aberford, 31 

Un minatore britannico che 
quattro anni fa vinse 152.319 
sterline al Totocalcio inglese è 
rimasto ucciso alla fine della 
settimana in un incidente stra- 
dale. Keith Nicholson, di 32 an- 
ni, la cui colossale vincita fece 
parlare all’epoca tutti i giorna- 
li, era al volante della sua «Ja- 
guar» nuova di zecca; lancia:a 
a forte velocità, la macchina è 
andata a finire contro il palo di 
un indicatore stradale. N!chol. 
son è morto sul colpo. 


RIATTACCATA LA MANO 


a un infortunato 


Roma, 31 

Nell’ospedale Santo Spirito, 
nel reparto diretto dal prof. Ti- 
relli, i chirurghi di guardia Giu- 
seppe Ballapio e Paolo Taglia- 
ferri hanno riattaccato la mano 
destra al giovane meccanico 
Carlo Sabbatini di 16 anni 


Il 30 ottobre si è spenta la 
nostra cara mamma 


Maria Brencich 
ved. Javornik - 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia JOLE con il mari- 
to SILVANO BLECIC, i nipoti 
BRUNO e SILVA, i fratelli RO- 
DOLFO e NINI, la cognata PI- 
NA ei parenti tutti, 

Un sentito grazie vada ai sa- 
nitari e al personale tutto del- 
l'Ospedale Maggiore per le pre- 
murose cure. 

La cara Salma partità per 
Pola il 3 novembre alle ore 9 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
RROSIIDZA ORE RR TAI ITZONE 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Romano Zambella 


lo ricordano con immutato amo- 
re i familiari. 


Oggi è un anno che il nostro caro 


Francesco Riccardo 
Ghersi 


ci ha lasciate 

Con immutato dolore ja moglie 
(EMILIA e la FIGLIA ESTER Lo ri- 
cordano a tutti coloro che Lo sti- 
marono e apprezzarono la Sua infi- 
nità bontà. 

Domani alle ore 7 verrà celebrata 
una SS. Messa nella parrocchia di 
Servola. 


Nel secondo anniversario. del- 
la scomparsa del suo indimen- 
ticabile 

Giovanni First 


CONCETTA lo ricorda a quanti 
gli vollero bene. 


Una prece 
1 novembre 
eine] 


Fi 


Il giorno 29 ottobre è man. 
cata all’affetto dei cari 


Maria Cirilli in Forti 


Costernati ne danno l’an- 
nuncio, a tumulazione avve- 
nuta, i figli FULVIO e MA- 
RINA, il genero DOMENI. 
CO ROMITA 
UGO e DUILIO assieme ai 


e i fratelli 


parenti tutti. 


L’Impresa di Costruzioni dott. 
ing. MARIO FRANDOLI e tut- 
ti i dipendenti esprimono il lo- 
ro vivo cordoglio e partecipano 
al doloroso luito della famiglia 
per la scomparsa della signora 


Maria Cirilli-Forti 


della quale ebbero ad apprez: 
zare in lunghi anni di lavoro, 
le sue doti di affezionata e in. 
telligente collaborazione. 


Si associa al dolore la famiglia 
ROMITA, 


Si associano al lutto NIVES e 
FRANCO ZUPANCIO. 


Partecipano al lutto: 

— Fam. SALINA LUIGI 

— Fam. SALINA GIANNI 

— Fam. SALINA GIUSEPPE 

— Fam. PETELIN MIRO e NATA. 
LINA e RASMAN ONDINA, 


[ee scene] 
di Dopo lungo soffrire, ha re- 

so la Sua bell’anima a Dio la 
nostra adorata 


Leonide ved. Mosca 
nata Cecchini 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le sorelle NELLA (assente), 
MARIA col marito dott. PINO 
STENO; il fratello FRANCO 


.|(assente), gli addolorati nipoti 


CLAUDIO con la moglie LIVIA. 
e figlio, ELDA, NIOBE, ILIADE,. 
PAOLA col marito dott. ALFRE- 
DO CATANIA, UBALDO con 
la moglie IOLANDA, CARMEN, 
GABRIELLA, LAURA, EMA. 
NUELA, SILVA, le care affezio- 
nate amiche MARIA CUMANI, 
JOLANDA MAHORCIC, MA- 
RIOLINA SBISA' e famiglia, e 
gli altri parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 1.0 
nov. alle ore 10.45 partendo dal- 
l’abitazione di via Colleoni 10 di- 
rettamente al Camposanto dove 
saranno celebrate le eseguie. 


Non fiori, ma opere di bene 


Si dispensa 
da visite di condoglianza 


Prendono viva parte al lutto: 

— ing. LUIGI. MOSCA e. fa. 
miglia 

— ing. MICHELE MOSCA e fa- 
miglia 

— prof. GIULIO MOSCA con la 
moclie PINA e la figlia prof. 
GIULIANA 

— dott. ORESTE MOSCA con 
la moglie ELENA 

— ELENA ved. SILVESTRI e 
figli 

— GIOVANNI e LILIANA RO- 
MAGNOLI e figli 

— GUIDO GREGORAT e con- 
giunti 

— CPFCILIA ved. CECCHINI e. 


figli n 
— CARLO e RINA ODINAL . 


Prende parte al lutto della fa- 
miglia l'amica WALLY BACER 
in CARELLA di Gorizia. 


T 


| Dopo una vita interamente 
dedicata agli affetti della fa- 
miglia, tanto amata e al suo 
lavoro, è improvvisamente 
mancato all’affetto dei suoi 


Rodolfo Parchi 


Procuratore Superiore delle 
Assicurazioni Generali 


Lo piangono con inestin- 
guibile amore e Lo ricorda- 
no a quanti Lo conobbero e 
Gli vollero bene la moglie 
NATALIA, il figlio dott. 
CLAUDIO con la moglie FA. 
BIA e gli adorati nipotini 
GUIDO: e PIERO, la figlia 
LIVIA con il marito GIAN. 
CARLO BOTTANI, la sorel 
la LIA, il fratello dott. MA- 
RIO, 

Le esequie avranno luogo 
oggi alle ore 10.45 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


y 


Le congiunte famiglie RO- 
SENKRANZ, BELLI, VELI- 
COGNA, JANESCH e PAR- 
CHI partecipano, profonda 
mente commosse, al grave 
lutto, 


IDEE EI OA LIE 
Dopo breve malattia, amo- 


T Tevolmente assistita dai pro- 
bri cari, munita dei conforti 
religiosi, si è spenta 


Alba Silvestri 


di anni 62 


La piangono i fratelli, le so- 
relle, le cognate, il cognato e î 
nipoti unitamente ai parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno domani 
martedì 2 novembre alle ore 15 
dall'abitazione dell’Estinta. 

Si ringraziano quanti parte 
ciperanno alla mesta cerimonia. 

Nel contempo un. sentito gra: 
zie vada ai signori medici e. al 
personale tutto della Casa di 
cura «Villa S. Giusto» di Go- 
rizia. 

Moraro, 1 novembre 1965 | 


CEreschern_» Tel, 9155) 


ti 
| 
i 


Lunedì, 1 novembre 


AUVISI ECONOMICI 


MINIMO lè PAROLE 


Gli avvisi economici ‘posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

In testata di ‘ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20. per cento, 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione, e 
il recapito delle oiterte del. 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet. 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 


Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
l’Imposta Generale sull'En- 
trata del 4 per cento. 


Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


Errori di stampa che. non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
Viso non danno diritto a ri 
‘petiziom gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 


rr 
C Richieste d'impiego L. 10 
Pant I alia 


A.A.A.A,A,A,A.A, PITTORE ca- 
pace offresi subito, Telefonare 
‘732054, 4588 C 


CÒ Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 30 


PARCHETTI riparazioni ra: 
schiatura verniciatura sintetica. 
Assoriimento marmettoni piati- 
ca. Puntualità e garanzia di la- 
voro. Frittoli, S. Zenone 6, tel. 
50895, 2446 CC 
SARTORIA uomo e signora 
confezioni su. misura, rimoder- 
na, rivolta, XX Settembre 9. 

62394 CC 


D  OUft. d'impiego L. 35 


APPRENDISTA banconiere cer- 
casi, Bar Maggio, Roiano, telef, 
38876. 46106 D 
APPRENDISTA macellaio cer- 
casi, Via del Ponte 7. 62396 D 
APPRENDISTE cerca maglifi- 
cio via Ponziana 30, 47705 D 
LAVORANTE capace cerca 
prontamente Salone Felice, Te- 
lefono 95068, 47475 D 


G Istruzione L.. 30 


INGLESE, tedesco, francese, le- 
zioni corrispondenza commer- 
ciale, aiuto tesi laurea, tradu- 
zioni, Corso Garibaldi 3 - IV. 

24425 G 


—r———+—.—+——.——=-=-=-=- 
1 Uîi appart bott. i. 


EI) 
A.LA.A.A.A.A,A.A.A.A.A.A. 
COMMERCIALE PANORAMI. 
CO MOBILIATO salone, tre 
stanze ampio. poggiolo, UDINE 
2 stanze, stanzetta 30.000, CRI- 
SPI stanza, cucina, OSPEDALE 
MILITARE 2 stanze, stanzetta. 
GOLDONI 2 stanze, stanzetta, 
soggiorno. PRONTO INGRES- 
SO AFFITTA ORGANIZZA- 
AAAAAAAAAA, AFFIT- 
'TANSI appartamenti pronta en- 
trata città signorili, 2. 3 stanze, 
cucina, servizi, giardino, gara- 
ge, poggioli, zona Romagna ap- 
partamento con giardino, Pia- 
Loterra 3 camere, salone; adatto 
molti usi; mq. 400. Per famiglia 
oppure deposito. Eventuale 
scuola, società sportiva, Magaz- 
zini centro Diaz, Roiano. Agen- 
zia Aurora, Ginnastica 1, 62404I 
AAAA.AAAA, APPARTA. 
MENTINO zona CARDUCCI, 2 
camere, cucina, conforto, re- 
staurato 16.000 piccole spese; al- 
tro zona Goldoni, 2 camere, cu- 
cina, 15.000, piccole spese; 
ROIANO, 2 camere, cucina, ter- 
Tazza, giardino, 20.000; zona AN- 
GELO EMO, 4 camere, cucina, 
bagno, riscaldamento, grande 
giardino, 45.000; STESSA VIA 
in villa, 5 camere, salone, doppi 
servizi, 35.000. con spese; zona 
VIA UDINE, 3 camere, cucina, 
bagno, riscaldamento, ascensore, 
28.000; altro stessa zona, 4 ca- 
mere, una interna, cucina, dop- 
pi servizi, bagno, riscaldamento, 
30.000 con spese; zona ROSSET- 
TI, camera, cucina, conforto, 
20.000; altro stessa casa 5 ca- 
mere, cucina, ascensore, riscal. 
damento 35.000; zona CORSO 
ITALIA, 5 camere, cucina, ba- 
gno, stanzetta. grande poggiolo, 
50.000; zona VIA DELL’ISTRIA, 
palazzo nuovo, camera, soggior- 
ho, cucinino, bagno, central. 
nafta, ascensore 30,000; zona BE. 
SENGHI, bellissimo, palazzina 
nuova, extralusso, splendido, 
grandioso salone, tre. camere, 
cucina, ogni conforto, garage 
80,000; zona RAPFAELO SAN- 
ZIO, salone, bellissimo, grande, 
2 camere, cucina, poggiolo, ogni 
conforto, garage, 42.000; BARCO. 
LA, bellissimi in ville con giar- 
dino, 3-5 camere, bagno, riscal. 
damento da 40 a 70.000 pronto 
ingresso: OPICINA, mobiliati 
bellissimi, diversi, da 3-5 came- 
re, riscaldamento, conforto, 
giardino; S. GIOVANNI, in vil. 
letta, 2 camere, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, poggiolo, riscal- 
damento, completamente rimes. 
so a nuovo 35.000; diversi altri, 
più zone, affittansi pronta en- 
trata, Amministabili, Orologio 
6, 68656. 47923 I 
AAA.AX. AFFITTANSI DO- 
MUS VISTA MARE BELLIS- 
SIMO 2 stanze, soggiorno gran- 
de, cucina, doppi servizi, ripo- 
stiglio, ascensore, termonafta, 


CIC 


A GENOVA 


IL PICCULO e in vendita 
nelle seguenti rivendite 


CORAZZA — piazza Acqua 
verde 

PAGANETTO — piazza Prin: 
cipe 

GISELDA — piazza Deferrari 

MORCHIO — portici Acca 


demia 
GRAFFEO — piazzetta Labo 
PATRINI — XX Settem. 
bre . Poni 


te 
PRUSSI — piazza Fontane 
Marose 


a arinicane 


n ea 


1965 


trofeo 
araldico 


internazionale 


stemma del mese di novembre 1965 


Indovinate lo stemma del mese. 


Buton mette in palio ogni mese 

una raccolta di monete d’oro di 
grande valore numismatico da estrarre 
fra quanti invieranno la soluzione 
esatta del quiz araldico del mese. 


In palio monete rare per milioni 


e milioni di lire. 


IL PICCOLO 


Quiz del mese di novembre 1965: 


lo stemma qui a fianco 


raffigurato 


a quale delle seguenti nazioni appartiene 


0 è appartenuto? 


REGNO DEL BELGIO? 
IMPERO D'AUSTRIA? 
REGNO DI SPAGNA? 
IMPERO DI GERMANIA? 


Ogni acquirente di una bottiglia 


di brandy Vecchia Romagna 
riceverà una cartolina che gli 
il diritto di partecipare al 
CONGOrsO, 


darà 


Indicare sulla cartolina la soluzione 
esatta del quiz Araldico del mese e 


spedire a BUTON- 


(OLOGNA. 


Vedere estratto del regolamento 


stampato sulla cartolina, 


randy 


| L 1850 


* 


imp. consumo 


ENNETCHIA ROMAGNA 


etichetta nera 


autorimessa, balconata vista gol. 
fo. AGENZIA DOMUS GALLE- 
RIA TERGESTEO, 160.1 
A.A.A.A:X, AFFITTANSI DO- 
MUS CENTRALE 2 stanze, 
stanzino, cucina, WC, AFFIT- 
TANSI 27.000 mensili. AGEN- 
ZIA DOMUS GALLERIA TER. 
GESTEO, 160 I 
AA, LOCALE d’affari nuovo 
adatto qualsiasi attività mq. 100 
zona Carducci affittasi. Scrive- 
re: Cassetta 47557 I . SPI. 

AFFITTANZA cedesi apparta- 
menti casa nuova primo ingres- 
so due tre camere soggiorno cu- 
cinino bagno riscaldamento pog- 
gioli, riscaldamento, Altri appar- 
tamenti affittansi. prelevando 
parte mobilio. Altri casa vec- 
chia affittansi. Altro 4 camere 
giardino, Corso Garibaldi 11 - 
Agenzia. 11665/5 I 
APPARTAMENTI primo ingres- 
so ROIANO, 2-3 stanze, soggior- 
no, cucinino o cucina, bagno, 
ripostiglio, poggiolo, central. 
nafta, ascensore, affitta IMMO- 
BILIARE VESTA, via Gallina 
4, 1730344, 62380 I 


tutti 
assolutumente 
tutti 


Nel giro di poche ore, la 
Universaltecnica è in gra. 
do di fornirvi qualsiasi 
televisore, di qualsiasi 
marca esistente sul mer- 
cato mondiale, Ma questo 
è soltanto uno dei van: 
taggi che offre l’Univer- 
saltecnica, poichè essa ri- 
serva ai suoi clienti un 
trattamento di assoluto 
vantaggio, praticando con 
dizioni e prezzi sbalordi- 
tivi. Sceglierete voi stessi 
le. condizioni di paga; 
mento... 


UNIVERSALTECNICA 


CORSO GARIBALDI 4 
PIAZZA GOLDONI 1 


ZIONE IMMOBILIARE ITA- 
LIA 61512, PONTEROSSO 3. 
169.I 


L *h. appart. bo! L. 30 


ALA.A,A,A,A, CERCANSI appar- 
tamenti in affitto 2 camere, cu- 
cina, bagno, possibilmente ‘pog- 
giolo, casa nuova, per due per- 
sone. Prego telefonare 50323. 

62404 Li 
A.A.A, APPARTAMENTO 13 
stanze, modesto anche con spe- 
Se cercasi per coniugi soli re- 
ferenziati. Amministabili Oro- 
logio 6, tel, 68656, 47923 Li 
A.A.A. APPARTAMENTO di 
lusso o villa con giardino, tutti 
conforti, 3-6 stanze, cercasi per 
distintissima famiglia, massime 
referenze, qualunque prezzo, an- 
che con spese. Amministabili, 
Orologio 6, tel. 68656. 47923 L: 


M Vendite d'occas.. L. 40 


BILANCIA semiautomatica buo- 
na vendo, Piazza Goldoni 1, 
ATEC, 24431 M 
REGISTRATORE Philips a 8 
velocita tensione universale a 2 
piste. completo di microfono. 
Oggi dalle 13 alle 17 via Timeus 
14 Zanon. 47627. M 


Q. Auto, moto, ciel, | L. 


A.A, ANGLIA, Anglia Familia 
re, Cortina GT, Fiat 1100/103, 


!|55-57, 103 Familiare, 1400, 1900 


A. Dauphine, Via Romagna 6. 

24497 Q 
A. FIAT Abarth coupè e spider 
cilindrata 1000 per la sicurezza 
di durata prenotazioni presso 
l’Autosalone Catullo, Fabio Se- 
vero 34, tel, 38820, 50 Q 
A, NSU Prinz 1000 pronta conse. 
gna, 1000 cc; senza rodaggio, ve- 
locità 135 Kmh, freni a disco, 
quattro cilindri, prezzo listino 
IGE compresa lire 980.000, mi. 
nimo anticipo, rateazioni 24 me- 
si senza cambiali, servizio assi- 
stenza e vendite Autosalone Ca- 
tullo, Fabio Severo 34 telefono 
38820. 55 Q 
A. NSU Prinz 4, pronta conse- 
gna, freni a disco senza rodag- 
gio 600 cc. economica, tassa an- 
nua 7.660, consumo 5%, prezzo 
listino IGE compresa lire 785.000 
Tateazioni 24 mesi senza cambia- 


BATTERIE originali germani- 
che, Precariche a secco, Prezzi 
di fabbrica, Servizio diurno e 
notturno, Concessionaria esclu- 
siva Autorimessa Regina, telef. 
715345, 11397 @ 
B.M.W. 700 - 1800 - 1800TI. La 
vettura di classe, Consegna im- 
mediata, Visione e prova. Con- 
cessionario esclusivo Garage 
Regina, tel, 75345. 11397 Q 
FIAT 500 ‘59, ’60, ’62 vendonsi 
dilazionate, Severo 34, Autosa- 
lone. 559 Q 
TIAT 600 ’58, 60 vendonsi con 
facilitazioni pagamento. Severo 
34, Autosalone, 55 Q 
FIAT 600 ’59 guida destra buo- 
no stato vendesi. Autosalone, 
Severo 34, 55 

FORD Corsair occasione ven- 
desì, Visitabile Garage Flavia, 
via Severo 100, 33344 Q 
NSU Prinz 4 occasione 1964 ot- 
timo stato veridesi, Autosalone 
Fabio Severo 34, 55 Q 
1500 ’62, Giulietta ’61 TI, RL4 
’62, Bianchina ’58, 103 ‘’56, Belve- 
dere ’52, Volkswagen ’59 vendo 
anche a rate, Viale R. Sanzio 
24, 47925 Q 
————— 


R_ Cap. soc. cess. az. L. 60 


A.A, SPACCIO. vini avviatissi. 
mo ‘centro vendesi ‘causa ma- 
lattia. Scrivere: Cassetta 47765 
R. SPI, 

A. BAR avviatissimo alcoolici, 
superalcoolici, piazza Impero 
vendesi oppure cerco socio o 
socia, Cassetta 47767 R . SPI, 
ALBERGO bellissimo moderna. 
mente arredato grandissima sa- 
la pranzo bar buffet. posteggio 
vendesi causa. altri impegni, 
Trattoria con albergo giardino 
vendesi compreso condominio, 
Altra zona Carsica vendesi cau- 
Sa partenza. Altra con tre ap- 
bpartamenti vendesi vero affaro- 
ne. Altri bar trattorie centro 
vendonsi, causa trasferimento. 
Forno centralissimo con riven- 
dita vastissima licenza vendesi 
cccasione, eventualmente facili. 
tazioni. Corso Garibaldi 11 - 
Agenzia. 11664/4 R 
AUTOLAVAGGIO centrale mo- 


dernamente attrezzato vastissi. 


li, servizio assistenza e vendite 


Autosalone Catullo, Fabio Seve- 
to 34, tel. 38820, 55 Q 


ma clientela vendesi causa par- 
tenza, rara occasione, Corso Ga. 
ribaldi 11. Agenzia, 11666/6R 


SENZA INTERESSI, SENZA CAMBIALI IN BANCA 


) ANNI DI TEMPO 
"= PER PAGARE 


RADIO - TELEVISORI - ELETTRODOMESTICI 


STUFE DI QUALSIASI TIPO 


PER PAGAMENTO A CONTANTI, GARANTIAMO 
QUOTAZIONI INFERIORI A QUALSIASI OFFERTA 
DELLA CONCORRENZA 


LA 


VIA PASCOLI 24 - TRIESTE - TELEF. 90-552 


ALALA.A.ALA.A,A.A,X, VENDON. 


AAAA.A.A,A,A.A.X, VENDON. 


superalcoolici, esule trasferibili 
in qualsiasi Comune, cedo, mi- 
ti pretese, Scrivere: Cassetta 
47771 R . SPI 

NEGOZIO frutta verdura unico 
grande rione vendesi causa par- 
tenza, Alimentari vendesi. Ma- 
cellerie carne bovina vendonsi. 
Fiaschetteria centrale vastissi. 
ma licenza vendesi vera occa- 
sione, Negozi abbigliamento cen- 
trali vendonsi, Altri negozi ven- 
donsi causa trasferimento. Ne- 
gozio parrucchiere centralissi. 
mo I categoria vendesi, Corso 
Garibaldi 11, Agenzia, 11663/3 R 
TRATTORIA zona piazza Gol. 
doni cause dj famiglia vendia- 


Q| mo. Cassetta 47769 R- SPI, 


S Case, ville, terreni L. 60 


ALALA,ALALA.A,A-AALA.A.A,A.A.A, 
ORGANIZZAZIONE IMMOBI. 
LIARE ITALIA 61512, 38102, 
PONTEROSSO 3. BOLLETTI. 
NO. 1770. PRENOTANSI AP. 
PARTAMENTI NUOVO SU- 
PER DECRETO PER MANCA- 
TA CONCESSIONE MUTUO 
RESTITUZIONE CAPARRA. 
ALVIANO, BROLETTO, SAN 
MARCO . IV LOTTO, Apparta- 
menti 2-3 stanze, centraltermica, 
Vista mare, visite 11-13, feriali 
10-12.30, 15.30-17.30, STRADA 
FRIULI appartamenti panora- 
micissimi, palazzine 2-3 stanze, 
ogni comfort, OSPEDALE MI. 
LITARE inizio palazzine 2-3 
stanze comfort, CAPPELLO pia- 
no settimo, 2 stanze, stanzetta, 
salone, doppi servizi, mansarda, 
terrazza superiore, parziale ar- 
redamento fisso, extra lusso. 
GHIRLANDAIO, VERGERIO 
PRONTO INGRESSO 2 stanze, 
cucina, rifiniture lussuose, SAN- 
SOVINO 23 stanze, salone rifi- 
niture accurate, ROMAGNA vil. 
la panoramicissima, 4 stanze, sa- 
lone, 2.500 mq. terreno, FABIO 
SEVERO 140 visite 11-13, feria- 
li 15-17 PRONTO INGRESSO 
3-4 stanze, doppi servizi, ottime 
rifiniture; ammezzato ufficio, 
box auto, magazzino annesso. 
DIAZ 5 stanze, 2 stanzette. MA- 

AZZINO CENTRO CITTA’ 
mq. 20, 11 fori facciata, APPAR- 
TAMENTI AFFITTATI RED- 
DITO 840 vendonsi subito, 169 S 
A.A.A.A.A ALA AAA ALA .AAA.A, 
MONFALCONE ORGANIZZA- 
ZIONE IMMOBILIARE ITA- 
LIA 74404, XXV APRILE 47, IN- 
FORMAZIONI . VENDITE 9. 
13, 15-19, IMPRESA IACE 
PRONTO INGRESSO, 2-4 stan. 
ze, rifiniture lussuose. ogni com- 
fort. IMPRESA IACE imminen- 
te inizio 1-3 stanze MUTUO AS- 
SICURATO, FACILITAZIONI, 
ACCONTO 20%. ZONA CEN. 
TRALE 2-4 stanze, facilitazioni 
modesto acconto. 169 S 


SI DOMUS IN PALAZZINA 
SIGNORILE VISTA MARE 2, 
3, 4 stanze. soggiorno, cucina, 
doppi servizi, ascensore, termo- 
nafta, garage, ripostiglio, pog- 
gioli, balconate a mare, condi. 
zioni pagamento. AGENZIA 
DOMUS GALLERIA TERGE- 
STEO. ‘ 160 S 


SI DOMUS COMBINAZIONE 
AFFARE VIA FRANCA pronto 
ingresso, 3 stanze, stanzetta, cu- 
cina, veranda, riscaldamento, 
ascensore, vista mare. AGEN- 


APPARTAMENTI 


SETTEFONTAN 


angolo Vittorino da Feltre 
pronta consegna 2-3 camere 
servizi vende direttamente 
impresa C.1.M.E, Visita in 
cantiere ore 9-13. 
NEGOZIO mq, 5100 - 2 


fori con licenza alimentari. 


LICENZA alcoolici, altra conf ZIA DOMUS GALLERIA TER- 


GESTEO, 160 S 
AALA.AA,AA.A.A.X, VENDON. 
SI DOMUS COMBINAZIONE 
CASA RECENTE 2 stanze, cu- 
cina, bagno, gabinetto, poggiolo, 
ripostiglio, riscaldamento, ces- 
sione mutuo Aldisio, AGENZIA 
DOMUS GALLERIA TERGE. 
STEO, 
A.AA.A.A.A,A,A.A.X, VENDON. 
SI DOMUS . FABIO SEVERO 
PRIMO INGRESSO 2 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, ga- 
binetto, poggiolo, ascensore, ter- 
monafta, speciali condizioni pa- 
gamento, AGENZIA DOMUS 
GALLERIA TERGESTEO. 
160 S 
AA.A.AA.A.AA, CONTINUA. 
NO le prenotazioni appartamen- 
ti 3° edificio quartiere «NUOVA 
TRIESTE» con facilitazioni leg- 
ge 1022. E* UNA OUCASIONE 
DA NON PERDERE. Fratelli 
Rumor - Donota i, 1067 S 
AAAAAAA, PROSSIMA 
consegna appartamenti accura- 
tamente rifiniti, quota minima 
contanti, resto dilazionato. Fra- 
telli Rumor, Donota 1, 1067 S 
A.A.A.A.A, MONTEBELLO, ca- 
setta seminuova, graziosa, 3 ca- 
mere, bagno, cucina, riscalda- 
mento, garage, giardino; altra, 
STRADA FRIULI, 2 camere, cu. 
cina, soffitta, cantina, poggioli, 
soleggiatissima, tranquilla, vista. 
mare; altra S. GIACOMO, tre 
camere, cucina, comfort, gran- 
de giardino, vendonsi pronta 
entrata prezzi bassi. Ammini. 
stabili, Orologio 6, 68656, 47923 S 
AALA.A.A, VENDONSI apparta- 
menti zone Rossetti, Ginnasti- 
ca, Bonomea. Terreni per costru. 
zioni ville: Besenghi, Grignano, 
Timavo, Redipuglia, Strada Cat- 


tinara; 30.000 mq. affarone, 
Agenzia Aurora, Ginnastica 1. 
62404 S 


A.A,A.A, TERRENI CACCIA- 
TORE, MONTEBELLO, da co- 
struzione, vendonsi prezzi vera 
occasione, Amministabili, Orolo- 
gio 6, tel. 68656, 47923 Sì 
A.AA, APPARTAMENTI di 
lusso in palazzine con parco e 
vista panoramica zona Passeg- 
gio Sant'Andrea e via Bello- 
sguardo (Notre Dame de Sion). 
Prezzi e condiizoni di pagamen- 
to favorevoli, Informazioni: Ci. 
vidin & Rosenwasser, via Diaz 
7, tel. 30088 . 35107. 1158 S 


160 S | 35107. 


A.A.A, APPARTAMENTI in via 
Ghirlandaio . Vergerio, prossi- 
mo ingresso 1, 2, 3 stanze più 
servizi. Finiture accurate, com- 
forts moderni, acqua calda cen- 
tralizzata. Prezzi convenienti, ec- 
cezionali condizioni di pagamen- 
to. Informazioni: Cividin e Ro- 
senwasser, via Diaz 7, tel. 30088, 

4 1158 S 
APPARTAMENTI casa nuova 
due tre camere soggiorno cuci- 
na bagno riscaldamento poggio- 
li cantina facilitazioni pagamen- 
to, Altro tre camere salone dop- 
pi servizi 2 bagni soggiorno cu- 
cinino grandissimo poggiolo ven- 
desi occasione. Altri apparta- 
menti liberi occupati due tre 
quattro camere cucina bagno 
vendonsi rarissima occasione. 
Altro Vernielis vistamare came. 
Ta soggiorno cucinino bagno ri- 
scaldamento vendesi 3.500.000. 
Altro pianoterra camera cucina 
gabinetto vendesi 900.000. con- 
tanti, Locali d'affari vendonsi 
condominio; Corso Garibaldi 11, 
Agenzia, 11666/1 S 
APPARTAMENTI condominio 
liberi occupati acquistiamo per 
impiego capitale, Scrivere: Cas- 


del «Piccolo Sera) esce 


setta 11666 S . SPI. 
APPARTAMENTI MOLINO A 
VENTO 1-2 stanze, soggiorno, 
cucinino o cucina, bagno, ripo- 
stiglio, poggiolo, centralnafta, 
ascensore, PRENOTAZIONI 
VENDITE IMMOBILIARE VE- 
STA, via Gallina 4, ‘73034, 
623808 
GONDOMINIO due stanze, sog- 
giorno, cucinino e servizi ven- 
desi via Ruggero Manna 20-V, 
visita 10-12, 47877 S 
CONDOMINIO modesto, due 
stanze, cucina, gabinetto, parag- 
gi San Giacomo vendesi L, 2 
milioni trattabili. Tel, 61853 lu- 
nedì, 47877 S 
CONDOMINIO quattro stanze, 


stanzetta, cucina, doppi servizi, | 


centralnafta. panoramico, ven- 
desi, Tel, 61853 . 61532, 47877 S 
LOTTI per villini zona Conco- 
nello superiore, panoramici, 
completi di servizi. Tel, 31943, 
ore 9-12, 16-18 vendonsi. 62313 S 


MARINA di PUNTA OLMI 
«BOA» - Muggia. Complesso con. 
dominiale di ville panoramiche 
sul mare servite da ascensore 
esterno 3 camere cucina doppi 
servizi grande ‘salone terrazze 
‘panoramiche concessione bagno 


Nel POMERIGGIO 


con l'edizione delle 16 


privato, vende Impresa Raineri 


& Ruini; visita in cantiere ore|22.55 A 


10-13, 11670 S 
S. CROCE. Lotti per villini pa- 
noramici a monte strada Costie- 
ra 14, tel. 31943, ore 9-12, 16-18 
vendonsi, 62320 S 
OPICINA, Prossimità Villa Car- 
sia \area fabricabile zona CE 
mg. 20,000 occasione; altri iotti 
per villini, Tel, 31943, ore 9-12, 
16-18 vendonsi, 62313 S 
SISTIANA, Lctti per villini pa- 
noramici prossimità strada Co- 
stiera 14, tel, 31943, ore 9-12. 16- 
18 vendonsi. 62320 S 
VILLE zona panoramica garage 
giardino vendonsi causa parten- 
za. Casette villette libere ven- 
donsi rara occasione. Terreni 
zona Padriicano acqua luce elet- 
trica vendorisi occasione, Caset- 
ta muova Sistiana vista mare 
giardino libera vendesi vera oc- 
casione, Altra Monfalcone due 
appartamenti 700 mq, giardino 
vendesi. Altra Campanelle due 
appartamenti giardino libera 
vendesi, Corso Garibaldi 11 - 
Agenzia. 11666/2S 


— — 


Signora... 


«Se lei non possiede an- 
cora la lavatrice, meglio 
così: fra breve riceverà 
la visita di un’amica, che 
le porgerà in omaggio una 
bella pubblicazione che le 
farà saper «tutto» sulla 
lavatrice. Perchè è giusto 
che lei conosca quella che 
sarà la «sua» Candy pri- 
ma di decidere di acqui- 
starla: saprà soprattutto 
quello che la Candy su- 
berautomatic 5 le offre di 
Più. Poi... dovrà decidere: 
si rivolgerà all'Universal. 
tecnica, dove potrà acqui- 
Stare. a condizioni vera- 
mente senza confronti, E 
Ticeverà anche un bellis. 
simo e utile regalo, In- 
tanto attenda la visita di 
questa amica, 


UNIVERSALTECNICA 


CORSO GARIBALDI 4 
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A 


STAZIONE CENTRA 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BAR 


PARTENZE © 


5.43 A Portogruaro | 

6.10 R Venezia . Bologna 
Milano (1) . GenoWi 

6.40 D Venezia . Milano .Î 
rino . Roma 

8.52 R. Venezia . Roma (f 
ma prenot. obblig.). 

9.32 DD Venezia . Milano . } 
rigi i 

10.15 A Portogruaro À 

13.00 R Venezia 

13.30 A Portogruaro | 

1445 D Venezia | 

16.50 A. Monfalcone + Pof 
gruaro : 

17.23 DD Venezia . Bari . MÎ 
no L. . Parigi | 

17.57 A. Portogruaro l 

19.20 A Portogruaro 

20.30 D Venezia . Roma (î 
Mestre) 

22.25 DD Venezia . Milano . 
rino . Genova . Vet 


miglia . Marsiglia (ì 
to e cuccette Tri 

e Genova) . Mestri 
‘Bologna . Roma 
to e cuccette Triesi 
Roma) 


1) Solo I classe e prenotazi! 
obbligatoria. 


i 
ARRIVI i 
6.22 A Cervignano . von 
cone : 
7.25 A. Portogruaro . Monfl 
cone 
8.00 DD Torino . Milano . 
nezia . Roma (lei 
e cuccette oe 
Trieste . Marsiglia, 
Genova) H 
9.18 D Venezia i 
11.36 DD Parigi . Milano . V 
nezia 
13.30 D Bari . Venezia 
13.55 A Cervignano - Mo 
cone 
15.28 D Venezia 
17.20 D Venezia . Porto; 
To . Cervignano 
18.18 A Monfalcone (**) 
18.45 R. Bologna. Venezia (! 
19.10 A Portogruaro . Mo: 
. cone 
19.54 DD Parigi . Milano . 
nezia 
21.16 R_ Milano . Roma . 
nezia (*) 


Venezia . Monfalcoi 
23.48 DD Torino . Milano . 
nova (II) . Roma 
‘Bologna . Venezia 


(*) Solo I classe — (**) Sospé 
la. domenica, 


UDINE - VIENNA 


SALISBURGO - MONACO. 
PARTENZE | 

3.40 A Udine - Tarvisio | 

5.20 A Udine 

6.15 D Udine. Tarvisio 

6.21 A Udine 


7.16D Udine . Tarvisio 
Vienna . Monaco 

9.45 A. Udine . Tarvisio 

12.20 D Udine 

12.30 A Udine 

13.25 DD Calalzo (dall’11 dice 
bre 1965 al 19 febbrail 
1966 e nei giorni 24 


31 dicembre 1965) 
1430 A Udine 
16.35 A Udine . Tarvisio 
17.48 A Udine 
19.15 D Udine 
19.53 A Udine 


20.52 D Udine . Tarvisio 
Vienna . Monaco 


22.03 A Udine 
ARRIVI 

107 A Udine 

6.58 A Udine 

7.50 A Udine 

8.20 D Udine 

9.07 A Udine 


9,25 D Vienna . Monaco 
Tarvisio . Udine 
12.02 A. Tarvisio . Udine 


15.08 A Udine 

17.32 A Udine 

18.55 DD Tarvisio . Udine 

1947 A. Udine 

21.05 A. Udine 

22.35 A. Udine Ad 

22.45 D Monaco - Vienna 
Tarvisio . Udine 


23,55 D Calalzo (dal 12 di 
cembre 1965 al 20 feb! 
braio 1966) : 


LUBIANA - BELGRADO 
POGGIOREALE 


PARTENZE 


0.22 D Poggioreale . Lubian: 
- Zagabria . Budapes 

7.03 A Poggioreale 

9.00 D Poggioreale . Lubiana 


Zagabria . Belgrado 
11.55 DD Poggioreale . Zagab: 


- Fiume 
13.40 A Poggioreale 
18.05 A Poggioreale 
20.14 D Poggioreale . Lubian: 


- Belgrado . Atene 
Istanbul ; 


20.22 A. Poggioreale 


ARRIVI 


Belgrado . Zagabria 
Lubiana . Poggioreali 


5.30 D 


7.12 A. Poggioreale 

8.30 D Istanbul . Belgrado 
Lubiana . Poggioreali 

16.53 A Poggioreale 

17.03 DD Fiume . Zagabria . Lu: 
biana . Poggioreale 

20.08 D Belgrado . Zagabria 


Lubiana . Poggio: 
21,40.A.. Poggioreale 


